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NYCTINOMUS ALOYSII-SABAUOIAE, nov. spec. 

(diaonosi preventiva) 

Orecchie grandi, arrotondate, riunite alla base del loro margina 
interno da una spessa fascia cutanea, formante sulla sua p.irte an- 
teriore una protuberanza carnosa, sulla parte anteriore disia qual^ 
nascono radi peli setolosi. La carena interna è elevata, col Porlo su- 
periore ingrossato nella parte inferiore, e gradatamente assottigliàn- 
tesi nella sua parte superiore. 

L'antitrago è piuttosto alto, largo alla base, col margine interno- 
obliquo e quasi rettilineo, col margine superiore leggermente convesso. 

Il trago è assai piccolo, rivolto allo innanzi, col margine interno 
un po' concavo, e l'esterno conv^esso. 

Il muso è troncato obliquamente. Il labbro superiore è molto ampio,, 
solcato da profonde rughe, delle quali quelle sulla parte anteriore 
del labbro stesso sono leggermente oblique allo indietro, e quelle sulla 
parte posteriore, leggermente oblique allo innanzi. 

La membrana alare è inserita alla metà della tibia sul lato ante* 
riore; l'uropatagio comincia alla parte posteriore della tibia un po' al 
disotto del punto, dove è inserita la membrana alare. 

lia coda è compresa nell'uropatagio per un quarco circa della sua 
lunghezza. 
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Il calcaneo è br^ve, 

Il pelame ò di colore castagno^,qhiaro {Russet del Ridgway (*)) 

colla base dei iieli di color fulvo i^hiaro. 

> . ■ ■ 

1 1 2 

Deuti: Incls. —, Can. - Preaiol. —, Mol. -. 

l\ cranio è.anediocrein^nte alluni^ato. Il P pi*evu)lare swjieriore è. 
molto piccolo, situato nella linea dentale, in ciaìtiguiiù del canino.. 
Gli incisivi inferiori sono bilobati. I canini hanno le basi vicine, più 
alte degli incisivi. 

Le dimensioni dell'esemplare), tipo dejla specie, una femmina di Toro 
sono le seguenti: 

Lunghezza del capo e del corp^ ....... iiun., OH 

V del capo » '21 

» dell'avambraccio » r)l 

. della tibia » 18 

» della coda >» l*i 

» della por/ione libera della coda ... » 31,5 

> «Ielle orecchie, dalTintaccatura del Tan- 

ti lrn<zo alllupice » IS 

» dtd trago, dalla base del margine intorno 

alTapico . . ', » 2 

(*) II. RiùowAY - A Nuntenclnlure of Colors for N'l'traUsf,,^L^ilf^ il«.,16wi 
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ORTOTTERI NUt)VI 

(diagnosi preventive) 

AOFCIOIOA.B 

Oen. Enpr^epooneinis Fieb. 

E. ifoandana n. sp. — Ferrugineo testacea, siUeo infìraoculari, prò- 
noti dorso, vitta obliqua callosa nitida in lobis deflexis, maculis eli- 
irorum, geniculisque posticis nigricantibus. 

Còsta frontalis lata, nitida, sparsim minute ùnpresso-punctaia, 
clypeum versus dilatata, ad clypeum evanescens, ad oceltum tantum 
minima foveolata, pone antennas r^ix angustala. Carinae laterales 
frontales dislinclae. Ver tex cum fastigio carinulato,inter óculos costa 
flrontali saltem latior. Antennae longiu^cuJae, extus fiiscescentes, Pro- 
notum postice vix dilatatum, dorso solito modo hvjv^ generis nigri- 
canie, car inula media suJbtUlima, integra, carinis lateralibus chiuse 
ratudantis, callosis, nitidis, a margine antico ad sulcum posticum 
*perductis, pone sulcum posticum evanidis: prozona quam metazona 
lohgiore: margine antico pronoti rotundanto-truncato, margine postico 
magis rotundato producto : metfizona tota valde impresso-punctata 
praesertim in angulis humeralibus et in lóbis deflexis : lobis deflexis 
fixscia obliqua, nitiday callosa, nigricanfe inter marginem anticum et 
3tUóum posticum. Tuberculum> prosternale cylindricum, crassum,. 
apice late rotundato. Spatium inter lobos ntesostemales longitis quam 
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Zatius, lóbis ipsis margine interno recto, angulis posticis late roiiin" 
datis. Lobi metasternales pone foveolas sub-contigui, Slytra apicem 
abdommis mx attingentia, vel interdum vix superantia, vitrea, venulis 
raris instructa, area anali pallidior^ tantum densius reticulata, apice 
rotundato, ìnaculis fuscis irregulariter adspersa. Alae virescente-hya- 
linae, venis fuscis. Femora postica apicem àbdominis vix superaiiiia» 
carina supera remote obsolete serrulata, sulco genicvlari nigro, in- 
terdum ritta longitudinali irregulari nigrìcante in area externo- 
media notata, Tihìae posticae extus spinis 9-10, intus spinis iO-il 
ehurnels, dimidio apicali nigro, armatae, albo-pilosidae, coertUeae, 
apicem versus sanguineae, subtus, basim versus, annulis duobus in- 
co/ìipletis albidis oìmatae. Tarsi postici sanguinei. 

Mas : statura minore, intervallo loborrnm mesosternalium angu- 
stiore, lamina subgenilali brevi, subacuta, integra, cercis a basi sensim 
gracilescentibus, acuminatis, apice incurvo : lamina supraanali cordi- 
forme, elytris àbdomine longioribus, 

Longit. corp, maris 20 mm, — foem, 30-32 mm. 

» pron, » 4,5 » — » 5.5-6 » 

» elytr, » 14 » — » 21-22 » 

» fem, post * 13 * ^ • 19-20 » 
Tre femmine, due maschi ed una larva da Ibanda. 

Questa specie, appartenente senza dubbio al genere Euprepocnemis^ 
e per la forma del tubercolo prosternale e per quella dei cerei del 
maschio, come anche per il numero delle spine alle tibie posteriori, è 
molto somigliante a E, plorans Charp. da cui tuttavia differisce per 
le dimensioni minori e più specialmente per le elitre che in tutti gli 
individui da me esaminati oltre che essere più corte, si che raggiun- 
gono appena l'apice dell'addome, sono anche più trasparenti, con poche 
nervature, fuorché nell'area anale. Solo nei maschi e in qualche fem- 
mina le elitre oltrepassano l'addome, ma presentano sempre caratte- 
ristica la loro apparenza vitrea e la scarsezza della reticolatura. 

La colorazione delle tibie posteriori in questi esemplari conservati 
in alcool è scomparsa, come avviene di solito, ma avendo avuto 1^ 
fortuna di trovare, fra alcuni Ortotteri giuntimi mentre lavoravo dai 
lago Moero e conservati a secco, alcuni individui di questa medesima 
specie ho potuto constatare che la colorazione delle tibie e dei tarsi 
posteriori ricorda molto quella delle medesime parti in E. plorans. 

PYFÌGOMORF>HIOAE3 

I^yrsopliyma nov. gen. 

. Corpus fusi forme. Caput porrectum, in eodem plano pronoti Jacens, 
fronte a latere visa valde concava, tereti, carinis lateralilms nuUis» 
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*cos^a frontali nulla, tantum inter antennas dlsti7icta, laminata, 
sunimo apice suUillime svZcata. Oculi obliqui, Antennae prope ociUos 
inseriae, longae, crassiusculae, teretes. Fastigium verticis ante oculos 
longe productum» marginibus lateralibus parallelis, apice rotundato, 
SìUco longitudinali profundo instructum. Pronotum in prozona con- 
vexum, sulcis distinctis, in metazona planiusculum, elevatum, fa- 
veoliò profundis, ìnagnis, circularibus impressum, margine postico, 
carinis lateralibus metazonae, dorsoque prozonae tuberculis elevaes 
plurimis obtuse conicis instructis : lóbis deflexis tuberculis mino- 
ribus, rarioribus instructis, tnargine infero dlmldio antico rotun- 
dato-exciso, dimidio postico recto. Lobi meso-et metastermles late 
4istantes, Elytra dense reticulata, lata, abdomine longiora, apice obli- 
que iruncato. Alae elytris subaeque longae. Femora postica parwn 
incrassata. Tibiae postlcae margine externo spina apicaii instruota?. 

Species typica: PyrgophymcT sabaudum. 

Questo bel genere è bea distinto da tutti gli altri di questa fa- 
miglia. Per la forma del fastigio del vertice somiglia al gen. Atracto- 
morpha ed affini, mentre per la forma del torace e per i tubercoli 
che lo adornano è assai somigliante al gen. Pàymateus. I buchi della 
metazona del pronoto sono grossi, profondi e numerosi. 

P. sabaudum n. sp. — Ferrugineum (oel viride?) antennis fuscis, 
apice flavo, elytris ferrugineis apicem versus virescentibus, areolis 
fuscis, alis flavis (vet flavo-aurantiacis ?) parte antica fasca, femoribus 
carina infera alternatìm nigro flavoque notata, Tibiae posticae cinna- 
barinae (?) extus spinis 7, intus spinis 10 apice nigro instructae. La- 
mina supraanalis foeminae triangularis, acuminata. Lamina subge- 
nitalis foeminae apice medio triangulariter producta,sulcata. Lamina 
supraanalis maris brevis, triangularis, Cerci maris breves, apice sub- 
acuto. Lamina subgenitalis brevis, apice obtuso, subtus subtillimi 
sulcato. 

Long. corp. maris mm. 26 foem. mm. 30 

» pron. » * 6 * * 7,5 

» elytr. » » 19.5 » * 27 

» fem. post. » » 13 » * 15 

Due maschi ed una femmina da Entebbe. 

Dedicata a S. A. R. Luigi Amedeo di Savoia, Duca degli Abruzzi- 

Gli esemplari or ora descritti sono stati conservati in alcool e 

•<juindi hanno molto alterata la loro colorazione. Io credo che negli 

-esemplari vivi il capo ed il pronoto sieno di color verde scuro e le 

elitre di color verde più chiaro. 



Digitized by V^OOQIC 



75 - Tip. UtImmi» - Vi* («Mu toiiAÌ<> K«rrikri. ■\. • riim 



Digitized by V^OOQIC 



BOI -LETTINO 



N. S4S pubblicato ir 30 «teiii^o 1907 Vol. XXII 

. . Edoardo ZATATrÀÀi* * * : < 



Di alcuni ImanoUerl dalla. Somalia Italiana 

La piccola collezione, di cui préftféhtbr-òra lò'sttitfiò; vMM ritittita 
daHltekiente-Gesftre^TaiiaiiMKSo; (HMthttor' lac' sua gUatVtigiònè ih Soohaalia 
e lionata iasieitte ad altri interessanti animali al^kl Museo alogico 

A l'alio A EU 

ByÌe^,fl^e|i09v£^u^f^«.'I'oi^ y» lè99; p, 307, n. 159. 

1 Esemplare v di Mogadiscio. 

Questa specie descritta del Mozambico; e per lungo tempo solo ci- 
tata di quesU reipcme è aiMìoyeralada.Friese puredeir£gitto«8chulz 
(Hymeiiopteren-Studiea. Leipzig 1905 Pt 17) cita incile questa* specie 
di^Mzl^an; rjtnDvandola»ora in Somalia si viene ad estendere la sua 
di^v^igneisu tuMia la costa orientale deirAùnca, dall'Egitto al Mozambico» 

vk!èìf*ioah:. 

Sansa., Étad. Faib« .Vevp^JL, JS53|.p^.49^ii.f 30. (En. tioetor Ch.) 

^trG^tifffV^ri :>v di><Men)a^ 

<^l|9^j^p^|iQÌe<è)C<MiwiiiasiBia in* tutto i*Afirìta^^aU*£;gitto al MosaiA» 
Meo ed al Congo. 
KyMiilprU XAiiiharn Sansa. 

^Huss., )tb^aiBg:r)iy,a;»éitOfè. §664/ p. ia7^.|i.^9. 

2 Esemplari 9 di Merca. 

Sji|e^.iC(|ii|(9fJaiprecedettto 4iffto^ tutta TAfrica «quarkMale 

e44Mi^»/U^% psservaiu 'Pvreda^'Magretti <Aiìn.t M«s. OiTw>aeft. Sei^-& 

VoL ,v\:ijg.'4el*a Sutnaiia^. 
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HEcaria clno^f Lep. , ^ . . ^ ... ..-jj-,.- ,/.. '•■,:i f •. .' 

Sauss., Etud. Fani. Vesp. II, 1852, p. >9/n. 18. ' ^ 

3 Esemplari 1 cT — 2 o di Mèrca. j 

Anche questa è specie comuae in tutjta Fi^frìdiBi cdfitrale^e men^ 
naie, Senegambia, Congo, Àfrica orientale, citata da Magretti (Ann. Mas» 
-Civ. Genova Ser. 2 Voi. XIX) della Somàlia. 

■ - ^ "■ ■* 

Paltottivretts tarsatns Fab. 

Mayr. Verhand. Zoolg. Gesel. Wien XII, 1862, p. 736 n. 1. 

1 Esemplare 9 di Merca. . ■ 

Specie diffusa in tutta TAfrica e citata da Emery parecchie volta 
'della Somalia. 

.Amiiio|)hila (INaiiinioithiln) tydel Guill., 

André» Hymènopt. Eui:op.,Alger III» 1886, p, 82 (Amjm. ca,piLcina) a Ih)4^ 

^^ (Amm. argentata). ' .^^ . .-i f;*??! *♦ 

1 Esemplare 9 di Merca, il quale presenta tutto Taddprpe, Qonlia 
già ha osservato Magretti (Ann. Mus. Civ. Genova Ser. 2 Voi. XIX, 
1898-99) per un altro esemplare pure proveniente dalla Somalia, (jli colore 
interamente rosso ferrugineo. È specie eminentemente variabile /neìra 
colorazione e sparsa in tutta la regiohe mediterranea ed in grande 
parte dell'Africa. -^ • i 

*54ihex (riilorioii) recali» Smith. 
•' ' Kohl Ann.' riatùi-hist. Hofmus. Wien V, 1890, p: 179, n. 3. '* "^^^ 

1 Esemplare c^ di Mogadiscio. ' ]^^J -J 

■ 'Onestò esemplare costituisce una forma di passaggio fra le due forme 
•Jimniessé dà Kóhl e descritte dapprima come due forme distinte: u 
Chlorion superbum Radoszk e lo Sfjìtex exitnius André. 

Invero col primo ha di comune: Die Flilgel russig schioarz, via- 
leti gldnzend, colla seconda, Kopf iind Beine miiunteh ìHs^'ììuritól 
Pechròthe Ubè^^ehènd und ' Brustkasten schwarz, ' . ^ 

Questa specie citata del Sudan e poi della legione 'transòaspica e 
'«^ett'A^hariistah" è per la prima voMJa, per quahto mi risulta, ahtìiòve- 
-rata fra le specie somaliche. • ^ **^'* 

Sptiex (Harpactopnii) ae^yptiiis Lep. ^ •' r-^i.'.'^'.' 

Kohl., Ann. naturhist. Hofnitts. WiéH V, 1890, p. 351; 'n.'48. • ^V 

1 Esemplare 9 di Mogadiscio. ' . - 

^ ''"S^tìiè>jafbbàfeiahza diffiisgi;'fu Hscónti^afrà sulle' còste del hacinb orien- 
'4atò^déI'^ké3Uerfàneo, 'fff Indtà; Abissinià, Mauritiùé ed ahclie della 
-Somalia. (Magretti Ann. Mus. Civ. Genova Seiv 2 Voi. X 1890-92). •"^• 
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"Scelipliron ppirifex Lin. 

Andrò, Hymènopt. Europ. Àlg. ìlt, 1886, p. 103. . .|y 

1 Esejfeplare'y di Merca^ 

Còraùnissìhia in tutta TEuropa meridionale ed in tutta TAfrica. 

A.mpnlex eoinpretSA Fabr. < - 

Kohl., Ann. natnrliisfc. Hofmasr Wiea Vili, 1893, p. 491, n. 10. 

12 Esemplari 4 9 — 8 d* di Merca. 

Specie cooiune alle regioni etiopica ed indiana ed a Madagascar. 

Ampnlex ooiilgera Kòhl. 

Kohl., Ann. iiatarlùsi. Hofmitff. Wlèa Vili, 1893, p. 491 d.^12. 

'*' 3 Eéém^lari ^ 'dt tóerca. ; '" , 

Questa specie, per quanto mi risulta, non è ancora stata trovata in 
:Somalia. Sopratutto interessante è il ritrovare insieme le due specie; 
infatti ambedue furono inviate nello stesso tubetto. Ho osservato at- 
tentamente i vari esemplari, credendo di ritrovare qualche forma di 
^passaggio, invece ho riscontrate le due specie perfettamente distinte, 
ben caratterizzate, cosi, come appunto nota Kohl, differiscono notevol- 
mente per la forma del capo, deg^i ^^angoli supero laterali del metato- 
race, per la punteggiatura ben differente delle tibie posteriori, cosi 
VAm, conigera Kohl presenta Mittel und Hinierschienen hinten sehr 
deuUich und mdssig dicht punktirl, mentre la compressa Fabr. offre 
Hinierschienen hinlen glati nur Me und da mit eiaem Punhte, 
Beinbex olifata Dahlb. 

Handlirsch., Sitzb. Akad. Wiss. Wien CU, 1893, p. 891, n. 131. 

1 esemplare 9 di Mogadiscio. 

Specie esclusivamente africana già segnalata da Magretti della So- 
malia (Ann. Mus. Civ. Genova Ser. 2 Voi. XIX) molto affine alla Bembex 
-mediterranea Hand., propria di tutto il bacino del Mediterraneo. 

Ai UTI L.L.I O /V E. 

Matilla rolieccliii Magr. 

Magretti. Ann. Mus. Civ. Grenova Ser. 2, Voi. X, p. 952 n. 4. 

1 Esemplare 9 di Merca. 

Specie descritta della Somalia e non riscontrata per ora in altre 
jregioni africane. 

l>OMf>IL.II>AK. 

Pompilits metcmmensis Magr. 

Magretti. Ann. Mns. Civ. Genova XXI, 1834 p. 565, n. 82. 

1 Eseftìplarè 9 di Mogadiscio. 

Spfecie descritta dello *Scioa e- poi rispontrata in gran parte d 
^'Africa oPieritale.vJ. . r ..*^^j, . .^e.; ..*•- t-» -j.^.^^^^ -u -.♦. •?.^ 
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; iìÌnanÌiioa I-:. ì 

SraiiUapr^iidUaslor Lin. 

Schletterer., Ann. iiHturhist. Hofmas. 'V^ien \Yt ìfi^t P* \^ 
^'kfedmìirari i'(Ìi Merca e Mojjajisció. 
Specie cosiiiopoiita. 

OH liYSIOipA K. 

Stilbiini splftiiiliclnm Pnbr. -'.:., 

i HayìiètfA^ (André) Hymónopt. Eiirop. Alg. Voi. VI, 1891; p. 676. 

2 Esetopliin Y 'li MjBrca. 

Speóie iiioJtò variabile è comune all*Afri^4, 4S^^f ^'^'*9E^ì^4H^^^'^^ 



ut - Tip. P. C>«rl»ua«, \-%m «UuiUn^o Ferrnri M - Ttirtut»- 
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SPEDIZIONE AL RUWENZORI 

DI 

8. A. R. LUItil AMEDEO DI SATOIA DUCA DEGLI ABRUZZI 



XIII. 
Prof. Filippo Silvestri 



CRYPTOPS Aloysii Sabaudìae nov. spec. 

(diagnosi preventiva) 

Ochroleucus capite ochraceo, setis brevibus parum numerosis in- 
structus. 

Caput: lamina cephalica sulcis duobus posticis submedianis abbre- 
viatis antrorsum parum convergentibus exarata et punctis minimis non- 
nulis impressa. Aiitennae breves, 17-articulatae, resupinae segmentum 
secundum superantes, articulo decimo aeque longo atque lato. Pedes. 
raaxillares subcoxis antice parum productis, externe sat rotundatis, 
in medio paullulum sinuatis et in margine ipso setis attenuatis 3h-3 
instructis, ungue terminali longo, attenuato. 

Truncus: tergitum primum sulco transversali antico a lamina ce- 
phalica partim obtecto et sulcis duobus submedianis parallelis distincte 
exaratum, tergita coetera sulcis duobus submedianis et a tertio sulcis 
duobus sublateralibus exarata. Sternita laevia, cruciatim sulcata. Ster- 
nitum ultimuni partem posticain versus aliquantum angustatum, an- 
gulis posticis rotundatis, setis nonnullis instructum. 

Pedes setis sat numerosis et sat robustis instructi tarso uniarti- 
culato. Pedes penultimi setis tantum sparsis in articulis distalibus et 
etiam spinis nonnullis in articulis basalibus aneti. Pedes ultimi sub- 
coxis poris paucis 11-12, spatio permagno subcoxarum marginem posti- 



Digitized by V^OOQIC 



■cuin haud attingeiitibus, et setis iioiinullis auctis, coxa et remore in- 
terne spiais sat numerosis arnmtis et coxa etiaiii dente apicali intorno, 
tibia dente apicali externo parvo et dentibus 5 inferis aucta, arliculo 
primo tarsali dentibus 2 infra armato. 

Long. corp. ad mm. 12. 

Habitat: Butiti. 

Ossey^vazione. Questa specie è molto affine al Cryptos numidicus 
Lucas, però è ben distinta per il numero minore dei pori alle subcoxe 
dell'ultimo segmento, per il numero dei denti dellai tibia e del tarso 
delle ultime zampe, nonché per la forma e per le setole delle sub- 
coxe dei piedi mascellari. 



"SKrS-^ 
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EDOA.KDO ZaVATTARI 

Imenotteri dell'Alto Zambesi 

raceoltt dal Rer. L. Jallà. 



II Rev. Luigi Jallà missionario evangelico a Kazungula (Alto Zam- 
besi) donava nel 1896 al R. Museo Zool(^ico di Torino numerose ed 
interessanti collezioni zoologiche, da lui riunite nell'Alto Zambesi. Fra 
queste raccolte vi erano pure alcuni pochi imenotteri rimasti fino ad 
ora indeterminati, eccezione fatta per le formiche, dei quali presento 
ora il risultato dello studio da me fattone. 

APIDAB 

Melipona africana Stadlm. 

Stadelmann. Hymenopteren Osi Africas 1898, p. 21, n. 8. 

1 Esemplare S di Kazungula. 

Riferisco alla specie di Stadelmann, descritta di Zanzibar, questo 
unico esemplare, che è in cattive condizioni di conservazione; tut^ 
tavia dall'insieme mi pare corrisponda assai bene alla despriziòiid di 
questo autore. 

Xyloeopa incostans Smith. 

Vachal. Misceli. Entom. VII, 1899, p. 148. 

2 Esemplari 9 di Kazungula. 

Specie diffusa nell'Africa meridionale, Tanganica ecc. e nello Scioaé 

Xylocopa calTra Lio. rar, ino8!4ambica Orib. 
Vachal. Misceli. Entom. VII, 1899, p. 146. 

1 Esemplare 9 di Kazungula. 

Questa varietà era nota soltanto del Mozambico e Tanganica. 
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ISynagrris xmitliara Sansa. 

Sansa. Mem. Soo. phys. Hist. Nat. Genève, XVII, 1863, p. 187, n. 9. 

1 Esemplare 9 di Kazungula. 

Diffusa in gran parte dell'Africa equatoriale ed australe, Mozam- 
bico, Delagoa. 
Myncbinm Inctnosam Geratr. 

Gerstràcker. Peters Reiae in Mossamb. Zool. V, 186S, p. 467. 

1 Esemplare 9 dell'Alto Zambesi. 
Specie propria del Mozambico, Delagoa. 

KOIÌMIOIOA.B * 

Dorylag tiigrigrans 111. var. molenins. Gerst. 

Emery. Zoolg. Jahrbftch. Abth. Syat. VJII, 1895, p. 710. 

Moltissimi esemplari $ di Kazungula. 

Specie diffusa a tutta l'Africa equatoriale ed australe. 

Dorjliis brefitiodosns Mayr. 

Emery. Zoolg. Jabrbuch. Abtb. Syst. Vili, 1895, p. 717. 

Molti esemplari $ di Kazunguleu 

Come la precedente diffusa in tutta l'Africa tropicale dalla Costa 
d'Oro fino all'Africa orientale. 

hbrylns breTlpeniiis Emery. 

Emery. Zoolg. Jabrbuch. Abth. Syst. Vili, 1895, p. 721. 

5 Esemplari d di Kazungula. 

Specie descritta dell'Africa occidentale (Tabora). 

Gtrebara Tldaa Smith. 

Smith. Cat. Hym Brit. Mus. VI, 1858, p 179. 

4 Esemplari 9 di Kazungula. 
' Spècie comune in tutta l'Africa tropicale ed australe. 

P^lt4Mlijreii8 tarsatas Fabr. 

Mayr. Verhand. Zoolg. Gesell. XII, 1862, p. 736. 

1 Esemplare 9 di Kazungula. 

Come la precedente è specie comunissima in tutta IWfrica. 

Plaglolepsis castodiens. Mayr. 

Mayr. Sitz. Akad. Wiss. Wien. LUI, 1866, p. 493 

1 Esemplare 5 di Kazungula. , 

Specie propria specialmente dell'Africa australe. 



* Le rfomiche faròno determinate or sono tre anni dal prof. C. Emery. 



Digitized by V^OOQIC 



Ammophlia tennis Pai. d. B. rar. cyanlTentrls Gnér. 
Quórin. Magas. de Zoolg. XIII, 1843, p. 9. 

1 Esemplare 9 di Kazungula. 

Specie citata di Zanzibar, Senegal, Delagoa. 

MUTILLIOAK 

nollchomniilla syoorax Smith. 

Sicb. Eadoszk. Hor. Soc. Entom. Boss. VI, 1869, p. 232. 

4 Esemplari 9 di Kazungula. 

Fra questi quattro esemplari ve ne ha uno raggiungente appena i 
9 mm. di lunghezza, ma per nessun carattere differente dagli altri 
tre esemplari. La colorazione, la scultura, la forma delle carene ad- 
dominali ventrali sono perfettamente simili nei vari individui. La 
scultura si presenta alquanto più minuta, 1 punti un po' meno grandi, 
ma null'altro, tutto n'è ridotto in proporzione della riduzione della 
mole. Rimasi dapprima alquanto dubbioso se questo carattere unico 
di mole cosi differente (tanto più che André dà come limiti costanti 
13-23 mmj potesse essere sufficiente per costituire una varietà minore. 
ma avendo trovato citato da Andrò (Ann. Mus. Civ. Genova S. 3, Voi. I, 
(XLI), 904-905, n. 223, n. 4) un caso identico a proposito della Dolicho- 
mutilla guinecnsis Fab. specie generalmente confusa con la Dol. sy- 
corax Smith, n.i sono convinto che questa differenza non aveva alcun 
valore specifico. — Specie diffusa in gran parte dell'Africa australe e 
nell'Abissinia. 

Matnia tvttensis Gerst. 

Sich. Eadoszk. Hor 5oc. Ent. Ross. VI, 1869, p. 254. 

1 Esemplare 9 di Kazungula. 
Specie propria del Mozambico. 

POMPILiIDAB 

Sftllas (Cyphononjx) eroeeleornis Dnf. 

Lncaa. Pompiliden Ost Africas. 1898, p. 64. 

1 Esemplare 9 di Kazungula. 

Specie comune a tutta l'Africa equatoriale ed australe. 

Sftllas (Cyphononyx) splendes. R. Lue. 

Lacas. Pompiliden Ost Africas. 1898, p. 65. 

1 Esemplare 9 di Kazungula. 

Specie assai diffusa in Abissinia, Golfo di Guinea, Africa orientale. 
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Sallas (HemlpepsU) Tindex Smith. 

Lnoss. Pompiliden Ost Africas. 1898, p. 70. 

1 Esemplare 9 dell'Alto Zambesì. 

Specie propria di tutta l'Africa orientale, Mozambico, Zanzibar ecc. 

OHFÌYSIOIOAE3 

Stllbam splendldam. Fabr. 

Baysson. (André) Spec. Hym. Enrop. Alg. VI, 1892, p. 676. 

Due Esemplari $ di Kazungula di cui uno riferibile alla var. 
Amethystinaiii Fabr. 

Specie comune a tutta l'Europa, Asia, Africa ed Australia. 

Chrysis lyncea Fabr. 

Mocsary. Mong. Crìsid. 1889, p. 582. 

1 Esemplare 9 di Kazungula. 

Gomunissima in tutta l'Africa, riscontrata pure in Arabia ed a Giava. 



186 • Tip. P. G^rbont, Tia Ghradcnslo Ftrtari. 8 • Totiao» 
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SPEDIZIONE AL RUWENZORI 

DI 

S. A. K. ì.miil AMKDEO 01 81T0I1 DUCA ÌÌVMU ABRUZZI 



XIV. 
Dk. Luigi Connetti db Maktiis 

AsBiitente al B. Mafieo Zoolo^oo di Torino 



LoRtbrichi nuovi del MJ^ Ruwenzari 

(diagnosi preliminari) 

Subfam. rrx^lsasipfiiae. 
Dichofcaftler evcclaa n. sp. 

Un esemplare giovane. 

Bruno, giallognolo. Setole geminate : aa ^bc =-Sab=>Scd; dd poco 
<Vt perimetro. Primo poro dorsale ^/g. Area genitale quadrajigolare 
*/^ l?'* — % 19^, contenente due cordoni rilevati, curvi ad ansa concava 
verso l'esterno, molto ravvicinati. Due paia di aperture delle sper- 
niateche. Ghiandole calcifere 3 paia al 15*", IO*", 17^ Quattro serie lon- 
gitudinali di nefridi su ciascun lato dietro al clitella Testes liberi al 
10^ e IP; sacchi seminali racemosi, un paio all'IP e un paio al 13^. 
Prostate tubulari, aicuate, aperte esternamente al 17° e 19" segmento, 
ma disposte: quella del primo paio parte nel 17^ e parte nel 18*, quella 
del secondo paio parte nel 19'' e parte nel 20^ Setole peniali al 17^ e 
19^, lung)ie moL 1^6, spesse presso la base mm. 0,035, leggermente 
torte a spira nella metà distale, munite di 3-4 lievi escavazioni con 
labbro deotellato. Spermateche con diverticolo appena accennato 
(juv.!). — L. 22 mm.; D. mm. 1,5 — 2; Segm. 81. 

Loc.: M.*« Ruwenzori, versante del Congo, a 4000 metriv 
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Dirliu&aflitrr dAwoiiica n. sp. 

Parecchi esemplari. 

Bruno o castagno, almeno sui dorso. Capo pro-epilobo, quasi tani- 
lobo. Setole geminate: ^^ « ftc =- 3 a 4 aft; aft = crf; drf = Va perimetro. 
Pori dorsali Ve- Ciitello 13<> — 20'. a sella sui quattro ultimi; area 
genitale affondata, quadrangolarr, circoscritta da un orlo tumido, con 
margini laterali convessi verso la linea mediana ventrale, paralleli 
ai solchi seminali. Due paia di aperture delle spermateche. Ghiandole 
calclfere 3 paia al 15", 16°, 17<». Ultimi cuori al 12^ Cinque serie di 
nefridi su ciascun lato dietro al ditello. Testes liberi al 10<* e 11": 
sacchi seminali racemosi, un paio all'IP e un paio al 12<». Prostate 
tubulari, ondulate e ripiegate su sé stesse, disposte: quelle del primo 
paio parte nel 17" e parte nel 18*^, quelle del secondo paio parte nel 
19° e parte nel 20" segmento. Setole peniali di due forme; in ogni 
sacchetto: a) una setola terminata in punta lungamente sottile, on- 
dulata, lunga mm. 1,2, spessa alla base mm. 0,015; h) quattro o cinque 
setole terminate in un tratto poco più sottile, dritto, ruguloso, con 
capocchia apicale, lunghe al più mm. 1,1, spesse alla base mm. 0,008. 
Tutte le setole peniali sono ornate di dentini sparsi sulla metà distale. 
Spermateche distinte in ampolla piriforme e canale meno rigonfio 
mediante una costrizione; il canale porta al tratto prossimale un di- 
verticolo cilindrico, sferico o bilobo all'apice. 

L. 18 — 25 mm. ; I). 2 — 3 mm. ; Segm. 50 — 75. 

Locr. Al piede del Ghiacciaio del Monte Duwoni, m. 4500. 

DichossMtei* !§ellae d. sp. 

Un esemplare giovane. 

Bruniccio. Capo pro-epilobo V^» solco longitud. mediano dorsale sul 
2^ segmento. Setole geminate: aa =bc=^4ab; ab = cd\ dd alquanto 
> V'j perimetro. Primo poro dorsale ^/^. Area genitale non affondata, 
solchi seminali poco arcuati a convessità rivolta esternamente. Due 
paia di aperture delle spermateche. Ghiandole calcifere 3 paia al 15°, 
16°, 17°. Ultimi cuori al 12°. Setole peniali al 17° e 10°, una per folli- 
colo, strettamente ondulate presso l'apice che è fortorm^nte uncinato: 
il tratto ondulato porta parecchie minute spine. Lungh. mm. 2,5; 
diam. massimo mm. 0,065. Spermateche con ampolla tondeggiante e 
canale piriforme, separati mediante una strozzatura; diverticolo delle 
spermateche anteriori peduncolato, uniloculare, diverticolo delle sper- 
mateche posteriori peduncolato, pluriloculare. — L. 50 mm.; D. 4 mm.; 
Segm. 105. 

Ia)C.: Toro, m. 1532. 
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DIehofraster Bnivenaorli n. sp. 

Un esemplare. 

Bianco-gialliccio. Capo pro-epilobo */r Setole geminate : aa -= ^>c = 
-circa 4 aft; a6 = crf; rf^ = circa ^1^ perimetro. Primo poro dorsale \. 
ditello a cingolo, 12^ — 19^; area genitale poco tumefatta, quasi qua- 
drata, con papille ai quattro angoli ; solchi seminali dritti. Due paia 
di aperture delle spermateche. Ghiandole calcifere tre paia al 15", 
IO®, 17^ Ultimi cuori al 12^. Nefridi in 5 serie rettilinee su ciascun 
lato, dietro al ditello. Testes liberi al 10** e IP, sacchi seminali un 
paio air 11° e un paio al 12^ racemosi. Receptacula ovorum racemosi, 
un paio al 14^ Prostate tubulari, con tratto ghiandolare ripiegato a 
zig-zag, disposto, per le prostate del primo paio, parte nel 17° e parte 
nel 18** segm., per le prostate del secondo paio, parte nel 19° e parte 
nel 20° segm. Setole peniali al 17° e 19°, una a tre per follicolo: terzo 
■distale noduloso, con poche serie alterne di spinule, apice espanso in 
un piccolo calice. Lungh, mm. 1,5; diam. a metà mm. 0,04. Spermateche 
con ampolla oblunga e canale quasi di ugual dimensione; divertic 
peduncolato uniloculare. — L. 35 mm. ; D. 3-4 mm. ; Segm. 86. 

Locw Monte Ruwenzori, versante del Congo, a 4000 m. 

Diehog:a«tei* daemoniaea n. ip. 

Quattro esemplari. 

Gialliccio. Oapo prolobo. Setole geminate: aa = ì)C = Aa^\ ab^cd\ 
44 == circa ^/. perimetro. Primo poro dorsale %. ditello a cingolo Vt 
12* — 19°. 20°, mal distinto, nell'intervallo medio ventrale (aa). Area 
genitale non affondata ; solchi seminali convessi verso la linea me- 
diana ventrale, presso le aperture prostatiche brevemente arcuati in 
senso opposto. Aperture delle spermateche due paia. Ghiandole cal- 
cifere tre paia al 15°, 16°, 17'. Ultimo paio di cuori al 12<>. Dietro al 
ditello 3-5 nefridi per lato, non allineati in serie longitudinali pa- 
rallele. Testes al 10° e 11° inclusi in capsule seminali periesofagee ; 
cacchi seminali un paio al 12°, piccoli, racemosi. Prostate tubulari, 
disposte come in Dich, Rnwenzorit Spermateche con ampolla ovale 
e canale lungo il doppio di questa, diverticolo peduncolato uniloculare. 
— L. 40-55 mm.; D. 2,5-5; Segm. 100-125. 

Loc.: Monte Ruwenzori, versante del Congo a 4000 m., e Valle 
Mobuco fra 3000 e 3800 m. 

Dichos^aster toroentilM d. sp. 

Cinque esemplari. 

Cenerognolo. Capo pro-epilobo %. Setole geminate: aa poco >2ah\ 
'àc poco > 3 aft ; (ld= circa ^/g perimetro. Primo poro dorsale */g. Cli- 



Digitized by V^OOQIC 



- 4. - 

tello 13° — 20^ a sella, tf^aiie ^i! 15" e 16", Arw maschile quadran- 
golare, solchi seminali lievemente convessi verso la linea mediana 
vei^trale, Papilla mediana al 14°. Aperture delle spermateche due paia. 
Ghiandole calcifere tre pj^ia al 15°, 16', 17°. Ultimi cuori al 12°. Su 
ciascun lato quattro serie allineate di nefridi. Testes liberi al 10° et 
11°; sacchi seminali due paiì^, airiP e 12°, racemosi. Sacchi ovarici 
al 14°, pi^re racemosi. Prostate tubulari, tratto ;;hiaadolare arcuato* 
disposto in due segmenti contigui 17°-18° e 19^-20"*. Setole peaiali, u^a 
per fpllicolo, al 17° e 19°; leggermente davate all'apice, ornate di lievi 
escavazioni. Lungh. mm, 0,8; spessore ma^s. mm. 0,008. Spermateche 
con ampolla piriforme e canale di ugual lunghez2;a, diverticolo pedun- 
colato ujiiloculare. — L. mm, 20 — 26 ; D. mm. 1 ; Segm. 63 — 100. 
Lqc,\ Tprp, m. 1532. 

Gordio^lrilus ni»lbu«AiiM«. b. sp. 

Cenero^aolo. Cj^po prolobo. Setole strettamente gemiaate, in nesauuft. 
regione ingrossate : aa^^j^bc; bc<^Udd; dd^ Vi perimetro. Brevi 
solchi seminali dritti */t 1^° — V? 19^ sorretti ognuno da una forte in- 
tumescenza. Pori maschili al 18°; pori prostatici al 18° e 19°. Due paia 
di aperture delle spermateche. Dissepim. Ve — ^ì^ più o meno ispessiti. 
Ghiandole settali fino al 7°. Ventriglio assente. Tasca esofàgèa a) 9°,. 
veiitr. impari mediana. Testes liberi al 10° e 11°; sacchi seminali al 
9° e al 12°. Spermateche allungate, tubulari, poeo rigonfie alì^strefflilà 
prossimale. — L. mm. 65 ; D. mm. 1,5 ; Segm. 120. 

Loc : Valle Mobuco, fra 3000 e 3800 m. 



1C^ • Tip. P. Oar bone,, vili. U;iu«iitosi(» K«rn^|'i> ^ lViri«i|»«. 



Digitized by V^OOQIC 



BOLLETTINO 

Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 

4ellft R. DNÌT«nltà di Torlao 



N. ss a pubblicato l'S Aprile 1907 Vol. XXII 



Dott. Al.FKKDo BOKKLLI 



Nuova Forfìcola dell'Ecuador 

Conolabi» Camposl n. sp. 

cT Capo bruno oscuro col vertice bruno-testaceo od olivaceo sui 
lati, giallo in un esemplare, con due macchie trasversali gialle vicino 
agli occhi internamente; cli|:eo giallo chiaro, labbro, superiore bruno 
orlato di testaceo, palpi boccali testacei, mandibole testacee coU'apice 
nero. Di lunghezza appena superioie alla larghezza, leggermente con- 
vesso, con suture poco diistinte, lucente. Antenne di 21 articoli bruno- 
grigiastri. 

Pronoto di colore bruno-testaceo od olivastro coi margini laterali 
gialli ; subquadroto, di laighezza uguale a quella del capo, poco più 
largo che lungo col margine anteriore tronco, i margini laterali in- 
sensibilmente convessi nella metà posteriore, gli angoli posteriori 
leggermente arrotondati ed il margine posteriore tronco. Superficie 
superiore segnata per metà della sua lunghezza da un leggero solco 
mediano, depressa lungo i margini laterali i quali sono leggermente 
riflessi. 

Mesonoto di lunghezza uguale a metà circa del pronoto, di uguale 
laighezza coi lati leggei mente convessi ; debolmente infossato nella 
metà anteriore. 

Metanoto poco più corto e più largo del mesonoto, convesso, col 
margine posteriore concavo di modo che esso è circa un terzo meno 
largo nel mezzo che sui lati, i quali sono alquanto convessi; di colore 
bruno-testaceo od olivastro come il mesonoto. 

Pronoto, mesonoto e metanoto coperti di minutissime rughe e di 
piccoli punti a maniera di pergamena. 

Zampe di colore testaceo chiaro, superficie inferiore degli articoli 
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dei tarsi fittamente coperta di corti peli gialli; il secondo articolo è 
notevole per la sua lunghezza di poco inferiore a quella del teno. 

Segmenti dell'addome di colore castaneo-oscuro, lucenti, punteg- 
giati, allargantisi gradatamente dal primo ali* ultimo; pieghe tuber- 
colari dei segmenti 3 e 4 non distinte, segmenti 7, 8 e 9 rugosi la- 
teralmente e prolungati in punta posteriormente. Ultimo segmento 
rettangolare, di larghezza superiore al doppio della lunghezza e poco 
più del doppio della larghezza del primo segmento ; lucente, irrego- 
larmente punteggiato, leggermente rugoso lungo il margine posteriore 
e segnato nei due terzi posteriori da una impressione longitudinale 
mediana, liscia. Faccia superiore debolmente convessa nei due terzi 
anteriori, declive e depressa posteriormente nel tratto compreso fra 
le branche della pinzetta coi lati prominenti; margine posteriore leg- 
germente ingrossato e tronco nel tratto compreso fra le branche della 
pinzetta^ obliquo sui lati. 
Pigidio non sporgente. 

Branche della pinzetta del colore dell'addome, punteggiate, quasi 
simmetriche, in due esemplari la destra ò poco più corta della sinistra; 
esse sono molto distanti fra loro alla base, diritte e robuste col mar- 
cine internò ingrossato per poco meno di metà della loro lunghezza^ 
poi più sottili, ciiindHche, arcate e piegate l'una l'altra sino alle 
punte ottuse che in alcuni esemplari si toccano ma non s'incrociano. 
Superfìcie superiore convessa per un breve tratto, poi arrotondata; 
margine interno arrotondato, inerme. 

Inferiormente: segmenti del torace giallo- 
testacei, finissimamente punteggiati; prosterno 
triangolare cogli angoli laterali troncati e l'a- 
pice rivolto all' indietro cosicché i due femori 
del paio anteriore sono quasi contigui. 

Segmenti dell'addome di colore castaneo 
oscuro finamente punteggiati e rivestiti di una 
fine pubescenza gialla. Penultimo segmento 
ventrale più largo che lungo, fortemente pun- 
J» ^^^'JJ^J^^**^'''^ teggiato, debolmente convesso, declive e infos- 
, -Q^ sato posteriormente, l'infossamento in forma 

di triangolo e fornito di una prominenza o 
<;osta mediana longitudinale ben marcata ; margine posteriore arro- 
tondato, inciso nel mezzo, l'incisione ad angolo acuto e fiancheggiata 
da due lobi sporgenti oltre il margine posteriore. 

9 — I segmenti dell'addome invece di allargarsi gradatamente 
sino all'ultimo, si allargano insensibilmente dal primo al penultimo; 
l'ultimo segmento è più stretto del penultimo e i suoi lati invece di 
essere quasi paralleli come nel maschio vanno avvicinandosi nella 
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parte posteriore. Superficie superiore dell' ultimo segmento convessa^ 
regolarmente punteggiata come nei segmenti precedenti, segnata per 
tutta la sua lunghezza da una impressione mediana liscia» di forma 
irregolare. 

Pigidio sporgente di forma triangolare. 

Penultimo segmento dell'addome fortemente punteggiato, unifor- 
memente convesso col margine posteriore arrotondato e intero. 

Branche della pinzetta meno distanti fra loro che nel maschio; 
allargate, diritte e parallele per metà circa della loro lunghezza poi 
assottigliantisi fortemente e incurvantisi leggermente verso l'interno 
sino alle punte acuminate. 

Specie distinta per la forma caratteristica del penultimo segmento 
dell'addome nel maschio; la femmina è molto simile a quella della 
Oonolàbis lativeniris (Phil.). 

Patria : Chuquiboquio, alt. 3604 metri; Ecuador. 5 cT 8 9 e 2 cT juv. 
Lunghezza totale del capo: cT 13; 9 13,5 mm. 

> della pinzetta: cT 1,8; 9 circa 1,9 mm. 

Ultimo segmento dell'addome: d lunghezza 1,5, larghezza poco 
più di 3 — 0; lunghezza 1, larghezza anteriore quasi 2,5, posteriore 2. 

Questa specie che ho il piacere di dedicare al suo scopritore, fu 
raccolta dal chiaro entomologo pro£ Francisco Campos Ribadeneira 
insieme a molte altre forficole dell'Ecuador fra le quali è degna di 
nota un esemplare 9 di Oonolàbis inca Burr, specie finora incontrata 
soltanto nel Perù. 
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DI 

8. 1. K. LCltil AMEDEO DI SATOIA DUCA DEGLI ABRUZZI 



XV. 
Dott. M. G. Pekacca 

NUOVI RETTILI ED AMFIBII 

(diagnosi preventive) 
I*jSoaoiiia (Siaph»0) Alojali-Salbaudiae sp. n. 

Corpo molto allungato, estremità poco sviluppate, che restano di- 
stanti tra di loro quando le estremità anteriori e posteriori sono ri- 
spettivamente tirate lungo i fianchi di una distanza eguale in lun- 
ghezza all'estremità posteriore nell'esemplare più grande; pollice del- 
l'estremità anteriori rudimentale, senza unghia. La distanza tra la 
punta del muso e l'estremità anteriore è contenuta due volte tra l'a- 
scella e l'inguine nell'esemplare più grande e da una volta e tre 
quarti ad una volta e mezza negli esemplari man mano più piccoli. 
Muso breve, ottuso, arrotondato, Jion sporgente sulla mandibola infe- 
riore, a canihus rostralis arrotondato; rostrale largo, largamente in 
contatto per una sutura rettilinea col frontonasale, che è direttamente 
in contatto coi nasali; frontonasale più largo che lungo in contatto 
largamente col frontale; prefrontali piccoli, largamente separati sulla 
Knoa mediana (fusi col frontonasale in uno degli esemplari); frontale 
breve, in forma di triangolo isoscele (cogli angoli anteriori smussati 
dalla sutura coi prefrontali) assai più corto della distanza che inter- 
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cede tra esso e la punta del mu$o, più coi*to dei prefronttìlì ed inter- 
parietale presi insieme, in contatto col primo e secondo sopraoculare; 
quattro sopraoculari di cui il secondo è il più largo; settèi sopraci- 
gliari di cui il primo più grande e gli altri sei subeguali; f^rontopa- 
rietale ed interparietale subeguali; parietali largamente in (Contatto 
dietro T interparietale; da uno a due paia di nucali. Narice apn^ntesi 
in un nasale intero o diviso inferiormente; in tre esemplari un pìccolo 
po&tnasalè ora separante completamente il floreale dal nasale, ora in* 
cuneato tra l'angolo posteriore-superiore del nasale e l'angolo ante-^ 
riore-superiore del loreale; loreale più lungo che alto o tanto lungo 
quanto alto; labiali superiori, separati dall'orbita da una serie di scaglie, 
in numero di sei, di Cui il quarto corrisponde al centro dell'occhio; 
occhio di cui la palpebra inferiore presenta un disco ovalare pellu- 
cido; apertura uditiva piccola, ovalare, di poco più grande. della narice 
e situata sul prolungamento della commissura della bocca; 2ì serie 
di scaglie sopra una linea circolare a metà del corpo, liscie, leviga- 
tissime e lucidissime; scaglie anali eguali od appena più grandi delle 
circostanti ; dita delle estremità anteriori e posteriori subcilindriche, 
fornite di unghie adunche, scoperte. Le estremità anteriori sono for- 
nite di quattro dita ben sviluppate, di cui le due mediane più lunghe 
sono eguali tra di loro e di un pollice rudimentale, ma evidente, senza 
unghia. Le dita delle estremila posteriori sono ben sviluppate, in nu- 
mero di cinque, di cui il quarto è il più lungo. Le lamelle subdigitali 
sono liscie e sotto il quarto dito dell'estremità posteriore si contano 
14 lamelle trasversali. 

Goda cilindrica, robusta, terminante gradatamente in punta, lunga 
almeno una volta e mezza quanto il corpo ed il capo presi insieme. 

Colorazione: parti superiori di un color bruno, iridiscente, più 
chiaro sui fianchi; labbra e parti inferiori biancastre. Capo con linee 
sinuose nerastre longitudinali. Sopra ciascuna squama delle parti su- 
periori e laterali a partire all'incirca dalla serie che va dall'ascella 
all'inguine si osserva una linea nero-bruna che unendosi a quella della 
scaglia precedente e seguente dà luogo a delle linee longitudinali pa- 
rallele che vanno dal capo all'estremità della coda. Si nota una lineOf 
nero-bruna dalla narice all'occhio ed un un'altra a cavallo di due 
serie di scaglie che va dall'occhio sui lati del collo fin sppra la spalla 
dove si unisce a due delle linee longitudinali scure. Le labiali supe - 
rieri e le inferiori presentano ciascuna una macchietta . nero-bruna- 
Le estremità sono superiormente dello stesso colore delle parti supe- 
riori, percorse da linee parallele bruno-nere che corrono sul centro 
delle squame; inferiormente sono biancastre senza n^acchie. 

Cinque esemplari di Mitiana ed uno di, Toro. 
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Misure : 




Lunghezza totale mm. 125 


Lunghezza del capo (dalla punta del muso 




al margine posteriore dei parietali). 


. 7,5 


Larghezza del capo « 


6 


Dalla punta del muso alla spalla. 


► 15,5 


Dall'ascella all'inguine > 


28 


Dalla punta del muso all'ano . . . > 


> 45.5 


Estremità anteriore « 


> 9,5 


* posteriore ■ 


> 13 


Coda (in parte riprodotta) . . . . i 


► 76 


Paracasulna n. geo. Ranidaram. 





Pupilla verticale. Denti vomerini in due piccoli gruppi ovali tra 
le coane. Lingua subcordiforme, incisa posteriormente, libera dietro e 
sui lati. Timpano poco visibile. Dita delle estremità anteriori libere, 
bielle posteriori libere (o con traccio di palmatura) leggermente dila- 
tate all'estremità. Metatarsali esterni riuniti. Omosterno con un sot 
tilo stile osseo, sterno con largo manubrio cartilaginoso. 



Blgr. 



Boulenger. P. Z. S , pag. 644, pi. XXXIX, fig. 3. 

Due esemplari di Toro, di cui uno mancante dei denti vomerini, 
che differiscono assai, come dirò nel lavoro completo, dal tipo descritto 
<ial Boulenger. 
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Dr* Ekmanno Giglio-Tos 

Profea^or» di Zoologia e di Anatomia e Fifiologla oomparat« 
noUa B. Univeriità di OagUari. 



ORTOTTERI AFRICANI 



PARTE I 



ACRIDIODEA 

Nelle collezioni del Museo Zoologico di Torino esiste una serie di 
Ortotteri stati raccolti in varie riprese in Africa dai signori: Ingegnere 
Gariazzo, Dottore Ascenso, Tenente Cesare Taramasso, Capitano Ca- 
millo Lessona, Dr. Achille Tellini, in località diverse, e più special- 
mente : 

dairing. Gariazzo nel Congo Belga 

dal Dottor Ascenso al Lago Moero 

dal Tenente Taramasso nella Somalia italiana 

dal Cap. Lessona nel Sudan 

dal Dr. Achille Tellini nella Colonia Eritrea. 

La presente pubblicazione ha per iscopo di dare un elenco delle 
specie raccolte, elenco che, se per una parte servii'à a meglio far co- 
noscere la loro diffusione, per altra parte contribuisce con la descri- 
zione di alcuni nuovi generi e nuove specie ad aumentare le cognizioni : 
nostre sulla intei*essaute e ricca fauna ortotterologica africana. 
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PYRGOMORPHIDAB 

Gen. CHROTOGONUS Serv. 

Oli. a'bysslnlous Boi. 
Ch. abyssinicus Bolivak , Boi. de la Soc. esp. Hist; nat. Tom. IV, n. 2, 1904, 

p. 97. 

Riferisco a questa specie due maschi ed una femmina provenienti 
dall'Asmara e da Halibaret nella Colonia Eritrea i quali però non cor- 
rispondono esattamente alla descrizione data dal Bolivar, perchè le 
ali sono più lunghe delle elitre. Tuttavia credo che si debbano rife- 
rire a questa specie meglio che a Chr. fumosos Boi., sia per la forma 
angolosa del margine posteriore del pronoto sia ancora per la dilata- 
zione della area mediastina delle elitre. 

La femmina differisce dal maschio per le dimensioni, come al so- 
lito, maggiori e per avere i granuli sul pronoto e quelli sulle elitre 
sia bianchi che neri più distinti. 

Oli. luteu.l>rls Blanch. — Una femmina da Agordat, e due altre 
raccolte dal tenente Taramasso, una a Mogadisciu e Taltra a Merca 
nel Benadir. 

Gen. .ATRACTOMORPHA Saus. 

A. Aui^ivlllii Boi. — Alcune femmine e tre maschi dal lago 
Moero e da Boko nel Congo. Due delle femmine raccolte al Congo uguali 
nella forma e nelle proporzioni del corpo agli altri esemplari hanno 
però una tinta bruno-ruggine uniforme o tutt'al più sparsa di piccole 
punteggiature più scure. 

Gen. PYRGOMORPHA Serv. 

1^. errylloldes Latr. — Molti individui dei due sessi molto vari 
nella colorazione, ma generalmente ben costanti nella forma e nelle 
proporzioni del corpo. Essi provengono da Mogadisciu, e da Ras-Chedem, 
Halibaret, Asmara nella Colonia Eritrea. 

F*. gn^anulata Stài. — Due femmine di color ruggine da Kwango 
nel Congo. 

Gen. PYRGOPHYMA Giglio-Tos. 

Questo genere che ho descritto in questo stesso Bollettino (547) 
è molto ben distinto dagli altri finora conosciuti per la forma del fa- 
stigio del vertice che è allungato, quasi lungo quanto il resto del capo, 
lineare, a margini paralleli, all'apice arrotondato, solcato profonda- 
mente per lungo, quasi simile a quello del g^n, Airactomorpha e altri 
generi affini, mentre nella forma del pronoto ricorda assai peri nume- 
rosi tubercoli che lo coprono il pronoto del gen. Phymatens, 

Fra gli Ortotteri raccolti dall' Ing. Gariasso nel Congo ho trovato 
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due individui, un maschio ed una femmina, dì un'altra specie di questo 
stesso genere, i quali essendo stati conservati a secco mostrano inal^ 
terati i loro colori. 

Le due specie possono essere distiate nel seguente modo : 

Statura majore. Alis cinnabarinis apice fìiscescente. Lamina su- 
praanalis maris apice decurvato. r». splondecis n. sp. 

Statura minore. Alis auraniiacis, area antica tota fìtsca. Lamina 
supraanalis maris deplanata, i*. sabaudum Giglio-Tos. 

F*. spiendens n. sp. — Obscure viridi-olivaceum, antennis ni- 
gris, apice flavo, pronoti dorso in foemina loto circumcirca nigro late 
limbato, alis uniflyrmiter cinnabarinis, apice tantum fìiscescente, fé- 
moribus posticis flavescente-olivaceis, carina infera nigro-maculata^ 
tibiis posticis in foemina sangvineis basi apiceque extremo nigro, in 
m.are luteo-aurantiacis basi late apiceque extreyno nigro, extus spinis 
7, intus spinis tO, extremo apice nigro, annatis. Lamina supraanalis 
foeminae triangularis, acuta, subcompressa. Lamina sìibgenitaiis fbe- 
minae apice medio triangulariter producta, sulcata. Lamina supra- 
analis maris brevis triangularis apice decuì'vato. Cerci maris breves, 
apice subacuto. Lamina suògenitalis brevis, compressa, apice óbtuso, 
subtus subtillime profunde silicato. 

Longit. corp. maris mm. 31 fbem. mm. 46 
> pron. » » 7 » » 9s5 

» elytr. » * 27 » > 36 

» fem. post. » ^ 16,5 » » 21 

Un maschio da Madimba ed nua femmina da Boko nel Congo. 

Il maschio differisce dalla femmina per avere il pronoto uniforme- 
mente verde, mentre nella femmina il dorso è circondato da una larga 
fascia nera, e quindi anche i tubercoli sono neri, e per avere le tibie 
posteriori di un bel giallo, mentre sono di un rosso vivo nella femmina. 

Gen. PARASPHENA Boi. 
r>. pietà Boi. 

Monopr. Pyrpfoinorph. Madrid, 1884, p. 91, fig. 10. 10^. 

Alcuni individui dei due sessi raccolti dal Dr. Tellini all'Asmara, 
n^lla Colonia Eritrea. 

Gen. POECILOCERUS Serv. 

I>. lilej?oglypnious Klug. — Un maschio da Halibaret ed una 
femmiuii da Mai-Atal (?) raccolti dal Dr. Tellini nella Colonia Eritrea. 

Le due striscio laterali che incominciando dall'apice del vertice si 
prolungano allargandosi fino al marcine posteriore dei pronoto sono di 
un bel l'aranciato. 

P. victatus Klug. var. calotropidis Karsch. 
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Una femmina, due maschi e cinque larve tutte provenienti da 
Agordat, hanno una colorazione giallo-pallida uniforme, salvo, ben 
inteso, le elitre che sono tutte tratteggiate in nero violaceo da mac- 
chiette che occupano le cellette tra le piccole vene trasversali. 

Oen. ZONOCERUS Stài. 

25, vane2:atu.s Lin. — Sette femmine ed un solo maschio da 
Boko, e da Kwango nel Congo. Una femmina dal Lago Moero. 

Gen. PHYMATEUS Thunb. 

r»li. moi?blllosus Lin. — Due femmine ed un maschio da Mo- 
gadisciu. 

F»ti. Iris Boi. — Una sola femmina da Boko nel Ck)ngo. 

r»Jb. Dmnner-i Boi. — Un maschio dal Lago Moero, quattro 
femmine ed un maschio da Boko ed una femmina da Kwango nel Congo. 

La femmina di Kwango ha le elitre con le vene trasversali di un 
verde più pallido ed i tubercoli del pronoto rosso sanguigni ; il maschio 
del lago Moero ha una tinta generale di un verde assai più pallido, 
leggermente giallognolo, uniforme ed i tubercoli del pronoto perciò più 
distinti in rosso perchè su fondo più pallido ; gli altri esemplari pro- 
venienti da Boko hanno tutti una tinta uniforme verde scura ed i 
tubercoli del pronoto sono dello stesso colore verde scuro, salvo in 
qualche esemplare quelli del margine posteriore che sono rossicci. 

L'esemplare determinato da Griffini (Boll. Mus. Zool. e Anat. comp. 
Torino, voi. XU, 1897, n. 290, pag. 9) come P, aegrolus Gerst (ora 
P. viridipes Staol.) proveniente da Kazungula parmi che per il com- 
plesso dei suoi caratteri appartenga a questa specie. 

i»li. iStolii Saus. — Molti individui dei due sessi raccolti dal 
I)r. Tellini nella Colonia Eritrea ad Halibaret Brancaga, Cheren, Asmara, 
Ghinda. 

Questa specie è molto diffusa, a quanto pare, nel continente afri- 
cano perchè, segnalata dapprima per T Africa Australe, poi dal Dr.KARSCH 
per il capo di Buona Speranza, per il Mozambico, per il Trans vaal e 
per Bismarckburg, quindi dal Dr. Scholthess per Delagoa e dal Burr 
per la Somalia, si vede ora essere comune in quasi tutta la Colonia 
Eritrea. 

Gen. PERISTEGUS Boi. 

F*. «au-arrosus Lin. — Un solo maschio dal Congo. 

Questa specie, a quanto pare, è molto diffusa nell'Africa tropicale 
poiché è segnalata nella Sierra Leona, al Gabon, a Fernando Poo (Bo- 
livar), a Chinchoxo, Accra, Camerun, Barombi, Kribi, Buea, Bismarck- 
burg (Karsch), neirAssinia e nel Congo (Bolivar). 
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Gen. MAURA Stài. 

M. aploalls Boi. — Una sola femmina dal Lago Moero, che pfe 
senta sul petto ben distinta la macchia gialla occupante quasi inte- 
ramente lo spazio interlobulare del mesosterno. Il fronte è nero, con 
qualche punto giallo appena distinto. 

TRYXALIDAE 

Gen. TRYXALIS Fab. 

T. nasuta Lin. — Un maschio ed una femmina da Mogadisciu. 
nr. llnoata. 

r. lìnealus Thunbero, Mem. Acad. Se. Petersbourg, T. V, 1815, p. 266. 
Acrida lineata Stal, Recens. orthopt., 1873, I, p. 95. 

Tryxalis lineata Bolivar, Fenille dea jeunes naturai, XXIII année, 1893, 
n<> 275, p. 1. 

Credo di poter riferire a questa specie una femmina raccolta dal 
Dr. Tellini a Ghinda nella Colonia Eritrea, per la notevole dilatazioae 
delle antenne le quali sono più larghe del vertice, molto piatte e la- 
minari fino all'apice, e lunghe quanto il capo. Il mesosterno non pre- 
senta però alcuna carena mediana, ed il suo spazio interlobulare è 
molto stretto e distintamente dilatato in avanti ; i margini interni dei 
lobi mesosternali sono perciò convergenti posteriormente, coll'angolo 
posteriore largamente arrotondato. Le elitre sono lunghe, acute, ed 
oltrepassano i femori posteriori. Le ali sono quasi ialine, tutt'al più 
leggermente giallognole, con numerose strie trasversali brune, e leg- 
germente celestognole alla loro base verso l'angolo interno. Il pronoto 
è terminato posteriormente ad angolo acuto. 

T. serr-ata Th. -Boi. — Una femmina da Ghinda. 

T. Stali Boi. — Tre femmine e due maschi da Boko nel Congo 

e dal lago Moero. 

Gen. CANNULA Boi. (1) 

O. ilneax^ls Saus. 
Calnmux lineari^ Saus. Ann. 8oc. entom.. Fr., 4» sér., ▼ol. I, 1861, p. inas, 
pi. XI, fig. 3. — Gkifpini, Boll. Musei Zool. Anat. comp. Torino, ^vdl.J^I, 
n. 290, 1897, p. 5-6. — BuuNN, Ostafr. Orth. in: Mitth. nat^rh. MU8AWP9it 
Hamburg, 1901, p. 25,64. — (nec K\rscu, Die Insekten der Berglandsehmft 
Adeli, 1893, p. 66, 3). 

Una femmina ed un maschio da Madimba nel Congo, tutti e due 
con una tinta uniforme bruno-ruggine, ma corrispondenti perfettamente 
in tutto il resto, sia nella forma del corpo, sia nelle sue proporzioni 



(1) Qaesto nuovo nome è stato proposto recentemente da Bolivar (Boi. 
Soc. esp. Hiét. nat. 1906, p. 391) por sostituirlo al nome Catamus ^ià paato 
da SwA'NS nel 1839 per un genere di pesci. 
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alla descrizione del Saussure. Anche la figura del Saussure, che è di 
una femmina senza dubbio, come il Saussure: stesso lo indica (3 9) e 
non un maschio, come erroneamente credette il Karsch, corrisponde 
esattamente all'esemplare da me esaminato, salvo, ben inteso, nel pro- 
lungamento apicale spiniforme dei femori posteriori, che vi è stato 
omesso come già fece osservare il Griffini. 

Confermo poi pienamente quanto quest'ultimo autore dice a propo- 
sito del CcUamìiS linearis descritto e figurato da Karsch, Esso è si- 
curamente una specie diversa che non ha nulla che vedere colla specie 
del Saussure e sono tanto più in grado di affermarlo io che ho tro- 
vato anche un maschio di questa specie proveniente dalla stessa lo- 
calità della femmina. Questo maschio, salvo le dimensioni, come al 
solito, minori somiglia perfettamente alia femmina nella colorazione 
e nelle proporzioni del corpo, e nella lunghezza delle ali. La lamina 
sottogenitale ò gracile ed acuta, sporgente al di là dei cerei. 

Ho pure trovato due esemplari provenienti dal lago Moero, di cui 
uno è un maschio simile a quello sopradescritto e Taltro ò una larva. 

Gen. GLYPHOCLONUS Karsch. 

Gen. Gh/phoclonus Karsch, Nen. Orth. a. d. trop. Afrika in : Stett. ent. Zeit. 
1896, p. 249. 

O. iilg;r*esoeiis n. sp. — Foem. Toius nigrescens, alis disco 
auraniiaco, viltà transversa falcata infamata. 

Long, corp, mm. 35 Long. elil. mm. 28 
» cap. » 7,5 » alar, » 24 

» pì^on, » 5,5 » fem. jx)st, » i3 

Una sola femmina da Boko nel Congo. 

Somiglia perfettamenee nella forma del corpo e nelle proporzioni 
delle sue parti alla specie G. miripennis descritta dal Karsch (loc. 
cit p. 250, 9, fig. 2) dell'Africa orientale, terra dei Nyassa, Milangi, 
ma ne differisce per la colorazione generale del corpo e per quella 
delle ali. Difatto, la specie del Kapsch è detta canescens, mentre questa 
è tutta uniformemente nereggiante. Le ali poi sono nella metà basale 
di un bel color aranciato, con una fascia arcuata fuliginosa che par- 
tendo dal margine anale raggiunge il mezzo dell'ala; verso l'apice sono 
fuliginose. 

Gen. PARGA Walker (1) 

F». r^lxoclloptor'a Stili. 
Amycus rho liopleriis 3tal, Ofver. k. Vetena. Akad. Fòrhand. 1855, p. 853, 
Beoens. Orthopt. 1873, pag. 100. 



' (1) Boli VA K (Boi. Soo. «sp. Hist. Dat., 1908 p. 391) propone giustamente 
di sostituire al nome Amycus proposto da Stal nel 1855 e già usato da Koch 
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Àmycut rhodioptetu^ K\rsch. Die Ina. Bergl. Adeli, 189S, p. 69. 

Due femmine ed uà maschio da Madimba nel Ck)ngo tutti unifor- 
memente di color bruno -ruggine. Le ali sono di un bel rosso, bruniccie 
all'apice. 

Gen. ORTHOCHTHA Karsch. 

O. l>i?aoliyonemls. 

? 0. brachf/cnemis Karsch. Ina Bergland. Adeli, 1893, p. 63, 9, fig. 4. 

Un maschio ed una femmina raccolti da Camillo Lessona a Port 
Sudan. 

Gen. CYMOCHTHA Karsch. 

O. Kilsr*loor*xiis. 

C. nigncnrnia Kaksch. Ins. Bergland. Adeli, 1893, p. 69, 16, fig. 7. 
Una sola femmina da Uebi Sebeli nella Somalia. 

Gen. ODONTOMELUS Boi. 

O. i'allonlus Karsch. 
Neaen Orthopt. aus d. tropischem AfriKa, in : Stett. ent. Zeit. 1896, p. 361, 
D. 12, fig. 4. 

Una sola femmina dal Congo, nella quale la tinta è di color bruno- 
ruggine, con una larga fascia gialla che corre lungo tutta la metà 
inferiore dei lobi laterali del pronoto e continua sulle raesopleure e 
sulle metapleure, e le elitre lobiformi, strette, quasi lineari raggiun- 
gono appena Testremità del secondo segmento addominale ma sono 
assai più strette di quanto sia rappresentato nella figura citata del 
Karsou. Trattasi forse di una nuova specie? 

Om. CHIRISTA Karsch. 

O. flavollneata. 

Chirista flavoUnenfa Karsch. Ins. Bergl. Adelì, 1893, p. 77, n. 36. 
Una sola femmina dal lago Moero. 

Gen. PARACINEMA Fisch. Fr. 

I*. trloolor*. 

Qryllus t ricolor Thunbbkg, Mem. Aoad. Peter. 6, 1816, p. 346. 

OeUpoia bisignata Chaupbntibk, Orth. deec. tab. 53. 

Parncinema hingnaluni Fisch Ku Fr. Orth. eur. p. 313, 1, tab. XVI, fig. 6, 

5 «, 6. 
Pracincma f ricolor Stai., Ree. orth. 1873, p. 103, 1. — Bkunnbu von Wat* 

TKNWYL, Prod. eur. Orth. 1882, p. 97, fig. 36. 



nel 1847 per gli aracnidi, quello di Purga creato da Walkek nel 1870 (Cat. 
Derm. S\\t. B. M., UT, p. 504) per In specie P. spitnlata Walk. (ibid. p. 505) 
= Amijcus xanihoplerux Stai (vedi Walkek ibid. p. 596). 
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tJn solo maschio dal lago Moero, in cui la oolorazione verde dei 
lati del corpo ò sostituita da una tinta uniforme testaceo-bruQÌccia« 
mentre nel resto^ e specialmente nella forma del pronoto e nella forma 
e nella colorazione rossa delle tibie posteriori, concorda esattamente 
con le descrizioni sopra citate. 

Gen. EPACROMIA Fisch. 
JB. tlialassina Fab. — Una sola femmina dal lago Moero. 

OEDIPODIDAE 

Gen. COSMORHYSSA Stài. 
O. fasciata. 

Oryllus fasciatus Thunbbko, Mem. Ac. Peters. 1815, p. 230. 
Cosmorkysm fascia/a Srat. Ree. orth. 1873, p. 121. 
Un maschio da Mogadisciu. 

Gen. OEDALEUS Fieb. 

Oe. AValilber»!!. 

Paehytijlns (Oedaleus) Wahlòeìgii Stal, Receos. Orth. 1878, p. 124. 

Due maschi e due femmine da Boko nel Congo. 

oe. joLisK^ofasolatus (De Geer) Stài, Saus. — Una femmina da 
Mogadisciu. 

Gen. HETEROPTERNIS Stài. 

H. liyallna Saus. 
Add. Prodr. Oedip. 1888, p. 47, 3. — Bkunn, Ostafr. Orth. p. 37, 89. 
Una femmina dal lago Moero. 

Gen. PYCNODICTYA Stài. 
P. ot>sour*a (Lin.) Stài, Saus. — Una sola femmina da Mogadisciu. 

Gen. TRILOPHIDIA Stài. 

nr. annuiate. 

Oryllus nnnulatus Thunbbi:0, Mem. Ac. Pei. 1815, p. 234 
Trilophidia anniilata Stal, Ree. orth. 1873, p. 131. — Saussukk, Prodr. Oedip. 
1884, p. 167. — Bkun?*, Ostafr. Orth , p. 37. 

Alcuni individui dei due sessi dal lago Moero. 

Gen. ACROTYLUS Fieb. 

A. ansulatus. 

Acrotylus anonlatus Stal, Bijdr. Afr. Orthopt. -fauna, p. 62. — Sal'SSUkb, Prodr. 
Oedip. 1884, p. 189. 
Due femmine da Mogadisciu, che riferisco a questa specie sovra- 
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tutto per la forma caratteristica della costa frontale e per la renatura 
delle elitre. 

A. deustas. 

Chryllus deustus Thunbkuo, M«m. Ac. Peter. 1815, p. 238. 
Acrotylus deustus Stal, Ree. Orth. 1873, p. 136. — Saussuue, Prodr. Oedip 
1884, p. 188. 

TJua sola femmina da Fort Sudan. 

Gen. SPHINGONOTUS Fieb. 

S. ooex^ulans (Lin.) Fieb. Bruii, v. Wattenw. Saus. — Due fem- 
mine da Port Sudan di cui una a tinta pallida Taltra bruna. 

TETTIGIDAB 

Gen. PROTOTETTIX Boi. 

P. impressns. 

Tetfix impressus Stal, Beoenfl Orth. 1873, p. 151. 

ParalteUix impressus Bolivah, fissai sor Us Acr. Tettigidae in : Ann. Soc. 

ent. Belgiqne, 1887, p. 255. 

Sono alquanto incerto nel riferire a questa specie una femmina 
raccolta al lago Moero, che concorda bene con le descrizioni sopra- 
citate per quanto si riferisce alla forma e larghezza del vertice e 
anche nelle altre parti, ma che manca delle due impressioni caratte- 
ristiche sul dorso. 

Gen. HEDOTETTIX Boi. 

H*. puloliellus. 

Boi. Ann. Soo. en. Belgiqne, 1887, p. 113. 
tJn solo maschio da Boko nel Ck)ngo. 

ACRIDIDAE 

DIBASTICA noT. gen. 

Corpus gracile, brachypterion. Caput magnum, valde eccsertum. 
Frons valde reclinata, impresso -punctata, costa frontali ad clypeum 
perducta, angusta, marginibus elevatis parallelis, tota profìinde sul- 
caia, carinis lateralibus distinclis, perductis, reciis, deorsum diver- 
gentibus, Antennae breves, graciles. Fastigium verticis foveolatwn, 
aniiee rotundato-marginato, Spatium interoculare costa Adontali sub- 
aeque latum. Pronotum cylindricwn, antice posticeque rotundato- 
truncatum, impresso-punclatum, metazona qvam py^ozona multo bre- 
viore, sulcis transversis distinctis, car inula inedia in metazona svitili, 
in prozona obsoleta : lóbis deflexis siUcis profundius expressis, mar- 
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gine antico et postico deorsum convergentibiis, Tiibercuhim p>^osternate 
conicum, sub-acutum. Lobi mesosiernales in fbemina fortiter apprO' 
pinquati, margine interno rotundato. Lobi metastetniales in foemina 
contigui. Elytra lobiformia, Femora postica elongata, basi crassiuscula, 
carina supera tereti, lobis genicularibus aciuninatis. Tibiae posticae 
apicem versus deplanatae» marginibus acutis, utrinque spina apicali 
instructae. 

Species typica: Dibastica modesta. 

Questo genere per la forma dilatata delle tibie posteriori si avvi- 
cina al gen. Oxya ma per molti altri caratteri ne è ben diversa: per le 
elitre lobiformi e per l'insieme dell'aspetto si avvicina ai generi Sa- 
distica, Serpusia, Pterotitus, Segeltia descritti da Karsch, dai quali 
tuttavia differisce per la forma delle tibie posteriori e per altri ca- 
ratteri ancora. 

o. modesta n. sp. — Foem, — Viridi- olivacea. Pronoti meta- 
zona densius minuteque impresso-punctata, lobis defleocis laevigatis, 
nitidis, irregulariter nigro-maculatis, Elytra lobiformia, lateralia, oli- 
vaceO'fusca, venis longitudinalibus carinulata^ segynentum medianum 
viw superantia, margine anali siibrecto, margine antico rotundato. 
Femora postica àbdomine longiora, flavo-olivacea, area externo-media 
obscure viridi, Tibiae posticae virides, unicoloria, extus spinis 7, intus 
spinis 9, apice nigro, armatae, 

Longit. corp. mm, 25 Long, elytr. lìim. 4 
» pron. * 4 » fem. post. » JO 

Mas: mihi ignotus. 

Una sola femmina da Madimba nel Congo. 

Gen. OXYRRHEPES Stài. 

O. pnooems. 

Oxya procera Bukm. Handb. Ent. II, 2, 1, 1838, p. 635. 
Oxyrrhepss procerus Kaksch, Beri. ent. Zeits. Ed. XXXVI, 1891, p. 196: Ins. 
Sergi. Adeli, 1893, p. 113, 80. 
Un solo maschio da Madimba nel Congo. 

METAPULA nov. gen. 

Corpus compressum, elongatum. Frons fortiter reclinata, costa 
frontalis nitida, laevigata, haud sulcata, ?narginibus parallelis in 
fastigium verticis rotundatim transiens, inter antennas sai prominula. 
Fastigium verticis impressum ìiaud prominulum, antice rotundatum, 
carimela media carinulisque lateralibus ad oculos retrorsum evane- 
scentibus. Occiput cum vertice in eodem plano pronoti jacens, pronoto 
vix brevius. Antennae breves, flliformes. Oculi valde ovoidei. Pro- 
notum supra deplanatum carinis tribus percurreìitibus, nitidis, parai- 
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lelis instructum, sulcis transversis subtillimis interseciis^ marginibtis 
antico po&ticoqtce rotundato-truncatis, meiazona quam prozona breviore, 
suòiUlime et dense longitvdinaliler carinulata, loMs deflexis margine 
infero medio angulaio. lìtberculicm prosternale latissimuìn, transver- 
sum, apice subito angulo recto retrorsiim nutante, laminam qiiadratam 
late siUcatam in eodem plano pectoris formante. Lobi mesosternales 
breviter contigui, margine intemo ì^otundato. Lobi melasternales sutura 
recta longa contigui. Elitra parce reticulata angusta, apice rotundato, 
àbdomine vice longiora. Alae elytris aequilongae. Femora postica basi 
incrassata, dehinc gracilia, lobis gjuicularibus rotundatis, carina 
supera tereti, abdomen parum superantia, Tìbiae posticae teretes 
utrinqu£ spina apicali armatae. 

Species typica : Metapula olivacea. 

Questo genere è assai prossimo al geu. Oxyrrhepes da cui tuttavia 
si distingue molto bone, per il fronte molto più inclinato, per la costa 
frontale assai più larga, per il fastigio del vertice carenato nel mezzo 
e ai lati nello spazio interoculare, e sovratutto poi per la forma pe- 
culiare del tubercolo prosternale che è ricurvo bruscamente all'in- 
dietro come nel gQxi, Oxyrrhei)es ma non essendo attenuato, ed anzi, 
essendo assai più largo, forma cosi una lamina che si appoggia contro 
il margine anteriore del mesosterno e presenta una superficie qua- 
drata che occupa quasi tutto lo spazio compreso fra il mesosterno, il 
capo e le zampe. 

M. oilvaoea n. sp. — Foem, — Omnino pallide flavo-olivacea, 
carinis pt^onoti concoloribus, laevigatis, elytris venis radialibus fuscis, 
sUbhyalinis, apicem versus venulis transversis nonnullis in/ìiscatis, 
alis hyalinis, fèmorum posticorwn area exlerno-media margine su- 
pero fusco4imbato, tibiis posticis apicem versus virescentibus, extus 
spinis /2, intus spinis il, apice nigro, armatis. 

Long. corp. 34 Long, elytr. mm. 25 

> pron. 6 » fem. post. » 22 

Mas: mihi ignotus. 

Una sola femmina da Madimba nel Congo. 

PETAMELLA nov. gen. 

RIetapulae affine genus, facile vero distinguendum : capile glo- 
buloso, fronte minus reclinata, costa frontali latissima impresso punc- 
tata» pone antenna^ dilatata, et in fastigium nerticis latissimum, late 
rotundatim transeunte ; fastigio verticis latissimo, haud impresso, con- 
vexo, apice impresso-punctato : spatio inieroculari costa frontali saltem 
duplo laHore: pronoto impresso-punctato, carina media distincta, ca- 
rinis lateralibus parallelis, impresso-punctatis ; lobis deflexis margine 
infero fere recto; meso-et metapleuris grosse impresso-punctatis: tuber* 
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culo prosternali angusUore, oblique retrorsum nutanle, apice iriangu- 
lariier acuminato: lòbis meso-et metasiernalibus sutura recta contiguis ; 
elytris abdomen longe superantibus, femoribus posiicis gracilioribus. 

Species typica : Petamella fallax. 

Questo genere, ben distinto per i caratteri sopra citati dal gen. Meta- 
pula somiglia un po' nella forma del capo al gen. Capellea Bolivar (Ann. 
Soc. ent. Fr. voi. LXX, 1901, p. 616, pi. 9, fig. 33) da cui tuttavia differisce 
per molti caratteri, specialmente per la forma del tubercolo proster- 
nale, per la lunghezza delle elitre, dell'addome e dei femori posteriori. 

R. fallax n. sp. — Foem. — Omnino pallide flavo-olivacea, costa 
frontali, fastigio verticis» pronoto praesertim in metazona et in lòbis 
deflexis, meso-et rnetapleuris dense impresso punctatis, elytris basi 
tantum dense venulosis, alis hyalinis basi flavescente, tibiis posticis 
utrinqiie spinis 13-15 apice nigro armatis. 

Long, corp. mm, 42 Long, elytr. mm. 36 

» pron. » 7 » f^m, post » 26 

Mas : mihi ignotus. 

Una sola femmina da Madimba nel Congo. 

Gen. MESOPSIS Boi. (1) 
Af. ]atloox*x]LÌs. 

Mesops lalicornis Kkauss, Orth. v. Senegal in : Sitzungsber. k. Akad. Wis- 
sensch. VVien, Ed. LXXVI, 1877. p. 49, T. II, fig. 13, 13 A-H. 

Una femmina dal lago Moero, mancante dell'apice dell'addome ma 
per gli altri caratteri corrispondente alla descrizione sopra citata. 

M. si^aollioox^nls. 
Mesops gracilicornis Kra^uss. Orth. v. Senegal (loc. cit.) p. 51, T. 14, 14 A. 

Un solo maschio da Madimba nel Congo che corrisponde bene alla 
descrizione del Kradss. Le elitre sono quasi per intero vitree, ma ar- 
rivano appena all'apice dei femori posteriori, senza oltrepassarli. 

Gen. ISCHNACRIDA Stài. 
I. ]\10x]Ltelx*oi. 

Ischnacrida Monteiroi Bolivak, Jorn. Se. Acad. Lisboa, 1890, p. 214, fig. 6. — 
Karsch. Ins. Bergl. Adeli, 1893, p. 114, 83. 
Una femmina e due maschi da Madimba nel Congo. 

Gen. RHAMPHACRIDA Karsch. 
R. Ilr*aussl. 

Ischnacrida Kraussii Bor.ivAR, Jorn. Se. Acad. Lisboa, 1890, p. 215. 
Rkampkncì'ila Kntussì Kausch, Ins. Hergl. Adeli, 1893, p. 115, 84. 
Due femmine e due maschi da Madimba nel Congo. 



(l) BoLiVAU (Boi. Soc. esp. Hist. nat. T. VI, n® 7, 1906, p. 392) propone 
giustamente di sostituire al nome di Mesops già usato dal Billbero per i 
Coleotteri nel 1820, quello di Mesopais. 
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CONYACANTHELLA nov. gen. 

Corpus elongatum, cylindricum, svbtus albido pilosum. Caput co- 
nicwn, longius, pronte valde reclinata, antennis linearibus prope oculos 
insertis, fastigiiim capitis longe sitperantihus. Fastigium iìrysìnatìcum^ 
basi latum, antroì^sum angustatum, apice anguste rotundaium, medio 
longiiudinaliier late sulcatum» sulco ipso a temporibus carinis duabus 
inter oculos per veriicem continuatisi in occipite evanescentibus, de- 
finito, Vertex medio longitudinaliter cariniUatus, carinula ipsa inter 
oculos magis prominula, ad basim fastigii subito evanida. Tempora 
lateralia minute rugosa, convea^a a supero discreta sulco fastigii fere 
aequilata, ad apicem fastigii perducta. Ocitli ovoidei, obliqui, in ver- 
lice latitudine sulci fastigii magis distantes. Costa frontalis ab apice 
fastigii usque ad insertionem antennarum laminato-compressa, sulco 
desiituta, dehinc os versus triangularis, carinis distinctis diver- 
gentibus aream minute granulosam includentibus. Carina^ laterales 
froniis marginesque inferi genarum pronotique in lineam rectam 
unicam horizontaliter continuati. Tuberculum prosternale laminato- 
compressum, apice truncato. Lobi meso-et metasternarles sutura recta 
longa contigui. Pronotum semi-cylindricum, minute rugulosum vel 
impressO'punctaium, margiìie antico rotundato-truncato^ margine po- 
stico rotundato, carinula media disiincta, sulcis tribus obsolete inter- 
rupia, metazona prozona breviore, longitudinaliter stth-ru golosa, ca- 
rinis lateralibus nullis, lóbis lateralibus margine infero recto. Elytra 
abdomine breviora, angusta, sub acuminata, apice anguste rotundata. 
Femora postica gracilia, elystris breviora, lobo geniculari esteriore 
brevi, anguste rotundato. Tibiae posticae femoribus posticis sub-bre- 
viores, spinis extus 18, intus 17, praeter spinas apicales armatae. 

Species typicica : 

G. lanceolata. 
Gonyacantha lanceolata B>)i.ivah, Jorn. Se. Acad. Lisboa, 1890, p. 215, fig. 7, la. 

Una sola femmina dal Lago Moero. 

Come giustamente già fece rilevare il Karsch (Ins. Bergsl. Adeli, 
1893, p. 115) questa specie uoiì appartiene al ^^n. Gonyacantha Stili, 
da cui differisce sia per la lunghezza minore del capo, sia per la lun- 
ghezza maggiore delle antenne che oltrepassano notevolmente l'apice 
del capo, sia per le tempia che si estendono ai lati del fastigio del 
vertice fino alla sua estremità, sia ancora perchè il lobo genicolare 
esterno dei femori posteriori è breve, appena più lungo del condilo 
che gli sovrasta, stretto, e arrotondato all'apice, ma non prolungato 
in una lunga spina, come Stal fa rilevare nella diagnosi del genere 
Gonyacantha in: Ree. Orthop. I, 1873, p, 13, nota, e in Syst. Acrid. 
Bih. Till. Sv. Vet. Akad. Handl. Bd. 5, n. 4, 1878, p. 52. 

Ho dovuto perciò creare per questa specie un nuovo genere. 
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Gen. ANTHERMUS Stài. 

A. si?annmloiis Bolivar. 
Jorn. Se. Acad. Lisboa, 1889, p. 157, 137. 

Riferisco a questa specie, di cui Bolivar descrisse solo la femmina, 
due maschi raccolti a Madimba nel Congo che concordano con la de- 
scrizione sopracitata, fuorché nella forma del tubercolo prosternale 
che è bensi gracile e conico, ma alquanto compresso lateralmente e 
rivolto airindietro. Per questo carattere essi si avvicinerebbero di più 
a A. cephalicus B)l. (loc. cit), ma dato il complesso degli altri carat- 
teri, come la striscia nera sul vertice e lungo la carena del pronoto, 
il margine posteriore < 7^otundaioangiUato » e non « obtuse angiilato > 
del pronoto, credo più esatto riferirli a ^4. grammiciis. 

La lamina sopraanale è lai*ga, con i margini paralleli fin oltre la 
metà, poi arrotondati e convergenti, coU'apice acuto e percorso per 
tutta la sua lunghezza da un solco ben distinto. I cerei, lunghi al- 
quanto di più della lamina sopraanale sono gracili, ricurvi all'indentro, 
un po' pelr)si, e all'apice forcuti, col ramo interno più piccolo. Come 
si vede questi caratteri corrispondono perfettamente, come tutti gli 
altri d'altronde, a quelli dati da Stal come distintivi di questo genere. 

Le ali non hanno il disco interno di color ceruleo diluito, ma ciò 
può essere dovuto a decolorazione avvenuta dopo la morte. 

Oen. ALLOTRIUSIA Karsch. 

A. macllml>aiia n. sp. — Foem. — Omniìio-ferruginea, uni- 
color, Frons reclinata» rugulosa» carinis lateralibus perspicuis, su/)- 
parallelis. Costa fì^ontalis distincte marginata, usque ad clypeum mar- 
gintbus parallelis perducta» ante ocellum late sulcata» inier antenna^ 
dilatata, ibiqiie impresso punclata, pone antennas valde angicstata. 
Antennae breviusciUae, crassiusculae» siibdepressae, Fastigiiim veriicis 
sicbpentagonrle, marginatimi, medio carinula inter oculos perducta, 
in occipite subito evanida, instructum. Pronotum retrorsum vix am- 
pliatiun, 7ninute rugulosum, dorso in pì^ozona convexiuscido, in m£- 
tazona deplanato : margine antico rotundato-truncato, margine postico 
angulato-rotundato : metazona breviore, densius ruguloba et impresso 
punctata, carinula media perducta, sulcis tribus transversis perspicuis 
distincte incisa: lobis deflexés perpeìidicularibus marginibus antico et 
X>ostico deorsum convergentibus, margine infero recto, antice oblique 
marginato. Tuberculuni prosternale crassum, cylindricum, apice late 
rotundato^ levigato. Lohl mesosternales distantes, margine interno an- 
gulato. Lobi melasternales pone fovcolas margine interno rotundato 
contigui. Elytra apicem abdominis vix attingentia, angusta, apice ro- 
tundato. Mae elylris vix breviores, hyalinae. Femora postica apicem 
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aòdominis haud attingentia. Tibiae postice virinque spinis 8, dimidio 
basali excepto, nigris. 

Longit, corp. mm. 28 Long, elytr, mm, 2i 

» pron, 9 6 » fem. posi. » lo 

Mas: mihi ignoliis. 

Una sola femmina da Madimba. 

Per la forma del tubercolo prosternale, del fastigio del vertice, 
della costa frontale forse si avvicina alquanto a Allotrinsia eurycera 
Karsch (Scett. ent. Zeit., 1896, p. 306, fig. 28) come pure per la colo- 
razione generale del corpo e per la disposizione dei lobi mesosternali 
e metasternali, ma se ne distingue, oltre che per altri caratteri se- 
condari, anche per la forma del pronoto e delle antenne, le quali in 
A. eurycera sono « late ensiformes ». Per la forma della costa fron- 
tale, dilatata fra le antenne, (carattere che Karsch non menziona per 
la sua specie) questa specie si avvicina a quelle del gen. Coplac^^a 
da cui tuttavia differisce per la forma del tubercolo prosternale che 
è cilindrico ed ottuso. Non è improbabile che alcune specie di Anthet^- 
mus dal tubercolo prosternale ottuso, come A. violaceus e forse anche 
A, villalus Boi., debbano passare in questo stesso genere. La forma delle 
antenne diverrebbe cosi più un carattere specifico che generico. 

Gen. ACRIDIUM Serv. 

A. x^ufloonne (Fab.) Stài. 

Alcune femmine dal lago Moero, da Adi Ugri, nella colonia Eritrea, 
dal Congo e da Limoru nell'Africa equatoriale. 

In tutte i lobi del pronoto sono uniformemente gialli senza la fascia 
longitudinale nerastra lungo il margine inferiore. 

A. soi?ol>lou.latum. 
Cyriacantliacris scrobicnla'ìis Kaksch Ins. Bergl. Adeli, 1893, p. 89, 49. 

Una femmina da Kwango nel Congo. 

A. teotIfei?u.m. 
CtjrcacanUiacrla fecliff^rus Kvksch Neue Orth. trop. Afrika in: Stett. ent. 

Zeits., 1896, p. 299. 

Una sola femmina da Madimba nel Congo. 

Gen. SCHISTOCERCA Stili. 

S. per*e42:i?liiii 01. 

Alcune femmine da Madimba, Boko e Kwango nel Congo. 

Gen. COPTACRA Stài. 

O. suoolnea Krauss. 
Orth. V. Senegal, in : ^itzungsb. k. Akad. Wi^sens., Wien, LXXVI, 1877, p. 34. 

Una sola femmina da Madimba nel Congo, la quale però non cor- 
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risponde esattamente alla descrizione del Krauss per quanto riguarda 
la colorazione delle zampe posteriori, perchè l'area infero-^55terna non 
è nera e le tibie non ^ono sanguigne ma olivaceo azzurrognole. Crédo 
tuttavia che si tratti della stessa specie. 

Gen. PARACOPTAGRA Karsch. 

F*. Asoensi n. sp. — Mas: Flavo ferruginea, macula occipitali, 
macula quadratra in summis lóbis deflexis a margine antico ad sul- 
cum posticum extensa, viita in area externo-medta femorum postico- 
rum a basi ad medium ducta ibique furcata, vittaque in stdco extemo- 
infero ante apicem femorum posticorum nec non maculis in area 
interno-media horum femorum nigrìs. 

Caput exsertum. Frons tota punctata, carinis lateralis perspicuis, 
svbparallelis. Costa frontalis ad clypeum perducta, marginata, tota 
impresso-punctata, haud sulcata, inter antennas distincte dilatata» 
pone antennas leviter angustata, Fastigium verticis ì^homboidale, mxir- 
ginibus aciUiusculis, inter oculos siculi carinulis minutis retrorsum 
convergentibus pet^ductis. Antennae filifbrmes, deplanatae, articulis 
elongatis. Pronotum postice vix ampliatum» totum impresso-punctatum, 
dorso convexiusculo, carimela media percurrente, sulcis tribus tran- 
sversis vix interrupta : margine antico rotundato-truncato, margine 
postico obtuse angu^ato, angulo ipso rotundato : m^tazona prozona 
brevior. Tuberculum prosternale pyramidatum, acutiusculum. Elytra 
abbreviata, pronoto vix longiora, unicoloria, ferruginea, dense venosa, 
apice tantum suJjyalino, area niediastina rotundatim dilatata. Mae 
minutae, elytris sub aeque longae. Femora postica basi incra^sata, 
apicem àbdominis longe superantia. Tibiae posticae albidopilosulae, 
ferrugineae, utrinque spinis 10 nigris armatae. Lamina subgenitalis, 
compressa, acuminata, Cerci... ? 

Long. corp. mm. 13 Long, elytr. mm. 4 

pron. > 3,5 » fem. post. » 10 

Foemina : mihi ignota. 

Un solo maschio dal lago Moero, raccolto dal T)r. Ascenso, cui fu 
fu dedicato. L'apice dell'addome è un po' guasto, perciò non ho potuto 
riconoscere la forma dei cerei. 

Gen. PATOCRA n. gen. 

Corpus gracile, elongatum. Caput parum exsertum^ oculis promi- 
nulis, ovaiis, aniennis gracilibus. Frons subperpendicularis, carina 
marginata, inter antennwi dilatata. Fastigium verticis vix impressum, 
antice apertum, in coslam frontalem rotundatim transiens. Spatium 
interoculare angustum. Pronotu^n antice truncatuni, postice margi- 
imtum, oòtuse angulatum, prozona quam metazona longiore, com- 
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prjssà, &iipra tectiformìter subelemita, aiatazona piritm dilatala, cu- 
rinis lateralibitrS ad angui j ; Umni^rales rotundalis, vùv expressis, dehiìic 
oblique in lobis de(l3xis i l'j'jrsujn evanescentibus, Tuberculwn pro- 
sternale conicwn, acutiusculiun. Lobi mesosiernales in fbemina di- 
stantes margine interno roluìulato. Lobi metasiernales in foemina 
magis appropinquati margine interno rotundato. Elytra aìigusla, apice 
oblique rotundato, margiìie antico ante basini valde rotiuidato-dilatato. 
Femora postica incrassata, carina supera distincte serrulata, Tibia^ 
poslicae femoribus aequilongae, spina apicali externa destitutae. Tar- 
soìnim posticoìnim articulus secundus brevis. 

Species typica: Patocra viridula. 

Questo genere e per la forma del tubercolo prosternale e per 
quella della costa frontale dilatata fra le antenne si avvicina molto 
al ^Qw, Coptacra da cui tuttavia ho dovuto distinguerlo per la forma 
speciale del pronoto il quale nella prozona è alquanto compresso ed 
elevato quasi a mo' di tetto, senza tuttavia presentare una cresta. Cosi 
pure le carene laterali della metazona sono appena accennate, ma 
l'insieme del pronoto viene cosi ad assumere un aspetto ed una forma 
ben distinta da quella del gen. Coptacra e degli altri generi affini. 

r>. vlx*lclula n. sp. — Foem. — Obscure-mridis flavo nigroqve 
maculata, Frons tota dense fortiterque impresso pttnctata, carinis la- 
teralibus nitidis, subparatlelis, inridis, genis flavis sublaevigatis. Costa 
f)rontalis plana, inter aniennas vix elevata, haud silicata, tota ìm- 
pressO'punctata, marginata, ad clypeiim magis angusta dehinc sensim 
dilatata pone aniennas subito pam a angustata. Antennae nigrae, gra- 
ciles, Fastigium verticis marginibus inter oculos perductis, carinitlns 
duas formantibus carinulam mediam in occipitem peì^dnctam inclU' 
dentes. Occipiti nigrum, maculis duabus postocularibus flavis. Prono- 
tum totum densissime impresso-punctahun in prozona nigrum in 
metazona viride, stile is transversis duo' ns i)osticis disliìu^is, sulco 
antico obsoleto, carinulam mediam subtilt^jn distincte secanttbus : vittis 
duabus flavis a margine antico, ma^'flas postoculares continuantibus , 
ad sulcum anticum ì^etrorsum convcrgcnlibus, viltisquè duabus flavis 
fere a margine ixjstico ad sulcum antinim anlrorsum dtvergenlibus, 
in lobos deflexos descendentibus, cfunnas latcrales signantihus orna- 
tum : lobis deflexis nigris, margine infero late flavi h marginato. Mt^so- 
et melapleurae nigrae, totue i/npressopunctatae, maculis latls flavis 
saprà coxas ornatoM. Pectus fusco flavum, sulris nigris, Pedes modice 
incrassali, femoribus anticis teralibus^ femoribus mediis longiludina- 
liter carinulatis. Elytra viridia, unicoloria, deìise reticulala, aldoniine 
femoribusque posticis breciora, Mae elylris subbreviores, in disco di^ 
Iute, marginem versus magis infumatae. Femora ixjstica apicem ai)- 
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dominis vix aitiixgenlia, elytris parnim longiora» Itaca, macula basali 
oblonga in sulco infero-externo, macula a basi ad medium dimidium 
superum area£ exierno-mediae occupanil, ad cariìiam superam per 
sulcum exiernO'Superum extensa, macula media triangulari ad 7nar' 
ginem infeimm areae extecnomediae apposita, macula transversa 
praepicali a margine infero areae exierno-mediae, ad carinam su- 
peram oblique perdicela, geniciUisque nigris. Tibiae posUcae nigrae, 
annulo praebasali flavo, dense flavido-pilosulae, extus spinis 9, intus 
spinis 10 totis nigris armatae. Tarsi postici nigricantes flavido dense 
pUosuli. 

Long. corp. mm. 29 Long, elytr. mm. 17 

» pron. » 5,5 » fem. post. » 15 

Mas: miài ignotus. 

Una sola femmina dal Congo. 

Gen. SERPUSIA Karsch. 

S. feiTìofata n. sp. — Foem. — Olivox^eo-fen^u^iìiea, tota gra- 
nulosa impresso-punctata. Costa f)^ontalis ad clypeum perducla, mar- 
ginibus nitidis parallelis, impresso- punctata, haud sulcata. Fastigium 
verticis planum, subir iangulare, declive, in costam fì^ontalem rotunda- 
lim transiens. Spalili m interoculare anguslum. Antennae longae, gra- 
ciles. Proìiotum marginibus antico poslicoque rotundalis, medio exci- 
sis, dorso convexo, sulcis tra)isversis sublillimiSt 7netazona quam 
prozona valde breviore, carinula media tantum ad 7narginem posti- 
cum distincta, antrorsum evanescente, lobis deflexis tumidulis, ìnactda 
magna fusca, nitente, callosa ad dorsnm signatis. Tuberculum pì^ostet^- 
naie conicum, subacutum. Lobi mesosiernales distantes, margine in- 
terno rotundato. Lobis metasternales valde appropinguati. Elytra lobi- 
fbrmia, latera^ia, apice rotwuiato-dilatatay unicoloìHa, marginem posti- 
cum segmenti ìnediani attingenlia. Femora póstica apicem abdominis 
attingentia, óbscure castanea, nitida, sulcis dorsalibiis pallidioribus, in 
area externo-media ìnacula lata praebasali, maculaque altera jx)st- 
ènediana ornata, carina supera forliter serrulata, apice in dentem 
haud pì'ominula. Tibiae postlcae castaneae, unicolores, utrinque spi- 
nis 8 nigris armatae. 

Long. corp. mm. 29 Long, elytr. tnm. 1 
» pron. » (J » fem. i)Osl. » 10 

Mas : miài ignotus. 

Una sola femmina da Boko nel Congo. 

Questa specie appartiene certo al genere S::upusia Karsch. per 
quanto differisca in alcuni caratteri dalla diai^niosi del genere quale 
è stata data da Karsch (Beri, entom. Zeits. Bd. XXXVI, 1801, p. 187). 
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La pìccola carena del dorso del pronoto è visibile solo nella meta- 
zona, i solchi trasversali del pronoto non sono profondi ma molto 
sottili sebbene assai distinti, il tubercolo prosternale è conico, alquanto 
acuto ma non spiniforme, la carena dorsale dei femori posteriori non 
non è al loro apice prolungata in una spina, i solchi trasversali della 
loro area esterna sono bensì distinti, ma non congiunti da un solco 
mediano, sulle elitre mancano lo macchie nere, lucide. Non ostante 
però tutti questi caratteri differenziali non credo di poterla ascrivere 
ad un genere distinto. 

Gen. ORBILLUS Stài. 

O, iiyasslous. 

Oì'hillìta nya^Hnifi K\rsch, Nea. Orth. trop. Afrikaj in : Stettin. ent. Zeit. 
1896, p. 313. 77. 

Tre femmine ed un maschio da Boko nel Congo. 

Una di queste femmine corrisponde esattamente per la sua tinta 
olivastra-gialliccia agli esemplari descritti dal Karsch; le altre in- 
vece, come anche il maschio, sono unift)rmemente di color verde scuro. 
Naturalmente, in questi, la striscia gialla lungo il margine inferiore 
dell'area mediana nei femori posteriori è più spiccata, ma in tutti gli 
altri caratteri plastici vi è concordanza con l'altro esemplare né vi 
ho trovato differenze di importanza specifica. 

Gen. CATANTOPS Schaum. 

O. Hnnuilpes Stai. 
Ree. Orth. I, 1878, p. 70. 6. 

Una sola femmina dal Congo. 

o. inodlous Karsch. 
Ins. Bergl. Adeli, 1893, p. 96, 60. 

Sette femmine e cinque maschi da Madimba nel Congo. 

O. astlimattoiis Karsch. 
lx\^. Bergl. Adeli, 1893, p. 98, 63. 
Un solo maschio dal lago Moero. 

<:j. T*ai?amassl n. sp. — Viridi'flaoescans (vel laeie iHridis?), 
elytris, excepta area aìiali, basi fitsca et fusco mactdatis ; feniorUnis 
posiicis sup7*a fasciis duahns geniculìsque nigris. 

Frons, in foemina pariun, in mare magis reclinata, costa frontali, 
lata, laevigata, minute et sparsim impresso-punctata, ante ocellum 
vix siibsulcata, marginibus parallelìs ad clypeum perducta, pone art- 
tennas vix angustata, rotundata, Fastigium verticis viw impressum. 
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Pr*onotum supra praesertim in meiazona deplanatum, tolum taevi- 
gaium, minute impressch-punctatitm, margine antico trtmcato^ ìnar- 
gine postico rolimdato angidato in mare interdum cmgulato, cavinula 
media dt'itincte a stUcis tribiis transversis iniersecla ; meiazona prò* 
zona longiore, carinnln media magLv e.rpressa. TuberciUivm prostei^- 
naie cylìndriciim, apice rotundat-o. Lobi mesosternoÀes distantes, mar- 
ginibus iniernis solito modo angidaiis, retrorsum divergentibtis, ni 
mm^e minus distantes. Lobi metasternales eiiam in foemina stdvr i 
recta longa contigui. Metapleurae fascia obliqua palhdiore ornattj, 
Elytra angusta, dbdomen ionge superantia, excepta area anali pal- 
lida, et basi fiiscescente, tota f^isco -irrorata. Alae hyalinae, basi ri' 
rescentes, elytris sid)breviores. Feinora postica ciridi-flavescentia, 
unicoloria, tantum macula basali parva in sulco interno-supero, fa- 
sciis duabus altera media, alteraque praepicaii in area dorsali, gè- 
niciUisque nigris ornata. Tibia£ posticae unicoloì^es extits spinis i), 
intus spinis lò apice late nigris ar^natae. Lamiìia subgenitalis fbc- 
minae longa, apice medio in dentem angustum Ir iangiUa^^em produci a. 
Cerci maris compressi, a basi ad medium recti et sensim angustali 
dehinc incurvi apice leviler dilatato, truncato. Lamina supraanaÀis 
maris ovato- lanceolata, compressa, a basi lUtra medium profunde sul- 
cala. Lamina subgenitalis maris cercos superans, compressa, acumi" 
ìiata, sublus basi profunde foveolata-sulcata. 

Long. corp. mar. mm. 32 fbem. mm. 36 

» pron. * * 7,5 » » 8,5 

elylr. » » 50 » » 5^ 

* fem.post.* » 17 » » PO 

Due maschi ed una femmina da Mogadisciu, raccolti dal Tenente 
Taramasso. 

A giudicare dal colore gialliccio pallido presentato da questi esem- 
plari che hanno soggiornato nelTalcool credo che la loro colorazione 
naturale in vita era un bel verde di cui qualche traccia ancora è 
rimasta qua e là sul corpo. La femmina è un po' rossiccia sul pro- 
noto, sulFesterno dei femori posteriori e sulle elitre. 

Per le dimensioni e per vari cai'atteri questa specie deve essere 
affìne a C. vanus Karsch (Stett. ent. Zoit. 1800, p. 'MS, 84, fig. 35) 
(il cui tuttavia differisce specialmente per la colorazione dei femori 
posteriori che in C. vanus sono uniformemente colorati, salvo all'apice, 
mentre in questa specie oltre alTapico nero presentano una macchia 
nera alla base sul solco interno-supeiiore, e due fascio nere trasver- 
sali sui solchi dorsali, limitate però a questi due solchi senza esten- 
dersi sulle aree mediane esterna ed interna. 

Per il carattere dei lobi metasternali co!ìfi«rni anche nella f^m- 
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mina, come pure per le dimensioni e per la forma della lamina sopra- 
;nialo o dei cerei nei maschi è molto adlne a C. praetnonsirator Karscrt 
(Ins. Bergl. Adeli, 1893, p. 95, 59) da cui tuttavia differisce per la 
colorazione generale, per avere l'area anale delle elitre di un verde 
pallido, e sovratutto poi perchè l'area interna dei femori posteriori 
che in C. praemonsirator è quasi interamente nera, in questa invece 
è uniformemente gialliccio-pallida o verde. 

€j. f netus n. sp. — Olioaceo-ferrxiginens, area anali elyiromm, 
aera exiemchmedia femorum posUcorum, vittaqne obliqua metapleu- 
rarum interdum pallide ollvaceis. 

Caput exsertum. Frons dense impresso-pimctata. Costa frontalis 
distincte marginata, marginibiis niiidis, parallelis, iota impresso-punc- 
tata, hau'i sulcata, pine antennas haud angustata, Fastigium verticis 
impressa ii. nìiy^ginnUim, antlce rotitndatum, posttce inter octilos an- 
gnstahtm, Pronolum praesertim in metazona deplanatum, retrorsum 
sensiin ampliatum, tjtiim niiniUe de nseque impresso-ptinctatiim, mar- 
gine antico trimcato, margine postico rotundato angiUato : cariniUa 
media fere obsoleta, sulcis transversis siibóbsoletis intersecia : lobis 
deflexis perpendicularibxis, interdum margine iìifero pallidiore. Meso- 
et meiapleurae fortiter impì^esso-punctatae. Tuherculum ì^rosternale 
cylindì'icum, apice rotundato, laevignto. Elyira angusta, apice an- 
gusle rotundato. abdomen longe ^uperantia, decise reticidata, ferrU' 
ginea, unicoloria, area anali pallidiore. Alae elyiris vix bì^eviores, 
laete sìÀCCineae. Lobi mesosiemales distantes, marginibus iniernis an- 
gulaiis. Lobi metasternales in foemina distantes, margine interno 
rotundato^ in mare sutura recta contigui, Femora postica elytris 
breviora, abdomen vix superantia, ferruginea, area interno-media 
fere usque ad genicula tota nigra: area exlerno-media olivacea , pal- 
lidiore, immacviata. Tibiae posticae fusco-f^rrugineae, extns spinis 
9 iìitus spinis 9 iO, apice nigro, armntae. Lamina siibgenitalis foeminne 
margine postico truncato. Lamina supraanalis maris cordiformis, 
basi breviter sulcata, marginibus lateralibus reflexis. Cerci maris in- 
curvi, laminam supì'aanalein nmplectentes, a basi ad apicem senshn 
gracilescen^^s, apice ipso ohtuso, Inevigato. Lamina stthgenifalis sxfb- 
conica, cercos paulmn superans, acutiuscula. 

Longit. corp. mar. mm.24 foem, mm, 20-29 

» pron. y * 5 » » 6*0' ..5 

» elytr. » ^ 18 » » 23-20 

» fem. post. » * J3 » » 10,5-17 

Un maschio e tre femmine da Boko, e due ftMniuine (\s Mudinibu 
nel Con&o. 
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Questa specie somiglia alquanto a C. praeìnonslraior Kabsoh (Ins. 
Bergl. Adeli, 1893, p. 05, 59) per la colorazione nera nell'area interna 
dei femori posteriori, ma ne differenzia per la mancanza assoluta di 
fciscie nere sull'area esterna e sull'area dorsale dei medesimi, come 
anche perchè i lobi metasternali della femmina sono distanti. Da 
C. vaniis Karsch (Stett. eutom. Zeit. 1896, 84, fig. 35) con cui ha comune 
la mancanza di fascie sui femori posteriori differisce poi, oltre che per 
le minori dimensioni, anche per la colorazione generale più scura, 
per avere l'area interna dei femori posteriori quasi interamente nera 
fuorché verso l'apice poco prima delle ginocchia, dai quali la zona 
nera è separata da un tratto gialliccio, ed infine per la forma del 
tubercolo prosternale che in C. vanus è « panilo depressum» basi 
paullo gracilescenie, apice late Micse rotundalo ». 

o. mlles n. sp. — Foem. — Obscure vìridis, loborum lateraiium 
pronoti dimidio infero, maculaque lata in metapleuris flavis, elytris 
alisque purpureis venis fuscis, vena dividente elytrorum basi flava 
apicem versus piirpurascentej femorum posticorum ba^si annuloque 
praeapicali flavis. 

Frons valde reclinata tota fbrtiter denseque impresso-punctaia» 
genis laevigatis. Costa marginibus paraltelis ad clypeum perductis^ 
ante ocellum fortiter denseque impresso -punctata, vix elevata, haud 
sulcata, pone ocellum elevata, rotundata, laevigata, minute sparsim 
impresso -ininctata, pone antennas haud anguslata. Antennae longae, 
gradi j i. Fastigium verticis in costam frontaleyn arcuatim transiens. 
Spatium interoculare costa frontali wngustius, Pronotum totum dense 
impresso punctatum dorso convexiusciUo, metazona tantum planiu- 
scula, ììvirgine antico rotundato-truncato, medio exciso, margine pò- 
slieo ungulato rotundalo : prozonà quam metazona longiore : cariniUa 
inedia subliliy in metazona magis distincta, a sulcis tribus intersecta, 
Inter sulcwn posticum et sxUcum anticum evanescente: lobis deflexis di- 
midio infero late flavescentibus, margine infero postice obliquo, antice 
magis obliquo, Tuberculum prosternale basi quadratum, dehinc sub- 
cyllndricum, apice óbtuse rotundalo laevigato. Lobi ìnesosternales di- 
stantes margine interno angiUato. Lobi melastemales pone fbveolas, 
valde approximaii, haud vero-contigui, Elytra àbdomen paulhdum 
superantia, angusta, apice rotundalo, laete purpurea, dense reticidata, 
v?nis fuscis, margine costali apicem versus pur pur eo-pallidiore, vena 
deridente late flava circujnfusa, apicem versus in jmrpureum tran- 
seunte. Alae purpureae, apice infuscato, ima basi flavescente, venis 
fuscis, elytris subaeque longae. Femora postica abdomine aeque longa, 
supra distincte serrulata, basi flava sensim apicem versus virescentia, 
ibique ante anniUum flavum pìmeapicalem annulo òbscure-viridi cincia. 
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geniculis óbscure fusco-fbrrugiìieis. Tibiae posticae inrides, cUbido 
pilosae, extus spinis 9 intn^ spìnis 8 nigrifi armatae. Lamina stipr^a- 
analis (riangulariSj brevis. Lamina subgenitalis margine postico vo- 
tundalo hnincato. 

Long, corp, ram, 30 Long, elytr. rum, 23,5 
» pron, » 7 » fem. post. » W 

Mas: mihi ignotus. 

Una sola femmina dal Congo. 

Quasta bella specie è per la colorazione delle sue ali ben distinta 
da tutte le altre che si conoscono di questo genere. Essa si avvicina 
forse alquanto a C. comis Karsch (Ins. Bei^gl. Adeli, 1893, p. 101, 68) 
per l'insieme della colorazione, ma ne è distinta per molti caratteri, 
e sovratutto poi per la forma del vertice che in C. miles è distinta- 
mente inclinato e non orizzontale come in C. comis. 

Gen. STENOCROBYLUS Gerst. 

•S. roseus n. sp. — Foem. — Pallide testaceo- fervng incus, nigro- 
maculatiis. Caput latxim parnm eocsertnm. Frons lata tota fbrtiter 
denseque tmpresso-pitnctata, carinis lateralibus perspicuis, deorsum 
parum divergeniibus. Costa fronialis ad clypenm evaìiida, marginata, 
tota impressO'punctata, ante ocellum silicata, inter antennas dilatata 
pone antennas anguslata. Antennae filifbrmes, crassiiisctdae. Fasti- 
gium verticis parwn declive, antice triangidariter marglnatuin, totum 
impressO'piinctatwn. Spcilinm interoculare costa frontali angustius. 
Oculi oenei, nitenles. Pronotnm lolwn dense fortiterque impresso- 
punctatum margine antico truncato, margine postico rotitndato, di- 
stincte marginato : prozona in dorso convcxinscula melazona distincte 
longiore ; melazona deplanata, carina media praecipue in prozona, 
sai distincta, nitida, medio nigro-notala, sulcis transversis pro/ìindis 
intersectis : lobis deflexis margine infero, antice emarginato, postice 
obliquo, striga nigra a margine antico ad sulcinn posticum ìnaculis- 
que dicabus nigris inter sidcnm posticum et marginem posticum or- 
natis. Tuberculum prosicrmd'j basi latissimum per marginem totum 
prosterni extensum, dehinc angustatum. crassitjn, refrorsum nutans, 
transoersum, apice late truncato, pilosulo. Spatium inter lobos ìneso- 
sternales fere transversufn, lobis ipsis marginibus iìiternis rectis re- 
trorsum parum divergeniibus. Lobi metasternales pone foveolas ro- 
tundati, convergentes, appropinquati, haud v^o'O contigui. Meso-et 
metapleurae fortiter denseque impresso-punclaiae. Elylra augusta, 
dense reticidatay apicem abdomiais superantia, unicoloria maculis 
nonnullis obsoletis fUscis. Alae laele roseae, apicem versus tantiun 
flA^'cs:::iteSs elytris paru.n breriores. Femora postica abdomine bre- 
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iHora, incrassata, carina supsrx dlsUncie sjrrala, solco exlerno-sur 
pero foriUer denseque ùnpressopunclaicpunctzs nigris in area exierno- 
media, iaferdum in micuUs o'j^jletis conlluentibus, fasciisqite tribus 
nigris in area interno-media per sulcos superos con'^Jin l'is ornata, 
l'ibi jie posticae robusiae, flaoescentes, albo pilosiUae, femoribus posticis 
breviores, latore exlerno longitudinaliter silicato, annido ante medium 
obsoleto, fusco, apiceque tate nigro Oìniatae, utrinque spinis 8, basi 
excepta, nigris armatae. 

Longit, corp. mm, 2o Long, etytr. mni. 2/ 
» fjì^on, » J » fem, post, » 12 

Mas: mihi ignoius. 

Una sola femmina da Madimba nel Congo. 

Questa specie è ben distinta per diversi caratteri dalle altre tre 
{S. cervinus Gerst., 5. fumosus Boi. S, festious Kars.) che finora si 
conoscevano. A S. pstious Kars. somiglivi per la forma del tubercolo 
prosternale, molto largo e grosso, e non è improbabile che questo ca- 
rattere possa più tardi servire a distinguere in due le specie finora 
comprese in questo solo genere. La specie descritta da Bkun.v senza 
n(mi3 (Ostafr. Orth. in: Mittli. Nat. Mus. Hamburg, 1901. p. 51, 130) ha 
una certa leggera somiglianza con questa specie da me descritta, ma 
ne differisce pur essa p3r molti caratteri. 

Credo opportuno per completare la descrizione e renderC'#pi(i si- 
curo il riconoscimento di questa specie aggiun-gere i seguenti parti- 
olari sulla disposizione delle macchie nere sul pronoto e sui femori 
posteriori. 

Gli angoli umerali della metazona pel pronoto sono segnati da una 
lieve macchia nerastra poco distinta sulla metazona, ma ben accen- 
nata invece sull'orlo posteriore del pronoto che quivi è per un certo 
tratto nero lucido. La striscia nera ben distinta che va nella parte 
superiore dei lobi laterali del pronato dal margine anteriore al solco 
;) Citeriore segnando quasi le carene laterali del pronoto, quivi man- 
canti, si oìtinua lungo il solco posteriore con la macchia triangolare 
nera che va dal solco posteriore fino al margine posteriore restrin- 
gendosi gradatamente. Un'altra striscia nera obliqua più stretta dal 
solco posteriore all'angolo posteriore dei lobi laterali del pronoto, e 
tra queste due strisele sta sul marginr» posteriore un punto nero. In- 
fine dal solco posteriore al mirgine anteriore, lungo il mezzo dei lobi 
laterali, un'altra striscia appena visibile decorre parallela a quella 
.superiore da cui è separata dalle due solite aree a mo' di cicatrice 
ch'3 si riscontrano soveate in questi gruppi di Acrididi. 

Quanto ai femori p'>st3rìoi'i alcuni dei punti UL»ri stanno nel mezzo 
dell'area esterno-media lungo il solco mediano, altri pochi sui solchi 
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laterali, i più lungo il margine dell'area esterno- media : alcuni por 
confluendo insieme formano quasi una fascia preapicale. I solchi gè- 
nicolari sono neri, e le tre fa^cie nere, una alla base, una nel mezzo^ 
Taltra prima dell'apice che cingono i femori posteriori sono ben di- 
stinte e nette nell'area interna, e sul solco interno-superiore, ma si 
risolvono in puntini neri sul solco esterno-superiore, e sull'area esterno- 
media. 

S. ox^xiatus n. sp. — Obscure viridi-olivaceus. Frons valde re- 
clinaia, foriite^' denseque iota ìmj.resso-punciata, carinis lateralibus 
perduciiSy subparalielis. Costa fronialis ante ccellvm svlcafa, margU 
nibus parallelis, niiidis, ad clyj.evm perdvctis, pone ocellvm laevigata^. 
rotundaia, haud sulcaia, minute impresso-punctaia, stib-dilaiata, mar^ 
ginihus flavo-maculaiis. An/ennae longae, graciles^ fuscae. Macula 
genarum suhocularis^ viita obliqua postocularis, in lolos deflexos pro- 
noti breviter continuata^ vitiaeque occipitales a sunitnis cculis retror- 
sum divergentes flavo-auraniiacae. Occipui impresso-punctatum, spa- 
lìum inieroculare valde angustum. Fasiigium verticis rhomboidevm 
impresso-punctatum, marginilus nitidis, retrorsu^n convergeniibuSr 
inier oculos valde appropinquatis^ subcontiguis, ibique carinula brevi 
minuta interposita^ anfrorsum angustatum in cosiam frontalem ro- 
lundato-angulatim transiens. Oculi oenei. Prenotimi totum dense im- 
presso-punctatum, rvguJosvm, in prozona conveociusculum, in meta- 
zona deplanatum carinula media praesertim in prozona subobsoleta^ 
sulcis tribus transversis distincte intersecta ; prozona quam metazona 
longior, margine antice tumcato, margine postico rotundato : in prò- 
zona obscurws viridi-nigricans, tn dorso maculis duabis lateralibus^ 
a margine antico ad sulcum anticvm retrorsum convergentilus ma- 
culisque duabus lateralilus inter sulcum medium et sulcum posticum 
flavo-aurantiacis ornatuyn ; in lobis defleocis macula parva in meta- 
zona ad angulos humerales, macula mojore tnter sulcum posticum 
et marginem posticum, maculaque parva triangulari ad marginem 
aniicum vittam postocularem continuante flavo- aurantiacis nolaium^ 
Tuberculvm prosternale transversum, latum, basi latissima per to- 
ium marginem anticum prosterni tatensa^, dehinc angustattm^ re- 
irorsum nutans, apice pilosulo, late truncato- rotundato. Lobi meso- 
slemales in utroque seau distanteSs margine interno late rotundato^ 
Lobi metasternales in foemina disiantes, pone /oveolas marginibus 
iniernis retrorsum valde convergeniibu^, in mare magis appropin- 
quati haud vero contigui, Elyira angusta* apice rotundato, ferrugineo^ 
oliVA(^€0, unicoloria, apiqem atdominis superantia. Alae elytris mipp^ 
hreviores, laete succineae, apice margineque late infuscatis. Femoìra 
poetica crassa, abdqìfiin^ subaequalia, carina supera distincte s^r^ 
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rata, obscure virdi-olivacea, striga Msali minuta in area eaie>*no^ 
media, macula praèbasall lata in area dormali, annulo irregulìari 
pone medium annuloque pt^aepicali pe^r Uì^eam internam extensis 
Jfaìjis ornata : geniculis obscure-cinnabarinis, sulco geniculari nigro. 
Tihiae posticae femoribus breviores, ptcrptireae, annulo bacali flavo, 
tclrinque spinis 7 apice nigris armaiae. Lamina subgenitalis foeminae 
7nargine postico truncato. Lamina supranalis maris ovato-lanceoialw, 
a basi ad medium pro/ìcnde sulcaia, basi utrinque foveolata, Cerci 
maris laminam supraanalem parum superantès, a òasi setiÉim gra- 
-cilesàentes, apice decurvaio, acutissiìno. Lamina subgenitalis brevis, 
suib-aòuta, a latere compressa, subtus basi deplanaia, /bmolata, 
Longit, corp, mar, mm 21 foem. mm. 30 

» pron, » » 4,5 * * 6 

» elytr, * * 20 * i^ 25 

» fem, post » » 11,5 » * 15 

Due femmine da Boko ed un maschio da Madimba nel Congo. 

Queàta bella specie somiglia affatto per la forma del tubercolo pro- 
sternale a A. rosene da cui differisce del resto per tutti i caratteri 
della colorazione. 

Sotto questo aspetto è invece somigliantissimo a S, fèslivus Karsch 
(Beri. ent. Zìeits. Bd. XXXVI, 1891, p. 190, 30) da cui differisce per 
là presenza delle due macchie gialle sul pronoto poste tra il solco 
posteriore e quello mediano, per la colorazione delle elitre e per quella 
-delle ali che in S. festivus sono € fbrricginosis » e sopratuttopol per 
la forma dei cerei del maschio che in S, festivus sono < basi latis- 
« simi, deh ine subito angustati, lueviter curvati, apice oblique trtm- 
« calo, angulo inferiore acuto ». 

Gen. ÉURYPHYMUS Stai. 

te. no'dtLlas n. sp. — - Foem, — Flato-tesiaceus {tei viridis?). 
Frons perpendicularis, laevigata. Costa frontalis sparsim minute 
impresso 'punctata, nitida, haud silicata, FasHgium verticis sulco prò- 
fundd aniice roiundato marginato, reir07'sum anguslato, ab ocutis 
carinis duabus sai elevatis separato, eorcavahim. Pronotum aniice ro- 
iundatO'truncaium, postiòe obtuse angulatum apice ipso ayigusie rottin- 
•dato, carinis nitidis, sai expressis, sttlcis vix iniersecils, carirkis 
lateralibus a margine antico ad sulcum anticum laeviter divergen- 
iibus, dehinc retrorsum arcuatim laeviter divergeniilms et pone sili- 
cum posticum convergeniibus : metazona quam prozona longiore, fa- 
fetore ; lobis' deflexis ' altioribus quam longioribus, meicczona dense 
pu)tctalo-im pressa, margine postico roiundato ^ truncato. Ihibefculuin 
pY'Osternale ab antico valde compressum, fere laminatum, transver- 
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sit/ii, apice late rotundalo Iriincato. Lobi mesosternales vaide disiantes, 
marginibus ìnternis rectis^ retrorsum pnrum diì:ergent(bns. Lobi 
me^asternales multo mimts dislantes, pone foì'eolas convergenies. Ely- 
tra abdoyyiine vioc longiova, apice rohtndato, eocceptis basi areaqite 
media dense y^elicidatis, hyalina, fusco-macidaia ; area media maculis 
quatuor ebiivneis maculisque quatuor fuscis semicircularibus, alter- 
nis, notata. Alae hyalinae venis nigris, elytris subbreviores. Feìnora 
postica valde incrassaia, siUco esterno supero fusco-piinclaio, obsole- 
tissime fuscO' fasciato, siUco geniculari fiasco, nigro-linibato. Tibiae 
posticae albido-pilosulae^ pallide-flavae, unicolores, lUrinque spinis 8 
apice nigris armatae. 

Longit, corp. wm. 25 Long, elytr. ìnm. 19 

» j)ron, * 3 » fem. post » M 

Mas: mihi ignolus. 

Una sola femmina da Mogadisciu. 

PHYMEURUS nov. gen. 

Corpus crasstim, parimi compressum, latiusculum. Caput parum 
exsertum, laium, rugidosum, carinis fy^ontalibus perduclis deorsum 
divergentibiis, f)^onte siibperpendicidari, pone oculos radiaiim-rtigulo- 
Sion, Costa fronialis recia, elevata, tota profUnde sxdcata, marginibus 
callosis deorsum laeviter divergentibus ad clypeum perductis, pone 
antennas sulco destituta, plana, angidalìm in fastigìum verticis tran- 
siens. Fastigium verticis laium, subrhomboideum, impì^essum, carinis 
lateralibus acuiiusculis , ad oculos distinctis, antrorsum convergen- 
tibus, ad costam frontalem subito interruptis, ibique fastigium aper- 
tum in costam frontalem continuans. Vertex cum occipite carinula 
instructus, inter oculos subito evanida. Antennae longiusculae, cras- 
sae^ depressae. Pronotum retrorsum dilatatum, angulis posticis lo- 
borum lateralium exirorsum vergentibits, antice vix angulato-trun- 
catum, postice obtuse angulatum, sulcis trans oersis distìnctis metazona 
prozona aeque tonga, carinula inedia praesertim in prozona com- 
pressa, in CìHstam humilem, sulcis transoersis intersecta^ elevata, in 
metazona humiliore : carinis lateralibus acutiusculis, sulcis transver- 
sis intersectis a ynargine antico ad sulcum aìiticum laeviter conver- 
gentibus, a sulco antico ad sulcum poslicum foriiter divergentibus, a 
sulco postico ad marginem poslicum payvillelis, a latere visis sinuo- 
sis ; lobis deflexis margine infero antice oblique truncato postice 
recto, angulo postico ro/undato. Tuberculum prosternale crassum, 
breve, transversmn apice truncato-rotundaio. Peclus latum, lobis meso 
et rnetasternalibus late distantes, spatio inter lobos mesosternales 
transversOj latissimo, Elytra abdomine longiora, apice oblique rotun- 
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data, ttiavgine antico ad basitèi tate rotundato ampliata, Aiae elyim 
suhaeqiie tongae, Femora postica valde incrassata, compressa, carina 
supara fortiter serrata, carina infera longe pilosa. Tibiae posticae 
pitosae. 

Spècies tìjpica : Phymeurus pardalis. 

Questo genere somiglia assai al genere Eurìjphymus Stai da cui 
tuttavia è ben distinto per il conriplesso dai caratteri sovra accennati 
e sopratutto per hi forma del capo, della costa frontale, del fastigio 
del vertice, del pronoto e delle antenne. Credo che a questo genere 
debba pure appartenere E. eremobioides Bouvar (Jorn. Se. Acad. 
Lisboa, 1889, p. 168). 

P. pardalli» n. sp. — Foem. — ACbidoehurneus, ioius punciìs 
minuti^ nigris densissimis ornatus. Etytra fiisciora, sub-ferruginea, 
maculis o?eltatis nlgricantibiis sparsim ornata, macuta nigra basali 
latiore in area anali. Aiae hyatinae, Femoì^a postica nigro-punctain 
carina infera tonge albo -pilosa. Tibiae posticae albo-pilosae utrinque 
spinis 8 apice nigro armatae, spinis externis basi nigro-circximcinctis. 
Long, corp, mm, 21 Long, elytr, mm. 18 

» pron, • 6 » fem. post. » J(J 

Mas : tnihi ignoius. 

Una sola femmina da Kwango nel Congo. 

ACORYPHELLA nov. gen. 

Corpus crassiim, depressum, latum. Caput parum eccseriwn, ab 
antico visum deJiorsum dilatatum, fronte perpendiculart, carinis la- 
ieralibus perductis, àcntiusculis, dehorsunt divergenttbus, octdis sub- 
globosis prominulis. Costa frontalis elevata, tota irofiinde stdcat/i, 
rnarginibus ad clypeum perductis leviter divergentibus, pone antennas 
in fastigium verticis rotundatim transiens. Antennae crassiuscidae, 
depressae, aiHicxdis distinctis. Fastigium verticis lateeiprofundesul- 
catum, antice apertiim in sutcum costae frontalis continuatum, tate- 
ribus distincte rotundato-marginatis, rnarginibus inter oculos breciter 
continuatis. Pronotum dejy)'essu)n margine antico truncato reflexo. 
retrorsum valde ^ditatatum, angiUo òbtuso terminatum, sulcis tran- 
sversis distinctis, metazona quam prozona tongiore, carinxUa media 
subtili sulcis tribus pì*ofunde intersecta, carinis lateralibus saltem 
in metazona vix distinctis, retrorsum valde divergentibus, lobis de- 
flexis obliquis angulo postico extrorsum vergente. 7\iberculum pt^o- 
sternale latum, breve, transverswa, apice óbtuse rotundato. Pectus 
l ilum, planiun, spatio inter lobos mesosteryiales latissimo, spatio inter 
lobos metasternales lato. Etytra ahdomine vix longiora, angusta, mar- 
gìììc antico ad basim dilatato, rotundato. Aiae elytris subaeque tongae. 
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Pemora antica et intermedia piiosula, longitudinaliter pluri carinU- 
lata. Feniora postica incrassata^ carina supera distincie serrata» 
abdomine parum longiora, subtiis longe pitosa. 

Species typica : Acoryphella zonata. 

Questo genere si avvicina alquanto al gen. Phymeurus da cui tut- 
tavia differisce perchè il capo è più dilatato in basso, gli occhi sono 
quasi globosi e più sporgenti, la costa frontale è tutta solcata e passa 
al fastigio del vertice con un arco, il fastigio del vertice è solcato e 
lo spazio del vertice posto fra gli occhi è più stretto, il pronoto è molto 
più dilatato all'indietro, più depresso, coirangolo posteriore dei lobi 
laterali più sporgente all'esterno, con la metazona visibilmente più 
lunga della prozona, manca di carene laterali fuorché nella metazona, 
il tubercolo prosternale è più basso. Del resto i due generi si asso- 
migliano alquanto per la forma depressa del corpo, per la fornxa dei 
femori posteriori, per i peli lunghi che coprono i piedi e specialmente 
i posteriori, per la larghezza notevole del petto. Si direbbe che esse 
segnano quasi un graduale passaggio dal genere EuryphymuSy al 
geii. Chrotogoniis fra i Pii'gomorfidi. Il gen. Phymeurus ha ancora 
molto maggior somiglianza con Euryphymus, mentre il gen. Acory- 
phella ha già una grande somiglianza nell'aspetto generale col gen. 
Chrotogoniis, 

Una certa afllnità con questo deve avere anche il gen. Acoìypha 
Khauss (Orth. v. Senegal, in: Sitzungsber. k. Ak. Wissens. Wien, Bd. 
LXXVI, 1877, p. 38, fig. 4, 4 A-C) specialmente nella forma del capo, 
del fastigio e della costa frontale, ma ne differisce specialmente per 
la forma del pronoto. 

A. sEonata n. sp. — Foem. — Flavoterrea, loia confertim den- 
sissime fiisco punciata, stibtus flaoida immaculata, Pronotum dorso 
flavo, unicolori, immaculato, dimidio postico metazoìiae saltem fìisciore, 
margine postico interrupte nigro limbato, lóbis defl£Xis, dimidio infero 
fosco, margine infero recto, angulo antico loie rotundato, angiUo 
postico angustius rotundato, Etytra abdomine parum longiora, an- 
gusta, ferruginea, maculis plurimis ocellatis ornata, Alae hyalinae 
venis nigrìs, Femora iìostica in carinis supera et infera longe albo- 
pilosa, elytris aeque longa, totis confertim nigro punctatis^ area in- 
terna flavida immaciUata, sulco externo supero macula triangulari 
media^ maculaque praepicali obsoleta nigris notato, genicuZis fuscis, 
Tibiae posticae albo-pilosae utrinque spinis 7 nigris armatae. 
Long. corp. inm, 2:i Long- elytr. mm. 17 
» pron. 9 5 » fem. post. » i5 

Mas: mihi ignolus. 

Una sola fi3umiiua raccolta a Mogadisciu dal tenente Ti^^ama^so. 
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A. pUnotaCa^ Q. sp. — Foem, — Praecedenti similis, tamen fa- 
òlle disiinguenda : statura minore, proaoto in dorso haud unicolore, 
fusco punctatOy margine postico late nigro-timbato, femortbus posticis 
area exterma inulto minus dense punctata. 

Long. corp. mm, i9 Long, elylr. mm. 15 
» pron, * 4 » fem. post. » U 

Mas : mihi ignotus. 

Una sola femmina raccolta dal tenente Taramasso a Merca nella 
Somalia. 

Gen. EUPREPOCNEMIS Fieb. 

JB. sulneensis. 

E. guiri'fensis var. maculosa Kiivuss, Beitr. z. Kennt. Westafr. Orth. in : Zool. 
Jahrb., BJ. V, 1890, Syst. Abth., p. 660, 6g. 6, 6 A. 

Due maschi ed una femmina provenienti dal lago Moero 1 quali 
corrispondono esattamente alla var. maculosa che Kradss credette ca- 
ratteristica delle isole S. Thomò e Rolas. Non si tratta dunque di una 
varietà locale, come del resto già fece osservare il KARSCH(Berl. ent. 
Zeits. Bd. XXXVI, 1891, p. 191, 32) che trovò la medesima varietà nel 
Camerun, ma semplicemente di una variazione individuale. 

Il tubercolo prosternale è lungo, un po' compresso antero-poste- 
riormente spocialmente verso la buse, ugualmente largo alla base e 
all'apice e quivi arrotondato. 

E. ll>aiiclaiia. 

Eupreponnemx ibmìdiina Giglio Tos, Boll. Mas. Zool. Anat. comp. Torino, 
Voi. XMI, 1897, n. 547. 

Quattro femmine, tre maschi e due larve, tutti raccolti al Iago 
Moero. 

Questi esemplari, conservati a secco e quindi con i loro colori na- 
turali, mi hanno permesso di completare la descrizione di questa specie 
per quanto riguarda la colorazione delle tibie posteriori che ììouo, 
come in E. plorans, di un bel azzurro, rosso vivo verso l'apice, e 
verso la base ornate di due anelli pallidi, incompleti dal lato dorsale e 
talora anche poco distinti. I tarsi posteriori sono rossi come l'apice 
delle tibie. 

Gen. TYLOTROPIDIUS Stai. 

T. dldymus. 

Grf/llus didjnvts Tiiiinbe to, MJra. Acad, Peters. 5, I8ir>, p. 2il. 
Pezutetiix {Tijioiì ' pidiu^) didi/viufi Si ai. llecens. Ortli. I, 1873, p. 74. 

Una sola femmina raccolta a Kazungula nelfalto Zainbese dal 
Rev* Dr. Jalla. 
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Per quanto riguarda la colorazione ed i caratteri plàstici del corpo 
essa corrisponde bene alla descrizione dello Stal, ma la spina all'a- 
pice del margine esterno delle tibie posteriori manca affatto. Non vi 
è dubbio, come giustamente fece già osservare il Bronneh (Rev. du 
Syst. des Orth. in : Ann. Mus. Civ. Stor. nat. di Genova, 1893, p. 150, 
nota 2) che questo genere va collocato proprio vicino al gen. Eupre- 
pocnemiSy come già aveva fatto dei resto lo Stal stesso nella sua 
Receiisio OìHhopterorum. 

La specie suddetta ha di fatto tutti i caratteri del gen. Eupre- 
pocnemis da cui differisce solamente per la forma del tubercolo pro- 
sternale. Le tibie posteriori hanno 11 spine al margine esterno e 10 
a quello interno, ed il secondo articolo dei tarsi posteriori è, come al 
solito, assai più breve del primo. 

'i\ Oruiini Giglio-Tos. 
Euprepocnemis coerulescens Buunn, Ostaff. Orthopt. in: Mitth. Naturh. Mus. 
Hamburg, XVIII, l90l, p. 51, 132 i^nec : E. coerulescens tìtal.). 

Foem, — Flavescente 'testacea^ costa frontali genisque fiisco ferru- 
gineis, pronoti dorso nigro, flavo- li^nbaio, fascia obliqua in lobis de- 
fiexis ferritgineo-nigricante, elyiris ftcscomaculatis, meso et meta- 
pletiris, excepta fascia obliqua flava, fennfgineis, fenioribus posticis 
fer^rugineo obsolete fasciatis. 

Costa fronialis lata, nitida^ haiul sulcata, ttsque ad clypeiim per- 
ducta, haiid dilatala, pone antennas vix attenuala^ lineis duabus la- 
teralibus fuscis percurrenlibus, Carinae laterales fronlales sub-obso- 
lelae. Anlennae, basi excepta, fuscescenles. Vertex cum fastigio distincte 
carinatus, car inula in occipite evanescente, Fastigiuni verticis sub- 
rhoniboideiun, laleribus distincte carints callosis, rotundatis definitutn, 
villa triangulari nigra, a vertice fasligii ad occipilem et in dorso 
pronoli continuala, Pronotutn margine antico rotundalo truncato, 
margine postico tale ì-otuìulato, car inula inedia elevala, nitida^ sulcis 
distincte intersecla, incisuì'is anguste flavidis ; villis laleralibus dorsi 
pronoli latis, flavis, discum nigrum inctudentibus, a sulco postico 
antrorsum et retrorsum convergentibus ; prozona metazona subaeque 
longa, prozona laevi, metazona dense impresso punctala : carints la- 
ieralibics nilidis antrorsum convergentibus, in metazona breviter con- 
iinuatis dehinc poslice evanescentibus : lobis deflexis tolis impresso- 
punctatis, impressionibus duabus cicatricosis ad carinis laleralibus 
ante sulcum poslicur/i notatis, margine uifeì-o tale rotundalo, Meso- 
et metapleurae forliter et dense impresso-punclalae et rugulosae. 
2'ubercutum prosternale crassum, latu/n, ab antico compressum, apice 
subdilatato, late rotundalo, lobis obsoletis, Spatium inler lobosjneso- 
slernales longius quam latius, retrorsum subdilatato, lobis ipsis an- 
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0uto late volund^lo. Lobi metasternales sai dislnntes. Ètytra ahdomine 
longiora, sparslm f osco-maculata, dense reliculaia, apice rotundaio. 
Alae elyiris a^que longae, hyalinae, venìs nigris, Fenxora postica 
elyttHs breviora, base valde incrassata, carina supei^a distiìicte ser- 
ridata. Tlbiae posticae ittrinqiie spinis 12-13, apice nigro armatae. 
Lamina suftgenilalis transverse trincata. 

Long, corp, mm. 45-55 Loìig, elytr. mm, 40-15 

» pron, » 10-10,5 » fem, post. » 30-32 

Mas. — Testaceo-flavescens (nel viridis ?). Caput unicolor, nel tan- 
tum genis fìcscis, sidco sid)0culari nigro. Costa fr^ontalis lata laeni- 
gala, haud sidcala, pone antennas via: angustior, tisqiie ad clypenm 
lateribus parallelis perducta. Carinae laierates frontis vix perspicuae. 
Fasligium verticis sub-rhomboideicm, ìnedlo carinula longitudinali ni- 
tida in occipite subito evanescente, carinis lateratibiis praeserlim ad 
oculos nitidis, rotundatis definitmn. Antennae longae, ftanidae, subtus 
fuscescentes, medio sub dilatatae. Villa fusca media ab aj.ice fastigii 
veiHicis in doy^sum pronoti vsque ad margine m i^oslicum jK'ì'diicta 
inler viltas flavas laterales inclusa. Pronolum margine antico rotun- 
datot)nmcato, margine jx)stico rotundato, carinula media nitida, acu- 
tiuscula, sulcis transvo'sis incisa; carinis lateralibus a margine 
antico ad sulcum posticum sidrrectis leniter divergentìbus, deh ine sensim 
curvatis, convergentibus : metazona mimdissime imjjressopunctuta, 
prozona longiore : lobis deflexis perpendicidaribus, planis, mimdis- 
sime iìnpresso-punctatis, immacxdatis, margine infero medio rotun- 
datoangidato. TuberciUiim prosteryiale latum, transveì^swn, ab antico 
compressiim, retrorsum nutans, apice dilatato, sub bilobo. Spatium 
inter lóbos mesosternales vix longiiis quam latius, lobis angido postico 
late rotundato. Lobi metaste7vtales pone foveolas contigui. Elytra abdo- 
mine longiora, angusta, apice rotundato, fasciis transversis fuscis 
irregularibus notata, area anali pallide Vanescente viltas lato'ales 
jtronoti continuante. Alae elytris aeque longae, hyalmae, apice fusce- 
scentes, venis nigriMiiUbas. Femora pos'lcn basi ìno^assata, carina 
supera distincte serrulata, elytris aeque longa, area e.r terna imma- 
culata area interna basi fasciaque obliqua, lata nigris : sulco geni- 
culari nigro. Tihiae posticae flanae (nel minialae?) albido pilosidae, 
annido basali, alteroque ante medium, annulum flanum includentibus 
nigris, utrinque spinis 12-13, excepta basi, nigris. Lamiìia supraanalis 
cordi formis, basi profunde et anguste sulcata. Lamina subgenitalis 
brenìs apice obtuso, integro. Cerci laminati, lineares, apice sub-dila- 
tato rotundato, lam inani sup}^aanalem paulo supe^^antes. 

LongiU corp. nim. 80-23 Longit elytr. mm. 18-20 
» pron. » J » fi^iìhpo^L » iO-18 
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Due soli maschi e due femmine raccolti a Mogadisciu rial tenente 
Taramasso. 

Viste le grandi differenze se.'^suali di questa specie ho creduto op- 
portuno di dare separatamente le descrizionf del maschio e della fem- 
mina. Queste differenze risiedono specialmente nelle dimensioni^ nella 
colorazione delle gambe posteriori e delle elitre, e sono tali che a 
tutta prima ho creduto trattarsi di due specie differenti, sebbene Tes- 
sere stati raccolti tutti i quattro esemplari nella stessa località mi 
facesse già sorgere il dubbio che realmente non fossero che i due 
sessi di una stessa specie. 

Gli esemplari che Brunn credette di Euprepocnemis coerulescens 
Stal devono essere di questa medesima specie sia per le dimensioni, 
sia per la colorazione, a quanto ho potuto rilevare dalla descrizione 
del Bruv>j. Egli pure ritenne che non ostante le differenze notevoli 
nelle dimensioni e nella colorazione delle gambe posteriori, si doves- 
sero tuttavia considerare come i due sessi di una stessa specie per 
Tuguaglianza dei loro caratteri plastici e della località in cui furono 
trovati. Naturalmente questa coincidenza di uguaglianza nella prove- 
nienza, verificatasi già negli esemplari dal Brdnn, ripetutasi poi in 
quelli da me descritti, mi ha confermato sempre più nella credenza 
che si avesse a fare, non con due specie distinte, ma con i due sessi 
di una sola specie. Ma io non credo che questa specie sia Euprepoc- 
nemis coerulescens Stal, come ritenne il Brdnn. Anzitutto perchè, se 
cosi fosse, a Stal non sarebbe passata inosservata la forma del tu- 
bercolo prosternale appiattito e quasi bilobo, che egli stesso pose come 
carattere distintivo del gen. Tylotropidius fin dal 1873 (Recen. Orth. 
I, p. 74) mentre non descrisse E, coerulescens che nel 1876 (Bih. Till. 
Sv. Vet. Akad. Handl. Bd. 4, n. 5 p. 16). In secondo luogo perchè, se 
i maschi di questa specie {T, Brunni) corrispondono bene per la tinta 
del dorso, e dei piedi posteriori alla descrizione dello Stai di E, coe- 
rulescens, ne differiscono tuttavia per alcuni altri, non avendo, per 
esempio, la costa frontale scura nereggiante verso l'apice. 

D'altronde avendo A. de Sohultess Schindler trovato fra gli Ortotteri 
della Somalia una femmina di E. coetmlescens (Orth. du pays de So- 
malis, in : Ann. Mus. Civ. Stor. nai. Genova, 1898-99, p. 196) è chiaro 
che, se tale femmina avesse presentato quelle differenze sessuali cosi 
spiccate quali il Brunn ed io abbiamo constatato in questa specie, non 
avrebbe tralasciato di rilevarle. Il che non essendo avvenuto dimo- 
stra ad evidenza che la femmina di E, coerulescens non presenta tali 
differenze dal maschio che meritino di essere descritte. 

Allo stesso ScHULTESs Schindler del resto non sarebbe sfuggita la 
forma appiattita del tubercolo prosternale e in tal caso avrebbe messo 
la specie dello Stal non già nel gen. Euprepocnemis ma nel gen. Ty- 
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loiropidiiis di cui descrisse una specie (T. somalicus) in quella sua 
stessa pubblicazione sopra citata. 

Da tutto quest'insieme di cose io rimango convinto che E. coeru- 
lescens di Stal e di Schdltess Schindler è una vera Eitprej)Ocnemis 
a tubercolo prosternale cilindrico ed ottuso e quindi non ha nulla che 
veliere con E. coeriUescens di B»<unn con tubercolo prosternale appiat- 
tito e quasi bilobo come Brunn descrive e come si presenta negli esem- 
plari da me descritti, i quali perciò sono da ascriversi al gen. Tylo- 
tropidius. 

TARAMASSUS nov. gen. 

Corpus compressum. Caput parum exserium, fronte parum recli- 
nata, in mare magis obliqua. Cosin frontalis perdiicta, rotundaia, 
haud sulcata, inter antennas 7'otundatim aliquaniulum producia. Fa- 
stigiiim verticis impressum, ovato-marginatum, subhorizontale, Veriex 
cum occipite car inula instructus. Antewiae in foemina graciles, fUifor- 
mes in mare dentatae, articulis 13-18 superne in dentem triangularem, 
anirm*sum productis. Pronotum compt^essum, carina media disti7ita, 
rarinis lateralihus subóbsoletis, rotundaiìs, totìs imp7*essopufictatis. 
Tuberculum prosternale transversum, lalum, apice rotundato trun- 
calo. Lobi mesosternales in foemina distantes in mare magis ap- 
propinquati margine interno recto» angulis posticis rotundatis. Lobi 
metasternales pone foi'eolas in foemina appropinquati m mare bre- 
l'iter contigui. Elytì^a angusta apicem abdotninis superantia, Alae 
elytris subaeque longae. Femora postica basi calde incrassata^ abdo- 
mine longi07^es, carina supera serrulata. Tibiae poslicae teretes, extus 
spina apicali destitutae. Tarsorum posticorum articulus secundus 
brevis. 

Species typica : Taramassus cervus. 

Questo genere assomiglia moltis'iimo al gen. Euprepocnemis e afflai 
sia per la forma del corpo sia per quella del pronoto. Tuttavia è 
ben distinto, per la mancanza sul pronoto di vere carene laterali le 
quali vi sono rappresentate da una serie di fitti punticini impressi, 
per la forma dei femori posteriori in cui la parte basale è proporzio- 
nalmente più ingrossata, e la parte gracile apicale è più corta, avvi- 
cinandosi cosi un po' al tipo dei femori del gen. Catoptenus e affini, 
e sopratutto poi per la forma peculiare delle antenne del maschio, le 
(inali sono forse un esempio unico nel gruppo degli Ortotteri. Di fatto, 
a incominciare dall'articolo Vò^ al 18" ogni articolo presenta dal lato 
suporiorc) un prolungamento a mo' di dente triangolare rivolto in 
avanti che, piccolo nel 13'^ articolo va gradatamente crescendo fino al 17* 
mentre (juello del 18"* è un po' minoro del precedente. Tutti gli altri 
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articoli delle unteiiiie sono cilindrici e conformati nel modo solito degli 
altri Acrididi. Tale speciale conformazione delle antenne è ben visi- 
bile, anche senza l'uso di lente. 

TT. oervus n. sp. — Ferrugineo-testaceus (an virescente-tesia- 
ceus ?), fìisco maculalus, Antennae fttscae. Macula UHangularis occi- 
pitcUis^ per toium pronoii dorsum perducta, utrinque vittis dimbus 
flavidis a margine poslico oculorum per carinas laterales pronoti 
coniinuatis Itmbata, nigra. Pronoium supra subiecti forme, antice 
truncaium, posiice rotundatoangulatum, sulcis transversis subtilli- 
mis carinas distincie iniersecantibus, meiazona quam prozona bre- 
viore ; lobis deflexis altioribus quam longioribus toiis impressopunc- 
taiis, niiidulis, fusco maculatis, margine infero late rotundato-angulato. 
Tuberculum prosternale, praesertim in mare, ad basim angustaium, 
apice laevigato, rotiindato truncato. Elylra dbdomlìie longiora, angusta, 
fasciis fuscis transversis plurimis, praesertim in dimidio apicali, in 
mare apicem versus confluentibus ornata. Alae hyalinae, apicem ver- 
sus infUscatae. Femora postica praesertim in foemina punctis fuscis 
in area exlerno-media, in carinis areae exlerno-mediae, in carinis 
supera et infera notata» sulco geniculari nigro: in sulcis dorsalibus 
punctis nonnullis fuscis confluentibus fasciam fuscam praebasaleni 
aZieramque mediam formantibus ornata. Tibiae posticae flavescenies (?) 
basij, annulo incompleto praebasali, in mare annulo praeapicali ni- 
gricantibus ornatae, extus spinis 10, intus spinis 9 dimidio apicaii 
nigro armatae. Lamina supraanalis maris ovato-cordiformis, basi 
hreviter sulcata, apice medio foveolatoimpresso. Cerci maris breves, 
compressi, apice decurvato, obtuso. Lamina su^genitalis maris brevis, 
òbtusa. 

LongiL corp. ma7Hs mm, 21 foem. mm. 29 
» pron. » » 5 » » 6,5 

» elytr. » * 15 * > 23 

» fem. post. » » i5 » » 18,5 

Un maschio ed una femmina raccolte a Mogadisciu dal sig. tenente 
Taramasso a cui il genere è stato dedicato. 

La colorazione del dorso del pronoto è fatta sul tipo di quella delle 
specie del gen. Euprepocnemis. 
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Imenotteri del Lago Moero 

Gli Imenotteri di cui presento ora lo studio, vennero raccolti a 
Lukonzolwa, sulle sponde del Lago Moero e donati al R. Museo Zoo- 
logico di Torino dal dott. Michele Ascenso. 

La regione in cui vennero riuniti questi insetti è poco nota e 
quasi completamente sconosciuta ne è la fauna — Il numero delle 
specie è appena di ventidue, tuttavia oltre ad una specie e ad una 
varietà che io credo nuove, sonvi alcune specie as3ai rare e non mai 
riscontrate in tali regioni. — Cosi la fauna imenotterologica della 
regione dei Laghi Africani viene ad essere aumentata di alcune 
forme importanti. 

APIO AB 

Àpis mellillcA Lin. rar. adangonl Latr. 

Buttel-Reepeo. Miti. Zoolg. Mas. Berlin. B. Ili, 1906, a Heft, p. 186. 

.3 Esemplari 5- 

Specie estesa a tutta l'Africa equatoriale ed australe. 
Xegaehile felina Oerst. 

Gerst Poterà Boise in Mozamb. 1862, p. 454. 

10 esemplari 9 ed 1 cf. 

Siccome non mi risulta che il maschio di questa specie sia stato 
descritto credo conveniente darne i caratteri differenziali. 

Alquanto più piccolo della femmina ed ugualmente ornato. Tarsi 
anteriori dilatati, bianco giallastri, ornati al margine posteriore di 
una frangia di peli neri, lunga quanto è largo il tarso, peli ventrali 
leggermente ferruginei, ma molto brevi, sesto tergite ornato all'apice 
di un ciuffo di peli neri lunghi quasi due millimetri, quinto sternite col 
margine arrotondato ed alquanto ribordato, sesto presentante due 
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denti acuti uno per ciascun lato, ricurvi e rivolti in basso, lunghi 
circa un millimetro, nero lucenti, qualche rado pelo nero frammisto 
ai grigi più abbondanti orna il margine estremo di questo segmento. 

Specie diffusa nel Mozambico e nell'Africa orientale tedesca. 
Megrachile bitabi^realatA (Smith) lUtz. 

Smith. Descrips. Dew. Spec. HymoDp. 1879, p. 68, d. 8. 

1 esemplare e. 

Questa specie molto elegante era r^ota soltanto della Sierra Leone; 
il mio esemplare presenta le zampe di un rufo piceo molto scuro' 
come pure molto oscura è the anteìHor lialf of the mamlMes, 
Xjloeopa oblonpa Smith. 

Vaohal. Misoel. Entom. VII, 1899, p. 101. 

2 esemplari y. 

Specie comune all'Africa australe, riscontrata anche nello Scioa. 
Xjlocopa erythrina Grib. 

Vachal. Misceli. Entom. VII, 1899, p. 105. 

1 esemplare cf. 

Sono rimasto dapprima dubbioso sull'esatta determinazione di questa 
specie descritta dell'Abissinia, né stata trovata per quanto mi risulta 
in altre località. Questo esemplare si presenta alquanto più graude 
di quelli descritti da Gribodo, ma la concordanza perfetta dei caratteri 
eccezione fatta per il labbro, che mi è stato impossibile di vedere 
perchè tutto nascosto sotto il clipeo, mi fanno credere di averlo 
giustamente determinato. Sopratutto ciò che me ne convince è la 
disposizione dei peli fulvi nelle zampe, carattere al quale Vacbal 
attribuisce una grande importanza nel separare questa specie dalle 
due altre assai simili, la. /?ai?//a^r/.v Smith e l'a/^/^'on^ Lep. che sono 
proprie dell'Africa australe. Cosi si viene ad estendere la sua distri- 
buzione dallo Scioa fino al Mozambico. 

Xy^ocopa nitrita Fab. 

Vachal. Misceli. Eiitom. VII, 1899, p. 151 e IH. 

5 esemplari I cT - 4 9. 

Questa specie s'incontra in grande parte dell'Africa, Congo, Uganda 
Mozambico, Tanganica, ecc. 
Xjlocopa calTra Lin. 

Vachal. Misceli. Entom. VII, 1899, p. 147-153. 
3 esemplari I cT - 2 ^j. 

Molto comune all'Africa equatoriale ed australe e delle Isole 
Sechelles. 
Xjloeopa albloeps Fab. 

Vachal. Miacell. Eutom. VII, 1899, p. 119. 

1 e.semplare e. 

Comuuissima e molto diffusa a tutta l'AMc*^ 
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Coellozfs lateipes. Friese. 

Friese. Arkiw fór Zoologi B. 2, n. 6 (1904) p. Il, n. 14. 

2 esemplari 9. 

Specie descritta solamente del Capo. 
Coelioxys nasatm Friese. 

Friese. Arkiw fór Zoologi B. 2, n. 6 (1904) p. 12, n. 17. 

Var. iftisripc0 n. var. 

2 esemplari ;. 

Perfettamente simili al tipo, questi due esemplari ne differiscono 
solamente per avere le zampe completamente nere anziché ferruginee. 
Di questa beila specie ho potuto consultare un esemplare della colle- 
zione Spinola, che può considerarsi come cotipo della specie di Friese. 
intatti esso porta letichetta: « Coelioxys nasuta M. B. (Museo di 
Berlino) don. ivlug. Capland. » Esso proviene quindi dalla stessa colle- 
zione a cui appartengono gli individui descritti da Kriese, esemplari 
elle erano già stati determinati da King col nome di Coelioxys nasuta. 

Cosi parimenti )io ritrovati i cotipi della Coelioxys erythropus 
Friese (loc. cit. p. 7 n. 1) (3 y 1 d*) provenienti dal Capo di Buona 
Speranza dal viaggio Drege (D. M. B.). 
CroeUa oaloeata Vach. 

Friese. Verhaad. Zoolg. Bot. Gesel. Wien. LV, 1905, p. 176. 

1 esemplare j. 

Citata da Vachal del Congo, Sierra Leone, Uganda. 



V£29P10AE: 

Eamenes maxiiiosa Be-Geer. 

Saussure. Étud. Fam. Vesp. I, 1852, (Eu. tinctor Chr.) p. 49. 

1 esemplare 5. 

Specie diffusa a tutta l'Africa, Congo, Zanzibar, Mozambico, ecc. 
ed a Madagascar. 
8jBagri8 heydeoiana Sauss. 

Saussure. Móm. Soc. phys. List. nat. Genève, XVII, 1863, p. 194, n. 18. 

2 esemplari. 1 cT - 1 ^. 

Il maschio presenta il margine inferiore del clipeo un po' meno 
incavato (échancré; di quanto appaia dalla figura data da Sau::sure, 
ma la forma delle mandibole corrisponde perfettamente alla mandibola 
figurata pure da Saussure, del resto questa disposizione è pure notata 
dal dott. Schulthess Schindler nel suo lavoro Hymenopteres du Delagoa 
(Bull. Soc. Vaud. Scien. Nat. XXXV 1899, ló2, p. 272 n. 3), con le 
parole: « les epines laierales du chaperon soni mouòses ». 

Specie citata del Mozambico e dell'Abissinia. 
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srhbgidae; 

S|»hex Sfttanas Kobl. 

Kohl. Tormeszótr. Foietek. voi. XXI, 1898, p 339, n. 12. 
1 esemplare 9. 

Specie molto elegante descritta delle foci del fiume Congo, né 
citata ancora di altre regioni. 
FhiUntlias triangralnm Fabr. 

Kohl. Ann. K. K. natnr. Hofmns. Wien VI, 1891, p. 365. 
1 esemplare 9. 
Diffuso e comune in tutta la regione paleartica ed etiopica. 

SOOL.TADAB 

Seolia rafleornlg Fabr. 

Sansa, et Sicbel. Catalg. sp. gen. Scolia, 1864, p. 85, n. 62. 

1 esemplare cT. 

La Scolia ruflcornis s'incontra comunemente in tutta l'Africa 
equatoriale ed australe e nelle parti più meridionali dell'Arabia. 

MUTI£-L.Il>AB ' 

Barymatilla trio<lon Stad. 

Stadelmnnn. Hymeiiopteren Ost Africas 1898, p. 50, n. 9. 

1 esemplare e. 

Descritta della Deutsch Ost Africa. 

Mattila arsinoe P^ring. 

P«éringuey. Annals Sontb. Afrik. Mas. voi. I, 1898, p. 71. 

1 esemplare 9. 

Questa specie descritta del Transwaal è citata dal Magretti, (Boll. 
Soc. Ent. Ital. XXXVII 1905 p. 51, n. 17), della Colonia Eritrea, ritro- 
vandola al Lago Moero si viene a avvicinare alquanto le due località, 
in tal modo si capisce come tale specie debba trovarsi in tutta 
l'Africa orientale. 

I^OM RIL.IOAE 

Cryptochellas * (Ucmipepsis) vindex Smitb. 

B. Lucas. Pompiliden Ost Africas. 1898, p. 70. 

2 esemplari, 1 d" - 1 e. 

Diffuso in tutta l'Africa orientale, Mozambico, Zanzibar ecc. 

Cryptocbeilu» (Tciracrypiochcilus Asceiifll) n. ut:, n. sp. 

9 — Magmis, niger brevissime pilosus, alis splendide violaceis, 
meiathorace b^anscerse striato, ungtiibus qnatiuor df^ntibvs iiistntctis. 



* Ho adottato secondo il parere di Fox (Entom. News Pliilad. XII 1901) 
li nome di Crypfochettttx invece di Salius, dato che Salins era g'ìk preoc- 
cupi.to per un genere di coleotteri. 
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6 — Completamente nero, zampe anteriori brunastre internameate 
sulla metà apicale delle tibie e sui tarsi. Ali nero violetto con 
riflessi verdi leggermente durati. 

Capo finamente punteggiato, clipeo longitudinalmente convesso, 
margine libero rotondeggiante ai lati alquanto incavato nel mezzo e 
leggerissimamente ribordato, profondo il solco che lo separa dalla 
faccia, fronte leggermente striata obliquamente dall'alto in basso e 
dairesterno airinterno. 

Pronoto arrotondato in avanti ed un poco impresso nel mezzo, 
fìnissimamente punteggiato. Mesotorace piano in avanti^ solcato late- 
ralmente da due solchi per parte, quello esterno è profondo, netto, 
molto vicino alla base della scaglia alare, quello mediano invece 
meno profondo e più ampio in addietro; i due solchi mediani si 
volgono medialmente per congiungersi, lasciano tuttavia una piccola 
area lucente nel mezzo, scudetto lucente nella parte posteriore ccui- 
vesso triangolarmente, pleure lucenti. 

Metanoto con la troncatura posteriore 'arrotondata, striato solcato 
traversalmente tanto nella sua parte superiore che nella parte declive 
e sui fianchi; ornato di una pubescenza nera notevolmente lunga. 

Addome allungato, ovale, con la faccia superiore lucente e liscia. 
Ultimi tergiti triangolari finissimamente strato rugosi coperti di fine 
pubescenza grigia, solco del secondo sternite profondo un po' ango- 
loso nel mezzo. - 

Zampe lunghe, robuste, fortemente spinose, unghie, come si vede 
dall'annessa figura, munite di quattro denti, dei quali i primi due 

sono smussi e gli altri due invece 
sono acuti, inoltre il margine è or- 
nato di numerosi peli rigidi robusti 
disposti a guisa di pettine. 

Ali nero violacee a rifiessi verdi 
leggermente dorati ; macchia della 
prima cellula discoidale ben visibile 
ed un'altra piccola in mezzo alla 
fortemente ingrandita seconda discoidale, cellula radiale 

arrotondata all'apice. Prima nervatura tranverso discoidale quasi in- 
terstiziale colla seconda tranverso cubitale, seconda tranverso discoi- 
dale inserentesi prima della metà della terza cellula cubitale. 
Lungh. tot. 3ò mm. -% Lungh. delle ali 30 mm. 
Un solo esemplare 9. 

La forma caratteristica delle unghie mi ha convinto trattarsi di 
una forma, che per quanto mi risulta sarebbe nuova. 

Infatti del gruppo del ricchissimo e difficile genere Saliiis, avente 
quattro denti allo ungine ò solamente noto il Salius heros Guer. dìfiusy 
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in gran parte déirAfrica. io anzi propongo di istituire il sottogenere 
Tetracryptocheilus per questa specie e per là nuora. 

Forse a questo gruppo dovrà aggiungersi anche il Pompilm 
(Pepsis) Dedjaz Guer. il quale differisce dalla mia specie |)er atere le 
zampe quasi totalmente bruno rufóscenti; ma Guerin non accenna 
assolutamente alla forma delle unghie lasciando molto dubbiosa 
questa riunione. 

Più probabilmente ancora le specie di questo ntiovo sottogenere 
dovranno riferirsi al genere di Ashrtiead TéiraodonUmyoc (Canad. 
Ent. XXXII 1900) ma siccome Ashmead non dà i caratteri generici 
o si limita ad inserire questo nuovo genere nella tavola dicotomica, 
cosi non ne ho tenuto conto, rimandando la risoluzione della questione 
il quando Ashmead ridescriverà dettagliatamente il nuovo ^^wqvq.ìì 
(| laudo un materiale più abbondante permetterà una più certa iden- 
tiflc2iZÌono. 

OHliYSIOIOAB 

ritiy*lrf Ijrnreji Fabr. 

Mocsary. Xlonogr. Chrysidid. 1889, p. 692. 

1 esemplare ^. 

Specie diffusa a tutta l'Africa ed all'Arabia. 

lOIir^ESCJMONlOAB 

(htpryneiioiits jrigas Krieclié 

Krie6Ììbanmer Mem. Aecad. Scienz. Bologna IV, 1894, p. 152. 

1 esemplare ?. 

Specie molto rara né stata mai citata, dacché fu descritta del 
Mozambico. 
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ORTOTTERI NUOVI 

(diagnosi preventivb) 



PHYLLODROMIDAE 

Gen. CERATINOPTERA Br. 

o. portalensis n. sp. — Mas. — Testacea^ antennis fuscis^ 
^ Titta interoculari veriicis nigra^ pronoti disco strigis duaìms óbliquis 
nigris punciis duolus nigris inclvdeniilus^ pwìciisque strfgtsque non- 
nullis fere ohsoleiis ad marginem anticvm ornato^ elyiris unicoloribus^ 
oMomen vix supeì^antibus, alis minimis, venis nigris, aMominis seg^ 
mentis svperne albidis in medio infuscatis, inferne utrinque serie 
punctorum nigrorvm signatis, laìnina supraanali triangulari inte- 
^ gra, lamina subgenitali producta, sensim angiistata^ stilis instnicta,. 
cercis testaceo- fiiscis, tibiarvm omnium apice fusco. 

Longit corp. mm. 10 Long, elytr. mm. 7 
» pron. » 2,5 > alar. » 2 

Lai. » » 3,5 

Foemina : mihi ignota. 
Tre maschi da Fort Portai. 
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Gen. HEMITHYRSOCERA Saus. 
H. sabauda n. sp. — Mas, — Nigra, nitida. Caput fusjunu 
Antennae nigrae, una basi testacea. Prohotum pardbolicum nigrum, 
07iargine postico subangidato, Ihteribus late testaceo liinbatis. Elytra 
ferrugineo-nigricantias abdomine^valde longiora, angusta, venis nigris. 
Mae elytris longioì^es^ hycUinae, laeviter infuscatae^ area . marginali 
fere tota nigyncante, venis pectinatis nigris, vena ulnari ad apicem 
breviter furcata, ramis nullis. Abdominis seg>nenia fUsca^ basi an- 
guste testacea. Lamina supraanalis nigraArianguXari. Cerci testacei, 
t Lamina svbgenitalis lata^ rotioidcUa, >>stilis , niUlis. Venter pedes^ue 
testacei. 

Foemina differt : corpore magis ovali, breviore, colore fusciore, 
elytris brevioribus, venis mintcs expressis, alis rudinientariis, abdo- 
mine superne nigro, cercis nigris > veh teslaceO'/Uscis, pedibus fascio- 
rfbus, lamina siipraanali breviore, ventris segmentis nigris postice 
testaceo linibatis. , 

Long. corp. ynaris mm. li foem. mm. 10,5 

» pron. > > 5 > t 5 

Lat. * » » 5 » » 5 

Long. » » » ii » » 7 

» alar. » » ii » » /,J 

Un maschio da Hitagueta, una femmiaa da Kateade e due altre 
<la Fort Portai. 

PERIPLANETIJDAE 

Gen. BLATTA Lin. 
(Styloiiyja Fisch et Anct ) 
B. usaxidana n. sp. — Foem. — Fdlyptica, nitida, capite nigro 
vertice lato nitidissimo, ore flavo.. Antennae nigrap, fimòriatae, arti- 
culo priìno ferrugineo. Pronotum parabolicum lateribus deflexis, mar- 
gine postico truncato, caJstaneo-nitidwn, fosco irregulariter 7nactUa- 
ium. Elytra pronoio concoloria, castanea» nitida» venis nvttis^ jjua- 
drata, segmentum medianiun vix superantia, margine a7}tico recto 
margine postico truncato, angulis rotundatis. Alae nullae. Abdom^ 
nigrum» nitidum, segmenti sepiimi margine postico medio rotundato 
p^^oducfo, lateràlìter sinuato, angulis posticis in dentem acutum retro 
, productis. Lamina supraanalis triangularis, brevi^, compressa» apice 
vix emarginato-truncato. Ceì^ci breves, nigri, acuminati. Pedes^fer- 
rugineO'testacei, coxis extus late nigris, tìbiis triserialfm spinqsis^ 
metatarso postico articulis coetei^is simul sumptis longiore. 
.Long. corp. mm. 13 Latit, pron. mm.,5 

» pron. » 4 Long, elylr. » 3,5 

Due femmine da Entebbe e Fort Portai. 
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PHANEROPTERIDAE 

Gen. TYLOPSIS Fieb. 

T. duLl>la n. sp. — Viridis. tibiis vice ferrugineo-fuscescentibus, 
jmncto in campo tympanali, nec non margine postico elyirorum m-aris 
nigricantibtts. Oculi ovales. parum prominuli. strigis fer^ugineis 
longiivdinaXiier ornali. Pronotum disco concavo, concolore, carinis 
laleralibus parallelis, lòbis deflexis angulalim inserlis. margine infero 
recto, margine postico late rotundalo. parum retra-producto. Elylra 
fèmoritms poslicis subaequalia. vena mediaslina ima basipunclo nigro 
signata. dehinc subito irregulariler ramificala, indistincta. ramo ra- 
dicali pone medium oriente, medio furcato. Lamina supraanalis 
maris brevis. triangularis, medio excaoata. Cerci marls longi. gra- 
ciles. sensim incurvi, apice nigro. mucronato. Lamina subgenitalis 
tenga, cercos superans, apicem versus attenuala, apice ipso triangu- 
lariter exciso. Ovipositor pronolo longior. valvults laevigatis, in terlia 
jHirte apicali sztòtillime creniUalis. summo apice fUsco, Lamina sub- 
^enUeUis fbeminae compressa, acuminata. 
Long, corp. maris mm. 18 

» pron. » 

» elytr. » 

» alar. » 

» fem, post, » 

» oviposiL 

Una femmina da Mitiana ; un maschio ed una larva da Ibanda. 
Questa specie ha diversi punti di somiglianza con le altre finora 
descritte, ma non mi è stato possibile identificarla con nessuna, per 
cui ho creduto opportuno descriverla come nuova. Essa sta nel gruppo 
(fi quelle ove i lobi laterali del pronoto sono inseriti ad angolo, ed è 
assai prossima a T. bilineolata Serv. e T, irregularis Karsch (Insek. 
3erglands. Adeli, 1893, p. 130, 102) cui somiglia per la irregolarità 
delle ramificazioni della vena mediastina delle elitre, la quale vena ò 
^perciò quasi indistinta, ma ne difierisce sopratutto per la forma dei 
*cerci del maschio che non sono sinuosi o ondulati ma curvi alFin- 
•dentro nella loro metà posteriore, e per la forma della lamina sotto- 
.genitale della femmina che non è né divisa in tre lobi, come in T. ir- 
regularis. nò troncata come in T. bilineolata, ma compressa e acuta. 
Somiglia alquanto anche a Phaneroptera plana Walker (Cat. Derm. 
Salt. Brit. Mus. II, 1869, p. 339) «- Tylopsis plana Kirby (Syn. Catal. 
-of Orth. II, par. I' 1906, p. 441), ma ne differisce principalmente per 
•avere gli occhi distintamente ellittici e non rotondi. 



18 


fbem. 


mm. 22 


3,5 




» 3.5 


24 




» 27 


32 




» 35 


20 




» (desuni) 






» 6,5 
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Edoakdo Zavattari 



Identità del < Chalybion japonicum » Perez 
e dello « Sceliphron ritsemae (curvatum Rits) » D. T. 



Il Prof. J. Perez descrisse recentemente una nuova specie di Sce- 
liphron del Giappone che chiamò Chalybion japonicum (*) (Bulletìn 
ilu Museum d'Histoire naturelle. Paris, 1905, p. 152). 

Nel determinare alcuni imenotteri del Giappone donati al R. Museo 
Zoologico di Torino or sono molti anni dal compianto pittore Fon- 
tanesi, mi è occorso di trovare un esemplare 9 senza alcun dùbbio 
riferibile a questa specie. Proseguendo però nello studio mi accorsi 
che nel 1880 Ritsema (Notes from the Leyden Museum, Voi. Il, p. 226, 
n. 2) aveva descritto il Chalybion curvatum del Giappone, la descri- 
zione del quale era pure corrispondente al mio esemplare; indussi da 
ciò che le due specie non dovevano essere che una sola, ed il raf- 
fronto delle due descrizioni ed alcune osservazioni, che faccio ora se- 
guire, credo confermino pienamente il mio asserto. 

Siccome Smith aveva descritto un Pelopoeus curvatum dell'India 
(Transactions Zoolog. Society London, Voi. 7, 1872, p. 187, n. 4) per 
nulla simile a questi' che ora ci interessano, riferibili tutti al sotto- 
genere Chalybion, Dalla Torre (Gatalogus Hymenopterorum, Voi. Vili, 
1892, p, 989) ha sostituito al nome di curvatum dato da Ritsema per 



(*) Faccio notare che Gribodo già nel 1883 (Annali del Museo civico di 
8t. Nat. di Genova, voi. XVIII, p. 264) aveva descritto un Pelopoeus japonicus 
molto simile allo Sceliphron violaceum Fabr. e dissimile dal Chalybion cur- 
vatum Rits. per avere sopra tutto il peziolo rettilineo anziché curvato come si 
osserva in quest'ultima specie. 
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la specie giapponese quello di Rltsemae. La siaonimia completa sa- 
rebbe quindi la seguente: 

1880 Chalijbion curvatum, Eitsema. Notes. Lyd. Mas. V, II, p. 326 n. 2. 

1897 Sceliphron rltsemae. D.. T. Catalogus. Hymp. V. Vili, p. 387. 

1905 Chalyhion japonirum Perez. Bull. Mus. Hist. Nat. Paris, n. 3, p. 152 

La descrizione di Ritsema comincia colle seguenti parole: « Mosi 
nearly allied io Chalyhion bengatense Daìilh, bui ai once le be disling- 
vished from ihai species by ihe peiìole oflhe ahdomen which is slrongly 
curved icpirards ». Perez dice: « Ressemble le plus au bengalense de 
loules les espèces qui nie soni connues; mais s'en dislingue aisénie^nenl 
par la laille supérieure, la coulexir d'un bleu plus obscur ecc., le pe- 
dicule Irès courbe ecc, ». Anche i caratteri di pubescenza e di scul 
tura corrispondono fra di loro. Noto anzi che Ritsema ha descritto 
molto bene questa scultura; intatti essa corrisponde perfettamente a 
quella presentata dal mio esemplare. Perez a proposito di ciò si ac- 
contenta di notare le differenze con lo Sceliphron bengalense Dahlb 
e nota giustamente che « la ponclualion esl rugueuse au fifoni » come 
pure aveva osservato Ritsema « Ihe veì^lex and cheeks sparingly 
jrunctured and Iherefbre shining » ; infatti nel bengalense il vertice^ 
é lucente punteggiato, ma i punti sono radi, gli spazi fra i punti som» 
ampi, mentre nel rilsemae 1 punti sono più fitti e quindi la lucentezza 
è meno manifesta, meno brillante. Anche il clipeo si presenta più for- 
temente carenato nella specie giapponese che non nell'indiana; la 
punteggiatura del torace è più fina ancora^ sull'addome \o Sceliphron 
rilsemae presenta il tegumento liscio lucente con punti finissimi, 
mentre essi sono più grandi e più visibili nel bengalense. Sopratutto 
poi la forma del peziolo rettilineo in quest'ultima specie, curvato a 
concavità volta in alto nella prima costituisce un carattere differen- 
ziale di notevolissima importanza. « The wings are fuscou^, less dark 
towards ihe base wilh a purple iridescence » dice Ritsema,^ Perez de- 
scrive il suo Chalybion japonicum con « les ailes plus sombres du 
bengalense ». Riassumendo adunque i caratteri dati dai due autori ed 
aggiungendovene alcuni nuovi la diagnosi definitiva sarebbe la se- 
guente : 

Long. 16'i8 mm. Medium viofaceum, splendens, aniennis nigris, 
alis leviier infuscaiis violaceo niieniibus, corpore punciaio, ad ihora- 
cem siriaio, peiiolo abdominis forliler curvalo. 

Lungh. 16-18 mm. Corpo interamente di un bleu acciaio, eccezion 
fatta per il fiagello delle antenne che è nero, con riflessi metallici più 
intensi sull'addome e sul metanoto, tarsi brunastri, un po' azzurri, 
poco splendenti, ali brune ma trasparenti, in tutta la loro estensioDo 
con riflessi azzurri, nervature nere. Pubescenza argentea fine, sparsa, 
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\initormemeiite diffusa su tutto il capo ed il torace, più corta sull'ad- 
•dome, radi peli assai lunghi disposti variamente sugli ultimi segmenti 
di esso. 

Capo assai largo, occhi ampi raggiungenti in basso la base delle 
mandibole, in alto, distanti fra loro di uno spazio appena un po' più 
largo di quanto è lungo il terzo articolo del funicolo antennare; man- 
dibole curve nero lucenti punteggiate, profondamente solcate longitu- 
dinalmente, clipeo convesso, carenato nel mezzo, col margine libero 
un po' ribordato e dentato, punteggiato ai lati, lucente specialmente 
sulla carena; fronte e vertice punteggiati, i punti poco profondi, ab- 
bastanza fitti lascianti tuttavia fra di essi aree piane brillanti; pro- 
fonde le fossette periocellari. Antenne con lo scapo alquanto ingros- 
sato, primo articolo del funicolo breve, globoso, secondo lungo quanto 
il quarto, ed appena un po' più breve del terzo. Protorace profonda- 
mente solcato nel mezzo, fortemente gibboso lateralmente al solco, 
finamente punteggiato, lucente; mesotorace pure finamente punteggiato 
lucente, pleure brillanti, con punteggiatura più fitta, quasi rugose. 
Metatorace punteggiato rugoso striato transversalmente, la striatura 
finissima nella parte orizzontale, con una lieve impressione mediale, 
nella parte posteriore declive invece è più profonda e più facilmente 
visibile. Zampe poco lucenti con punti sparsi fini leggermente argen- 
teo-pubesceuti. Scaglie alari impuntate lucenti. Peziolo cilindrico forte- 
mente curvato in alto, lungo quasi quanto il metatorace (questo ca- 
rattere solo non corrisponderebbe esattamente alla descrizione di Perez 
secondo il quale esso sarebbe « à peine plus long que le premier arceau 
dorsal ») addome ovale lucente, metallico, liscio con rarissimi e poco 
profondi punti, più abbondanti sopra l'ultimo segmento, ventralmente 
4'addome è pure lucente i punti sono un po' più fitti e più visibili. 
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Nuove specie di Forfioole 

(SBOONDA NOTA PREVENTIVA) 



Pycidierttiia livida n. sp. 

9: Capo di color giallo testaceo col clipeo ed il labbro superiore 
più scuri, leggermente olivastri. Cordiforme, poco più lungo che largo, 
convesso con suture distinte principalmente l'occipitale, rivestito di 
una fine peluria gialla con alcuni peli più lunghi e più scuri sui lati. 
Antenne gialle, pubescenti i tre primi articoli testacei. 

Pronoto del colore del capo, rettangolare, poco più lungo che largo, 
anteriormente di larghezza uguale a quella del capo misurata all'al- 
tezza degli occhi, più stretto posteriormente; margini laterali diritti e 
sensibilmente riflessi, angoli posteriori leggermente arrotondati, margine 
posteriore tronco. Superficie superiore debolmente convessa e divisa 
da una depressione transversale in due parti di cui l'anteriore oc- 
cupa i due terzi della sua lunghezza ed è segnata da un leggero solco 
longitudinale. 

Elitre del colore del pronoto, zigrinate e pubescenti ; di lunghezza 
uguale a quella del pronoto, poco sporgenti lateralmente cogli angoli 
ed il margine posteriori leggermente arrotondati, intaccate anterior- 
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infinte per un breve tratto alle spese del margine interno di modo che 
esse lasciano scoperto lo scutello di colore giallo e di forma trian- 
golara 

AH rudimentali interamente nascoste dalle elitre. 

Zampe giallo-testacee, pubescenti. 

Segmenti ^dell'addome testacei, pubescenti con alcuni peli più lunghi 
e più scuri sparsi sulla superficie, coperti di minutissime rughe; al- 
largantisi gradatamente dal primo airultimo. Ultimo segmento testaceo- 
bnmo, quadrangolare di larghezza appena superiore alla lunghezza 
misurata nel mezzo, declive dall' avanti all' indietro col margine po- 
steriore fortemente arrotondato e sporgente fra gli angoli laterali 
appuntiti. Superficie superiore granulosa-rugolosa segnata per tutta 
la sua lunghezza da una linea mediana la quale vicino al margine 
posteriore incontra una impressione liscia in forma di triangolo. 

Branche della pinzetta testaceo-brune, contigue, triquetre, incavate 
e granulose-rugolose superiormente vicino alla base; diritte ed allar- 
gate, restringentisi gradatamente dalla base alle punte debolmente 
ricurve, incrociate e volte all'insù; margine interno dentellato. 

Inferiormente, capo giallo oscurato di bruno, segmenti del torace 
giallo sporco, segmenti dell'addome testacei coperti di minutissime 
rughe con alcuni punti sparsi e forniti di lunghi peli giallo-bruni. 
Lunghezza totale del corpo 20 mm. 
» della pinzetta 3,8 » , 

Lunghezza dell'ultimo segmento deiraddome, nel mezzo: 3,3, sui 
lati: 2,5 mm.; sua larghezza: 3,5 mm. 

Hàbr. 1 9 da Ibanda. 

PyeldlcrAnA caflTra H. Bohrn. 

1867, H. Dohrn. Ent Zeit. Sbettin. voi. XXVUI, p. 843 (9) — 1S86 Karech, 
Berlin. Ent. Zeit., voi. XXX. p. 87, tav. 3, f. 5 ((f ). 

Var. impennis. 

Hàb,\ 1 cT da Fort Portai — 1 cT e 2 9 da Kitagueta. 

Gli esemplari raccolti dal D.r Roccati differiscono dalle descrizioni 
di Dohra e di Karsch per la deficienza delle ali ridotte a semplici 
scaglie interamente nascoste dalle elitre. Inoltre i primi segmenti 
dell'addome non sono gialli, ma bruni con tre striscio gialle di cui 
una mediana più grande e due laterali. È anche degna di nota la 
pinzetta del maschio nella quale la dilatazione interna triangolare si 
trova alquanto dopo il secondo terzo della sua lunghezza e di cui il 
niikrgine interno è fortemente denticolato, lo spazio vuoto limitato 
dalle branche ha la forma di un ovale più allc^ngato che nella forma 
tipica. 



Digitized by V^OOQIC 



— 8 - 

Lunghezza totale del corpo, d: 21,5 mni. 
» delia pinzetta <f : 3,5 » 

Anki^lHliiii eompreMia n. ip. 

d: Capo giallo cuoio colla fronte oscurata di bruno, labbro superiore 
j^nal Io-sporco, parte luiteriore del dipo e palpi boccali «gialli: più largo 
che lungo, «li l'orina prossoccliò triangolare cogli angoli posteriori ar- 
rotondati ed il margine posteriore tronco, appiattito con suture poco 
tlistinto. Antenne «li 17 articoli pubescenti, di colore bruno-grigiastro 
«.d olivastro ad eccezione dei due primi articoli e della base del terzo 
giallo limone. 

Pronoto tr.ipezoiie, poco più lungo che largo, di larghezza inferiore 
a (]uelia «lei capo anteiiormente, di larghezza uguale posteriormente; 
mai-gìne ant(Mit)re tronco, margini laterali diritti leggermente diver- 
genti o fortemente rillessl, angoli posteriori debolmente arrotondati, 
margine posteriore tronco. Superficie superiore pianeggiante, depressa 
lungo i margini laterali e divisa da una depressione transvcrsale me- 
diana ben marcata; segnata per circa metà della sua lunghezza da 
n\\ leggero solco mediano fiancheggiato da due piccole carene oblique. 
Di colore bruno lavato di giallo-testaceo o ferrugineo nel mezzo coi 
margini laterali orlati di giallo. 

Mesonoto poco più corto e più largo del pronoto, leggermente in- 
fossato nei due terzi anteriori coi lati ed il terzo posteriore ingrossati 
a nio* di cercine, lucente, di colore giallo testaceo o ferrugineo nel 
mezzo, bruno sui lati e posteriormente. 

Metanoto poco più largo del mesonoto, di lunghezza uguale sui lati 
col margine posteriore fortemente concavo; depresso nella metà an- 
teriore, ingrossato posteriormente e sui lati, lucente e del colore del 
mesonoto. 

Zampe giallo-chiare leggermente oscurate di bruno alla base delle 
tibie. 

Segmenti dell'addome dì colore castaneo-rossiccio a Iati pressocchè 
paralleli dal quarto all'ultimo, alquanto compressi, lucenti e forniti 
di alcuni peli sparsi lungo il margine [)Osteriore, mollo leggennente 
punteggiati con minutissime rughe più marcate sui lati dei segmenti 
6a9i quali sono forniti di una leggera carena longitudinale liscia e 
ai prolungano posteriormente in punta triangolare. Pieghe tubercolari 
marcate sul quarto segmento, appena visibili sul terzo. Ultimo segmento 
quadrangolare, circa 2 volte più largo che lungo, lucente, punteggiato 
e leggermente rugoso lungo il margine posteriore e sui lati, segnato 
per tutta la sua lunghezza da un solco mediano ben marcato, il quale 
incontra posteriormente una depressione in forma di triangolo di gul 
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ia base è limitata da due prominenze tubercoliforrai addossate alle 
carene mediane delle branche della pinzetta'; margine posteriore tronco 
e leggermente ingrossato nel mezzo, superficie laterali incavate e for- 
temente carenate in corrispondenza delle carene esterne delie branche 
della pinzetta. 

Pigidio conico poco distinto. 

Branche della pinzetta di colore castaneo -rossiccio più oscure al- 
l'apice ; separate dal pigidio, triquetre e allargate alla base, diritte 
per più di due terzi della loro lunghezza, poi cilindriche più sottili 
e piegate verso l'interno, la destra prima della sinistra e più forte- 
mente, quasi ad angolo retto. Superiormente infossate esternamente 
vicino alla base, fornite per più di metà della loro lunghezza di una 
forte carena mediana poi arrotondate ; internamente divergenti com- 
presse e denticolate dalla base al punto in cui esse s'incurvano, poi 
liscie e arrotondate. 

Inferiormente capo giallo-cuoio, segmenti del torace gialli; segmenti 
dell'addome bruno-rossicci, finamente punteggiati e rugolosi con alcuni 
punti più fortemente impressi, forniti di peli gialli più numerosi lungo 
il margine posteriore. Penultimo segmento grande col mai'gine poste- 
riore fortemente arrotondato, coperto di minute rughe e di punti più 
numerosi e più marcati che nei segmenti precedenti; declive lungo il 
margine posteriore, leggermente ingrossato sui lati. 

V Segmenti 6 a dell'addome non carenati lateralmente; ultimo 
segmento più stretto posteriormente che nel cf e meno depresso nei 
tratto compreso fra le branche della pinzetta. 

Branche della pinzetta simmetriche, meno robuste che nel cT vicino 
alla base, diritte colle punte ricurve ed incrociate; margine interno 
dentellato. 
Lunghezza totale del corpo, d: 14 mm. — 9 14,8 mm. 

» della pinzetta, cT: a destra 1,9, a sinistra 2,1 — o 2,2 mm. 

Hàb.: 3 cT e 4 «j^ da Bimbia — 2 cf e 1 9 da Ibanda. 

Specie distinta per la forma alquanto compressa e per il colore 
delle zampe delle antenne e dei segmenti del torace. 

Chaelonpaiìia ugondaua n. sp. 

cf : Capo nero-pece colla parte anteriore del clipeo gialla, il labbro 
superiore bruno orlato di giallo ed i palpi boccali giallo-bruni ; cor- 
dlforme, convesso col vertice diviso in due parti simmetriche da un 
solco mediano longitudinale, fornito dietro le antenne di due piccole 
fossette mediane; margine posteriore leggermente concavo. Antenne 
di 12 articoli, pubescenti, di coloro bruno ad eccezione dell'articolo 
basale nero-brano e dei due ultimi giallo-bruni. 
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Pronoto nero-peee, di larghezza appena inferiore a quella del capò, 
poco più lungo che largo; rettangolare col margine anteriore alquanto 
sporgente, il margine e gii angoli posteriori debolmente arrotondati. 
Superficie superiore debolmente convessa e segnata da un leggero 
solco mediano fiancheggiato da due impressioni nella metà anteriore, 
compressa e finamente rugosa nella metà posteriore e lungo i margini 
laterali 

Elitre di colore nero-bruno, lunghe una volta e due terzi quanto 
il pronoto, cogli angoli anteriori arrotondati e sporgenti fortemente 
oltre i margini del pronoto, margini posteriori tronchi. 

Ali di lunghezza poco inferiore alia metà delle elitre, dello stesso 
colore, coperte come le elitre di minutissime rughe e di piccoli punti 
e rivestite di una fine pubescenza giallo-chiara. 

Zampe: femori anteriori ingrossati e bruni, femori intermedii bruni 
nella metà prossimale gialli nella metà distale, quelli del paio poster 
riope bruni nel quarto prossimale poi gialli; tibie di un bruno-chiaro, 
tarsi gialli. 

Segmenti dell'addome a lati pressocchè paralleli; di colore hruno 
che va diventando ferrugineo nel terzo posteriore, finamente punteg- 
giati e rugolosi, rivestiti ad eccezione dell'ultimo di una fine pube 
scenza giallo-chiara con alcuni peli più lunghi sparsi sui lati ; pieghe 
tilbercolari dei segmenti 3 e 4 appena distinte. Ultimo segmento ret* 
tungolare, circa due volte più largo che lungo, di colore castaneo- 
oscuro col margine posteriore ferrugineo, liscio e lucente nel mezzo, 
poi alternativamente punteggiato e liscio; segnato da un leggero solco 
mediano longitudinale che incontra una fossetta ovale a poca distanza 
dal margine posteriore, il quale è tronco e fornito di due piccole prof 
niinenze tubercoliformi addossate alle branche della pinzetta. 

Pigidio sporgente, pressocchè quadrato inciso sugli angoli posterio^'i 
di modo-che il margine posteriore, leggermente concavo, sporge alquanto 
al di là delle punte laterali. 

Branche della pinzetta di colore giallo-fulvo fornite di peli gialli ; 
distanti fra loro alla base, lunghe e sottili, diritte per i due terzi della . 
loro lunghezza, poi leggermente arcate sino alle punte ricurve e con- 
tigue. Internamente incavate e sinuose per un breve tratto coi mar- 
gini superiore ed inferiore ribordati, l'ultimo fornito a poca distanza 
dalla base di una piccola spina, poi arrotondate, di nuovo sinuoàe e 
fornite poco dopo la metà della loro lunghezza di un dente triangolare 
orizzontale, quindi compresse col margine inferiore leggermente dila« 
tato e fortemente denticolato quasi sino alle punte : superiormente 
solcate coi margini interno ed esterno a spigoli marcati per metà 
circa della loro lunghezza, poi urroiondate. 

iuteni)r::io:ito: c:i;JO o segmouti do! torace di colore bruno-pice«i 
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Segmenti dell'aÀlome terruginei, fortemente punteggiati e pubescenti; 
penultimo segmento grande, fettangolare cogli augoti posteriori lej;- 
germente arrotondati, ultimo segamento interamente nascosto. 

9: Pigidio più stretto che nel maschio, rettangolare col margine 
posteriore concavow 

Branche della pinzetta più corte che nel maschio, quasi diritte e 
parallele sino alle punte ricurve e acuminate che s'incontrano; in- 
ternamente incavate per un breve tratto, poi compresse col margine 
inferiore leggermente sporgente e fortemente denticolato sino al punto 
in cui esse s'incurvano. 

Lunghezza totate del corpo d: poco più di mm. — 9:8 mm. 
» della pinzetta d : 2 fi mm» — ^ : 2 tom. 

Hc^.: 1 cT e I V da (banda. 

Specie distinta per la (ovrùx caratteristica del pigidio; affine alla 
Cliaetospania inonicUa Karsch essa \\^ differisce per li colore delle 
antenne e deUe zampe e per la forma della pinzétta, la quale nella 
Ctiaeiospania viornata ha il margine interno dilatato e denticolato 
dalla base alla spoi^nza spiniforme, mentii neUa Oh. Uff andana ^sso 
ò dilatato e denticolato dalia spoi^geiiza alle punte. 
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Nuovi Eudrilini del Monte Ruwenzori 

(diagnosi preliminari) 
Sect. ParendrllAcea. 

PnreudriluM pallldus n. sp. 

Due esemplari adulti, incompleti. 

Molto afflne a P, ìyassaensis Michlsn (1905, in: Z. wiss. Zool. voi. 82, 
pag. 335). Ne differisce per la colorazione bianchiccia, per n )n avere 
sacchi seminali intagliati, per la mancanza di un diverticolo al canale 
delle spermateche, per la mancanza di setole peniali, e nella disposi- 
zione delle papille. 

Di queste ve n'ha un paio al 14** segm. davanti alle aperture delle 
spermateche, un paio al 18<> dietro le setole ventrali superiori, un paio 
al 19^ dietro le ventrali inferiori, una impari mediana piccola tra le 
aperture delle spermateche, un'altra simile (in un solo esemplare) al 
margine posteriore del 15°. 

Loc: Valle Mobuco. 

Sect. End l'i Iacea. 

EniliioNefileii Koclici n. 8p. 

Forma iypica. 
Un adulto privo di coda. 
Cenerognolo-gialliccio, sul dorso livido. Capo tanilobo. Setole gemi- 
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nate : aa -= ^ , ah ; Ite poco > ab\ bc< aa; he =-2cd\ dd poco < */ j peri- 
metro, ditello a cingolo 14^-17°. Pori maschili ai due estremi di una 
fessura trasversa impari, posta all'intersegmento 17/18, nell'intervallo 
mediano ventrale (aa). Aperture delle spermateche "/is ^'^ direzione 
delle setole ventrali superiori (6). — Ventriglio al5<>; tasche chilifere 
impari, ventrali, al 9<>, 10<» e 11°; ghiandole calcifere un paio al 13^ 
Testes non avvolti da capsule, sacchi seminali pendenti dalla faccia 
posteriore dei setti 10-11 e 11-12; contro la faccia anteriore di questi 
trovansi i serbatoi spermatici, di forma allungata un po' sinuosa. 
Prostate al 18° segm. curve ad arco. Ampolle delle spermateche fuse 
dorsalmente all'esofago. L. 140 mm. D. 5-7 mm. Segm. 170 (esemplare 
incompleto !). 

Loc. : Valle Mobuco. 

Forma nakitaicae. 
Un adulto. 

Caratteri come la forma typica, tranne: Prostate, protese per 5-0 
segm. indietro. L. 50 mm.; D. 2-2,5 mm.; Segm. 110 (esemplare intero!)- 
Loc: Nakitawa, 2652 m. 

I\'e uniti II liiellsi HequMiorialiM n. sp. 

Tre esemplari giovani. 

Colore livido () cenerognolo. Setole geminate, aò =^^lr^aa; ffcr '^^^l^ab; 
cd-=^ ^Uàc; dd =• */« perimetro. 

Poro <f impari mediano all'intersegm. **/,g; apertura delle sperma- 
teche id. *^/j4. Due paia di testes, al 10^ segm. attaccati l'uno al setto 
anteriore l'altro al posteriore; altre due paia, similmente disposti, 
air 11**. Prostate allungate, tubulose, ripiegate ad arco all'indietro ad 
occupare una ventina di segmenti ; i loro apici distali si riflettono 
indietro per breve tratto a raggiungere la borsa copulatrice in cui 
si contiene un pene. 

Capsule ovariche (Ovarialblasen) al 13«>, congiunte ai ricettacoli 
delle uova posti dietro al setto 1:^-14, nei quali s'aprono le tube con- 
tinuate negli ovidotti rettilinei. Spermateca impari mediana, grossa, 
di forma allungata, divisa all'estremo distale in 3 canali a parete spessa, 
muscolosa: uno mediano diretto al poro esterno, due laterali, assai 
attenuati presso le capsule ovariche in cui s'aprono attraverso al 
setto 13-14. L. 75^80 mm.; D. 2-3 mm.; Segm. 250-300. 

Loc. : Toro, 1532 m. 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



35y - Tip. P. Q^rbone, via G-aadencio Ferrari. » - Torino^ 



Digitized by 



Google 




Musei di Zeekigia ed Anatomia èoroparatà 

delia ÌU Diilfersltil di li'orfno 
N. seo pubblicato il 30 Giugno 1907 VoL. XXU 



SPEDIZIONE AL RUWENZORI 

DI 

8. A. R, liUIfil AMEDEO 01 8AT0U ììVCk HI^M ABRUZZI 



XIX. 
Prof. Filippo Silvbstki 



Nuov^e specie di Ù^iplopòdì 

(l)la(^nosl i^reTìenllre) 
f*ol.yi>rs\iÒtÌ>eA 

Pli«éndéMiiiiifi Aloywli Hiahaudiae sp. n. 

d: Corpus elongatum postice aliquantum attenuat'um, nigréscens, 
carinarum parte postica, pleuris, ventre et pedum articulis 1-2 et 
diraidia parte articulo tertio flavesceiitii'bus, peduin articulis ceteris, 
antennis et capite latericiis. 

Caput maxillarum stipitibus quarri collum latius, vertice laevigato, 
sùlco profundo mediano exarato, facie setis brevioribus parura nume- 
rosis ìnstructa. Antjennae sat longae apicem versus articulis parum 
crassioribus, articulis 3-6 longitudine subaequalibus, setis brevioribus 
et sensillis consuetis instructis. , , 

Collum fere duplo latius quuin longius antice latissime ròtundato 
et serie submarginali setarum brevium paucarum instructo, pòs^ice 
mai^ne aubrecto, lateribus angustatis rotundatis. 

Trunci segmenta prozonis quam metazonae multo minus lata con- 
strictione Inter prozonas et metazonas profunda. Metazonae; parum 
convexae, sulco trausversali profundo exaratae, carinis latéralibus 
perparvis, linearibus, in parte postica metazonarura parum latioribus, 
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angulo postico acuto non vel paullulum producto instructae, superficie 
opaca. Segmentum primum carinis fere ad libellam carinarum segmenti 
secundi et parura sub colli li bella sitis ; segmenta 16-17 carinis minoribus 
angulo postico acuto parum producto, segmentum 18 carinis subnullis. 

Pori repugnatorii laterales. 

Pleurae carinis minimis. 

Sterna parum lata, setosa, transversaliter sulcata et ad pedum 
basim in processum parvum conicum producta. Sterna inter pedum 
par quartum in processus duos laminares, parvos, subtriangulares 
producta. 

Cauda triangularis postice sat angustata, truncata, setis nonnullis 
instructa, valvulas anales spatio parvo superans. Lamina subanalis 
triangularis tuberculis posticis setigeris parvis. Valvulae anales mar- 
ginatae, tuberculis setigeris 2-4-2 parvis. 

Pedes longi, attenuati, in corporis parte posteriore quam in parte 
mediana longiores. 

Pedum paria 3-4 articulo tertio infra ad basim processu parum 
longo aucto, paria 17 articulo sexto et parte distali quinti setis plu- 
ribus brevibus pulvillum formantibus auctis. Pedes ceteri articulo tertio 
quam secundus duplo et quam sextus Vs longiore, articulo sexto quam 
quintus fere '/g loiii^More, articulis 5-6 subtus praesertim quam ceteri 
magis setosis, ungue terminali parvo. 

Organum copulativum articulo ultimo parte longiore, laminari arcum 
formante, pseudoflagello parum breviore attenuato et ad basim etiam 
processibus duobus aucto, quorum alter brevior attenuatus acutus est 
alter subrectangularis, laminaris, in apice rotundatus. 

Long. corp. mm. 15, lat. 1,6, long, antennarum 3, long, pedum paris 
15* 2,8. 

Hab.\ exemplum unum masculinum ad Ibanda, Mobuku, collectum. 

Habrodesiiius Cafiuii sp. n. 

Badio-castaneus, prozonis nigrescentibus linea mediana in metazonis 
nigra, segmentorum margine postico, pleuris ventre pedibusque fulvo- 
ferrugineis, antennis testaceis. 

Corpus antice parum^ postice aliquantum attenuatum. 

Caput vertice sulco mediano sat profundo laevigato, facie etiam 
laevigata, tantum ad labrum setis nonnullis instructa. Antennae ar- 
ticulis 3-6 longitudine subaequalibus^ setis brevioribus pluribus instru- 
ctis, praeter sensilla consueta. 

CoUum antice late rotundatum, pone maxillarum stipites paullulum 
óxcisum et marginatura, lateribus sat angustatis rotundatis, marginatis, 
superficie laevigata. 
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t^ninci segmentum primum carinis sub libella carinarum segmenti 
secundi et colli raargiae sitis, angulo postico acuto sat productis. 
Segmenta cetera metazonis supra hievigatis, a quarta transversaliter 
sulcatis, carinis parvis linearibus, in segmentis 2-3 et 15-18 angulo 
postico acuto parum producto, in segmentis ceteris angulo postico 
haud producto, subrecto; metazonae sub carinis longitudinaliter irregu- 
lariter striatae. Pleurae carina parva. Pori repui^nuiiorii laterales, 
subpostici. 

' Sterna latiuscula, transersvaliter striata, setis nonnullis instructa, 
ad pedum paris secundi basim in segmento singulo processum mini- 
mum conicum formantia. 

Cauda triangularis, apice truncato valvulas anales spatio parvo 
superante. 

Lamina subanalis subtriangularis, tuberculis posticis setigeris per- 
parvis. Valvulae anales marginatae, tuberculis setigeris 2-i-2 parvis. 

Pedes longi, attenuati setis brevibus numerosis et setis aliis longis 
instructi, articulo tertio quam secundus fere duplo longiore et quam 
aextus Va longiore, articulo sexto quam quintus fere Va longiore, ungue 
terminali, sat lougo, attenuato, acuto. 

Long. corp. mm. 20, lat. 3,2; long, antennarum 4,8; long. ped. 
paris 15* 4,2. 

d Quam femina aliquantum angustior et pedibus crassioribus et 
magis elongatis instructus. 

Pedes paris 1-7 articulo ultimo brevi et infra pulvillo setarura 
brevium, robustarum plurium. instructo, articulo tertio processibus 
destituto. Pedes ceteri articulo ultimo infra pulvillato. 

Sterna infra pedum par quantum in processus duos breviores sub- 
triangulares producta. 

Organum copulativum articulo ultimo antrorsum vergente et usque 
ad pedum paris septimi basim pertinente, interne revoluto, pseudo- 
flagello quam pars cetera aliquantum breviore attenuato, acuminato, 
parte cetera in apice laminari uncìim parvum interne formante et 
externe dilatata rotundata. 

Long. corp. mm. 24, lat. 2,5. 

Habitat: Specimina duo (IjlcT) ad Entebbe coUecta. 

lulldesmun CaTallli sp. n. 

Subtestaceus, segmentorum parte antica et parte infero-laterali» 

ventre, antennis pedibusque isabellinis. 

Corpus cylindricum in parte postrema tantum parum attenuaturo. 
Caput vertice laevigato, sulco mediano sat profundo exarato, clypep. 

setis nonnullis brevibus aucto. Antennae breves, filiformes) articuU 
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3-6 in ter sese longitudine subaeqtialibus, setis br evi or ib ps sai imtné- 
rosis instructae. 

Conum pone vertice fere recte tnincatum, pone stipites maxiUai:es 
aUquantum'excavatùmet marginatum, lateribùs angustatis rotundatis, 
strris 2-3'longitudinalìbus impressis, superficie cetera laevigata. 

Trunci segmenta omnia carinis desti tuta, tantum in segmento primo 
linea mìnima indicatis, sulco transversaìi inter prozonam et meiazo- 
nam sai profundo, metazonis quam prozonae aliquantum latiori^us» 
s'apra laeVigatis, sub poris longitudinaliter parum profunde striatis. 

Pori repugnatorii in superficie metazonarum sese aperiunt. 

Pleurae in se^mentis 2-6 carina minima, lineari auctae. Stema 
parùm taia, sulco transversaìi et longitudinali parum profundis exa- 
rata et aliquantum infiata. 

' Caudà attenuata, triangularis, apice truncato valvulas anales parrò 
spatio superante seiis nonnullis instructa. Lamina infraanalis semi- 
òvalis, tuberculis posticis setigeris perparvis. Vaivulae anales mar- 
ginatae tuberculis setigeris 2-h2 etiam perparvis instructae. 

Pèdes breves, tenues, setis brevibus instructi, articulo tertio quam 
secuudus parum longiore, articulo sexto quam quintus pauUulum ion- 
giore et quam tertius duplo breviore, ungue terminali parvo, acuto. 
Pedes corporis partis posterioris quam medianae breviores. 

Long. corp. min. 18, lat. 2; long, anteunarum 2,5; long, pedum 
paris 15* 2. 

' ' Habitat': Bihunga; specimina duo 9 adulta et specimina nonnulla 
juvenilia. . * 

Osseroazione, — Non conoscendosi di questa specie il maschio, la 
riferisco provvisòriamente al genere Jtdidesmtis, col quale ha in co- 
mune la mancanza di carene. È probabile però che in seguito le specie 
di Slrohgylosamàlidae sprovviste di carene debbano essere riferite a 
Varii generi. 

^captodesmus Boccali! sp. n. 

\ Corpus postico aliquantum attenuatum. Rufescens, macula stt 
tnagna carinarum porigerarum,^ ventre pedibusque isabeilino-rufe- 
sconti bus. 

Caput vertice laevigato sulco mediano sat profundo, facie et ma- 
xillarum stipitibus setis brevioribus numerosis instructis. Antennae 
longae, articulo sexto quam quintus paullulum crassiore, setis nume- 
rosis brevioribus instructae. 

CoUum quam caput parum latius, fere triplo latius quam longius, 
antica pone capitìs verticem latissime rotundatum, postice in parte 
mediana paullulum excavatum, in parte laterali postica parum oblique 
triincàtum, làteribus angustatis, angulum antlcura carinae trunci 
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primi segmenti tangentibirs, angustatis, angulq postico parum obtuso, 
antico rotundato, superficie, paullulum rugosa. 

' Tr'unci segmenta metazonis suprà parum convexis, areis parvis 
polygonalibus imter sese aUquantum conlusis et in medio dorso parum 
distinctìs impressis, a quarta sulco transversali parum profondo exa- 
rata. <3arinae laterales sat magnae in segmentis 1 3 minus longae 
quam in segmentibus sequentibus, antrorsum parum vergentes, angula 
antico acuto rotundato, postico obtuso rotundato, marginibos integris. 
Carinae segmentorum 4-10 angulis antico et postico subrectis vel parum 
rotundatis, margine laterali in carinis porigeris callum parvum ge- 
rènte et dentibus tribus instructo, quorum duo perparvi sunt, posticus 
sat magnus et incisionem angularém posticam format, in carinis non 
porigeris margine laterali dentibus tribus minimis vix distinctìs, mar- 
ginibus omnibus aliquantum elevatis. Carinae ceterae aiigulo postico 
gratìatira raagis producto, acuto usque ad segmentum ìò^^. Carinae 
segmentorum 16-18 angulo postico producto, sed gradatim minores ita 
ut in segmento 18 perparvae sint. 

Metazonae sub carinis granulis parvis vestita. 

Pori repugnatorii laterales in depressione carìnarum sese aperientes. 

Sterna periata sulco transversali tantum, spatio parvo, ad pedum 
basim, et setis nonnuUis instructa. 

Cauda brevis, triangularis, in apice truncata et utrimque ad apic^n 
tuberculo cilindrico, setigero, sat longo instructa. Lamina subanaWs 
siibsemiovalis, tuberculis posticis sotigeris parvis. Valvulae anales 
longitudinaliter striatae, marginatae, tuberculis setigeris 2-+-S parvi$ 
ad margfnes Instructae. 

Pedes longi, attenuati articulo tertio quam sextus fera ^4 longiore, 
articulo sexto quam quiiitus Va longloi*e, àrticuk) quinto et praesertim 
sextò setis màgìs nurnerosis et parum longioribus quam in articulis 
ceteris instructis. 

Long. corp. mm. 21, lat. metazonae IO»* cum carinis 3,6, sine ca- 
rinis 2,9; long, antennarum 4,7; long, pedum pari5 15^ mm. 4. 

cf Corpus aìlquantum angustìus quam io foemina. 

Organtim copulati vum articulo ultimo sat longo et antrorsum ver- 
gente, fere usque ad sterna pedum paris septimi pertinente, parte la- 
làinari lata quam pars ceterà aliquantum longiore, subtus et latera- 
litef aliquantum convexa, partem ceteram subtus complecten.te con* 
stituto et parte breviori processibus tribus in apice formata nec non 
processu bidentato in parte mediana acuto; uncus in api<;e attenuatus. 

Long. corp. 18, lat. metazonae 10*« cum carinis 2,6, sine carinis 2, 
long, antennarum 4; long, pedum paris 15* 3,7. 

Habitat: Exemplum masculinum et alteruro femineum ^à Torà 
coUecta. 
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^ 6 - 
8«ttpioilesiiiiis rnirifer sp. n. 

9 Corpus postice attenuatum, badio-castaneum, carinis porigeris lu- 
ride roseis, ventre, antennis pedibusque fulvescentibus. 

Caput vertice laevigatum sulco profundo mediano exarato, facie et 
maxillarum stipitibus setis pluribus brevissirais instructis. Antennae 
longae articulis 3-6 inter sese longitudine subaequaiibus, articulo 
sexto quam ceteris paullulum crassiore, setis brevioribus numerosis 
instructis. 

Collum quam caput paullulum latius, magis quam duplo latius quam 
Imgius antice latissirae rotundatum, postice in parte mediana par um 
oxcavatum, in parte submediana parum arcuatum et in parte laterali 
paullulum exci:ium, lateribus angustatis tenuissime marginatis, su- 
perficie ruguloba. 

Truuci segaienta metazonis supra parum convexis rugolosis ot a 
quarta trans verbali ter et sat prot'unde sulcatis. Carinao sat maguae, 
«egmentorum 13 quam ceterorum minns longae, autrorsum parum 
vergentes, angulo antico acuto rotundato et angulo postico obtuso 
rotundato, marginatae, inarginibus integris. Carinae ceterae angulo 
antico rotundato, postico in segmentis 4-9 rotundato, in segmentis 
10-12 subrecto, in segmentis 13-15 acuto et gradatim magis producto- 
Cariùae in segmentis 16-18 gradatim minores ita ut in segmento 18® 
tantum in metazonae parte postica distinctae sint. Carinarum porige- 
rarum margo lateralis callum parvum gerens incisione parva, in qua 
pori sese aperiunt, instructum, marginibus ceteris integris. 

Pori repugnatorii laterales, in incisione et depressione carinarum 
siti, parum pone partem medianam marginis lateralis. 

Pleurae granulis minimis auctae. 

Sterna periata sulco transversali spatio malore mediano interrupto 
instructa et setis nonnullis. 

Gauda brevis, triangularis in apice truncata et utrimque ad apicem 
tuberculo cylindrico, setigero, sat longo instructa. Lamina subanalis 
semiovalis, tuberculis setigeris posticis parvis instructa et ad basìm 
transversaliter striata. Valvulae anales marginatae, longitudinali ter 
striatae et tuberculis parvis setigeris ad margines instructae. 

Pedes longi, attenuati, articulo tertio quam secundus paullulum 
magis quam duplo longiore et quam sextus fere V4 longiore, articulo 
sexto quam quintus aliquantum longiore, magis attenuato et setis 
magis numerosis et parum longioribus quam in articulis ceteris 
instructo, ungue terminali parvo. 

Long, corp, mm. 28; metazonae 10*® cum carinis 4,8, sine carinis 
3,8; long, antennarum 7, long, pedum paris 15^ 6. 

; exemplum unum temineum ad Cotende collectum. 
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Compuodesmim S«l|ae sp. n. 

Corpus fulvGscens, antlce latissìme rotundatum, postlce paullulum 
attenuatuiii, parte postrema subacuta, lateribus parallelis. 

Caput a collo omnino obtectum, vertice sulco mediano profundo exa- 
rato setis brevissimis instructo. Antennae breves, crassae, articulis 
6-6 quam ceteri crassioribus, articulo quinto quam sextus parum lon- 
giore, setis et setarum brevissimarum pulvillis aucto. 

Collura antice quam capitis vertex parum longius, lateraliter latius, 
magis quam duplo latius quam longius, antice latissime rotundatum 
postice utrimque paullulum oblique truncatum angulis acutis paullulum 
productis, supra areis 21 subrectangularibus marginalibus et areis 
polygonalibus pluribus in superficie cetera exaratum. 

Truncus: carinae latae, latitudine dimidium foramen trunci aequan- 
tes, parum deflexae, angulo antico rotundato, postico acuto aliquantum 
producto, marginibus antico et postico subparallelis, margine laterali 
integro. In corporis parte posteriore carinae angulo antico et margine 
laterali magis rotundatis et angulo postico magis producto. Segmen- 
tum corporis 9"^^ carinis quam apex caudae paullulum brevioribus. 
Segmenta omnia superficie supera areis distinctis triseriatis ornata, 
posticis subrectangularibus, ceteris polygonalibus. 

Pori repugnatorii a margine laterali valde remoti et ad marginem 
anticum magis quam ad posticum approximati. 

Sterna parva, setis brevissimis instructa, longitudinaliter et tran- 
sversaliter profunde sulcata. 

Cauda subtriangularis, brevis, valvulas anales parum superans, tu- 
berculis subconicis lateralibus et nonnullis superis biseriatis setam 
gerentibus aucta. Valvulae anales marginatae; lamina subanalis se- 
miovalis postice utrimque tuberculo setigero sat parvo instructa. 

Pedes breves sat graciles, articulo tertio quam secundus longiore 
et quam sextus parum breviore, ungue terminali simplici sat parvo, 
acuto. 

<f foemina minor. 

Organum copulativum in fovea magna situm, articulo primo cras- 
siore processu externo brevi, laminari, in margine parum rotundato 
acuto et interne processu sat longo subtriangulari, unco apice ali- 
quantum clavato, articulo secundo apice sterna segmenti praecedentis 
attingente et poculum fere formante et subtus ad apicem in appen- 
dicem brevem spiniformem, extrorsum vergentem instructo. 

Long. corp. 9 mm. 22, cf 17; latit. segmenti decimi cum carinis 
5 5, cT 4, sine carinis 9 2,8, d 2. 

Habitat: exempla nonnulla ad Toro collecta et exemplum singulum 
ad Ibanda, Bihunga, Nakitawa. 
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Umbrlnus sternls luride cremelg. 

Caput vertice nudo, sulco mediano profundo, sulcos tenuès ad an- 
tennas tangente, exarato. Òlypeus pone labrum foveis setigeris é in 
serie transversa dispositis; labrum parum excisùm et sétis pltìrfbus 2-3 
trlserìatis, praeter dentes tres, instructìim. 

Àntennàe haud incrassatae, breves, àrticulis apice parum latiorlb'ns 
quam ad basim, articulis 2-3 nitidis, àrticulis 3-6 inter sesie Ìon- 
gitudine sùbaequalibus, àrticulis òmnibus setis brevioribiìs pàrum 
robustis sat numerosis, nòe non sensillìs setarum in angùlò apicàff 
articulorum 5-6. 

Oollum duplo iatlus q^uam longiùs, lateribus deflexls, acutls-rottin- 
datis, antice late rotùndatura. 

Truncus : dforsum valde convéxum, laevigaturà, carinìs breviòrious, 
detìexis antice et postice tenuissime marginatis, callo laterali, sxipra 
inspecto, lineari, angulo antico sat ròtunàfato, anguìò postico àicutò; 
pone segmenti margìnem posticum parum prodùcfo (magìs' pròchrcio' 
In corporis parte posteriore). 

Pori repugnatorii làterales, In corporis parte posteriore subìaterales. 

Segmentum 18»»» carinis minirnfs. 

Cauda valvulas anales spatio magno superans, crassa, triàngularis 
postice sat rotunda, aliquanturn gradaiim deflexà setis nonnullis sat 
longis praeter quatuor consuetas instructa. 

Sterna lata, parum latiora Inter pedum par primum segmenti sin- 
guli quam Inter pedum par secundum, transversaliter haud distincie 
solcata, postice setis, sat longis, sat numerosis 2-3 seriatis instructa. 

Lamina subanalis semiovalis, postice media haud producta, ùtrim- 
que tuberculis duobus setigeris, sat parvis Instructa. 

Valvulae anales marginatae, tuberculis setigeris 2 -+-2 sat parvis. 

Pedes breves àrticulis 1-2 infra ad apicem seta longa, articulò tertlo 
quam secundus parum minus qùam duplo lorigiore, artìCulis quarto et 
quinto Inter sese longitudine sùbaequalibus, articulò sexto quam 
quintus paullulum longiore et quam tertius duplo breviol*e, articulò 
quinto et praesertira articulò séxto supra et lateraliter setis sat nu- 
merosis sat longis robustis, ungue terminali parvo. 

Long, corp, mm. 24, lat. mm. 5, long, antenriàruni mm'. 3^5, Itmg. 
pedum parìs 15* 3,2. 

Habilai: specimina duo 9 ad Toro colWcta. 

Osservazione, — Avendo dì tale specie ósaìnlnato due esemplari, 
ambedue femmine, non è cosa certa che pssa sia iti realtà di ascri- 
versi al genere Tymbodesmiis CJook, poiché i caràtWi dei generi déìl^ 
famiglia sono desunti specialmente' dal maschio! 

i.^ < m ■ ■ ■ " — — — — ' ■ i j I I j,; ■' J Li ' " '< 

874 • Tip. ?. Qtf boi^, Tif (tefiiUn^o Ftrfi^. If r forino. 
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CaKLO Pt)LU)NEUA 



Nuove specie di Molluschi. 

(diagnosi preventive) 

Witrlna ibandeniiis, n. sp. 

Testa subglobosa, tenuis, lucidissima, succi neo-virescens, laevigata,. 
striis evanescentibus ; supra depressa, apice vix prominulo, subtus 
convexa; anfr. 2 V? rapide evoluti, sutura lineari separati. Apertura 
subovato-rotundata, parum obliqua, margine supero arcuato-descen- 
dente, infero regulariter arcuato. 

Long. mill. 7 ^4? alt. 4. Apert. long. 4 % 

Hab, Ibanda. 

■Iai*ieuiiia eiitebhaiia^ n. sp. 

Testa depressa conoidalis, acute albo-carinata, anguste umbilicata,. 
pallide cornea, supra carinam subtiliter fusco-zonata; anfr. 6 lente 
crescentes, primi convexi, sutura prufunda divisi ; coeteri convexiu- 
sculi, ad suturam albo-carinati, supra ublique confertim et subtilissime 
C3stulato-striati, subtus transverse irregulariter subplicato striati et 
«piraliter minutissime striati; ultimus ad aperturam non descendens. 
Apertura transverse lunata, margine acuto, tantum supra umbilicum 
in triangulum reflexo. 

Lat. rnill. 14, alt. 9. 

Bob. Tra Entebbe e Madudu. 
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Frntleicola bujuneolensifi, n. sp. 

Testa utrinque compressa, tenuissima, translucida, succinea, tran- 
sverse plicata, anguste umbilicata; spira depressa, vix proininula; 
anfr. 5 convexiusculi, sutura impressa separati, ultimus non descen- 
dens. Apertura transverse lunata, margine supero breviter ascendente» 
coeteri regulariter arcuati et acuti. 

Long. mill. G \'j, lat. Il; apert. long. 5, lat. 5 % 

Hai). Bujungolo; un solo es. 
FrutlcicolM blliiiiieae. n. sp. 

Testa tennis, subpollucida, cornea, mediocriter umbilicata, nmbilico 
pervio; supra planiuscula, transverse plicata, suptus convexa, striata; 
anfr. 4 convexi, ultimus amplus, non descendens, ad peripheriam obtuse 
subangulatus. Apertura snblunata, basi obtuse aiigulata; marginibus 
supero, externo et basale acutis, columellare rertexiusculo. 

Long. mill. 3 V^; l^it. 0. 

Hab, Bihunga. 
I«iiuicoftiiria Hoevatil, n. sp. 

Testa conico turriformis, solidula, apice obtuso, tenuiter striata, 
strigis brunneis subrectis, numerosis, in medium ultimi anfractns 
tantum angulatis ; anfr. 8 sat rapide evoluti, convexiusculi, sutura 
simplice separati. Apertura parum ampia, oblique lunata, intus coeru- 
lescens, columella pallidiore, distorta vel subrecta. 

Long. mill. 57, lat. 22; apert. long. 21, lat. IL 

Hàh, Fort Portai, e alta valle di Mobuku. 

Nabita, 1 esempi, a fascie brune riunite inferionnentet cosicché le 
parti chiare restano limitatissime, 
var. |mlM<la. 

Difl'ert a typo. .-«itrigis pallide fulvis, evanescentibus. 

Hab. Fort Portai. 
lilmiccilaria pura, n. sp. 

Testa regulariter ovata, tenuiter striata; anfr. 7 convexiusculi, 
suturo simplice separati-: superi carneo-rosei, ultimi albidi vel citrini, 
strigis transversis nullis; infra circa columellam zona basalis fusco- 
castanea lata, et superne iuxta suturam zonula macularum eiusdem 
coloris. Apertura recte lunata, oblouga; columella coerulea, recta vel 
tenuiter flexuosa. 

Long. mill. 34-37; lat. 15-17; apert. long. 13*/,-15; lat.7 Vr^V*- 

H(ib, Uganda, 6 esempi.; fra Entebbe e Madudu, 2 esempi, 
var. n. dtlulH. 

Dilfert a typo maculis suturalibus pallide fulvis, in strigis tran- 
sversis nebulosis dilutis. 

Hab. Uganda. 
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Linilcolapla CaTallil^ n. sp. 

Testa oblongo-ovata, sat grosse sed dilute striata et subgranulosa 
anfp. 7 valde convexi, sutura impressa separati ; supremi carnei nofi 
flammulati, ultimi albidi, irregulariter et interrupte brunneo-flammu- 
lati. Apertura parvula, lunato-ovata, intus albescente, columella fusca 
Jeviter distorta. 

Long. mill. 34-38, lat. 15-16; apert. long. 13, lat. 7-7 Vj. 

Hab. Versante Est del Ruwenzori. Valle Mobuku 2000 m. 

CrlefMula feruflfiacitiideiiy u. sp. 

Testa subcylindrico-oblongo-ovata, lucida, pallide corneo flavescen?< 
tenuiter striata; spira attenuata, apice obtuso; anfr. 7 convexiusculi 
sutura parum impressa et tenuiter marginata separati. Apertura 
oblongo-lunata, superne acuta, labro simplice, tenue; margine colu- 
raellare subrecto, oblique truncato. 

Long. mill. 18 V? ; lat. 6 Vs; Apert. long. 7, lat. 3 ^j. 

Hab, Versante Est del Ruwenzori; Valle Mobuku fino a 2000 m. 
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P^Of. ìiOllB^ZO C4MBRAK0 



Nàov« àp«ci6 (Il Coleotteri 

(Ula^iiosl prefentlfe) 

ttydoiicus Rèchel nov. sp. 

Fort Portai. 

Maschio. Lungh. da mill. 13 a 14. Largh. mass, da mill. 7 e 7,25. 

Regolarmente ovale, alquanto allungato, spiccatamente convesso nei 
due terzi anteriori, depresso posteriormente, capo leggermente rossiccio 
o giallastro, posteriormente nero con due macchie rossiccie o gialla- 
stre fra gli occhi di forma grossolanamente triangolare e molto legger- 
mente separate fra loro; al davanti di esse vi sono due macchie nere 
grossolanamente foggiate ad ipsilon coricati O^ in modo che la gamba 
deiripsilon si protende fino agli òcchi, i rami superiori degli ipsilon 
si uniscono fra loro, mentre i rami inferiori sono più o meno discosti; 
in qualche esemplare si uniscono anche fra loro e vengono a delimi- 
tare una macchia rossastra o giallastra biloba che sta al davanti 
delle altre triangolari sopradette : il ramo inferiore dell'ipsilon può 
anche essere notevolmente ridotto. Il corsaletto è nella sua parte me- 
diana largamente occupato da una macchia subrettangolare nera, assai 
spiccata, tagliata longitudinalmente nel mezzo da una sottile striscia 
nera che si protende fino al margine posteriore del corsaletto; ma 
non raggiunge il margine s^nteriore; ai due lati, inferiormente, vi è 
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una macchia nerastra che si fonde quasi intieramente colla macchia 
trasversale in modo che questa appare alle sue due estremità come 
incurvata in basso ; il corsaletto è di color giallastro chiaro sopratutto 
sui margini laterali, il suo margine anteriore è orlato di nero per 
una larghezza piccolissima ai lati e per una larghezza gradatamente 
alquanto maggiore verso il mezzo, per modo che si forma come una 
macchia nera a triangolo molto aperto : il margine posteriore ha un orlo 
nero strettissimo in tutta la sua lunghezza; il corsaletto è finissima- 
mente punteggiato, i punti sono più grossi lateralmente verso l'angolo 
inferiore: una serie di punti più grossi corre per tutto il margine su- 
periore e lungo i margini laterali, essa si ripiega e prosegue anche 
lungo il margine inferiore arrestandosi da ciascun lato a metà circa 
della larghezza delle elitre, per modo che la parte mediana del mar- 
gine inferiore del corsaletto è intieramente priva di punti; la linea 
dei punti prima di cessare si allontana dal margine verso Talto e si 
incurva. Le elitre hanno il colore del fondo giallastro e sono coperte 
da macchiette nere, ora rotonde, isolate, ora in alcuni punti alquanto 
confluenti fra loro: esse sono molto fitte e l'elitra, vista ad una certa 
distanza, per effetto del contrasto fra la la tinta giallognola del fondo 
e le macchie nere, appare di color verdastro scuro, quasi nero: le 
macchiette nero sono meno fitte verso l'apice delle elitre per un breve 
tratto. La costola del margine laterale dell'elitra è di color bruno 
rosso scuro; la parto ripiegata inferiormente è di color giallo chiaro 
per la metà circa della sua lunghezza, a cominciare dalia base, e 
bruno nera nel resto: la parte marginale esterna dell'elitra è supe- 
riormente giallo chiara per uno spazio assai ristretto nel quale si 
notano macchiette nere fìtte e disposte in serie longitudinali più o 
meno regolari: lungo la linea suturale dell'elitra una piccola e assai 
stretta striscia gialla che parte dalla base e che ora si protende fino 
all'apice dell'elitra, ora si arresta ad un terzo, o ad un quarto della 
lunghezza, questa linea è fiancheggiata internamente da un'altra 
stria sottilissima pure gialla, poco appariscente ed interrotta qua e 
là. In un esemplare essa manca. La parte interna della base dell'e- 
litra è orlata da una strettissima stria trasversale giallognola la quale 
si estende per un ter/o circa della larghezza della base ; da essa par- 
tono tre sottilissime striscio gialle più o meno divergenti che si esten- 
dono sull'elitra per un terzo o un quarto della sua lunghezza. Sopra 
ciascuna elitra si ti'ovano tre linee longitudinali di punti impressi: 
la linea interna è ben spiccata: ma i punti sono di grandezza di- 
versa e non sono collocati ad eguali distanze fra loro; la linea me- 
diana è meno ricca di- punti e questi sono più distanti e meno spie 
cati ; la linea esterna è appena segnata da pochi punti, piccoli e assai 
distanti fra loro. Lo scudetto è nero. Le parti inferiori sono nere nella 
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regione toracica e nero-ferruginee nella regione addominale: gli ul- 
timi quattro segmenti dell'addome presentano verso il loro margine 
esterno, da ciascun lato, una macchia ben distinta di color giallo- 
gnolo giallo rossastra; Torlo inferiore degli stessi segmenti è nella 
parte mediana, per uno spazio assai ristretto leggermente più chiaro 
del resto. Le antenne, i palpi e le zampe anteriori sono di color gial- 
lognolo; le zampe mediane hanno i femori giallognoli, le tibie ed i 
tarsi di color bruno rossastro scuro: le zampe posteriori hanno i fe- 
mori di color bruno rossastro scuro: le tibie sono pure dello stesso 
colore: ma più scuro ed i tarsi sono quasi neri. La carena proster- 
nale è gialla anteriormente e nera posteriormente. La dilatazione dei 
tre articoli dei tarsi anteriori dei maschi è relativamente grande e 
rotondeggiante; quella dei tarsi delle zampe mediane è più stretta 
ed allungata con quattro serie irregolari di peli copuliformi a ventosa. 

CìUaous CaTallii nov. sp. 

Un esemplare di Ibanda ed uno di Bihunga. 

Corpo depresso, non molto allungato, parallelo, giallastro, brillante, 
non pubescente. Capo giallastro, leggermente convesso abbastanza den- 
samente punteggiato, sopratutto nella parte anteriore — mandibole 
nere — primo articolo delle antenne giallastro chiaro, gli altri bru- 
nastri. Protorace giallastro, più largo che lungo, distintamente; ma 
non httamente punteggiato : la punteggiatura ò leggermente più fitta 
verso i margini laterali — - margini laterali quasi diritti e leggermente 
orlati. Scudetto giallastro, arrotondato anteriormente con alcuni punti 
spiccati. Elitre tanto lunghe come larghe, poco profondamente puntate 
striate: intervalli fra le strie larghi, piani, lisci; la punteggiatura è 
ben distinta e regolare fino all'apice delle elitre — le elitre sono 
giallastre col margine posteriore bruniccio per un breve tratto; la 
tinta brunastra si estende lungo la sutura e lungo il margine esterno 
tin presso la metà circa dell'elitra. Segmenti addominali giallastri, 
leggermente e linamente punteggiati. Parti inferiori e zampe gial- 
lastre. Segmenti addominali inferiormente finamente: ma distintamente, 
punteggiati. 

Lungh. min. 7, largh. mass. mill. 2. 

Cillacus Cagni I nov. sp. 

Un esemplare di Ibanda. 

Corpo depresso, non molto allungato, parallelo, giallastro ferrugineo 
nitido, non pubescente. Capo nero, leggermente convesso, spiccata- 
mente rugoso- punteggiato con un piccolo rialzo ferrugineo presso l'in- 
serzione delle antenne. Mandibole nere. Primo articolo delle antenne 
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nero, gli altri segmenti sono ferruginei meno gli articoli ingrossati 
tej'niiiiuii che sono uerustri. Scudetto gialla^^tro, triangolare e sp^cci^- 
tamente punteggiato. Protorace giallastro, appiattito, il suo margine 
anteriore è incavato spiccataujeute : i margini laterali sono incurvati; 
gli angoli anteriori e posteriori iono appuntiti ; i margini laterali souo 
spiccatamente orlati, il protorace è più largo che lungo. Le elitre 
sono larghe come lunghe, col margine posteriore leggermente arroton- 
dato, i loro margini laterali sono distintamente muniti di un orlo al- 
quanto rialzato: le elitre sono fortemente striate-puntate: gli spazii 
fra le strie longitudinali sono relativamente stretti e presentano punti 
as3ai fini. Le elitre sono giallastre col terzo posteriore bruno nerasti-o: 
la regione scura è separata nettamente in linea trasversale dalla re- 
gione chiara. I segmenti dell'addome sono giallastri-ferrugginei come.il 
resto, la loro punteggiatura è distinta ed abbastanza fitta. Le parti 
inferiori e le zampe sono giallastre ferrugginee, con punteggiatura 
regolare e ben spiccata. 

Lungh. totale mill. 8. Largh. mass. mill. 2,5. 

Due estcmpl.ari di Ka tende. 

Ovaie, allungato, poco dilatato posteriorme.p.te, po^ con ves3P, Aero 
lucente superiormente, senza traccia di color olivastro^ o , di ri|le^,si 
bronzati: iuferiormente nero opaco, zampe intieramente nere, antenne 
brpno chiai'.e o bruno rosso colla parte dilatata nera, palpi bruno 
rossi, spazio lucente dell'ultimo segmento addpipinale sub tri angolare, 
carena prosternale colTapice anteriore arrotondato, col margine a\i^- 
riore diritto, coLl'apice posteriore prolungato in una spina ficuta o 
guasi lunga come la carena, apice anteriore della carena ii^e^ostier- 
uale arrotondato, intiero, diviso posteriormente da un piccolo ^^olco 
longitudinale in due lobi, incisura trasvqrsale ben spiccata, spina, ^ue- 
ta^ternale ben sviluppata, assai appuntita, arcata, la sua puntai oltre- 
^passa la prima sutura addominale, senza tuttavia raggiungere 1^ ^^jb- 
conda sutura. Sul capo, nella parte latero superiore interna degli. ^c^hi 
vi è una impressione lineare formata da .piccoli punti i^fo^sati e rav- 
vicinati fra loro, al davanti degli occhi, da ciascun lato vi è una linea 
piegata ad angolo pure formata da punti infossati. Sul corsaletto, da 
ciascun lato a partire dal margine laterale, a metà circa, comincia 
una linea che è inclinata verso il centro ed in basso, formata da 
punti infossati ; i punti sono poco profondi, piccoli e in piccolo numero, 
superiormente a questa, e più verso il mezzo del corsaletto si nota, 
da ciascun lato, una breve striscia di piccoli punti, poco infossati la 
quale è isolata completamente dai margini del corsaletto, verso Tan- 
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golo superiore laterale del corsaletto, da ciascun lato, si trovano al- 
cuni piccoli punti infossati che costituiscono un'altra piccola serie 
grossolanamente lineare ben nettamente e largamente separata dalle 
precedenti. Sulle elitre le due serie di punti longitudinali, vicine alla 
sutura, sono ben spiccate con punti infossati, disposti regolarmente In 
serie. La terza striscia longitudinale è molto meno appariscente e i 
punti in essa sono più piccoli e più lontani gli uni dagli altri, la 
quarta e la quinta striscia sono più ricche di punti e questi sono più 
spiccati, i margini delle elitre sono finamente punteggiati, fra le strie 
principali di punti, in qualche tratto, si vede come una apparenza di 
altre due strie longitudinali; ma non si può parlare di vere serie di 
punti anche piccolissimi. 

Lungh. mill. 20 a 22, largh. mass. mill. 10,5 a 11,5. 

Iii«U0 Boecatii nov. sp. 

Un esemplare di Madudu e un esemplare di Fort-Portal. 

Oblungo, ovale, nero, sparso qua e là di peluzzi grigiastri, brevis- 
simi e coricati che danno alTanimale l'aspetto di essere coperto da un 
leggero polviscolo il quale è un po' più spiccato sui lati e sulla parte 
posteriore delle elitre dove costituisce come delle larghe macchie ne- 
bulose. Il capo è breve e grosso, nero, nitido, con punteggiatura fina 
sul vertice e più grovssa e profonda verso e fra gli occhi. Fi'a gli oc- 
chi vi è una fossetta rotonda ben spiccata. Gli òcchi sono allungati, 
trasve'sali, neri e non prominenti, la regione postoculare è rugulosa- 
striata. Il rostr) è appena più corto del torace, è grosso e podo in- 
curvato, ì\Qi\), rial/.ato nella parte dorsale, nitido, Con punteggiatura 
fina, sui lati la punteggiatura è più fitta, più profonda e mescolata a 
qualche rugosità. S ij)èrionnente, a livello dell'inserzione delle antenne 
vi sono come due tubercoli rotondi, allungati e molto l'avvicinati ft'a 
loro in modo da determinare un piccolo solco longitudinale assai spic- 
cato. La parte anteriore del rostro è nitida e punteggiata come i lati 
dal rostro stesso. Antenne nere, cinereo pubescenti, il primo articolo 
del funicolo è lungo come il secondo, la parte terminale ingrossata è 
appuntita. Il torace è un po' meno lungo che largo misurato alla 
sua base e tanto lungo quanto largo, misurato verso la sua metà; la 
.sua larghezza anteriore è contenuta due volte circa nella larghezza 
della base; il protorace è ristretto verso la sua parte ant^iore, la 
parte ristretta è (|pliq^itata inferiormente, ai Ifiti, da un solco ben 
spiccato il quale non si continua nella regione dorsale; il protorace 
ha un solco mediano longitudinale ben spiccato nella sua metà poste- 
riore ; il protorace è rugoso e granuloso, i granuli Éeri, facenti sono 
fra loro subeguaii e rawiciauti ; i margini laterali del pnotorace sono 
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regolarmente incurvati, in modo da dare al protorace una forma re- 
golarmente conica; il protorace non presenta macchie chiare tomen- 
tose ; il margine posteriore del protorace è profondamente biarcalo. 
Lo scudetto è piccolissimo e approfondato. Le elitre sono alla base 
larghe come il torace ; la regione omerale ha un rialzo calloso, arro- 
tondato, rugoso; le elitre sono lunghe quasi tre volte la lunghezza 
del torace con mai'gini laterali subparalleli, Tapice è arrotondato; 
esse sono convesse; abbastanza spiccatamente punteggiate in serie 
lineari; i punti sono abbastanza ravvicinati; gli intervalli sono piani, 
linamente punteggiati e leggermente rugosi: ver.-io la parte anteriore 
dville eliti'e si notano dolle incresp.iture trasversali non molto spic- 
cate; presso alla base, nel primo e secondo spazio piano sono legger- 
mente infossate; il terzo spazio piano è calloso presso il margine an- 
teriore delTclitra; le callosità posteriori delle elitre ]ion sono multo 
sviluppate; le elitre sono nere e sono ricoperte da peluzzi tenuissiini 
e cu'icati bianco giallastri i quali sono un po' più fìtti verso i lati 
e verso la regione posteriore dove danno luogo a macchie biajicastre 
leggerissime e ]iobulose a contorno incerto. 

11 corpo è inferiormente nero con punteggiature e rughe piccole e 
fìtte; esso è copei-to da una pubesceuza grigiastra poco litta e spic- 
cata ; i peluzzi sono più lunghi sugli ultimi segmenti delTaddome. 
Le zampe sono nere linamente ma spiccatamente punteggiate con 
peluzzi gi'igiastri non molto fìtti e coiti come quelli delle parti infe- 
riori del corpo, le tibie alla loro estremità inferiore e per un breve 
tratto lungo il margine esterno sono rivestite di peluzzi lunghi e 
giallo ferrugginei chiari, gli articoli dei tarsi sono orlati di peli dello 
stesso colore. I femori anterfori sono robusti, ingrossati verso il terzo 
distale e sono muniti in questa regione, inferiormente, di due denti 
leggermente divergenti, assai sviluppati, colla punta rivolta verso 
l'estremità distale. 11 mar^^ine superiore del leniore appare subango- 
loso verso il terzo distale; nella stessa regione, il margine inferiore 
è alquanto incavato. I femori mediani e posteriori sono un po' meno 
grossi; ma hanno la stessa forma; in essi tuttavia vi è un solo dente 
inferiore, Testerno, ben evidente; ma di sviluppo un po' minore di 
quelli dei femori anteriori. Le tibie anteriori sono spiccatamente e 
legolarmente arcate ; le tibie mediane e le posteriori sono quasi diritte. 

Lungh. totale da mill. 21,5 (senza il rostro) a mill. 24,5 (idem). 

Largh. mass, da mill. 7 a mill. 8,5. 

Mipalus Aloyftll iHubiiuillae n. sp. 

Alcuni esemplari di Toro. 

Forma generale del corpo simile al S. guineensis. Il capo è me- 
.. diocre, rotondo, convesso, nero, con punti infossati, piccoli e distanti, 
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sul vertice è nero brillante, anteriormente color ferruggineo più o meno 
scuro. Occhi grandi, trasversali, uniti fra loro nella parte inferiore del 
corpo. Il rostro è poco più corto del corsaletto, più o meno arcuato, 
ingrossato dalla base fin quasi alla metà; più sottile nel resto; ap- 
piattito alla estremità, tubercolo laterale presso la base delle antenne 
meno spiccato che non nel S. guineensis, superiormente, a partire 
dalla base, il rostro è fortemente rugoso, le rughe sono disposte pre- 
valentemente in direzione longitudinale, esso è di color giallastro fer- 
ruggineo, pulverulento fin verso la metà; nel rimanente è nero, con 
rugosità pure spiccate. Le antenne sonò come nel -S". giiineeiisis. Il 
corsaletto è largo come lungo, coi lati più regolarmente incurvati che 
non nel S, guineensis ; esso è meno appiattito superiormente ed è co- 
perto da tubercoli neri assai elevati, sopratutto sulla parte laterale 
anteriore dove sono qìiasi spiniformi ; nella parte dorsale mediana essi 
confluiscono fra loro irregolarmente in modo da costituire una rete 
di carene nere rialzate ; in alcuni esemplari si determina una carena 
mediana longitudinale assai spiccata. Il corsaletto è nero con due 
macchie di color grigio ferruggineo più o meno chiaro alla base, nella 
regione mediana; talvolta queste macchie si estendono moltissimo sul 
corsaletto fino al margine anteriore ; in questo caso il corsaletto ap- 
pare quasi intieramente di color ferruggineo terroso, chiaro; in altri 
esemplari le macchie chiare sono appena accennate e il corsaletto si 
presenta quasi intieramente nero. Sul corsaletto vi sono pure due 
macchie grigio ferrugginee allungate e sottili sui margini laterali, a 
partire dalla base, f\w verso la metà, nella parte mediana del corsa- 
letto vi è pure un'altra piccola macchia chiara dello stesso colore. Lo 
scudetto è piccolo, triangolare, nero. Le elitre sono nella forma ge- 
nerale, conte nel S. gnineensis forse un po' più convesse nella regione 
anteriore; i punti infossati sono più profondi, quindi i margini loro 
riescono più rialzati e le serie longitudinali costiformi più forti, più 
numerose e più sviluppate; anche nella parte anteriore delle elitre i 
tubercoli spiniformi, chiari, sono disposti in serie longitudinali ; i gra- 
nuli delle serie intermedie sono più numerosi, più ravvicinati e più 
sviluppati. Le elitre presentano un sistema di colorazione analoga a 
quella del S. gnineensis. Le parti inferiori del corpo e le zampe sono 
come nella specie sopradetta; si nota soltanto che la punteggiatura è 
più forte e quindi in complesso sono più fortemente punteggiate e rugose. 

Lungh. (senza il rostro) da mill. 14 a mill. 25. 

Larghezza da mill. a mill. 11. 
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BLATTODEA 

PHYLLODROMIDAE 

f». iai:ex*maiiloa Lia. 
Un individuo dal lago Moero. 
Specie, com'è noto, cosmopolitst. 

Gen. XBMNOPTEayX Br. » 

nr. Solialtliessl. 

Temnopteryx ferruginea acHOTTHB*', OrtB Somali» in : Ann. Mu». civ. St. 

nat. Genoya, XXXIX, 1898, p. 1«6. ... - .': 

Temnopteryx Schutfhf*ssi Kikby, Syn. Cat. Ortb. I, 1904, p. 103. 

Una femmina da Merca. . < . 
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Gen. ISCHNOPTERA Burm. 
J. Jaliao n. sp. 

Foém* — TestctceO'flava, nitida. Caput pallide testaceum. viltà in- 
ieroctUari nigra. Antennae fU^cae, àasim verstcs pallidiares. Pronotum 
flavo-testaceum unicolore verticem vix liberans, lóbis lateralibus de- 
flexis pallidioribics, pellucidis. Elytra abdomine aeqtie longa, . flavo- 
testacea, unicoloria, venis sai expressis. Alae elytris parum breviores, 
albidae, campo antico apicem versus dilutissime flavescentè: vena 
radiali indivisa, vena ulnari rainos 4 versus apicem, ramosque 
3 versus venam dividentem emittenti. Pedes pallide-teslacei, AMonien 
superne basi testacea dehinc ferrugineo nigricans, seg/neniis 1-6 
lateribus utt^inque rhacula lata flava ornatis , segìnento septimo 
utrinque in dentem producto; ventre ferì^ugineo uirinque villa flava 
limbato. Lamina supraanalis triangularis basi utrinque impressa, 
medio in carinam aculam longiludinalem compressa, apice angulo 
acuto incisa, Lamiìia siibgeniialis lata,- apice rotundato. Cet^ci longi, 
graciles, nigri. 

Long, corp. nim, 18 Long, elytr. mm, 15 

» [Tì^on, » 5 . » alar. » 12 

Lai. » > 6- ' ^ 

Ma>s, : mihi ignotus. 

Una femmina da Kazungula neirAltp Zaqabese racc()l^,(l^l ^C- J^ll^i 
cui fu dedicata/ ^" ^ '^ 

^'- PERIPLANETJDAE 

Gen. PERIPLANETA Burm. 

F>. utnei^loana (Lin.). . , . ^f 
Una femmfoa ed una larva da Mèrcà. 
F>. Aus|^i*alaftiae (Kabr.). , - -: . 

Una larva da Boko'nòr Congo. 

PANCHLORIDAB' ; . ; . . '; 

Gen. LEUCOPHÀ|?A W^ ' ! - '/ìim) ,/ ■-: 
la. sunlnamensls (Lin.). 
Un solo individuo da Banana nel Congo. 
Specie cosmopolita. , , . . 

:^ , , , Geo. PANCHLOJIA Burm. . . 

f>. Htnanascllna* 

Panchlora smaragdiHa Brunner, Nouv. Syst. Blatt. 1865, p. 277. 

Riferisco a quofta specie, sebbene dubitativamente, un maschio ed 
una femmina stati raccolti a Boko nel Congo, i quali corrispondono 
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alla descrizione per quanto si riferisce alla colorazione generale. Il 
capo è fulvo sul fronte e bianco ^'iulliccio sul vertice. Il pronoto ha 
i margini laterali bianchicci, ma manca della macchia discoidale 
ferruginea la quale probabilmente ò svanita. Le elitre sono totalmente 
di un bel verde, senza macchie e coriacee, con una striscia nera nella 
faccia inferiore lungo il margine esterno, ma le venature sono tutte 
distintamente visibili. Anche per dimensioni il maschio corrisponde a 
quello descritto da Brunner; la fonnnina ne differisce per dimensioni 
sensibilmente maggiori ma è simile al maschio nella colorazione. 

Gen. GYNA Br. 
Or. ka^urLSulaixa n. sp. 

Mas, — Caput testaceo-ferrugìnentn, anlennis nigris, ariiculo 
prinio ferrugineo, oculis suhcontìguis. Proiiotum (actemn^ disco macula 
magna lyrata ferruginea punctis nonmillìs iestaceìs includente ornato, 
angulo postico infuscato rei ferrugineo valde producto, transversini 
dense ruguloso. Elijtra ferruginea ahdoìnìne duplo longìora, area 
costali lata /naculis lacteis phirìmis conflxieniibus longe ultra medium 
albicante, disco martUis nomixdlis lacteis sparsim ornato, ìnaculis 
duahus obscure castaneis altera minore in angiUo venae mediasttnae 
et renae scapula)'is, alteraque majore rotimdata inter campum atta- 
lem et aream scapularem ornata, campo apicali membranaceo fsr- 
rxigineo ventdis trans co-sis fusco circumfusis, Alae hyalinae etytris 
pariun longiores venis testaceo-ferritgineis, Abdomen ferruginewn, 
lamina supraanali biloba, cercis nigricantibus. Pedes ferruginei, coxis 
pallidioribus. 

Foemina differì: corpore elglrisqve latioribus, oculis niagis di- 
slantibiis, villa interoculari nigra, acci iute vittis duabus nigris aniice 
furcatis ornato, pronoto fusciore, elgtris maculis testaceo-lacteis, 
ìnaculis duabus castaneis, praesertim ina^jore, magis perspicuis. La- 
mina supraanalis.,. ? (apice abdominis desUlula). 

Longii. corp. mar, mm. li foem. mm. ì 

» pron. » » 6* » » 7^5 

LaL 3 » )^ 7 » » 8j5 

Long, elyir, * * 18 » ^19 

» alar » » 18,5 » » 20 

Due maschi ed una femmina raccolti a Kazuugula nell'Alto Zambese 
dal Dr. Jalla. 

OXYHALOIDAE 

Qen. OXYHALOA Br. 
O. Feriteti. 

Blatta Ferrea Beichb et FauìMairk, Voy. Abiisinie, 1847, III, p. 420, pi. 27, 
fig. 1, 2. 
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Oxyhaloa Ferreti Brunner. Nouv. Syst. Blat. 1865, p. 254 — Adeluno, Blatt. 

AbÌ89. mérid. in : Ann. Mus. Zool. Acad. imp. Se. 8t., Petersb. Vili, 1903, 

p. 32 — KiKUY, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 175. 
Piiriplanela fuwta Walkek, Cat. Blat. Mus. Brit. 1868, p. 133, n<> 30. 

Quattro femmine da Adi-Ugri. 

PERISPHAERIDAE 

Gen. HOMALODEMAS Stài. 

Iti, sr^anulata. 

Dirocalynima granulata Saussukb et Zbnntek, Bev. Saia. ZooL III, 1895, 

p. 29. 
Homalodemas granulata Kikby, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 188. 

Una femmina dal lago Moero ed un'altra da Kazungula nelFAlto 
Zambese. 

Gen. STENOPILEMA Saus. 

S. oapuolna. 

Derocalymma capucina GkkstakckeRi Arch. f. Natarg. XXV, 1861, p. 207. 
Slenopilenia capucina KntBY, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 186. 

Una femmina da Zanzibar. 

et. Jallae n. sp. 

Foem. — Linearis, nigra, nitida, miìitUe impresso-punctata, ore 
et palpis flavO'testaceis, pedibiis nigro-ferrugineis, cer^is òbscure 
testaceis. Caput dense minuteqiie impresso -piinctatum, ociUis in 
vertice parum retnotis. Pronotum paraboiiciim , angulis posticis 
in dentem acuiwn retro - prodiictis, margine libero, circumcirca 
loto valde reflexo a disco sulco lato profundo antico posiiceque 
angustiore separato: disco valde fornicato, tota impresso-punctato, 
aniice posticeque carinula obsoleta media instructo: iaeniis subtiis 
circumcirca densius impresso-punctalis aniice in medio haud intei^ 
ruptis sed anguste continuatis. Cerci brevissimi, conici, acuti. Lamina 
supraanalis lata, margine postico rotundato, integro, Corporis mar- 
gines laterales paralleli. 

Long, corp, mm, 25 Lai, pron. mm. 7 

» pron. » 7 

Mas. : mihi ignotus. 

Una femmina ed una larva raccolte nell'Alto Zambese dal Dr. Jalla 
a cui fu dedicata questa specie. 

Nella larva il solco intorno al margine del pronoto è appena accen- 
nato ed i piedi sono testacei, mentre nella femmina adulta, di dimen- 
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sioni assai maggiori, il solco intorno al pronoto è molto largo special- 
mente ai lati della parte anteriore, e va restringendosi alquanto in 
avanti e all'indietro. I piedi della femmina sono quasi neri. 



MANTODEA 

ORTHODERIDAE 

Gen. TARACHODES Burm. 

nr. obtusloeps. 

Tarachodes oòtus'ceps SrAr., Oeiv. Vet. Ak. Forh. 1871, p. 396. — Wkknek, 
Sitzangsber. k. Ak. Wisseus. Wien-Mathem. natarw. Klasse. Bd. CXVI, 
Abt. I, 1907, p. 35, taf. II, fig. 3, 10. 

Un solo maschio raccolto a Porto Sudan dal Gap. Camillo Lessona. 

T. Tax^amassl n. sp. 

Mas, — Pallide grisea. Clypeus fronlalis ochraceiis, medio tran- 
sverse nigro-viiiatus, Frons fascia alleila nigra transversa per anten- 
narnim hasim, super oculos perdicela Oìmala, Antennae fulvae. Ocelli 
magni, proniinenles, succinei, Vertex rotitìidato-lruìicaius, ad oculos 
ulrinqiie a siilco, in occipìtem perducto, incisus, Pronoium obsolete 
fascoirroratum, marginibus lateralibus svJbtus argenteo-ciliatis, ad 
7narginem posticum obiusissime bitubercitlatiun. Prostermim ante ^nar- 
ginem posticum fascia lata nigra ornatum. Elitra hyalina, abdomine 
longiora, venis albìdis, interrupte subtillime nigrostrigatis. Alae ely- 
tris longiores, hyalinae, areolis campi analis tantum medio obsolete 
infoscate. Coxae anticae carina supe?^a denticulaia, intus apice fer- 
rugineo fasciato, Trochanteres aulici intus macula lata nigra, Femcnm 
antica lata, extus fusco irrorata spinis 5 flavis apice nigro nec non 
denticulis flavis inter spinas armata : intus flava, immaculata spinis 
12 nigris instructa, spinis discoidalibus 4 basi latis, flavis apice nigro. 
Tibiae anticae intus nigrae spinis i2 nigris, extus fusco- ii^Oì^atae 
spinis 15 armatae. Fé mora intermedia longius et densius albo pilosula. 
Long, corp, mm. 

» pron, » 

» loibi ant. pron. » 

» » post. » » 
Foemina: mihi ignota. 

Un solo maschio raccolto a Mogadisciu dal Tenente Taramasso cui 
la specie fu dedicata. 
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Gen. GALEPSUS Stài. 
O. oapltatus. 

Chtropacha capi tatti Saussukb, Mitth. scbweiz. ent. Ges. Ili, 1869, p. 61 — 
Móm. Soc. Phys. Hist nat. Genève, XXI, 1871, p. 18, pi. A, fig. 2 - 
ibidem XXIII, 1872, p. 10, 4. 

I.yg lamia capitata SvAf., Bih. Sv. Vet. Ak. Handl. 1877, 4. 10, p. 17. 

Galepsus capitatila Kiuuv, Syn. Cat. Orth. I. 1904, p. 216, 

Quattro maschi da Madimba e Boko nel Congo e dal Iago Moero. 

CHARIEISILLA nov. gen. 

Capili latiun, clypeo frontali Iransverso, duplo lalìori quani longiori, 
margine supero arcualo, ocellis Irììjus minutis prominulis in irian- 
gulumdisposilìs, oculis ovoideis anlrorsum et sursxim valde prominulis 
vertice trans ve) 'so a supero viso ani ice leviler rolundato escavalo, 
ab antico viso ocxUìs humiliore. Pronotuni coj'is anlicis paulo longius, 
parte antica latiore quain parte jtostica paulo longiore, margine an- 
tico rotundato-truncato^ angulis humei^alibus rotundatis, ìnarginibm 
lateralibus par allei is, ter elibus, pone iìisertionem coxa7mm anticaìmm 
minute crenulatis, rolundato- sinualis, deliinc retrorstim levile^* diver- 
gentibus^ angulis poslicis late rotundalìin in marginem posticum 
rolundatum transeunllbus, Discum pronoti medio longiludinaliter toitvn 
sulcatum, laeve, pì-ozona ad nìarginem anlicum obtuse hituber culata, 
ante sulcum Iransvcrsum sulAile, iìnpì-essìonibus duaìms eUypticis, 
planis, margine calloso ciccalo cìrcuindalis instrucla: ad marginem 
posticum luherculis b/nis pariUs medio foveolatis inslruclìim. Elijtra 
marginibus paraltelis, ììiodlce lafa^ area marginali angusta adapicem 
perducta» stigmate calloso ornala, renìs radialìlnis a hasi disconliguis, 
vena vlnaì'i tantum fuscala, venulis tì'ansrersis iiarallelis areas 
ijuadratas Itmitanlìhìfs pone medùttn venulis spuriis longiludinalthus 
sinuos/s instrucla, area anali lata, (jìiadralo-retìculata, rucmbrana 
anali lata venulis transvcrsls aììtìflis tesse/lata. Alae elt/lris vixbre- 
viores, vcnls longltudììuillhì(s sÌìiìijIìcHjus, late arcolai ac. Pedes glabri, 
co. vis anlicis lrìqucl)-is, inargìnc infero vi.r dentìculalo, femoyHbv.s 
anlicis crassis area cjicrna medio apicem versus carinulala, carina 
marginala tota circumdnla, exlus spinìs I ìnlus spinis 11 lìimeter 
spinam apicalon armalls, spinis, dtscotdaliints 4, antica minutissima, 
deìiinc car ìnula mi,iutc denliculala ad apicem perditela. Tibiae anticae 
inius spinis S, exlus spinis 9 armalae. Fé mora iX)stica spina geni- 
culari destitula. 

Specie typica : Chariei siila cara. 

Per la forma del capo, del pronoto e per la venatura delle elitre 
e delle ali questo genere ricorda alquanto il gen. Charieis Burr, ma 



Digitized by V^OOQIC 



— 7 — 

ne differisce per molti altri caratteri, come per la forma de^i occhi 
che, sebbene sporgenti ai di sopra del piano del vertice, sono tuttavia 
semplicemente arrotondati e non peduncolati, come in Charieis. Anche 
la forma del pronoto è ben diversa, perchè in Charieisilla il prenoto 
è dopo rinserzioue delle anche anteriori visibilmente e subito più 
stretto, oltre che è anche proporzionalmente più lungo e coi margini 
laterali della parte dilatata veramente paralleli. Anche aell!armatm;a 
dei femori e delle tibie anteriori è differente. 

O. oai^a n. sp. 

Mas, — Testaceo-grisea, fusco nigroque maculata et irrorata, oculis 
testaceo et fusco ìnarmoratis, ocellis succinei^, Antennae graciles, 
longae, fuscae, Pronotum testaceo et nigro maculatum. Elytra àbdo- 
mine subaequalia, ferrugineo-testacea, margine postico late sub'hya- 
lino, stigmate lineari calloso nitido fenmgineo, areolis fusco maculatis, 
ante apicem fascia arcuata obliqua fusca, ad venas longiixidinales 
fusciori, ornata, Alae elytris vix breviores, campo discoidali aiiran- 
tiaco apice ynacula lata nigricanie ornato, campo amili fusco renulis 
transversis albidis tessellato. Coxae anticae testaceae margine interno- 
supero nigro punctato, area externo infoca punclis nìgris irrorata, 
Femora antica area externa punclis nìgris plurimis irrorata, basi 
striga nigra in margine infero-externo signata; area interna testacea 
puncto nigro ad imam basem, macula nigra suJbtriangularl ad spinam 
prifnam discoidalem, striga nigra a spina prima marginali ad septimam 
perducta, alteraque a spina decima ad apicem perducta, ornata, 
spinis omnibus testaceìs apice nigro. Pedes intermedii et postici 
testaceo nigroque variegata. Laniina supraanalis triangvlaris, brevis, 
carinato-compressa, Cey^ci graciles, longiusculi^ pilosuli. 

Long, corp, mm. 39 Long, elytr, mm, 25 

» pron, » 9,5 Lai. » » 7,5 

Lai, » » 4,5 Long, alar » 22 

Foemina: mihi ignota. 

Un solo maschio raccolto nell'Alto Zambese dal Dr. Jalla. 

MANTIDAE 

Gen. GONYPETA Saus. 

G. fullslxiosa. 

Manlis f uliginosa Thunbekg, Mi^m. Ac. Petersb. V, 1815, p. 291. 

Gonypeta fuliffinosa Wood-Mason, Cat. Mani. 1889, pi. -2, fig. 6, 6<7, 6 6. — 

kiKBY, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 224. 
Gunifpeta femorata Saussuue, Mitth. schweiz. eut. Ges. Ili, 1870, p. 2fl0 ; 

Mém. SoQ. Phys. Hist. nat. Oeuèvie, XXI, 1871, p. 58. 



Digitized by 



Google 



— 8 — 

Una femmina da Mogadisciu che per la forma e struttura del capo, 
dei femori anteriori e del torace corrisponde esattamente alle figure 
del Wood-Mason ed anche alla descrizione di G. femorata del Saus- 
sure. Le elitre sono bruno-testacee punteggiate di fosco, con una mac- 
chia stimmaticale nera e una larga striscia nera lungo l'area anale. 
Le ali, anch'esse rudimentali, sono nere lucenti con una larga fascia 
giallo-ocracea lungo il margine anteriore ed il campo anale bruno con 
molte striature bianche trasversali. L'addome è dilatato nel mezzo. 

Potrebbe darsi forse che si trattasse di una nuova specie ma non 
ho elementi sufficienti per poterlo affermare. 

O. punotlger^a Stài. 
Un solo individuo dal Congo. 

Gen. TENODERA Burm. 

T. capitata. 

lenodcra capitata S.vussuitn:, Mitth. Scbweiz. Eni. Ges. Ili, 1869, p. 69; M m. 
Soc. Phys. Hist. nat. Genève, 1871, p. 95 — Kikby, Mantidae froin Tran- 
swaal, in: Ann. Mag. Nat. Hist. 7 ser. voi. IV, 1899, p. 347. — Sjòstedt 
nih. Sv. Vet. Akad. Handl. 25, IV, n^ 6, 1900, p. Il — Kikby, Syn. Cat. 
Orth. I, 1904, p. 238. 

Una sola femmina da Madimba nel Congo, ben corrispondente alla 
descrizione data da Saussure, come pure a quella data da Sjòstedt. 

Gen. POLYSPILOTA Burm. 

F*. varlegat-.i. 

Mmti'i variegata Oliviek, Encyc. móthod. 1792, p. 638, 68. — Serville, Orth. 

p. 187, 15. 
Mantis striata Stoll, Repr. spectres etc. 1813, p. 34, pi. XI, fig. 41. 
Pdyspitofa striata Saussuue, Móm. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, 1871, p. 87, 

198. — SiòSTEDT Bih. Sv. Vet. Ak. Hand. 25, 4, 1900, p. 8. 
Puly spilota variegata Kikby, Syn, Cat. Orth. I, 1904, p. 239. 
Mantis pustutata Stoll, Log. cit. p. 59. pi. XX, fig. 73. 
Potyspilota pustulata Saussuiik, Loc. cit. p. 87, 1 — Sjòstkdt loc. cit. p. 9 

— Kikby, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 2 iO. 
Potyspilota aeruginosa Bkunn, Ostafr. Orth. in : Mitth. Naturhist. Mus. 

Hamburg, 1901, p. 14, 35. 

Alcuni individui dei due sessi da Boko nel Congo e due dal lago 
Moero. 

Io non ho potuto convincermi che P. variegata e P. postulata sieno 
distinte specificamente. Ho potuto esaminare esemplari che corrispon- 
dono perfettamente alle figure di Stoll delTuna e dell'altra di queste 
due forme, ma vi ho trovato tutte le forme intermedie di passaggio 
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dall'una all'altra per quanto riguarda la colorazione senza avervi po- 
tuto riscontrare qualche altro carattere che mi permettesse di poterle 
distinguere specificamente. Anche il Brunn è della stessa opinione. 

Quanto alla sinonimia di queste due specie rinvio al catalogo si- 
nonimico del KiPBY. 

F* muta. 

Eierodula (Sphodromantis) muta Wood-Mason, Joarn. As. Soc. Bengal, LI, 
1883, p. 30. 

Polijspilota muta Kvrsch, Beri. ent. Zeits. XXXVII, 1892, p. 66, 2. — ibidem 
1894, XXXIX, p. 274, 5. — Sjòstedt, Bih. Sv. Vet. Akad. Handl. 1900, 
25, n. 6, p. 10. — KfRBY, Syn. Cat. Orth. I, 1904. p. 289. 

Due maschi uno da Madimba e l'altro da Kwango nel Congo. Quello 
di Madimba ha tutto il corpo e le elitre di color di foglia-morta, 
mentre quello di Kwango è verde-giallognolo. 

Poly^pilola inùgnU Wood-Mason, Journ. As. Soc. Bengal, voi. LI, 1882, p. 33. 
Una femmina dal Congo che corrisponde bene alla descrizione sopra 
citata meno che nel disegno delle anche e dei femori anteriori che 
non sono bifasciate di fosco, ma uniformemente verdi. 

Gen. RHOxMBODERA Burm. 
Fi. souluta 

Hierodula {Rhnmbodern) snutata Bolivah, Orth. Afr. in: Journ. Acad. Se. 

Lisboa, 1889, p. 83, 33. 
Rkftmt)Odera scutafa Kaksch, Fùnf neu. Afrik. Mantod. in : Ent. Nachr., 

XVIII, 1892. 
Rhnmbodera sculata Bolivar, Boi. Soc. isp. Hist. nat., 1906, p. 384. 

Una femmina da Boko nel Congo. 

La descrizione di Bolivar passò inosservata a Karsch che, per 
una strana combinazione, descrisse tre anni dopo la stessa specie con 
Io stesso nome. Anche a Kirby sfuggi tale descrizione, perchè non la 
comprese nel suo catalogo, come Bouvar fece poi osservare. 

Gen. SPHODROMANTIS Stai. 
S. sutiatu. 

Mmtis gwtata Thunbbrg, Mém. Ac. Petersb. V. 1815, p. 290. 

Mantis bfoculata Buhmkistkh, Handb. Ent. 1838, II, p. 537. 

H'erndu/a bionulata Saussuue, Mém. Soc. Pbys. Hyst. nat. Genève, 1871, 

p. 71, 6, fig. 20, 21. 
Snhodromanfis guttata Kiuby, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 243. 

Due maschi, due femmine e tre larve da Boko e Kwango nel Congo. 
Specie comune e diffusa. 
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S.,sasti?loa. 

Mantis gastrica Stal, Ofv. Vet. Ak. Fòrh. 1868, p. 308, 3. 

Hieroduln (Sphodromanlis) gastrica StaL, Bih. Sv. Vet. Ak. Handl., 1577, 

p. 67, 5. 
Hierodula bicnrinata Saussuiir, Mitth. Schw. Ent. Gesells. Ili, 1869, p. 68. 

Mém. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, 1871, p. 74, pi. V, fig. 22. 
Hierodula {Sphodro mantis) àicarinata Wood-Mason, Jonrn. As. Soc. Beogal, 

LI, 1882, p. 28. 
Mantis (Stagmatopteraf) Kersteni Gerstakcker, Aroh. f. Naturges. XXXV, 

1869, p. 209. 
Sphodromantis gastrica Kikby, ?yn. Cat. Orth. I, 1904, p. 243. 

Una femmina, un maschio ed una larva da Mogadisciu, e due maschi 
da Merca. 

Gen. MANTIS Lin. 
ivi. natalensls. 

? Mantis nntalenxis Stal, Ofv. Vet. Ak. Fòrh., 1856, p. 169. - Bih. Sv. Vet. 
Ak. Handl. 1877, 4, n. 10, p. 61, 6. — Saussure, Mém. Soc. Phys. Hist. 
nat. Genève, 1871, p. 93, 288. 

Un maschio ed una femmina da Boko nel Congo. 

Le anche presentano sulla loro faccia interna non quattro ma tre 
sole macchie callose, lucenti, giallo-aranciate, separate Tuna dalPaltra 
da una piccola lineetta nera e largamente circondate di nero dal lato 
dorsale. 

Gen. HOPLOCORYPHA Stài. 
H. — sp.? 

Due larve da Madimba nel Congo, interamente di color nero uni- 
forme. 

K. — sp. ? 

Due giovani larve una da Mogadisciu l'altra da Adi-Ugri. 

H. — sp.? 

Due larve dal lago Moero. 

Gen. CALIDOMANTIS Rehn. 
O. pelluolda. 

Miopteryx pellucida Saussure, Mitth. Schweiz. ent. Ges. Ili, 1870, p. 238. 
Miomantis pellucida SaussuììE, Mém. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, XXI, 

1871, p. 119, pi. 5, fig. 38-39. — Revue Zool. Suis. V, 1898, p. 191. 
CitUdomanlis pellucida Kirby, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 259. 

Due maschi ed una femmina dal lago Moero. 
O. fen.est]?ata. 

Mantis fenestrata Fabricius, Spec. Ins. I, 1781, p. 349. — Olivier, Enc. 
móth. Ins. VII, 1792, p. 629, 18. — Burmeister, Handb. Ent. JI, 1838, 
p. 531, 5. 
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iìiomantis feneslraia Saxjssurb, Memi doc. I^hys. Hist. nat. Genève, 1871. 

XXI, p. 118. 
Calidomanfis fenestrata Kirby, Syn. Cat. Orth. I, 1994, p. 258. 

Un maschio da Boko. 

Gen. CILNIA Stai. 
<b. Ixutneralls. 

Càrdioptera hmneralis Saussurb, Mém. Soc. Phys Hist. nat. Genève, XXI, 

1871, p. 195, 281. 
Cilnia hwneralis 8 tal, Bih. Sv. Vet Akal. Handl. 1877, p. 53. — Kikby, 

Ann. Nat. Hist. 7, ser. voi. IV, 1899, p. 349; Syn. Cat. Orth. I, 1904, 

p. 349. 
Manlis lafipes Stal, Bih. Sv. Vet. Akad. Handl. 1875, p. 43. 
CUnià laiipes Stal, Oefv. Vet. Akad. Fòrh. XXXUI. 1876, p. 71 ; Bih. Sv. 

Vet. Ak. Handl. 1877, p. 53. 
nieroditla brempennis Schulthkss. Faun. ent. Delagoa, Orth. in : Bull. Soc. 

Vaud. Se. nat. XXXV, 1899, p. 193, pi. VIII, fig. 3. 3^. 

Una femmina raccolta dal Rev. Dr. Jalla a Kazungula nell'Alto 
Zambese. 

Gen. ISCHNOMANTIS Stai. 
J. ;sranc1ls. 

Phasmomanlis grandis Saussuub, Mitth. Schweiz. Ent. Ges. III, 1869, p. 69. 

Mém. Soc. Phys. Hist. nat. 1871, p. 43. 
Fischer ia grandis Svus^sukk, Mém. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, XXIII, 

1873, p. 60, pi. I, fig. 10. 
iKchnomanlis frandis Kiubv, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 268. 

Due femmine da Adi Ugri. 

Gen. LEPTOCOLA Gerst. 

!.. teouissimu. 

Lep focaia tennissima KvuscH, Ent. Nachr. XVIII, 1892, n. 10, p. 146. — Beri, 
ent. Zeits. XXXIX, 1894, p. 276, 16, tav. XIX, fig. 1. — tìJòSTKDr, hih. 
Sv. Vet. Ak. Handl. 1900, XXV, n. 6, p. 18. 

Tre maschi ed una femmina da Boko ed un quarto maschio da 
Madimba nel Congo. 

I maschi corrispondono bene alla descrizione ed alla figura data 
da Karsoh, salvo nella colorazione, essendo essi uniformemente bruni. 

La femmina, finora non descritta nò da Karsch né da Sjòstedt, 
somiglia in tutto al maschio sebbene il torace e Taddome sieno un 
po' meno esili. Differisce perchè le ali e le elitre sono cosi corte che 
raggiungono appena l'estremità del metanoto e sono più coriacee. Le 
elitre sono testaceo-grigie come il resto del corpo con l'apice arroton- 
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dato. Le ali sono un pò* più lunghe delle elitre, nere coll'apice spor- 
gente dalle elitre di color grigio come queste. 

I cerchi sono assai lunghi, gracili ed acuminati tanto nel maschio 
quanto nella femmina. 

Quanto alle spine discoidali dei femori anteriori esse variano di 
numero: in tre maschi sono 3 invece di 4, come già Sjostedt fece ri- 
levare nella larva da lui descritta. In uno dei maschi raccolti a Boko 
e nella femmina sono invece 4 come nell'esemplare descritto da Karsch. 
In ogni caso la terza di queste spine è sempre lunghissima. 

Gen. STENOPYGA Karsch. 

S. bolclana n. sp. 

Mas, — Flavo-testacea, unicolor, immactUata. Pronotum supra 
coxas anlicas vix dilataium, lobo antico marginibus suMeniicidatis, 
lobo postico niargìnibics tereiibus, Femora antica coxis anticis multo 
longiora, intics pimelo nigro triangulari ad svUcum angxUarem or- 
nata, spinis iiiternis majoribxis nigris^ miiioribus apice tantum nigro •* 
spinis discoidulibus basi excepta nig^ns: spinis externis 4 apice tantum 
nigro. Tibiae anticae intus spinis 15, extus spinis 10 apice iardwn 
nigro armatae: ungue,exepta ima basi, nigro. Tarsi anitci ariiculis 
apice ìiigro cinctis. Elytra hy alina, àbdomine longiora, campo margi- 
nali angusto viridi-coriaceo. Alae elytris longiores, hyalinae, apice 
infìiscaio. Cerci graciles, longi, acuminati. 

Long, corp, mm. 82 Long, coxar, ani, mm. i4 

» pron, * 30 » fem. ani, > i8,5 

» lobi ani, pron, » 5,5 * elytr, * 52 

» » 2X)st, » » 21^5 * alar. > 57 

Un solo maschio da Boko. 

Questa specie è ben distinta dalle due altre finora note di questo 
genere. 

HARPAGIDAE 

Gen. OXYPILOIDEA Schult. 
O. lol>ata. 

Oxypiloidea lobata Schulthicss, Add. Mus. civ. 8t. nat. Genova, XXXIX^ 
1898, p. 179. pi. 2, fig. 4, 4 a ; Bull. Soc. Vaud. 8c. nat. XXXV, 1899, 
p. 197. — KiRBT Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 286. 
Un maschio da Boko nel Congo. 

Gen. PHYLLOCRANIA Burm. 

F*li. paradoi^a. 

Phyllccvania paradoxa Bukmeistbr, Handb. Ent. II, 1838, p. 549. — Kikby, 
Ann. Nat. Hist. 7, IV, 1899, p. 40; Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 290. 

Due individui uno dal Congo (mutilato) l'altro da Adi-UgrL 
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Gen. PSEUDOCREOBOTRA Saus. 

f>. ooellata. 

Etnpusa ocellata Pal. Bbauv. Ins. afr. am. p. 110, Orth. 1805 pi. 13, ùg. 2. 
Harpax ocellata Bìjkmeistbk, Handb. Ent. II, 1838, p. 650, 2. — Sbrvilt.k. 

Orth. 1839, p. 158. 
Pseudocreobotra ocellata Saussure, Mém. Soc. Phys. Hìbì. nat. Genève, 1871. 

p. 148, pi. 6, ^g. 47, 47 a, b. — Stal, Bih. Sv. Vet. ARad. Handl. 1877, 

p. 85, 1. — KntBY, Syn. Cat Orth. I, 1904, p. 293. 
Due femmine un maschio e alcune larve da Boko nel Congo. 

Tanto nella femmina quanto nel maschio le antenne sono alterna- 
tamente aneliate di giallo e di nero, carattere questo che non ho 
visto accennato nelle descrizioni, come pure non ho trovato menzione 
di una speciale struttura delle antenne del maschio, visibile quando 
si osservano lateralmente con la lente. 1 singoli anelli sono sporgenti 
e compressi dal lato anteriore cosicché le antenne appaiono seghettate. 

VATIDAE 

JALLA nov. gen. 

Caput latum, oeulis valde prominentibus, margine interno sinuato, 
subreni ft))vnibus, clypeo frontali multo latius quam longius margine 
supero bisinuato in forma | constnicto. Ocelli magni in triangiUum 
dispositi, inteì^ se valde appropinquati. Veiiex pone ocellos sulco tran- 
sverso arcuato instrmctus^ ad oculos granulosus, jxjne sulcum medio 
bigranulosus, summo veìHice medio truncato ad oculos utrinque in 
tuberculum conicum apice mucronato elevato. Pronotum ovale, paulo 
longius quam latius, margiyiibus antico, postico lateralibusque ro- 
iundatis, retrorsum breviter augustatum, supra margines laterales 
spinis plurimis triangularibus armatuìn, disco fortiter granoso in 
prozona in tumescentiam circumcirca sulco circulari defìnitam ele- 
vala, tumescentia ipsa utrinque granulis tribus majorihus acutiu- 
sculis in seriem longitudinalem dispositis armata. Pars pronoti 
pone siUcum sita longitudinaler medio fortiter sulcata inter gra- 
nulis pluribus minlmis tuberculis duobus acutiusciUis medio, tu- 
berculisque duobus ì^otundatis humilioribus ante marginem posticum 
insiructa. Elytra abdomen multo superantia, ellyptica, apice acuto, 
dense venosa, sub-hyalina. Alae elytris vix longiores, tessellatae. Pedes 
carinati, pilosi. Coxae anticae pronoto viw longiores, r^obustae, tyHque- 
trae^ area interna granulosa, margine infero spinoso. Femora antica 
valde incrassata, area externa medio granosa, ciì^cumcirca distincte 
carinata, margine interno spinis 13 praeter spinane apicalem, mar- 
gine exierno spinis 5 praeter spinam apicalem armatis, spinis discoi- 
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dalihìis 4. Tibiae aniicae ròbustae^ margine supero arcuato, ciliato, 
exiiis spinis 0, intus spinis 9 armatae, Femora intermedia et postica 
superne et interne carinata, spina geniculari armata. Tibiae inier- 
mediae et posticae carinatae, 

Species typica : Jalla radiosa. 

Questo genere è bea distinto da tutti gli altri finora conosciuti di 
questa famiglia. 

J. ]?adlosu n. sp. 

Mas, — Grìseo-testacea, irregulariter fusco maculata. Palpi gra- 
ciles, pilosuli. Ocelli succinei, Antennae graciles, fìiscae. Pronotum 
fuscO'irroratum, margiìie albociliato. Elytra grisea, dense 7'eticulata, 
stigmate testaceo, pone stigma macula lata rotmidata nigra alteraque 
subobsoleta pone medium ornata venìs longitudinalibus venulisque tran- 
sversalibus areas ìrregularibus formantibus irregulariter et intervupte 
fusco-circumdatis, area anali fui ìginosa venìs albis areolas plurimas 
polygonales ìncludentìhus, area marginali angusta fere ad apicem 
elytri po'ducla, venis radialibus late discontiguis, ante apicem fur- 
caiis, vena ulnari basi furcata ì^amis ipsis ante medium .furcatis. 
Alae elytris vìx longìores, campo discoidali basi nigricante, pone 
medium hyallno maculis plurimis fuscis secundum venas longitudi- 
nales disposilìs ornalo : campo anali fusco veniUis plurimis transversis 
albis conferì im strialo. Pedes albido-pilosi, fusco maculati et irrorati, 
taì'sorion arlicidis nigro-cinctis, tibiis anticis in medietaie basali iner- 
mibus. Lamina supraanalis rotundato triangularis, medio longitudi- 
naliter carimdata, Cerci longi, graciles, fulvo pilosuli, articulo ultimo 
subgloboso. 

Long, corp. min. 27 Long, elytr. mm. 31 

* pron. > Lai. * * 10 

Lalil. » * 4,5 > alar. * 32 

Foemina : mihi ignota. 

Un solo maschio raccolto a Kazungula nell'Alto Zambese dal dottor 
Jalla. 

Gen. STENOVATES Saus. 

S; paotlierina. 

S. panthetina Saussuke, Mc^m. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, XXIII, 1872, 
p. 84, pi. 9, fig. 31, 31 ; Miss, se. au Mex, 1872, p. 287. — Bbunnrk, 
Ann. Mas. civ. Stor. nat. Genova, XXIII, 1893, p. 74. — - KrRBT, Syn. Cat. 
Orth. I, 1904, p. 306. 

Una femmina dal Congo. 

Le macchie delle ali sono di un bel giallo. 

Giustamente Brunner yon Wattenwyll fece già rilevare Terróre 
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in cui incorse Saussure segnalando deirAmerica cetitralé quésta 
elegante specie che invece ò propria dell'Africa tropicale. Gli esem- 
plari del Brunnkr provenivano dalle regioni del Nilo Bianco nell'Africa 
centrale. 

Gen. DANURIA Stài. 

D. s;i*aollls. 

Popa gracilis Scuulthsss Sohindlbu, Ann. Mas. civ. Stor. nat. Genova» XXXIX, 

1898, p. 180. 
Danuria gracilis Schulthkss, Bull. Soc. Vaud. Se. nat. XXXV, 1899, p. 200, 

nota. — KirtBT, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 310. 

Due larve da Kwango nel Congo. 

DANURIODES nov. gen. 

Daour'iae et JViaor*oclaixu.fla© affine genus : distinctiim 
(amen a gen. L>axxixr*la vertice, inier ticberciUa conica elevala, in- 
berculis quaiuor óbtìisis, humilioribiis, stile is profìmde separatis, 
quorum duobus interynediis minoribus, instructo, coccis anticis area 
infera laiiore, marginibus foriiler dentlculatis, lobo apicali bre- 
viore, femoribus intermediis lòbulo praeapicali instructis; a gen. 
J\]ac]?odai:iu.r*la l'mHice bicorni^ oculis ovoideis sursuìn anguslatis, 
coccis anticis lobo apicali brevioì^e, femoribus anticis spinis discoida- 
libus 4, iibiis intermediis haiul lobatis. 

D. l>olau.ai:ia. 

Danuria bolaiiana Saussure, MìUh. schweiz. ent. Gos. Ili, 1869, p. 70. — 

Ména. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, XXI, 1871, p. 162. 
Macrodanuria bolauana Kirby, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 309. 

Credo che si riferisca a questa specie una femmina raccolta dal 
Dr. Jalla a Kazungula nell'Alto Zambese, la quale concorda assai bene 
con la descrizione del Saussure. Le elitre portano una stigma ocraceo 
assai grande e quasi circolare. Distinguesi dalla specie seguente per 
la fascia nera all'apice delle anche anteriori dal lato interno, per la 
serie di macchie nere lungo il margine superiore delle stesse, carat- 
teri che mancano in D. Barbozae Boi. e per il lobo preapicale dei 
femori mediani che è tridentato in D. bolauana e bidentato invece in 
D. barbozae. In D. bolauana anche le tibie mediane presentano un 
piccolo lobo arrotondata verso il mezzo. 

D. Bar*l>ozae. 

Danuria Barbozae Bolivar, Jorn. Ac. Se. Lishoa, 1889, p. 85, 38. 
Una sola femmina dal Congo. 
Ho creduto opportuno creare questo nuovo genere per queste due 
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specie che non rientrano né nel gen. Danuria nò nel gen. Macroda- 
nuria^ possedendo invece i caratteri in parte dell'uno in parte del- 
l'altro. 

EMPUSIDAE 

Gen. IDOLOMORPHA Burm. 

1. lou^tft-ons. 

Ilolomotpha longifrons Saussure, Mitth. schweiz. ent. Oesells. Ili, 1870. 
p. 224; Mém. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, XXI, 1871, p. 193, 5, fig. 35. 

Un maschio da Boko nel Congo. 

Gen. BLEPHARODES Boi. 
O, oandelar^lus. 

Dlefarodes candelarius Bolivak, Ann. Soc. esp. Hist. nat. XIX, 1890, p. 306, 
fig. 4. 
Una femmina da Uebì-Scebeli. 

PHASMODEA 

BACTEHIDAE 

Gen. PALOPHUS Westw. 

F>. Oexitau.i*us. 

Ptlophus Centaurus Wkstwood, Cat. Phas. 1859, p. 91, n° 283, pi. 32, fig. 1, 
1 «. — KiKBY, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 365. 

Un grande esemplare dal Congo. 

Gen. BACTRODODEMA Stài. 
B. tiai^atum. 

lìaclrododemn tiarata Stal, Oefv. Vet. Ak. Forlì. XV, 1858, d. 308 ; XXXIII, 
1876, p. 66; Ree. Orth. HI, 1875, p. 82. — Bolivah, Jorn. Ac. Se. Lisboa, 
1889, p. 87. 

Palophus tiaralus Giuffini, Boll. Mus. Zool. Anat. eomp. Torino, XII, 1897, 
n° 290, p. 11. 

lincfroiodenia iiaratum Kirby, Syn. Cat. Orth. I, 1904, p. 366. 
Un individuo solo raccolto nell'Alto Zambese dal Dr. Jalla. 

CLITUMNIDAE 

Gen. CLONARIA Stal. 

O. «l'aoiUpos, 

BacilUis gì'ocii/pex WicsTwoon, Cat. Phasm. 1859, p. 5, n. 9, pi. Vili, fig. 5. 
Clovaria gracilipes Kiuby, Syn. Cat. Orth- I, 1904, p. 337. 

Un maschio ed una femmina dal Congo. 
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O. nacalls. 



BacUlus natalis Wkstwood, Cat. Phasm 1869, p 6, n. 13, pi XXXIII, fig. 7. 8. 
Clonaria natalis Bolivar, Jorn. Ac. Se. Lisboa, 1889, p. 87. -> Kikby, Syn. 
Cat. Orth. I, 1904, p. 387. 

Un solo maschio da Boko nel Congo. 

LOCUSTODEA 

PHANEROPTERIDAE 

Gen. RHEGMATOPODA Br. 
R. Peell. 

Rhegmatopoda Peeli Buait, Proc. Zool. Soo. London, 1900, p. 44, pi. II, fig. 1 
Un solo maschio dalla colonia Eritrea. 

Gen. PARDALOTA Brun. 

jp. verstoolor Br. 

Pardalola versicolor Bkunnbr, Monogr. Phaner. 1878, p. 134, ^g, 30. 
Quattro femmine dal Congo. 

Gen. ARANTIA Stài. 
A. r^e^loa. 

A. regina Karsch, Beri, entom. Zeitschr. 1889, Bd. XXXII, p. 484. — Bkunnkk. 
Addii. Monogr. Phaneropter. 1891, p. 65. 

Una femmina da Boko nel Congo. 

Gen. ENOCHLETICA Karsch. 
E. ostexitatr*lx. 

Enochlelica oatentatrix Karsch, Stett. ent. Zeit. 1896, p. 337, 106. 
Una femmina da Madimba ed un maschio da Boko nel Congo. 

Gen. PHANEROPTERA Serv. 
P. nana Charp. Br. 

Un maschio ed una femmina dal lago Moero. 
Una femmina da Boko nel Congo tutta uniformemente bruna. 

Gen. TROPIDOPHRYS Kars. 
T. aunyclr*a. 

Tropidophrys amydra Kaksch. Nea. Orth. trop. Afrika, in : Stett. ent. Zeit 
1896, p. 341, 111, hg. 40. 

Un solo maschio dal Congo, molto elegante per la tinta variegata 
delle ali e per le macchie a riflessi d'argento che accompagnano e 
circondano le vene trasversali dell'area marginale. 
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Gen. EURYCORYPHA Stài. 

F3. néquàtoflalls. 

Eurycorypha aequatorinlis Krauss, Beitr. z. Kenntn. westafrik. Orth. in: 
Zool. Jahrb. Abth. f. Syst. V Bd. 1890, p. 663, 16, 6g. 19. 

KRAUS3 conobbe di questa specie la sola femmina. 

Il solo maschio che io ho esaminato, proveniente da Madimba nel 
Congo, concorda perfettamente in tutti i caratteri con la descrizione 
e la figura del Krauss. Vi aggiungo pertanto la sola descrizione del- 
l'apparato copulatore che è caratteristico : 

La lamina sopraanale è larga e convessa alla base si da abbrac- 
ciare l'apice dell'addome in tutta la sua larghezza, ma si restringe 
bruscamente e all'apice è fortemente compressa e divisa in due punte, 
cosi da assumere, vista di fianco, la forma di un T. 

Delle due punte quella superiore diretta in alto è acuta e intiera, 
quella invece inferiore diretta in basso è arrotondata, ma divisa da 
una incisione lineare, profonda in due piccoli lobi a guisa di U. I cerei 
sono assai più brevi della lamina sopraanale, grossi alla base, quasi 
diritti e gradatamente più gracili verso l'apice, e quivi subito ricurvi 
in dentro, acutissimi, mucronati e neri. La lamina sottogenitale è più 
breve dei cerei, triangolare, profondamente solcata nel mezzo e tumida 
ai lati del solco. 

i^, sud inensls n. sp. 

Mas. — Viridis. Pronohim disco concavo, medio subtillime sulcato, 
margine antico marginatOj, margine postico rotiindato^ carinis late- 
ralibiis 7^etrorsum aliquantiim divergentUnis, lobis deHexis ynargine 
antico sitbemarg inaio, margine postico tate rotnndaio. Elytra ovatta, 
decise venosa^ apice late rotundata, ramo radiali pone medium oriente, 
longe furcato. Femora antica margine antico spinis 4, media spinis 3, 
postica margine externo ^spinis 8 ìnargine interno spinis 6 arìnata. 
Tibiae anticae et intermediae supìxi distincte sulcatae, inermes, mar- 
ginibus aciitiusciUis, subtiis utrinqae plurispinosae. Lamina supra- 
analis basi lata, convexa, dehinc subito angiistata, compressa, supra 
sulcata, lateraliter basi excavata, apice distincte triangulariter biloba, 
subius in pì^ocessum hamatum et fere circinnatum profwnde sulcatum 
j/roducta. Cerci lamina supraanali stcbaeqiie l07igi, compressi, lati, 
apicem versus parum angustati, apice ipso obtuso, inius ^nucrone 
minimo nigro terminati. Lamina subgenitalis siibtynangularis, base 
sulcata, apice iruncato, medio vix iìiciso. 

Long, corp. mm, 15 Long. pron. mm. 4 

» elytr. * 24 » alar, » 27 

» fem. post, » i3 
Due soli maschi da Port Sudan. 
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Gen. FLANGIA Stài. 

F*. ^ramlnea Serv. Br. 

Due femmine da Boko nel Congo, di cui una verde col torace, il 
pronoto e la base delle elitre passanti al giallognolo, l'altra di un color 
bruno a riflessi di bronzo. Questa tinta è molto probabilmente dovuta 
ad alterazioni avvenute dopo la morte. 

MECOPODIDAE 

Gen. LEPROSCIRTUS. 
Lj. isi?aiiulosus. 

Mecopoda (Enthy pò la) granulosa Kjìkscu, Ent. Nachr. XII, 1886, p. 316; 

XIV, 1888, p. 147. 
I.ei»roscirlus granulosus Kaksch, Beri. ent. Zeitechr. Bd. XXXVI, 1891, p. 829, 

26, fig. 3, 3 /7. 4. — Sjòsted. Hih. Sv. Vet. Ak. Handl. voi. 27, 1902, 
. p. 22. — Gkiffini, Ann. Mus. Civ. Stor. nat Genova. Ser. III, voi. II, 

1905-06, p. 375. 

Una sola femmina da Boko nel Congo. 

CONOCEPHALIDAE 

Gen. PSEUDORHYNCHUS Serv. 

F^. bastatus. 

Pyrgocorypha haslafa Bolivak, Journ. Se. Acad. Lisboa, 1890, p. 222. 
Pseudorhijnclius hastatus Redtknbachioh, Monogr. Conoceph. 1891, p. 366. — 

Kaksch, Ins. Bergl. Adeli, 1893. p. 140. — Sjòstedt, Rih. Sv. Vet. Ak. 

Handl. 1902, p. 39. — Gkiffini, Ann. Mns. St. nat. Genova, 1905-1906, 

p. 363. 

Una sola femmina da Madimba nel Congo che corrisponde esatta- 
mente alla descrizione data nella Monografia del Redtknbacher non 
presentando alcuna linea nerastra né sul capo né sul torace, contra- 
riamente a quanto è detto degli esemplari descritti da Sjòstedt e da 
Griffini. 

Gen. CONOCEPHALUS Thunb. 

O. nitldulus. 

Gryllus nitidulus Scopoli, Fann. insabr. 1786, I, p. 62, tab. 24, fig. B. 
Locusta mandibularis Chakpentiek, Hor. ent. 1825, p. 106. 
Conocephalus mandibularis Rbdtenbachbk, Monogr. Conoceph. 1891, p. 427. 
Cnno^'rìhalus nilidulus Gkiffini, Boll. Mas. Zool. Anat. comp. Torino, voi. XI, 

UJó, u. 226; Ann. Mas. Stor. nat. Genova, 1905 06, p. 364. — KnoiV. 

Syc. Cat. Orth. II, 1906, p. 252. 
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Parecchi individui dei due sessi dal lago Moero, da Boko e Ma- 
dimba nel Congo. Specie molto diffusa. 

Veggasi per la sinonimia la nota sopracitata del Gkifmxi e il ca- 
talogo del KiRBY. 

HETRODIDAE 

Gen. ACANTHOPLUS Stài. 

A. Jallae. 

Acanthopliis Jaltae Griffini, Boll. Mas. Zool. Anat. comp. Torino, voi. XII. 
1897, n. 290, p. 3. 

Un maschio adulto dall'Alto Zambese. 

Il maschio, non conosciuto dal Griffini, è di dimensioni un po' mag- 
giori di quelle delia femmina e la tinta del corpo è castagno-scura 
sul dorso dei torace e dell'addome, giallo testacea sui fianchi e sul 
ventre. Il pronoto manca delle due piccole spine al margine anteriore 
ed è tutt'intorno marginato di giallo e due striscio di questo colore 
si vedono ai lati dell'addome verso la sua estremità. Le elitre circo- 
lari, spesse, di color castagno marginate di giallo, sparse di impres- 
sioni profonde che segnano le areole comprese fra le venature, e per- 
corse da un grosso cordone rilevato, arcuato e calloso di color più 
chiaro che rappresenta le radiali, sono nascoste interamente sotto alla 
metazona del pronoto. La lamina sopraanale è triangolare, solcata 
dalla base fin presso all'apice dove il solco termina con un impres- 
sione circolare profonda. I cerei sono brevissimi, larghi alla base ot- 
tusissimi e quasi arrotondati all'apice. 

La lamina sottogenitale è larga alla base, ristretta verso l'apice, 
solcata ai lati, e all'apice largamente incisa a triangolo. Nel resto 
somiglia alla femmina. 

A. Si>elserl. 

Acanlhoplus Speiseri Bkancsick, Orbh. quaed. nov. Atrio, et austr. in: Jahreshef. 
d. Naturw. Ver. d. Trencséner Comitates, p. 258, tab. Vili, fig. 9, a, 6, e, d. 

Un maschio dall'Alto Zambese. 

Questa specie è bea distinta da A. Jallae, oltre che per la man- 
canza di spine sui primi 5 segmenti dell'addome, perchè il solco tra- 
sverso del pronoto è poco distinto e perchè la prozona del pronoto 
non porta 3 ma solo 2 spine per parte. 

I cerei, meno brevi e meno ottusi che nella specie precedente, sono 
muniti di un piccolo dente sotto l'apice, visibile solamente quando sono 
rilevati. 
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Gen. KNYALIOPSIS Karsch. 

Fj. Ol>llI10U.S. 

Enyalius obuncusBoLiYARf Journ. Se. Acad. Lisboii, 1881, p. 119, 48. — Kihbv, 
Syn. Cat. Orth. II, 1906, 156. 

Tre maschi e due femmine dal lago Moero. 

E, Du]?aiiclf. 

Eugasler Durandi Lucas, Ann. Soc. ent. Fr. 6^ sér T. IX, 1884, p. 161,13. 
pi. 7, fig. 8 à 15. — KihBY, Syn. Cat. Ortb. II, 1906, p. 156. 

Uq solo maschio dall'Alto Zambese. 

Kabsoh nella sua Monografia degli Etrodidi (Beri, ent Zeits. 1887, 
p. 61) ritiene che queste due specie siano sinonime di E, Petersii 
Schaum, ma io sono d'accordo con Kirby (Ann. a. Mag. Nat. Hist. 7 
ser. voi. III, 1899, p. 144) nel ritenere che realmente sieno queste 
tre specie distinte, sebbene sia difficile trovare dei caratteri salienti 
che permettano facilmente di distinguerle. 

Oltre a queste due specie ho potuto esaminare anche alcuni esem- 
plari di E, Petersii raccolti a Ibanda, Kitagueta e Sanda dalla spe- 
dizione al Ruwenzori di S. A. R. il Duca degli Abruzzi e dal confronto 
di queste tre specie mi pare che si possano distinguere per questi 
caratteri : 

E, obuncus Boi.: dimensioni minori (24-25 mm.) colore grigio-gial- 
liccio, talora quasi ferrugineo; margine anteriore del pronoto rettilineo, 
perchè le apofisi laterali sono poco sviluppate : margine posteriore 
del pronoto quasi rettilineo, con la spina mediana più piccola delle 
due laterali. 

E. Petersii Sch. : dimensioni maggiori (34-36 mm.) : colore ferrugineo 
o castagno macchiettato di giallo : margine anteriore del pronoto 
concavo perchè le apofisi laterali sono più sviluppate e il margine 
anteriore si incurva in avanti terminando con la spina anteriore : 
margine posteriore del pronoto arrotondato con la spina mediana ap- 
pena più piccola delle due laterali. 

E, Durandi Lue. : dimensioni ancora maggiori (36-38 mm.) pronoto 
di un bel color giallo, con una macchia nerastra sul disco: margine 
anteriore del pronoto rettilineo, ma le apofisi laterali sono molto più 
sviluppate e, viste dal di sopra, formano col margine anteriore un 
angolo ottuso: margine posteriore del pronoto rettilineo, tumefatto, 
con la spina mediana appena accennata. 

Per quanto riguarda le apofisi laterali anteriori del pronoto la 
specie E, Petersii rappresenta una forma intermedia tra E. obuncus 
ed E. Durandi. In E. obuncus le due apofisi sono poco distinte e rap- 
presentate quasi dalle sole spine che le terminano: in E. Durandi 
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sono invece molto sviluppate e lunghe cosicché formano due corna 
anteriori dirette in avanti e ai lati, mentre in E, Petersii esse sono 
più sviluppate che in E. obuncus, assumono già l'aspetto di due corna 
dirette ai lati più che in avanti, ma sono molto meno lunghe che in 
E, Durandi cosi che il margine anteriore del pronoto si continua con 
quello delle apofisi laterali con una curva. 

Gen. ANEPISCEPTUS Fieb. 

A. lio]?]?lclus. 

Hetrodes horridus Burmkistkr, Handb. Ent. II, 1838, p. 679, 2. — Db Haan, 
Hijdr. Kenn. Orth. in : Verh. Nat. Gesch. Nederl. 1889-1844, p. 188, 3. 

Uehodes spinulosus CHKW^E^TìKHt Ortb. descr. et dep. 1841, tab. 17, (exc. syn). 

Anepis^eptus sphiulosus riKBSi', Syn. eur. Orth. io: Lotos, 1853, Bd, 3, p. 259 
(partim). 

Eugast:dr Bevoili Lugas, Ann. Soc. ent. Fr. 1884, p. 157, pi. 7 fig. 1, 7. 

I*ornotrips horridus K a uscii, Beri. ent. Zeits. 1887, p. 63, 8. — Kkauss, Zool. 
Jahrb. Syst. Vili, p. 80. 

AnepisceptHs horridus Kihby, Syn. Cat. Orth. II, 1906, p. 157. 

Due maschi raccolti dal Dr. Isacco nella Colonia Ericrea. 

Gen. EUGASTER Serv. 

JE. lor*ioatu.s. 

Eugasler loricatus Gekstaeckeu, Arch. f. Natnrg. Bd. XXXV, 1869, p, 218; 
Decken's. Rais, in Oat. Afr. Ili, (2), 1873, p. 26, pi. 2, fig. 1. — Kausch, 
Beri. ent. Zeits. Hd. XXXI, 1887, p. 65 ; ibidem, Bd. XXXII, 1888, p. 468. — 
KiKBY, Syn. Cat. Orth. XI, 1906, p. 158. — Hukk, Proc. Zool. Soc. London, 
1900, p. 45. 

Due maschi ed una femmina adulti da Mogadisciu. 
Una femmina giovane da Merca. 

Gen. BRADYOPISTHIUS Karsch. 

B. par*a€lo:xur*u.s. 

Bradyopisthius paradoxurus Karsch, Orth. Beitr. II, Ueber die Hetrod. in: 
Beri. ent. Zeite. XXXI, 1887, p. 69, taf. II, fig. 4. — Kkauss, Zool. Jahrb. 
Syst. Vin, p. 81. 

Un maschio ed una femmina da Merca in Somalia, nei quali il disco 
del pronoto non è macchiato. 

Un altro maschio da Mogadisciu, in cui il disco del pronoto è mac- 
chiettato di nero, ed i sementi dell'addome sono di color castagno 
scuro fasciati di góallo-ipallido al margine posteriore. 
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GRYLLACRIDAE 

GeiL GRYLLAGRIS Serv. 

O. 0^ai?iaAzl n. sp. 

Foem. — Caput toium nigrum, nitidisstmum, ab antico visum ovai- 
deum, maciUis ocellaribus albidis; infida majore: clypeo, labroque 
iesiaceis. Fastigium veriicis articulo primo atUennarum laiitis. Ari- 
iennae nigrae. Pronotum niiidum, dorso fUscia media loia longitudinali 
ad ynedium sensim angustata, dehinc subito fortiter dilatata nigra : 
lòbis deflexis testaceis margine infero nigro-limbata. Elytra testacea, 
venis fUscis, femora postica longe super antia. Alae fuscescentes, 
elytris aequilongae, Feynora omnia testacea, dimidio apicali nigro. 
Tibiae omnes ferrugineae, basi nigra, Tibiae anticae et intermediae 
utrinque spinis longìs, gracilibus, nigris arm^tae. Femora antica 
et intermedia ìnutica. Feynora postica intus spinis 5 extus spinis 7 
apicem versus longioribus armata. Ovipositorf 

Long, corp. mm. 28 Long, elytr. mm. 37 

» pron. 1^ 7 » fem.post. » i7 

Mas. : miài ignotus. 

Una sola femmina dal Congo. 

Questa specie è ben distinta per la sua colorazione da tutte le 
altre. Essa nella tavola dicotomica delle specie proposta dal Brukner 
(Monogr. Stenopelm. u. Gryllacr. in : Verh. Zool. bot. Gesells. Wien, 
1888) verrebbe ad occupare una posizione vicino a G. punicea Gerst. 

L'ovopositore è rotto presso la base, ma da quanto rimane si vede 
che doveva essere leggermente curvo. 

Dedicata all'Ing. Pietro Gariazzo di Torino che la raccolse al Congo. 

GRYLLODEA 

GRYLLIDAE 

Gen. BRACHYTRYPES Serv. 
O. polltus. 

lìrnrhytrijpun politiis BoLivAu, An. Soc. esp. Hist nat. 1890, p. 328. 
Un maschio ed una larva da Kwango nel Congo. 

B. mesaoeplialus (Lef.) Serv. Saus. 

Un maschio e due larve da Adi-Ugri nella Colonia Eritrea. 

Gen. ACHETA Lin. 
A. bimaoulaui. 

Gryllus bimaculatus Dr Orbr, Mem. Ins. lU, 1779, p. 531, pL 43, fig. 4 
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Liogryllus bimaculatus S.vussukb, Mem. Soc. Phyd. Hist. nat. Genève, IStT, 

p. 139. 
Anheta bimanukUa Kirby, Syn. Oat. Orth. n, 1906, p. 26 

Parecchi individui dei due sessi da Fort Sudan, Mogadisciu, Adi-Ugri. 
Specie comunissima e diffusa in tutta l'Africa. 
Per la sinonimia vedasi il catologo citato del Kirby. 
Un maschio da Mogadisciu ha le elitre gialle ed i piedi rossicci, 
come la var. a citata da Saussure. 

Gen. GRILLUS Lin. 

G. domestious Lin. 

Un maschio da Massaua ed una femmina da Mogadisciu. 

O. latlfrons. 

Gryllus latifrons Kaksch, Ins. Bergl. Adeli, 1893, p 150, 134. 
Una femmina dal Congo, con le ali prolungate a coda. 

G-. leuoostomus. 

Gt-yllu^ leucottomus Seuvilli:, Orth. p. 312, 17. — Saussure, Ména. Soc. Phys. 
Hist Nat. Genève, 1877, p. 167, 26. 

Un maschio ed una femmina da Madimba nel Congo. 

Il maschio ha la faccia nera, lucente, il vertice castagno scuro, le 
macchie ocellari gialle, il pronoto uniformemente castagno-rossiccio, 
coi lobi laterali più scuri, le elitre più corte dell'addome, le ali corte. 

La femmina ha invece la faccia e il fronte quasi interamente giallo- 
rossicci, il vertice nero, il pronoto nerastro, le elitro lunghe quanto 
l'addome, le ali corte. 

O. Jallae n. sp. 

Foem. — Gmnìno alerrimus, opacus, brevUer argenteo-tonientosus. 
Statuita robusta, Ca/nd globosum, fronte lata, ocellis testaceis in trian- 
giilo dispositls. Pronotum margine antico rotundato- emarginato, 
margine postico truncato, marginibus lateralibus paraìlelis; lóbis de- 
flexis margine infero obliquo. Elytra lóbiformia, lateralia, segmentum 
primum addominale vix superantia, venis foriiter expressis, loìigitu- 
dinaliter distincte carinulata, marginibus internis basi haud contigtiis. 
Alae nullae, Femo7^a postica valde incì^assata, Tibiae posticae extus 
spinis 6 iniiis spinis 5 armatae, calcare interno intermedio quam 
supero vix longiore, Ovipositor corpore paulo brevior. 

Long, corp, mm, 25 Longit, elytr, mm. 7 

» pron, * 7 * fem, post, * 19 

* ovipos, > 21 

Mas, : miài ignottis. 
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Dedicata al Rev. Dottor Jalla che la raccolse a Kazungula nell'Alto 
Zambese. 

Sebbene non possegga che una sola femmina ho dovuto creare per 
questo esemplare una nuova specie perchè, sia per le dimensioni che 
sono press'a poco quelle di Acheta bimaculata, sia per i brevi ma fitti 
peli argentini che ricoprono il corpo specialmente sul pronoto e sui 
femori posteriori, sia ancora per la brevità delle elitre e la grossezza 
dei femori posteriori non rientra, neanche come varietà, in nessuna 
delle specie finora descritte. 

Gen. GRYLLODES Saus. 
O. tei*es. 

Gty'ltis iéres Schaum, Petor's Reis. n. Mossamb. 1863, V, p. 118, tab. Vili, 

fig. 6. 
GryUodes ieres Svussuhk, Ména. Soc. Phys. His. nat. Genève, 1877, p. 230, 34. 

— KntBY, Syn. Cai. Orth. n, 1906, p. 42, 19. 

Una sola femmina raccolta dal Rev. Dr. Jalla a Kazungula nel- 
l'Alto Zambese. 

Gen. NEMOBIUS Serv. 

IV. aorol>atus. 

Nemobius acrobatxts Saussurk, Mém. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, 1877, 
p. 98, 34. 

Una femmina da Madimba nel Congo. 

Gen. SCAPSIPEDUS Saus. 

S. afr*loaixu9. 

? 8:apnpedus africanus S vussukk, Mém. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, 1877, 
p. 244, fig. XVI, 7. 

Riferisco a questa specie con forte dubbio una femmina raccolta al 
Ck)ngo in cui le elitre sono corte, lobiformi, laterali, largamente ar- 
rotondate all'apice, che non si toccano coi loro margini interni e che 
raggiungono solo il primo segmento dell'addome. Esse presentano ai 
lati una striscia testacea che separa il loro campo dorsale dal laterale. 

OECANTHIDAE 

Gen. HOMOEOGRYLLUS Saus. 
H. vexiosus. 

Homoeogryllus venosus Saussuke, Mém. Soc. Phys. Hist. nat. Genève, 1877, 
p. 426, 3, fig. XXXIX, 1. 

Un maschio da Mogadisciu, un altro maschio da Boko nel Congo 
ed una femmina da Madimba nel Congo. 
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Il maschio di Mogadisciu ha le ali prolungato a coda, quello di 
Boko è senza ali ; nel resto si assomigliano perfettamente. Ho pure 
avuto occasione di esaminare due maschi di questa si;e»:ie raccolti a 
Kntebbe dalla spedizione al Ruwenzori di S. A. R. il Duca degli Abruzzi. 
Anche questi hanno le ali abortive ma nel resto somigliano perfetta- 
mente agli altri. 

Questa specie pare dunque diffusa a tutta l'Africa tropicale. 

Gen. PHAEOPHILACRIS Walk. 

Pli. ansolensls. 

Phaeophyllacris antjolensis Bolivak, Joru. Ac. 8c. Lisboa, 1890, p, 231, 230. 
Pkaeophilacris onr/olensis Kikby, Syn. Cat. Orth. II, 1906, p. 71. 

Un maschio da Mogadisciu. 

ENEOPTERIDAE 

Gen. XENOGRYLLUS Boi. 

X. eneoptex^o ld.es. 

Xenogt'yllnx eneopferoides Bolivar, Orth. Afr. in : Jorti. Ac. Se. LÌ8boayl890. 
p. 282. — Kaksch, Ins. Bergl. Adoli. 1898, p. 165, 157. 

Un maschio ed una femmina da Madimba nel Congo. 

Né Bolivar né Karsoh conobbero la femmina di questa specie. 
Essa somiglia al maschio; ha però il pronoto meno dilatato posterior- 
mente, le elitre strette quasi quadrato-reticolate, T ovopositore poco 
più lungo della metà dei femori posteriori. 

CURTILLIDAE 

Gen. CURTILLA Oken. 

C afi-loaoa Paul. Beauv. 

Tre individui da Boko e Madimba nel Congo, ed uno da Adi-Ugri. 

Specie, com'è noto, assai diffusa. 
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XXII. 
Carlo Polloneua 



Nuova specie di Molluschi. 

(diagnosi preventive) 

Bnnea Aloysti Sabaudlae n. sp. 

Testa tenniuscula, ovata, superne attenuata, obtusa, eburneo-vire- 
scens, lucida, tenuissime striatula. Anfr. 7, parum convexi; primi lento, 
ultimi rapide crescentes, sutura lineari divisi. Apertura recta, inferno 
subovata, superne acute angulata, tantum in pariete unidentata; mar- 
gine externo tennuiter arcuato, columellari recto, marginibus remotis 
callo tenui junctis. 

Alt. mill. 8V,; lat. 4^/3 - Apert. alt. S^U; lat. 27,. 

Habitat: Valle dei Laghi, versante ovest del Ruwenzori. 

Esempi. 1. 
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Edoardo Zavattari 



Nuove poco note Mutille dell'Australia. 

Fra le Mutille della Collezione Spinola, che trovasi al Museo Zoolo- 
gico di Torino, sonvi alcuni esemplari provenienti dall'Australia rimasti 
indeterminati. Gli importanti lavori sulle Mutille Australiane pubbli- 
iìati dall'André nelle Mémoires de la Socièié Zoologique de Frarvce^ mi 
hanno permesso di determinare queste poche specie, fra le quali ne 
Ilo trovata una che credo nuova, ed alcune altre assai interessanti, 
lo studio delle quali serve a confermare alcune delle osservazioni 
ftitte a loro riguardo dall'André stesso. 

Gen. MUTILILA Lin. 

d Corpus nigìnim albo pilosum, abdomen, duóbus extremis seg- 
mentis exeptis^ rubro ferrugineo pictum. Metathorax tricariimtum, 
cculi magni emarginati^ alae infuscatae^ calcaria pallida. 

Long, ti milL 

Testa, torace, antenne e zampe nere, 1 primi cinque segmenti del- 
l'addome rosso ferrugineo lucenti, gli altri segmenti neri. Capo eoa 
una pelosità non molto abbondante, non molto lunga bianco lucente» 
Torace ricoperto di fine peluria bianco argentea, eccezione fatta di 
quella del disco del mesotorace che è nera, più fìtta sul protorace e 
sui fianchi del mesotorace. La faccia basale del metanoto è densamente 
rivestita di peli simili ma più fitti e piegati, fbrmanti quasi come una 
pelliccia argentea. Zampe coperte abbondantemente di peli bianco ar- 
gentei. Addome fornito di lunghi peli bianchi radi e disposti disordi- 
natamente, un po' più abbondanti e fitti sul margine dei segmenti^ 
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non però tanto da costituire accenao alcuno di fascia. Questi pali sono 
un pò* dorati. 

(3apo arrotondato, un po' più largo che lungo, e quasi largo quaato 
il torace, finamente punteggiato reticolato. Mandibole arcuate, bifide al- 
Testremità. Occhi grandi ovali, incisi profondamente lungo il margine 
interno, ocelli poco visibili, ravvicinati, regione ocellare alquanto pro- 
minente, secondo articolo del flagello lungo un po' più di due volte 
del primo ed alquanto più corto del terzo. Torace discretamente al- 
lungato, pronoto arrotondato in avanti con il margine posteriore for- 
temente arcuato, ma non angoloso, con punteggiatura piuttosto fina 
e fitta, mesonoto grossolanamente ed irregolarmente punteggiato mu- 
nito di cinque carene longitudinali, poco appariscenti ma parò bea 
distinte, scudetto alquanto rialzato, non però in una sporgenza conica 
molto marcata, fortemente punteggiato reticolato, metanoto punteggiato 
reticolato, con punti grossi, profondi, irregolari, angolo che separa la 
parte orizzontale da quella declive ottuso ma ben marcato. Sulla por- 
zione orizzontale del metanoto, si notano tre carene ben visibili e 
pronunciate benché non molto alte. Esse originano subito dietro il 
postscudetto vicinissime le une alle altre, limitando in tal m3io due 
solchi profondi, poi convergono ed insieme si fondono sul margine eh» 
limita la faccia orizzontale e quella declive, per continuare su que- 
st'ultima in una carena mediale unica. Pleure striate trasversalmente, 
scaglie alari quasi completamente liscie e lucenti. 

Addome subsessile, primo segmento alquanto più ristretto del suc- 
cessivo, al quale si unisce senza uno strozzamento notevolmente ac- 
centuato, coperto di punti poco profondi e poco fìtti, presentante i 
tubercoli basali laterali ben sviluppati, appuntiti, neri mentre il resto 
del segmento è rosso bruno, ed una carena ventrale a margine libero 
semicircolare terminante in due angoli, retto l'anteriore, ottuso il po- 
steriore, ben manifesti; secondo segraanto poco prominente ventral- 
mente, alquanto ristretto alla base e munito come i successivi di 
punti poco profondi e disposti irregolarmente. Zampe esili, speroni 
biancastri. Ali discretamente infumate ma però trasparenti, ialine 
alla base, stigma assai trasparente, nervature nerastre, cellula radiale 
ampia ed arrotondata all'estremità. Tre cellule cubitali di cui la se- 
conda e la terza ricevono ciascuna una nervatura ricorrente, seconda 
cubitale in trapezio allungato. 

Patria: Australia, senz'altra indicazione. (Coli. Latr.). 

Questa specie ha una grande somiglianza colla MuUlla c^oki, André 
.(Mémoires Société Zoologique de Franca, T. YiiU 1S35, p. 4S3, 81) dalla 
quale tuttavia differisce notevolmente e par la colorazione» infatti pre- 
senta cinque segmenti dell'addome colorati in rosso-bruno, mentre la 
M. coohij ne presenta solamente tre, e sDpratùttD p3r la scultura. 
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invero presenta le tre caratteristiche carene del metanoto che la fanno 
distinguere dall'altra, la forma dello scudetto e della carena ventrale 
►del primo segmento dell'addome la differenziano pure notevolmente 
dalla M. coohi, André. 

Gen. E3I>hutom:orf>hAl André. 
Epbutomorpba multieostata André. 

llatilla inultlcosUta André, ^oc. Eat. France LXVII, 1898, p. 34 n. 32. 

» » » Mèra. 8oc. Zool. Fr. 1898, p. 292. 

Epliatomorpha ninUIcòstata André. Oen. lasect. Miit., 1903, p. 51, u. 83. 

1 5 di Sidney. Coli. Deyrolles. 

La descrizione di André corrisponde perfettamente anche a questo 
-esemplare e la peluria che riveste l'addome è disposta come appunto 
descrive André; le antenne mancanti nell'esemplare del Museo di 
.Parigi, presentano uno scapo molto lungo e fortemente arcuato, il 
secondo articolo del flagello appena più lungo del primo; il flagello 
esile alla base si va ingrossando nel mezzo par poi riassottigUarsi 
all'apice. 

Epbutomorplia edmondi Andri. 

Mattila (Sphaeroplithalma) edmoiidi André. M im. Soc. ZdoI. Fr. 1895, p. 497, n. 12 

» » »»>»»» 1898, p. 296. 

Eplintomorplia edmoiuli André. Gen. Insect. Mat., 1903, p. 50, n. 46. 

I Esemplare 9 di Swan River (Aus. occ.) Reiche coli, determinata 
•aome dorsigera Wesiw, ed un altro esemplare 9 di Sidney. Dayrolles 

coli. 

II primo esemplare non presenta « la tàche indéterminée d'uà 
jaune d'or sur le quatrième et cinquième segments » ma bensi una 
fascia di pubescenza su tutto il 5*^ segmento. La pubescenza che orna 
le fascie dell'addome è di un bel giallo d'oro, il capo è completamente 
nero; ho determinato questo esemplare come Ephutomorpha edmondt 
anziché australasiae, sopratutto per la pubescenza dorata e per la 
provenienza Australia occidentale, ma credo che abbia ragione André 
nel dire che « il est probable que la M. Edmoniì n'est qu'uae variété 
de Australasiae », infatti questo esemplare costituirebbe una forma 
di passaggio fra queste due specie. 

Il secondo esemplare molto più piccolo del primo, il quale rag- 
giunge quasi gli 11 mm., mentre l'altro arriva appsna ad 8 mm. pre- 
senta la stessa disposizione delle fascie e la peluria dorata come il 
primo. Le differenze sono solo di mole, nella scultura, nella striatura 
'dell'area pigidiale esse si corrispondono perfettamente. Quest'esemplare 
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ìQOltipe prei^ent^ il c^po rosso bruno molto oscuro come parimenti co- 
lorato ^ ij torace, però il rosso d^l torace e del primo segmento è 
assfti più intenso. La provenienza di questo esemplare (Sidney) fa- 
rebbe ascrivere piuttosto il suddetto esemplare alla Eph. ausiralasiaCy 
ma vi è la pubescenza dorata, e la fascia sul quinto segmento dell'ad- 
dome che mi fanno avvicinare più questo esemplare alla Eph, edmoixdi 
che non alla Eph. australasiae. 

E|»liutonaior|»ba Tenusta Smith. 

Matilla Tennsia Smith. Cat. Hym Brit. Mas. Ili, 1S55, p. 26. 

9 » André. ìiém,, Soc. Zool. Trance, 1901, p. 469, n. 3. 

Epbatoiiiorpha veiiiista André Gen. Insect. Mut., 1903, p. 51, n. 113. 

1 Eseipplare ^ cji Swan River (Australia Occ), D. Reiche. 

Questo esemplare corrisponde bene alla descrizione ampliata che- 
ne d^ l'André, solamente presenta il capo nero anziché rosso come il 
torace, le j^ntenne e le zampe poi sono di un bruno molto oscuro,^ 
4nche il rosso dell'ultimo segmento addominale è molto oscuro, le 
ii\aQchie di pubei»cenza dei segmenti addominali sono assai distrutte- 
e poco visibilio tuttavia non dubito nel determinare questo esemplare- 
come EphuL venusta Smith. 
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• f II 



Nuove specie di Nematodi africani 

(nota PHEVBSnVA) * 

1. MroHieylua iiilnui0Ad«» o. sp* 

Maschio: 4 mlll. — Femmina: 7-8'mill. 

Ck)rpo bianco, filiforme, poco assottigliato nella parte anteriore. 
Capo con espansioni pari, allungate, a margine integro. Bocca con du&^ 
deriti salienti; esofago allungato per circa uq sesto della lunghezza 
totale del corpo e senza dilatazioni ; intestino rettilineo in tutto il 
suo percorso. 

Maschio: testicolo tubuUrOi che si prolunga alFinnanzi quasi fino 
a livello dell'esofago. Borsa genitale grande, bilobata con coste laterali 
grosse e posteriori, mediane, saldate fra loro per lungo tratto. Peni 
eguali, lunghi, sottili o diritti. Trovasi talora isolato, tal'altra attor- 



>* Nel Uvoro generale ver ranao dati maggiori dettagli, le relative figuze 
e reJenco di altri elminti, già notty pure rìsooatrati in animali vertebrati^ 
raccolti nel memorabile viaggiev 
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-^cigliato, con varie spira, attorno alla porzione posteriore della fem- 
mina. 

Femmina : anguilluliforme, con coda conica, non molto lunga ed 
acuminata. Vulva, non rilevata, posta poco avanti l'apertura anale. 
Uova ovali, grandi, con guscio sottile e poco sviluppate anche quelle 
•che sono prossime all'uscita. 

Avrebbe affinità collo Si. polygyrus Duj. ed ancor più collo Si. mi- 
nutus Duj. 

Nell'intestino ^éiV Arì^icanthys piUchellus dì Ibanda (molti esemplari). 

2. Stroncjlas Cavallit n. sp. 

Maschio: 10 mill. — Femmina: 10-12 mill. 

Corpo bianco, mólto sottile, anguilluliforme in entrambi 1 sessi, più 
■ assottigliato anteriormente, non striato. Estremità cefalica senza espan- 
sioni. Bocca inerme, nuda; esofago poco allungato; intestino rettilineo. 

Maschio: con borsa genitale grande, bilobata; lobi non divergenti, 

:ma rivolti all' indietro, avvicinati l'un l'altro; coste poco differenti 

fra loro in lunghezza e forma; peni allungati, a cono eguali, uncinati 

al loro estremo libero e con due prolungamenti conici alle basi ; la 

loro lunghezza eguaglia quasi quella dei lobi della borsa (0,5 — 0,8). 

Femmina : Col terzo posteriore del corpo più allargato del restante 
anteriore; coda non molto lunga, coU'estremità acuminata. La vulva 
si apre al quarto posteriore del corpo, quale fessura trasversale, con 
margine rilevato; ovario ed utero posteriori più corti degli anteriori; 
l'ovario anteriore si spinge fin oltre la metà del corpo e forma una 
ansa nel suo terzo posteriore. Uova ovali, relativamente grandi (lunghe 
80-85 p., larghe 45 ji); le più mature allo stadio di morula. 

Ha affinità collo SI, minuioides sopra descritto. 

Nell'intestino AoìVOtemys irroratus di Fort-Portal (6cy, 10 9) e di 
Oiomys irroratus iroincalis di Kasiba (2 ?). 

3. Vneiitarià muridiii n. sp. 

.'• 
Maschio:^ mill. — Femmina: 7-8 mill. 

Corpo bianco sporco, tendente al bruno nella femmina'; parte an- 
teriore di poco più sottile della posteriore, specialmente nel maschio. 
Capo ripiegato ad arco verso la superficie dorsale in modo molto ac- 
centuato r capsula' boccale' con lamine marginali robuste, le quali sul 
davanti si piegano simmetricamente verso la linea mediana, in corri- 
spondenza di un dente per ciascuna; l'esofago si' allarga all' indietro 
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in un rigonfiamento claviforme; l'intestino è largo e rettilineo in 
tutto il suo percorso, eccettuato per breve tratto avanti l'ano. 

Maschio: molto più sottile della femmina. Borsa genitale bilobata; 
lobulo intermedio non palese ; coste semplici, poco differenti fra loro, 
la dorsale è bipartita; peni fra loro eguali, diritti, molto lunghi ma 
gracili, sorpassanti in lunghezza quella della borsa. 

Femmina : coda breve, conica e mucronata all'estremità; ano quale 
fessura trasversale. L'ovidotto colle sue circonvoluzioni si spinge molto 
avanti, poco sotto la fine dell'esofago; anse serrate che si portano al- 
ritidietro ; identica disposizione hanno ovario ed ovidotto posteriore. 
Vulva situata poco all'avanti della metà del corpo, con margini non 
rilevati. Uova nella porzione vaginale non molto numerose, ovali, tra- 
rsparenti ; alcune in segmentazione, altre con larve lunghe già due 
volte la cavità del guscio. 

Avrebbe afUnità toWV, crinifbrmis (Goeze). 

Nell'intestino deir(9/om|/5 irroratus tropicalis di Kasiba (IO ^, 1 cT). 
Altro esemplare» femmina nell'intestino AoAVOiomys irroratus di Fort- 
Portai. ,::.)> 

■■> 'f^ ' 4, Physnloplera Alotsli Sabaudlae n. sp. 

Maschio: 6 mill. — F^mmma : li mill. 

.Corpo assottigliato anteriormente per una terza parte della lun- 
ghezza totale, distintiJiimente striato. Esofago misura un quarto della 
lunghézza del corpo. Capo con due lobi membranosi, ovalari a mar- 
cine continuo. Bocca con due labbra grandi, grosso dente con serie 
di aculei; una papilla per ciascun labbro. L'intestino nel maschio è 
rettilineo, nella femmina è tale soltanto nella prima metà^ poi forma 
anse serrate fin quasi al suo termine. 

Maschio : con testicolo che si spinge anteriormente fin oltre la base 
dell'esofago; borsa genitale lanceolata, a margine non lobato, senza 
aculei sulla sua superficie; ano nel centro della borsa con papille 
-circostanti. Cirri grossi, lunghi e diseguali; quattro paia di papille 
•esterne con lunghi peduncoli ; il 2" e 3^ paio postanali brevemente 
peduncolate. 

Femmina: coda breve ad apice attendato; vulva ad apertura cir- 
-colare prominente con rilievo liscio ; uova in immenso numero, ovali, 
guscio liscio e sottile; contengono già larve abbastanza sviluppate. 

Ha rapporti di somiglianza colla Ph. abbreviata Linst. e Ph. den- 
tata Linst. 

Nell'intestino di lana Affama atricollis della regione di Toro. È 
notevole il fatto che detto intestino era ricolmo da formiche, di una 
unica specie, ancora abbastanza bene conservate. 
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5. FliyM(ilo|»tcvA Bun-ensori n. sp. 

Maschio: 9-0 Vt ^i^*- — Feynmina: lA-ll mìW. 

Corpo assottigliato anteriormente per breve tratto e non striata. 
Capo con labbra in bocca grande e con piccola papilla per ciascuna ^ 
senza membrane laterali ; denti conici e grandi ; esofago lungo un 
sesto della lunghezza totale del corpo; intestino rettilineo nei due sessi. 

MascTiio: testicolo inizia a livello del termine dell'esofago, poi si 
ripiega ad anse ravvicinate e quindi si fa rettilineo nella parte po- 
steriore; borsa genitale ampia, senza aculei, con appendice termin^e^ 
conica, sulla quale stanno papille postanali; papille laterali con pe^ 
duncoli non molto lunghi; peni poco arcuati, in tasca imbutiforme;, 
grande papilla preanale, mentre le postanali sono piccolissime. 

Femmina: coda lunga, non acuminata. Ovario anteriore flessuosa 
al suo inizio, sul limite fra l'esofago e l'intestino, poi rettilineo e largo;, 
ovario posteriore colla stessa disposizione, ma più lungo; vulva al 
termine del primo terzo del corpo, alquanto rilevata e con papille. 
Uova numerosissime, ovali, grandi, a guscio robusto, non molto svi- 
luppate. 

Ha affinità colla Ph. circularis Linst. e colla sopra descritta. 

Nell'intestino A^W Arvicanthis àbyssinicus di Fort-Portal (4 cf , 6 f)* 
e nel Mus ugandae pure di Fort-Portal (4 cf e 4 ?;. 



iSf) ' T p. P. GerboDO, tU Gaudenalo Ferrari, 8 • Torino. 
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('IIIakiiosì proT<'»tlTe) 
JI. 

Ar€lilii|BlroBlvep4u» vlr^alor sp. n. 

t. Corpus antice qiiam postice parum niagis att^nuatum, latitudine- 
minore in trunci segmentis 0-8sistente; nigrum, niesozonis fulvescen- 
tibus, vel badiis, pedum ariiculo primo latericio, artiQulis ceteris 
antefinisque nijgro-fuligineis. 

Caput laovigatuin, vertice sulco tenui, in pqncto profundo terminato, 
exarato. Odili inter sese diametro transversaii oculi singuli distan^es, 
ocellis e. GO-05 7-seriatis compositi. Antennae rjBversae segmerituip 
secuijdum si^perantes, articnlis 1-2 laevigatis, articulis 3-6 setis bre- 
vissimis, ex foveis punctjformibus sat profundis orientibus, instructis,. 
articulo secundo quam ceteri longiore, articujo sexto quam ceteri ali- 
quantum crassiore, articulo septimo miuimp. 

Collum lateribus infra aliqua^itura indexis, ad marginem roagisquam 
duplo quam colli longitudo dorsalis minus longis, angulo antico sub- 
recto vel parum ol^tuso rotundato, postico rotundato, superficie late- 
l'ali pllcis 3-4 a margiae antico incipieniibus, ii^terdum i^itegris, in- 
terdum supera bifurcata, nec non 1-2 plicis abbreviatis posticis instructa, 
plica supera e. ad libellam ocelli quarti serici posticae oriente. 
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Trunci segmenta prozonìs transversaliter strialis, mesozoiii- pim- 
ctis minimis inipressis, metazoiiis puuciis ininiinis et striis .NgMii-iis 
parvis parum profundis irregulapibus notatis, nec non aliquantum 
longe sub poris striis longitudinalibus exaratis, sutura subtili haud 
profunda, paullulum sub poris retrorsum gradatim vergente. Pori re- 
pugnatorii parvi aliquantum pone suturam siti. 
^ Sterna parte submarginali laevigata, superficie cetera transversa- 
liter, irregulariter et subtilissime striata. 

Pedes breves, articulo secundo supra ad basim aliquantum exciso, 
articuiis 2-5 infra setis nonnuUis robustis, quarum 2-3 longae sunt, 
instructis articulo sexto quam quintus aliquantum longiore, infra 
setis robustioribus spiniformibus 6 et 3 superis ad apicem armato, 
ungue terminali parum arcuato, robusto, acuto. 

Segmentum ultimum postico angulum obtusum, valvulas analef^ 
spatio parvo non superans, et ante apicem paullulum depressum, for- 
mans. Lamina subanalis brevis, lata, triangularis, lato raajore postice 
sito, laevigata. Valvulae anales parum convexae, margine compresso 
prominulo, depressione praemarginali haud vel minime canaliculata. 

Segmentorum numerus 54-56. 

Long. corp. mm. 115, lat. maxima 9,6, long, antennarum 8, long, 
pedum 5,5. 

cf : Quam foemina aliquantum minor. 

GoUum angulo antico acuto rotundato, antrorsum parum vergente, 
angulo postico obtuso rotundato, margine infero obliquo, superficie la- 
terali plicis 3-4. 

Pedum articuli 4 et 5 infra solea instructi. 

Organum copulativum: lamina ventralis longa, triangularis, angu- 
sta. Par anticum flagellum perlongum attenuatum, proccssu brevi at- 
tenuato parum longe a lamina antica paris postici instructum, formatura. 
Par posticum pilastris lateralibus, longis, subconicis fere laminam 
posticam in partem lateralem attingentibus, lamina antica quam po- 
stica spatio magno breviore et multo minus lata, in apice rotundata 
et in superficie setis noiinullis instructa; lamina postica interne 
processum nialleiforme formante, supra canali lato cuneiformi instructa 
externe processibus destituta. 

Segmentorum numerus 54-57. 

Long. corp. mm. 95, lat. maxima 8,5, long, antennarum 6, long, 
pedum 5. 

luvenes 9 Segmenta et pedum paria ut in adulto, colore fuligineo, 
segmento ultimo castaneo. Long. corp. mm. 75, lat. 7. 

9 Segmenta 53, segmento penultimo apodo colore ut in exemplo 
praecedenti. Long. corp. mm. 60, lat. 5,5; long, antennarum 4, long, 
pedum 3,2. 
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9 Segmenta 53, segmentis 4 ultimis apodis. Metazonae punctìs sat 
profundis impressae et sutura sat profunda tenuissime crenata. Long, 
corp. mm. 35, lat. 4. 

Habitat: Exempla nonnulla ad Ibanda, exempla alia ad Entebbe, 
Toro, Fort Portai, Mikiana. 

Arehlupiroalreplus ibanda sp. n. 

9 Corpus subcylindricum segmentis 6-8 aliquantum angustioribus. 
Avellaneum, metazonarum parte postica, margine fulvescente excepto, 
nìgra nitida, capite et segmento ultimo subtestaceis, an tennis pedibu- 
sque brunneis. 

Caput vertice laevigato sulco tenui exarato, facie rugosa et pone 
labrum punctis 4 sat magnis impressa. Oculi inter sese quam diame- 
trus transversalis oculi singuli paullulum distantes, ocellis e. 50 6- 
seriatis compositi. Antennae crassae, breves, reversae collum supe- 
rantes, articulis 1-2 laevlgatis, articulo tertio punctis setigeris pau- 
cioribus, articulis 4-6 punctis pluribus setigeris impressis, articulo 
secundo quam ceteri longiore, articulo tertio quam quartus paullulum 
longiore, articulis 4-6 fere tam longis quam in apice latis. 

Collum lateribus praesertim antico infra inflexis, marginis inferi 
longitudine quam longitudo dorsalis triplo breviore, superficie laterali 
plicis tribus obliquis integris et interdum alia abbreviata impressis, 
angulo antico parum obtuso, postico subrecto. 

Trunci segmenta prozonis transversaliter striatis, mesozonis et me- 
tazonis punctis minimis impressis, metazonis longe sub poris striis 
longitudinalibus exaratis, sutura minima, difflcillime distinguenda. Pori 
repugnatorii minimi. 

Sterna laevigata. 

Pedes breviores, tenues, articulis 1-5 seta longa robusta subapicàli 
et seta brevi nonnulla infra instructis, articulo sexto infra spinis 
duobus spiniformibus et seta nonnulla, supra ad apicem spina longa et 
setis duobus brevioribus instructo, ungue terminali longo, robusto, 
aliquantum curvo, acuto, quam articulo sexto 2-7 breviore. 

Segmentum ultimum postico latissime subrotundatum valvulas anales 
spatio sat magno non superans. Lamina subanalis transversalis, lata, 
brevis, laevigata. Valvulae anales bene convexae, margine compresso 
prominulo, depressione praemarginali lata, subplana. 

Segmentorum numerus 49-53. 

Long. corp. ad mm. 58, lat. 6,2, long, antennarum 4-5, long, pedum 3. 

cf: Quam foemina aliquantum minor. Collum angulo antico subrecto, 
minus inflexo quam in foemina, postico parum obtuso. 

Pedes articulis 4-5 sole2^ instructi. 
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Ofgatiura copuUtiyuni; lAinina veiitralU brevissima, triangularis. 
Par antteum psLVte esterna longa, ad basim 9piiia looga attenuata ar- 
mata, cetero parum longe a basi lato laminari et inteme ad pilastro- 
rum libellam rotuudatira inciso, parte apicali attenuata, in apice ipso 
bifida. Par posticum lamina antica quam postica parum breviore et 
in apice subrecte truncata, lamina postica augulo interno late rotun- 
dato angulo externo in processum longum acutum extrorsum et plus 
miuusve deorsum directum producto, pilastris brevibus in apice ro- 
tundatig. 

Segmentorum numerus 50-53. 

Long. corp. mm. 55, lat. 5,5; long, antennarum 4, iong. pedum 3. 

Exempla juvenilia segmentis 49, tribus ultimis apodis, segmentis 
nigrescentibus, parte postica metazonarum lulvescente, capite, collo 
et segmento ultimo ochroleucis vel fulvescentibus. Sutura teuuissime 
crenata. Long. corp. mm. 38, lat 3,6. 

Exemplum «egmentis 46 4-ultirais apodis, colore ut in exemplo prae- 
cedenti; long. corp. mm. 30, lat. 3. 

Habitat: Exempla numerosa ad Ibanda coUecta et exempla non- 
nulla ad Toro, Colende, Entebbe. 

Ai*€;liliiiplro«treptas nftKItaiVM sp. n. 

9 Corpus subcylindricum segmentis 5-7 parum angustatis, capite, 
collo, antennis pedibusque et segmento ultimo testaceis vel fulvesceii- 
tibus, mesozonis nitidis, castaneis, metazonis nigris nitidissimis. 

Caput laevigatum, nitidum. vertice sulco mediano tenui, fovea in- 
cipienti, exarato, clypeo pone labrum punctis 4 sat magnis impresso. 
Oculi inter sese quairi diametrus transversalis oculi singuli duplo di- 
stantes, oceilis e. 30 5-seriatis compositi. Antennae tenues, reversae 
collum vix superaiites, apicem versus pauUulum incrassatae, articulis 
1-3 nitidis subnudis, articulis 4-6 gradatim setis brevioribus magis 
numerosis instructis. 

Collum lateribus marginem inferum lateralem segmenti secundi parvo 
spatio haud attingentibus, angulo antico obtuso inflexo, augulo postico 
retrorsum paullulnm pix)ducto, parum acuto, margine laterali quam 
colli longitudo dorsulis parum magis quam duplo breviore, superfìcie 
laterali plica elevata integra obliqua ab oculorum libella, parum longe 
a margine laterali, decurrente. 

Trunci segmenta prozonis concentrico striatis, mesozonis rugis te- 
nuissimis impressis, metazonis striis abbreviatis vel rugis tenuissimis 
\\\ parte antica impressis, in parte postica sublaevigata et sub poris 
striis longitudinalibus, sutura tenuissjma parum profunda. 

Sterna laevigata. 
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Pedes breves, articulis 1-6 infra ad apicem seta longa robusta 
instructis praeter setam aliam plus minusye breTiorem et articulo sexto 
etiam supra ad apicem seta robusta sat longa instructo, ungue ter- 
minali longo, parum arcuato, acuto. 

Segmentura ultimum postice parura angulatum, subrotundatum vai- 
Tulas anales spatio magno haud superans ; lamina subanalis brevis, 
lata, postice subrecta, superficie laevigata. Valvulae anales parum 
compressae, convexiusculae, margine postico haud prominulo, depres- 
sione praemargiuali nulla. 

Segmentorum numerus 42. 

Long. corp. mm. 40, lat. 4,5; long, antennarum 3, long, pedum 2-4. 

d": Collum angulo antico obtuso, haud producto ut in femina. 

Pedes articulis 4-5 solea sat magna in parte corporis antica, gra^ 
datim minore in parte postica instructis. 

Organum copulativum: lamina ventralis brevissima, s^ubix)tundata. 
Par anticum parte exierna haud multo longa, ad basim processu trian- 
gulari sat lato et sat brevi aucta et cetero gradatim attenuato ar- 
cuato, apice acuto. Par posticum lamina antica quam postica aliquan- 
tum breviore, apice late rotundato, in superficie antica setis brevibus- 
instructo et basim flagelli superante; lamina postica processibus de- 
sti tuta et in apice late rotundata; pilastris sat brevibus, rotundatis. 

Segmentorum numerus 41-44. 

Long. corp. mm. 40, lat. 4; long, antennarum 3, long, pedum 2,5. 

luvenes, Exenjplum segmentis 41, 3 ultimis apodis, colore castaneo 
prò nigro adulti. Long. corp. mm. 20, lat. 2,3. 

Exemplum segmentis 41, 2 ultimis apodis. Long. corp. mm. 25, lat: 3. 

Hàbikii: Exemplum 9 et nonnulla d ad Nakitava collecta; exem- 
plum masculinum ad Bihunga. 

Odonlopytee Aloy^ll Saliauillae sp. d. 

9 Corpus postice parum attenuatum, segmentis 5-7 quam praece- 
dentiaaliquantum angustioribus; castaneum vel nigrescens, metazona- 
mm parte postica fulvesconte vel badia, pedibus plus minusvo ferru* 
gineis. 

Caput laevigatum praeter clypeura aliquantum rugosum, et pon# 
labrum punctis (3 sat magnis setigeris instructura, vertici sulco me- 
diano tenui. Oculi quam diametrus transversalis oculi singuli aliquan-* 
tum magis distantes, ocellis e. 5(5 7-seriatis compositi. Aiitennae sat 
teuues, reversae segmentum secundum superaates, articulis 1^3 nitidis 
setis paucis instructis» articulis 46 setia pluribus brevissimit; 

Collum lateribus deflexis sat latis angulo antica obtusa rotundaio, 
angulo postico subrecto, marginis lateralis longitudine quam colli lun- 
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gitudo dot^salìs parum tnagis quam duplo breviore, superfìcie laterali 
strììs duabus exarata, quarum altera ad marginem, altera parum longe 
a margine decurrens pone oculos ori tur. 

Trunci segmenta prozonis concentrice striatis, mesozonis et meta- 
zonis striis brevissimis crebris longitudinalibus, interdum subpuncti- 
formibus vel elongatis, impressis. Metazonae longe sub poris striis longi- 
tudinalibus exaratae sunt. Pori repugnatorii minimi. Sutura tenuis 
sima parum profunda. 
Sterna laevigata. 

Pedes breves, attenuati, articulis 1-5 infra setis nonnullis, quarum 
una subapicalis longa, robusta, infra instructis, articulo sexto supra 
ad apicem spina sat breve, robusta et pone spinam setis brevioribus 2-3, 
infra setis robustis, subspiniformibus gradatim apicem versus longio- 
ribus aneto, ungue terminali brevi, robusto paullulum arcuato. 

Segraentum ultimum tenuiter rugosum posticeangulum acutum for- 
mans, valvularum analium processus superos ad basim haud attingens. 
Lamina subanalis triangularis sat longa. Valvulae anales tenuiter ru- 
gosae, margine aliquantum prominulo latissime rotundato, depressione 
praemarginali parva, superficie cetera parum convexa, processibus 
superis brevibus acutis, inferne processibus nullis, setis marginalibus 
sat longis. 

Segmentorum nuraerus 63-65. 

Long. corp. mm. 60, lat. corp* 4,8, long, antennarum 4,2, long, 
pedum 2,2. 

d Antennae reversae segmentum quartum superantes. 
Collum angulo antico subrecto. 
Segmentum O^*» quam praecedens latius, longius. 
Organum copulativum : lamina ventralis brevissima, triangularis. 
Par anticum parte externa longa ad basim aliquantum contorta, parum 
longe a basi processu spiniformi brevi armata et in brachiis duobus 
arcuatis partita, quorum alterum externum latius laminare, alterum 
parum brevius omnino in concavitate complectens et in apice tantum 
parum attenuatum, alterum aliquantum attenuatum, in apice acutum 
et infra spinis brevibus usque parum longe ab apice armatuni. Par 
posticum lamina antica quam postica aliquantum breviore, angulo in- 
terno apicali acuto rotundato, latere externo parum sub libella pi- 
lastri spina longa attenuata acuta armato, lamina postica apice interno 
sat rotundato, externa in spinam longam attenuatam acutam basim 
versus organi copulativi vergente producta. Pilastri sat long]. 

Pedes quam in foeniina aliquantum longiores, magis setosi et atte- 
nuati, articulis 4-5 suleatis. Segmentorum numerus 6L 

Long. corp. mm. 55, lat. corp. 4 ; long, antennarum 5, long, pedum 3,2. 
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Exemphim immaturum segmentis 62, ultimo apodo, long. cOt*p. 
mm. 46, lat. corp. 3,8. 

Exemplum juvenile segmentis 63, quorum 4 ultima apoda. Color 
umbrinus pedibus luride ochroleucis medio dorso linea pallida signato. 
Metazonae rugis minimis vix distinctis, nitidae. Long. corp. mm. 34, 
lat. 3. 

Habitat: Exempla nonnulla 9 et exemplum d ad Ibanda; exempla 
alia ad Entebbe, Toro, Kikagunva, Bihunga, Bimbia. 

Oilonto|»y^e Wiufipcarei sp. n. 

5 Corpus subcylindricum postice paullulum attcnuatum, segmentis 
5-7 parum angustatis; badium, segmentis sub poris, ventre pedibusque 
fulvescentibus et medio dorso in segmento singulo ante partem posti- 
cani metazonae macula flavicante ornato vel fulvescens ventre pedi- 
busque et parte segmentorum sub poris subochraceis, medio dorso in 
segmento singulo macula flavicante ornato. 

Caput laevigatum, vertice sulco tenuissimo, clypeo circa labrum 
punctis setigeris 6 instructum. Oculi inter sese quam diametrus tran- 
sversalis oculi singuli duplo distantes, ocellis e. 32-36 6-seriatis com- 
positi. Antennae apicem versus parum incrassatae, reversae segmen- 
tura tertium superantes articulis 1-2 subnitidis setis paucis, articulis 
3-6 setis numerosis brevioribus auctis et seta nonnulla longa. 

Collum lateribus deflexis sat latis angulo antico obtuso rotundato, 
anguio postico subrecto, margine laterali quam colli longitudo dorsalis 
fere duplo breviore, superfìcie laterali striis duobus profundis inter 
sese et ad marginem approximatis. 

Trunci segmenta prozonis sublaevigatis, metazonis etiam sublaevi- 
gatis nitidis sub poris striis loogitudinalibus exaratis, sutura profunda 
et tenuiter crenata praesertim spatio haud magno supra poros. Pori 
minimi. Sterna laevigata. 

Pedes breves, sat tenues, setis nonnullis infra instructi, articulo 
ultimo supra ad apicem seta robusta brevi et setis aliis brevioribus 
instructo, ungue terminali attenuato, parum arcuato, sat brevi. 

Segmentum ultimum punctato-rugosum, supra postice angulum 
obtusum formans, breve, valvulas anales parvo spatio haud superans. 
Lamina subanalis sat lata et sat longa, triangularis. Valvulae anales 
convexae, margine paullulum prominulo supra in processum breviorem 
subconicum, subtus in processum brevissimum tuberculiformem pro- 
ducto, setis margiualibus sat longis. 

Segmentorum numerus 53-55. 

Long. corp. mm. 36, lat. corp. 2,8; long. antennarumS, long, pedum 2. 

d Collum angulo antico paullulum obtuso vel subrectOi 
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Anteunae reversae segmeutum quartuni superantes. 

Segmeatum sextum quam praecedens aliquantum latius. 

Pedes soleis destituti. 

Orgaiium copulativum: Lamina yentralis brevìs, latiascula, apice 
rotundato. Par anticum parte externa longa ad basim spina longa, 
attenuata, recta, apicem laminae anticae superante, armata et brachiis 
duobus arcuatis quorum alterum parum longius, valde latius, laminare, 
alterum parum breyius apice attenuato acuto et in parte mediana sat 
dilatatum et in processum brevem, latum, badium productum, in conca- 
vitate spina brevi armatura. Par posticum lamina antica quam postica 
aliquantum breviore, in apice interno sat rotundata, et in latere apicis 
interni profunde incisa; lamina postica supra externe rotundata, antica 
interne in processum sat longum parum arcuatum et parum attenuatum 
basim versus or^iani copulativi vergentem et apicem internum laminae 
anticae superantem producta, postice interne subrecte truncata. Pilastri 
laterales sat longi in apice subrotundati. 

Segmentorum numerus 51-53. 

Long. corp. mm. 34, lat. corp. 2, long, antennarum 3,2, long, pedum 1,6. 

Habitat: Bihunga, Nakitava, Toro. 

Ocloutopyc;e Petiga^l sp. n. 

9 Corpus elogantum, subcylindricum, pallide fuligineumi collo et 
capite praeter clypeum fuscis, medio dorso fascia angusta pallida in 
metazonarum parte postica interrupta ornato vel rufescente fascia me- 
diana interrupta pallida ornato. 

Caput laevigatum vertice sulco tenuissimo, clypeo circa labrum 
punctis sat magnis 6, setigeris instructo. Oculi inter sese quam dia- 
nietrus transversalis oculi singuli magis quam duplo distantes, ocellis 
e. 30, 5-seriatis compositi. Antennae resupinae segmentum secundum 
superantes, apicem versus parum incrassatae, articulis 1-3 nitidis, 
articulis 3-6 setis brevioribus gradatim magis numerosis instructis. 

CoUum lateribus sat latis, deflexis et paullulum inflexis angulo an- 
tico obtuso rotundato, angulo postico subrecto, margine infero laterali 
quam colli longitudo dorsalis e. Va breviore, superficie laterali striis 
4 exarata, quarum duo submarginales sunt. 

Trunci segmenta prozonis concentrice striatis, mesozonis laevigatis, 
metazonis nitidis in corporis parte anteriore dorso striis longitudioa- 
lìbus nullis, in parte corporis mediana striis longitudinalibus paucis, 
abbreviatis, irregulariter dispositis, in corporis parte posteriore striis 
longitudinalibus sat numerosis et lateraliter parve spatio supra poros 
ex-aratis et in toto corpore sub poris striis longitudinalibus exaratis. 
Sutura parum profunda, tenuissimo cren^lata. Sterna laev4gata. 
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Pedes broves articulis 1-3 infra ad aprcem setìs 1-2 sat tongis Bt 
sai robustis nec non setis nonnuUis brevioribus instructis, artìculo 
sexto infra setis 3-4, quarum una sat longa et supra ad apicem spina 
sat longa acuta^ ungue terminali sat longo et sat attenuato, parum 
arcuato, acuto. 

Segmentum ultiraum rugosum, cauda parum acuta in apice incrassata 
valvulas anales spatio minimo non superante. Lamina subanalis latior 
et brevior, subtriangularis. 

Valvulae anales rugosae> margine nitido parum prominulo, supra 
in tuberculum perparvum producto; setis raarginalibus sat longis. 

Segmentorum numerus 64-68. 

Long. corp. mm. 36, lat. corp.2-3; long, antennarum 2,2, long, pedum 1,3. 

tf Antennae reversae segmentum tertium superantes; 

CoUum angulo antico subrecto parum rotundato, superficie laterali 
striis tribus exarata. 

Pedes soleis destituii. 

Organum copulativum : lamina ventralis brevis, lata. Par anticum 
parte externa longa ad basim spina longa, attenuata, oblique directa 
armata et cetero brachiis duobus constituto, quorum alterum parum lon- 
gius valde latius, laminare, alterum parum brevius apice attenuato, 
acuto, reverso et in parte mediana in processum sat longum apice 
spinuloso nec non ante processum in concavitate spina brevi arma- 
tum. Par posticum lamina antica quam postica aliquantum breviore, 
in apice interno rotundata ed in latere apicis interni sat profunde 
incisa; lamina postica supra externe rotundata, interne antico in pro- 
cessum laminarem triangularem, basim organi copulativi versus ver- 
gentem et apicem internum laminae anticae aliquantum superantem 
producta, postice interno subrecte truncata. Pilastri laterales sat longi. 

Segmentorum numerus 50. 

Long. corp. mm. 34, lat. 2,2, long, antennarum 2,4, long, pedum 1,5. 

Habitat : esempla duo j ad KivaguQva, duo ? et cf ad Bihunga, alium 
exemplum ? ad Ootende, (banda, Entebbe. 

Oil^ntopyCe Olliei^i sp. n. 

d Corpus postice parum attonuatum, nigro-fuscum, metazonarum 
parte postica fulvescente, pedibus avellaneis. 

Caput laevigatum vertice sulco tenuissimo, vix distincto, clypeo 
circa labrum punctis setigeris 6, sat parvis, instructo. Oculi magni 
inter sese quam diametrus transversalis oculi singuli fere duplo di- 
stantes, ocellis e. 43, 7-seriatis, compositi. Antennae apicem versus 
parum incrassatae, reversae segmentum quartum superantes, articulis 
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1-2 nitidis, subnudis, articulis 3-6 setis brevioribus gradatim magis 
numerosis instructis. 

Collum lateribus deflexis, sat latis, parte infera laterali parum 
extrorsum vergente, angulo antico late rotundato, postico obtuso, mar- 
gine infero oblique truncato, ita ut angulus anticus quara posticus 
inferior sit, et quam colli longitudo dorsalis Va breviore, superficie 
laterali striis exarata duabus, quarum altera subraarginalis, altera 
aliquantum a margine remota est. 

Trunci segmenta prozonis striis concentricis tenuissimis, mesozonis 
et metazonis sublaevigatis, metazonis sub poris longitudinaliter parum 
profunde striatis, sutura sat profunda et aliquantum crenulata. Sterna 
laevigata. 

Pedes longi et attenuati, articulis 1-5 infra setis sat numerosis 
instructis, quarum una subapicalis in articulis 2-3 longa, cetonie sat 
breves, articulis 4-5 soleatis, articulo sexto quintum longitudine 
subaequante, setis numerosis infra et supra instructo, ungue terminali 
brevissimo, crasso, subconico. 

Segmentum ultimum parte antica laevigata, parte postica rugosa, 
cauda angulum obtusum, processus superos valvularum analium attin- 
gentem, formans. Lamina praeanalis lata, parum longa, postice parum 
rotundata. 

Valvulae anales rugosae, convexae, margine prominulo sat parvo, 
supra in processum sat longum acutum, subtus in processum sat bre- 
vem, subconicum producto et in superficie marginali cetera tuberculis 
tribus sat magnis prominulis, setigeris aucto. 

Organum copulativum : lamina ventralis parva subtriangularis. Par 
anticum parte externa longa ad basim spina sat longa et spina brevi 
tenui armata et cetero brachiis duobus constituto, quorum alterum per- 
latum, laminare, poculiforme est, alterum, canaliferum, arcuatum sat 
attenuatum in apice acutum. Par posticum lamina antica parum 
supra libellam apicis pilastri externe in spinam longam unciformem 
producta, supra angulo interno parum rotundato; lamina postica quam 
antica parum longiore et antice in spinam longam basim versus organi 
copulativi vergentem producta. Pilastri sat breves. 

Segmentorum numerus 50. 

Long. corp. mm. 38, lat. corp. 2,5; long, autennarum 3, long, pedum. 2. 

Habitat: Exemplum unum ad Toro coUectum. 
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BOLLETTINO 

DW 

Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 

^ «Iella K. Unlrentith di Torino 



N. S'^S pubblicato il 10 Settembre 1907 ^ Vol. XXII 



Dott. Alfkkdo BOUKLLI 



Di una nuova specie di Forficola del Sudan. ' 

. Forflcula Bpolemaaiai nov. sp. I 

<ft Capo rosso ferrugineo col labbro superiore ed i palpi boccali 
giallo-tei^tacei ; un. pò* più lungo che largo, debolmente convesso eoa 
suture ìndistinte/fornitó di due piccole fossette mediane alla base deye 
antenne, rugòloso. Antenne di 12 articoli, bruno-rossiccie ad eccezione 
dei due. primi articoli ferruginei. 

Prorioto rosso-ferrugineo coi margini, laterali e posteriore giallo- 
cTiiari. Più largo che lungo, di larghezza appena superiore a quella 
del capo misurata dietro gli occhi ; margine anteriore diritto, margini 
Taltérali leggermente arrotondati, angoli e margine posteriori forte- 
mente arrotondati. Disco poco convesso, appiattito lungo. i margini 
laterali e posteriore, rugòloso e segnato per i tre quarti della sua 
lunghezza da tm' leggero solco 'mediano. 

Elitre giallo-ferruginee, rugolose e finamente punteggiate; molto 
innghe, di- lunghezza uguale quasi a tre volte quella del pronoto : an- 
goli umerali debolmente arrotondati e poco sporgenti oltre i mai'gini 
^el pronoto, lati paralleli, margini posterióri sensibilmente concavi.^ 

Ali del colore delle elitre rugolose e finamente punteggiate, molto 
sporgenti, di lunghezza poco inferiore a metà di quella delle elitre. 

Zampe testaceo-chiare. 

Segmenti dell'addome di colore Ciistagno-rossiccio, finamente pun- 
teggiati, a lati quasi paralleli, pieghe tubercolari appena distìnte sul 
terzo segmento, fortemente marcate sul quarto. Ultimo segmento un 
pò* più chiaro e più fortemente punteggiato dei precedenti, 2 volte più 
largo che lungo colle superficie laterali a leggera curva rientrante; 
s uperficie superiore debolmente convessa segnata da un corto e leg- 



Digitized by V^OOQIC 



— 2 — 



^ero solco mediauo il quule iucoiitra, vìciuo ai nicU^gjiie posteriore» 
una profonda depuessioiie fiancheggiata da. due grandi* pispmineiize ro- 
tondiformi addossate alle branche delia pinzetta. 

Pigidio sporgente, linguiforme col l'apice ottuso. 
Inferiormente ca[)0 e segmenti- dei torace testacei; 
metanoto prolungato posteriormente, a mo' di lamina 
stretta e rettan^rolare. 

Segmenti ventrali castagno-rossicci, finamente pun- 
teggiati; penultimo segmento punteggiato e fìnameote 
rugoso col margine posteriore sensibilmente arroton- 
dato e sporgente. 

Branche della pinzetta ferruginee volgenti al ca- 
stagno nella metà posteriore, di lunghezza superiore 
ai due quinti della lunghezza totale del corpo. Dilatate 
e compresse internamente alla base coi margini in- 
tevui fìnahieote denticolati e quasi coatigui ; esterna- 
mente a leggera curva rientrante per un breve tratto 
poimoltO' sotti H e criindri(A«i dapprima leggermente 
incurvate, quindi diritte e convergenti siqo alle punte 
acuminate e ricurve ad uncino. 
9 Addome più dilatato nel mezzo che nel maschio, ultimo segmento 
più stretto posteriormente colla depressione medio-posteriore e le pro- 
minenze laterali meno pronunziate. 

Pigidio sporgente, trapezoidale e convesso alla base, poi stretto 
quadrangolare e compresso col margine posteriore fornito di 3 piccole 
punte di cui la mediana è poco distinta. 

Branche della pinzetta brevi, contigue e quasi diritte, appenu ri- 
curve presso Tapice, assottigliantisi regolarmente dalla base alfe p^nt^ 
Lunghezza totale del corpo, d: 22,5; 9: 16 mnt 
Id*. della pinzetta, cT: 9,6; 9: 3 • 

cT e e da Bougpujuu (Sadan). 
Dedicp con mol^ piacere c^uetsta specie al sig. Uanrs? W. Beolmiaiiiv 
naturalista bpn noto per i. suoi studi sui miriapodi^ il quale ebbe ki 
cortesia, di nutndaTMieHa.in isiudio e ne fece generoso dono al R., Af^OMBO 
,di,. Torino. 
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BOLLETTINO 
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Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 

della K. UniforMith di Torino 



N. BTT-* pubblicato il 9 Ottobre 1907 Vol. XXll 



Dott, ArPRRDO BOHELU 



Due nuove specie di Forficoie di Costarica. 

AncislroiEiister Biolleyi nov. sp. 

cT : Capo bruno-rossiccio molto scuro col clipeo giallo-sporco, il 
labbro superiore ed i palpi boccali bruno-testacei, opaco; appena più 
lungo che largo, lej.'gerniente convesso, fornito di due fossette mediane 
alla base delle antenne, con suture distinte, principalmente l'occipi- 
tale, segnata da una leggera depressione. Antenne di 10 articoli bruno- 
testacei, pubescenti. 

Pronoto del colore del capo coi lati giallo-bruni ; subquadrato col 
margine posteriore debolmente arrotondato, di larghezza pressoché 
uguale alla lunghezza e appena superiore a quella del capo; legger- 
mente rigonfio nella metà anteriore e segnato da uu leggero solco 
mediano fiancheggiato da due piccole fossette, nppiattito posteriormente 
e sui lati, coi margini laterali volti in su: liscio e lucente anterior- 
mente, leggermente rugoso posteriormente. 

Elitre castagno-rossicciej zigriiìate, bi'evi, trapezoidali, cogli angoli 
umerali ottusi |)Oco sporgenti oltre i margini del pronoto: internamente 
separate alla base e lasciando fra loro un piccolo spazio libero o scu- 
tello, esternamente cai-enate per tutta la loro lunghezza; mai-gini po- 
steriori tronchi e dii-etti obliquamente verso l'interno dal basso all'alto, 
cosicché la lunghezza delle elitre misurata lungo il loro margine 
interno è inferiore a quella del pronoto, nientre quella misurata lungo 
il margine esterno è uguale a una volta e mezza quella del pronoto. 

Ali mancanti. 

Zampe gialle colla metà distale dei femori bruna e la metà pros- 
simale delle tibie leggermente oscurata di bruno, s[)arse di peli gialli 
più numerosi sulla superficie inferiore dei tarsi. 
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Segmenti dell'addome castagno-rossicci più chiari delle elitre, zi- 
gjrinati, fortemente dilatati dal primo al sesto, attenuati dal sesto al- 
l'ultimo. Sei^niienti 1 a 7 forniti lateralmente di una carena o ripiegatura 
ben marcata, leggermente striata, e prolungati come il terzo e Tottavo 
in punta triangolare oltre il loro margine posteriore. Ultimo segmento 
più oscui'o dei precedenti, quasi tre volte largo quanto lungo, segnato 
(la un leggero e corto .«solco mediano circoscritto da una piccola fos- 
setta ovale, declive e fortemente depresso 
nei due terzi posteriori, la parte depressa 
limitata da due forti ripiegature laterali 
arcuate verso Testerno, che corrispondono 
al margine esterno delle branche della pin- 
zetta. Margine posteriore tronco e legger- 
mente rilevato nel tratto compreso fra le 
branche della pinzetta, obliquo lateralmente; 
vicino al margine posteriore notansi due 
prominenze arrotondate che corrispondono 
al margine interno delle branche della pin- 
zetta : margini laterali a forte curva rien- 
trante. 

Segmenti inferiori delTaddome legger- 
mente punteggiati e coperti di corti peli 
gialli. Penultimo segmento trapezoidale, più 
stretto posteriormente, convesso e fornito 
di una leggera costa mediana longitudinale; 
mai-gine posteriore tronco, fiancheggiato da 
due luiìghe spine cilindriche ed acuminate 
dirette obliquamente verso Testerno. Ultimo segmento quasi completa- 
mente nascosto dal penultimo, diviso in due lobi forniti di un tuber- 
colo s[)iiiif()rnie collocato vicino ai margini laterali. 

Pigidio poco sporgente, molto più Inrgo che lungo, declive col 
margine postoriore leggermente arrotondato e tornito nel mezzo di un 
piccolo tulj<M'colo. 

Pii'aiiche defila pinzetta di colore bruno scuro, quasi nero, volgenti 
al l«'rrMi!iineo vei'so l'apice. Distanti fra loro, robuste, cilindriche, 
provvjstp superioi'mente di una debole cai'ena mediana; leggermente 
\()lle airinsù diver^^'-enti e debolmente arcate verso Pesterno per metà 
(iella loro lunghezza, poi alquanto più sottili, diritte, fortemente pie- 
t:!:itc e convergenti sino alPa[)ice rigonfio e tornito di due punte sepa- 
rate (la mia leu'-.rei'a insenatura, di cui Panteriore è allargata e corta 
iiKMitre la po^tei-iore è lunga e ricurva ad uncino. Internamente dila- 
tate alla b a e e tcrnite di un [u'ccolo tubercolo n«ascosto dal pigidio, 
'|('l)o!n!ente concave e fornite a metà delia loro lunghezza di una forte 
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sporgenza spiaiforme rivolta in giù e posteriormente; sotto «(iiesta 
sporgenza notasi una corta e pi'olbnrla insenatura a seniicerchit), [xà 
le branche sono insensibilmente sinuose sino alle punte. 

9 Addome e pinzetta di forma tipica. 

cT e 9 da S.' Maria de Dota, 1(300 metri. — J. F. Tristun. 

Lunghezza totale del corpo : d" e 9 circa 20 mm. 
Id. della pinzetta: d" 0,2 mm., 9 5,1 mm. 

Specie vicina slW Ancìsfrogasfer perdila (*) Borelli, dalla (jiuile 
differisce perii colore e la forma caratteristica della pinzetta: è anche. 
degno di nota il più grande sviluppo delle due spine laterali posteriori 
del penultimo segmento ventrale. 

Aiicinlro^RStei* TriaCaiil nov. sp. 

cT: Capo anteriormente di colore terra d'ombra, ferrugineo sul ver- 
tice, col clipeo giallo-sporco ed i palpi boccali giallo-testacei: pc co 
più largo che lungo, leggermente convesso nella parte anterioie col 
vertice pianeggiante, fornito di due piccole fossette mediane alla base 
delle antenne, con suture indistinte ad ecce/ione 
dell'occipitale. Antenne di 12 articoli giallo-bruni, 
il primo più oscuro, pubescenti. 

Pronoto di colore terra d'ombra, largamente 
orlato di giallo-chiaro sui lati. Quadran*;olare col 
margine posteriore insensibilmente arrotondato, più 
largo che lungo, di larghezza pressoché uguale a 
quella del capo. Superficie superiore leg<rerniente 
rigonfia nei due terzi anteriori, depressa .^ui lati, la 
parte rigonfia liscia e lucente e segnata da un leg- 
gero solco mediano longitudinale fiancheggiato da 
due piccole fossette; terzo posteriore pianeggiante 
e leggermente rugoso. 

Elitre giallo-brune, brevi, poco più lunghe del 
pronoto, coi margini laterali carenati per tutta la 
loro lunghezza^ leggermente convessi e poco spor- 
genti oltre i margini del pronoto; margini posteriori 
tronchi e debolmante obliqui dall'esterno all'interno. 
Ali mancanti, 
^ampe gialle coi femori leggermente anellati di bruno vicino all'ar- 




ia Ancistrogaster 
Trisiani 



(') Boll. Mus. Zool. Torino, voi. XXI, n" 331, p, 16 (19CG). 
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ticolazione colla tibia, tibie oscurate di bruno nella metà prossimale: 
sparse di poli «gialli più numerosi sulla superfìcie inferiore dei tarsi. 

Segmenti delTaddome di colore bruno di noce, zigrinati e pube- 
scenti ; debolmente convessi, allargantisi dal primo al quinto, a lati 
quasi paralleli dal quinto all'ultimo: pieghe tubercolari marcate sul 
terzo e principalmente sul quarto segmento: quinto segmento fornito 
lateralmente di un tubercolo rotondo posto a uguale distanza dai mar- 
gini anteriore e posteriore. Ultimo segmento rettangolare, di larghezza 
poco inferiore al doppio della lunghezza, fornito nel mezzodì una piccola 
fossetta ovale, fortemente depi'esso posleriormente nel tratto compreso 
fra le branche della pinzetta. Margine posteriore tronco nel tratto 
compreso fra le branche della pinzetta, obliquo lateralmente, fornito 
di due prominenze tubercoUfornji addossate alle branche della pinzetta 
e di due ripiegature oblique e poco marcate in corrispondenza dei 
margini esterni delle branche della pinzetta; il tratto compreso fra 
queste ripie;iature ed i tubercoli posteriori è leggermente infossato: 
su[)erfìcie laterali a leggera curva rientrante cogli angoli posteriori 
sporgenti. 

Segmenti inferiori dell'addome zigrinati, coperti di corti peli gialli. 
Penultimo segmento trape/oidale cogli angoli posteriori forniti di due 
appendici triangolari, diretti obliquamente verso l'esterno; ultimo 
segmento coperto dal penultimo ad eccezione di due piccoli triangoli 
laterali forniti esternamente di un tubercolo spiniforme. 

Pigidio non distinto. 

Branche della pinzetta di colore bruno, pubescenti Distanti fra 
loro, robuste e cilindriche; da|)prima fortemente ingrossate e legger- 
mente divergenti, esse presentano dopo il primo quarto della loro 
lunghezza una sporgenza esterna triangoiai'e poi vanno assottiglian- 
dosi e dopo il secondo terzo della loro lunghezza s'incurvano Tuna 
verso l'altra sino all'apice rigonfio e fornito di due punie, separate 
da una leggera insenatui'a, di cui l'anteriore è corta e triangolare 
mentre la posteriore è ricurva ad uncino. Internamente dilatate vi- 
cino alla base e fornite di una forte spina cilindrica e orizzontale, poi 
liscie e bisinuose e fornite a circa metà della loro lunghezza di 
un'altra spina orizzontale; quindi fortemente concave sino alle punte: 
nel punto in cui la concavità è più marcata s'incontrano alcuni piccoli 
tubercoli spiniformi. 

^ Addome e pinzetta di forma tipica. 

cT e 9 da S." Maria de Dota, IGOO metri. — J. F. Tristaa. 

Lunghezza totale del corpo : d 15,5 mm., 9 14,5 mm. 
Id. della pinzetta : cT 4,3 » 9 3,2 > 

Specie distiiita da tutte le altre dei genere Ancistrogastei^ perla 
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mancanza di prolungamenti e di ripiegature o appendici sui se^rmenti 
delPaddome, il solo quinto segmento è fornito di un piccolo tubercolo 
o bittorzolo; la forma delia pinzetta è anche caratteristica. Per la 
forma dell'addome a segmenti quasi paralleli essa ricorda VAncistro- 
gaster devians Dohrn, per la forma delle elitre e <lel penultimo segmento 
ventrale essa appartiene al gv\\\i\)iM\Q\V Ancisirogaster perdila ^ov^Wi, 
Queste due specie mi furono cortesemente manciate in istudio, in- 
sieme a parecchie altre, dal prof. Paolo Biolle.v residente a San José 
di Costa Rica e furono raccolto <lal prof. J. F. Tristan. Mi faccio un 
dovere di esprimere pubblicamente i miei più vivi ringraziamenti ai 
due chiari naturalisti e valenti raccoglitori ai quali il R. Museo di 
Torino è già debitore di altre ricche e numerose raccolte. 



Digitized by VrrOOQlC 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



4Hi Tip P. Gerbone, viu <iiiU((eiisi«i Ftirruri. 8 - Turno. 



Digitized by 



Google 



BOLLETTINO 

Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 

della n. UnlTeraltà di Torino 



N. STS pubblicato il 25 Ottobre 1907 Vol. XXU 



Prof. LORBNZO Cambkano 



PIETRO PAVESI 
Cenni biografici 

« Le scienze naturali, dice Emilio Cornalia nella sua bellissima 
« Commemorazione di Paolo Panceri » (1), sono lo studio di chi ha 
cuore, e giovano a serbargliene la nativa freschezza. Nell'involucrp 
del naturalista c'è sempre il poeta. Certo può parer falso ciò a colui che 
crede poeta sol chi posa degli occhi, dei capagli, della persona, e non 
susurra che versi, e sprezza tutto ciò che sa di materiale, oppure 
pon essere naturalista che chi infilza un insetto, o impaglia un uc- 
oello. A costoro basterebbe dire che il più gran poeta del secolo, il 
Goethe, fu insigne naturalista. La scienza non stacca dalTumanità; 
né da alcuna delle sue ineffabili consolazioni. Chi conosce i misteri 
della vita di un rotifero può conoscere meglio d'altri i sublimi arcani 
del cuore >. 

Queste parole mi si presentano spontanee alla mente pensando 
alla vita nobilissima di Pietro Pavesi, che un crudele morbo ha testé 
rapito all'amore di una larga schiera di discepoli e di amici e alla 
ben meritata estimazione degli studiosi della natura. 
. Pietro Pavesi nacque a Pavia il 24 Settembre 1844 da Carlo Giu- 
seppe e da Luigia Farina. Nell'anno 1865 consegui la laurea in scienze 
naturali nell'Università di Pavia. Venticinque anni dopo (2) vi leggeva 



(1) ReDdiconti dell'Istituto Lombardo. — Ser. II, voi. X, 1877. 

(2) La vita nei laghi. — Disoc rso letto neirioaagara/.ione dell'anno ac- 
cademico della R. Università di Pavia. — Addi 4 Novembre 1899. — Paviai 
Annuario della Università, 1889-90. 
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il discorso inaugurale per TÀnno accademico e lo dedicava a suo 
padre culle paròle seguenti": 

« Alla memoria di mio Padre -^' Carlo Pavesi — Insigne Calligrafo 
— Che mi ha fatto studiare — Grato consacro >. 

« Sono corsi assai più di trentanni (cosi incomincia il Pavesi il 
suo discorso) da che un fanciullo soleva guatare questo palazzo uni- 
versitario e, compreso da inconscia venerazione, non osava varcarne 
la soglia. Gli risonavano all'orecchio i nomi di Scarpa, Bordoni e 
Soave, appena tramontati : uomini nuovi, non meao illustri, gli addi* 
tava il genitore, ad essi devoto >. 

€ Quell'oscuro fanciullo, nipote di poveri armaiuoli, è stupito di 
trovarsi in oggi su questa cattedra dinnanzi ad una eletta di giovani, 
a cari maestri, al magistrato cittadino, ai rappresentanti del governo 
nazionale ». 

Sedici anni dopo il Pavesi era designato nuovamente dalla 
facoltà di Scienze di Pavia a leggere il discorso inaugurale per 
Tanno 1905, (l) ed e«;li lo dedicava con delicatissimo pensiero alla 
Sig.' Regina Pavesi Brentani (che aveva condotto in moglie nel 1872) 
con le parole seguenti : 

« Ho scritto questo discorso col pensiero a te, che non puoi venire 
a udirlo, e te lo dedico, come il primo intitolai a mio padre. Sarà 
erudito, t'imaginasti, ma non m'è riuscito quale volevo. Ognora intento 
a non cadere nella volgarità, o nella declamazione o nella prolissità, 
forse sarò piombato in tutt'e tre le pecche ; la lingua poi è la lingua 
elle si possiede male >. 

« Gradisci ugualmente l'offerta e ti provi non sempre vero il pro- 
vBrbio che gli uomini dimenticano prima di essere sposi, che d'esser 
njariti. 

Tuo aff.mo Pietro ». 
Fama, nel nostro 26 Ottobre 1872-1905. 

Il Pavesi, quasi un triste presagio gli indicasse prossima la sua 
fine, così chiude il suo discorso : 

« La solennità della presente funzione scolastica mi commuove e 
mi torna di mesto ammonimento che questa sarà stata l'ultima occa- 
sione di presentarmi nella Grand'Aula a un uditorio cosi eletto e 
gentile ». 

Poco tempo prima di morire, nel suo testamento (13 Aprile 1907) 
lasciò iscritte le parole seguenti: 



(1). Un'altra pagina di Storia deirUniversità pavese. — Discorso inangn- 
rale letto addi 4 Novembre 1905. — Annuario dell* Università di Pavia, 1905-906 
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«Venuta la mia ora, prego i miei figli e parenti di lasciarmi mo-^ 
rire in pace, da libero pensatore quale fui sempre. 

< La mia salma dev'essere trasportata al cimitero direttamente, in 
carro modesto, senza preti, senza fiori, senza discorsi. Ove si facesse 
sostare nell'Università, secondo l'uso per i professori, permetto soltanto 
il semplicissimo saluto di un amico naturalista ; di commemorazioni 
quella all'Istituto Lombardo. Nel cimitero voglio essere subito cremato 
e delle mie ceneri facciano i miei figli quanto credono. Li incarico 
però di eseguire e far eseguire anche questa mia ultima volontà coi 
mezzi speciali che lascierò a loro e coll'aiuto della Società di crema- 
zione, della quale sono membro e fui due volte presidente nel 1898-99 
e nel 1905-07 ». 

Ho voluto ricordare qui le due dediche sopra citate e le parole dei 
testamento perchè con esse si profila nettamente l'indole morale di 
Pietro Pavesi e il cuore suo squisitamente gentile ed afiìettuoso. 

Nella dedica al Padre egli esprime la riverente riconoscenza del 
figlio: nella dedica alla moglie da molt'anni colpita da crudele morbo, 
egli si mostra non immemore degli anni lieti trascorsi insieme. 

Nelle parole del suo testamento, dettato pochi mesi prima di mo- 
rire, egli energicamente riafi'erma la fede nelle convinzioni che gli 
furono norma costante negli atti della sua vita. 

Aggiungerò che Pietro Pavesi della famiglia sua amantissimo ne 
accettò con animo sereno i carichi assai gravi, e trovò conforto alle 
sventure domestiche nello studio ininterrotto dei fenomeni naturali e 
nell'opera amorosa e attiva in prò della sua città natale. 

Pietro Pavesi, di ingegno vivace e versatile, portò nell'opera sua e 
nei suoi studi un entusiasmo veramente meraviglioso sino agli ultimi 
giorni della sua vita. Un suo carissimo allievo, il Prof Edoardo Bonardi, 
cosi scrisse di lui : (1) 

< L'avevo veduto l'ultima volta, nel giugno, all'Istituto Lombardo, 
sofferente per le sue solite algie difi*use, che egli afitermava di natura 
reumatica, ma vegeto, pieno di vita, di brio, di combattività ». 

Pietro Pavesi fa parte di quella eletta schiera di naturalisti che 
nella seconda metà del secolo scorso usci dalla Università di Pavi»: 
basterà ricordare : l'Omboni, il Panceri, il Maggi, il Maestri, il Macagno, 



(1) II Prof. Pietro Pavesi e gli insegoameDti biologici QeU'Ateueo p«« 
Y^s^. — Qioroale e II Secolo », 10 9ett, 1907. 
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Carlo Fabrizio e Corrado Parona, Cattaneo, lo Strobél, Il Taramelli ed 
altri. Egli ebbe gli Insegnamenti del Panizza, del Balsamo Crivelli* 
dei lo Stopparli, del Garovaglio, del Pànceri, di Giovanni Cantoni, di 
Angelo Pavfesi. 

Appena laureato, il Pavesi venne nominato professore di Storia na- 
turale nel Liceo Cantonale di Lugano (1) carica che egli tenne sino 
al 187L 

In questo primo ufficio brillarono subito le qualità sue e quando 
nel 1905 si solennizzò all'Università di Pavia il suo quarantesima 
anno di laurea, Giov. Ferri, Rettore del Liceo Cantonale di Lugano, 
inviò al Pavesi il seguente saluto: 

« Nel fausto rinnovamento del tuo discorso inaugurale, che solen- 
nizza il quarantesimo anno di dottorato e di insegnamento, mi è grato 
di poterti inviare dal Liceo, dove iniziasti il tuo lavoro professionale, 
un applauso e un auì^urio per la felice continuazione dell'opera tua 
efllcaóis^^ima a prò defila scienza e dell'insegnamento. Nelle collezioni 
del Gabinetto di Storia naturale di questo Liceo permane la splendida 
traccia del giovanile e fervoroso tuo lavoro: ti presento quindi anche 
a nome di questo Corpo insegnante e del paese nostro, ch'ebbe la for- 
tuna di averti suo docente, i tributi che la riconoscenza impone. 
In modo speciale poi ricevi dal vecchio tuo collega un caldo e affet- 
tUòsissimo saluto ». 

Nell'anno 1871 il Pavesi venne nominato Coadiutore di Anatomia 
Comparata nella R. Università di Napoli dove rimase fino al 1872 per- 
fezionandosi nelle ricerche anatomiche sotto la guida del Panceri. 

Ebbe anche la nomina di Prof, di Storia naturale nell'Istituto pro- 
vinciale di Agronomia di Caserta (27 Aprile 1872) e nel 1872 stesso anno 
venne nominato Professore straordinario di Zoologia e Anatomia Com- 
parata nella Università di Genova dove rimase fino al 1874. 

Nell'anno 1875 passò come Prof straordinario di Zoologia nella 
Università di Pavia, dove consegui l'ordinariato nel 1878. 

Il primo lavoro stampato dal Pavesi, per quanto mi consta, è 
dell'anno 1864, ed ha per titolo «Aracnidi di Pavia» (2). A questo 
lavoro il Pavesi fece seguire molti altri di argomento aracnologico 
poiché di questo argomento si occupò si può dire per tutto il periodo 
della sua vita scientifica. 



(1) ife Dicembre 1865. 

(2) Notiz. nat, e chim. agrou. sulla provincia di Pavia. — Pavi», 1864. 
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ficco l'elenco di questi lavori : 

— Araneidi italiani in coUab. col Prof. G. Canestrini. — Atti SoC. 
Ital. Se. nat. XI, 1868. 

— SiUl'atio della copula della « Telragnatha extensap, — Ibidem., 1869. 

— Catalogo sislemxtico degli Araneidi ilaliani in collab. col Pro- 
fessore G. Canestrini. — Arch. per la Zool. Anat. e Fisiol., 1870. 

— AracnidL — Enciclop. med. ital. di Vallardi, voi. 1, 1872. 

— Enumerazione dei Ragni dei dintorni di Pavia, — Atti Soc 
Ital. Se. nat., XVI, 1873. 

— Catalogo sisteniitico dei Ragni del Canton Ticino, ecc. Ann. 
Mus. Civ. di Genova, voi. IV, 1873. 

— Sopra una nuova specie di Ragni, Nesticus speluncarum. -^ 
Ibid., 1873. 

— Note araneologiche, — Catalogo dei Ragni di Capri. — Aggiunte 
airenumera^ione dei Ragni di Pavia. — Catalogo generale dei Ragni 
della Svizzera. — Elenco generale dei Ragni del Monferrato. Cenni 
sulle colorazioni e forme mimetiche utili nei Ragni. — Atti Soc. Ital. 
Se. nat. XVIII, 1875. 

— Oli aracnidi turchi, — Ibidem. XIX, 1876. 

— Le prime crociere del ^Violante*. Risultati araneologici. — 
Ann. Mus. Civ. Genova Vili, 1870. 

— Sugli Aracnidi di Grecia, — Comunic. prevent. Rend. Istituto 
Lomb. (7) X, 1877. 

— Nuovi risultati araneologici delle crociere del « Violante ». — 
Ann. Mus. Civ. Genova XI, 1878. 

— Brevi notizie intorno ad aracnidi e ìniriapodi dell'Agro ro- 
mano, — Ibidem., 1878. 

— Saggio di una fauna araneologica del Varesotto, — Atti Soc. 
Ital. Se. nat. XXl, 1870. 

— Sludi sugli aracnidi africani, — I. Aracnidi di Tunisia, — 
Ann. Mus. Civ. di Genova XV, 1880. 

— Sulla istituzione di due nuovi generi di aracnidi, — Rend. 
Ist. Lomb. (8) XIII, 1880. 

— Studi sugli aracnidi africani, — II. Aracnidi di Inhambane, — 
Ann. Mus. Civ. Genova XVI, 1881. 

— Considerazioni sull'Aracno fauna dell' Abissinia, — Rend. Ist. 
Lomb. (2) XVI, 1883. 

— Studi sugli aracnidi africani, — III. Aracnidi del regno di 
Scioa. — Ann. Mus. Civ. XX Genova, 1883. 

— Materiali per lo studio della fauna tunisina. — Aracnidi, ibid., 1884- 

— Aracnidi critici di Bremi-Wolff. Boll. Soc. Eut. Ital. XVI, 1884. 

— Aracnidi raccoUi dal Conte BourluUn ad Assab e Ma^iauua. — 
Ibid., 1885. 
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^ èonirosservazioni ad un opuscolo recente di araneologià. — 
IMd., XVII, 1885. 

— Esplorazione del Giuba del Gap. V. Bottego. — Aracnidi. — 
Ann. Mus. Civ. St. Nat. XV Genova, 1895. 

— Siiuii sugli aracnidi africani. — VII. Aracnidi della Somalia 
raccolti da L. Brichetti-Robecchi. — Boll. Scient. di Pavia XVII, 1895. 

— Viaggio del doti. Festa in Palestina e nel Libano. — Aracnidi. — 
Boll. Mus. Zool. e Anat. Comp. di Torino X, N. 216, 1895. 

— Aracnidi raccolti nell'alto Zambesi del rev. L. Jalla. — Ibid. 
XII. N. 271, 1897. 

— Studi siigli aracnidi africani. — IX. Aracnidi Somali e Galla 
raccolti dal Principe Ruspoli. — Ann. Mus. Civ. Genova XVIII, 1897. 

— Faune de la Roumanie, — Aracnides récueillies par M. Jacquet. — 
Bull. Soc. Se* Bucarest VII, 1898. 

— Su^li aracnidi raccolti a Oiava dal doti Penzig nel 1895. — 
Boll Se. di Pavia XX, 1898. 

— Un nuovo nemastomide americano. — Rend. Ist. Lomb. (2) 
XXXIL 1899. 

Questi lavori, condotti con grande diligenza, fecero in breve cono- 
scere il Pavesi come valente aracnologo. 

Pietro Pavesi fin dai primi anni delle sue ricerche si occupò di studi 
intorno agli Elminti e di tratto in tratto pubblicò note intorno a 
questi animali. 

— Sulla trichinosi di Ravecchia. — Rapp. al dipart. d'Igiene del 
Oanton Ticino nel giornale la < Democrazia » di Bellinzona, N. 18 Feb' 
braio 1869. 

-* Osservazioni critiche alla meynoria di Battista Grassi e dei dot- 
tori Ernesto e Corrado Parona intorno all' Anchilostoma duodenale. — 
Rend. Ist. Lomb. IV (2) XI, 1878. 

Sopra due elminti rari di rettili. — Ibid., 1881. 

— Trematode nuovo parassita d'un pesce fluviatile. — Ibid., 1881. 

— Quadro sinottico delle tenie umane. — Boll. Scient. di Pavia, 1889. 
-*- Arcaride incrostato nel guscio d'uovo di gallinaceo. — Bull. Soc* 

ttomana Stor. nat, 1893. 

Nell'anno 1871 il Pavesi iniziò le serie delle sue pubblicazioni in- 
torno alla ittiologia con un lavoro intitolato: ripesai eia pesca nel 
Canton Ticino >. L'agricoltore'ticinese, Lugano 1871-73 e raggiunse in 
breve in questo campo grande e meritata rinomanza. L'opera sua, sopra- 
tutto dal punto di vista delle applicazioni, fu in Italia efficacissima. 
— Contribuzione alla Storia naturale del genere Selache. — Ann. 
Mus. Civ. di Genova VI, 1874. 

— Di una Selache presa recentissimamente nel Mediterraneo li- 
gure. — Rend. Ist. Lomb. (2) X, 1877. 
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èpigolaiure nel Museo Zoologico di Pavia. — Gobitis larvata. -^ 
Ibid., 1877. 

— Seconda contribuzione alla morfologia e sistematica dei Se- 
tacili. — Ann. Mus. Civ. di Genova XII, 1878. 

— Cenni intorno ai pesci invi e freschi ed in particolare sui maschi 
d'anguilla, osservati all'esposizione di Berlino. — Rend. Ist. Lomb. (2) 
XIII, 1880. 

— Brani biologici di due celebrati pesci nostrali d'acque dolci. — 
Ibid., 1884 (2) XVII. 

— Le migrazioni del tonno. — Ibid. (2) XX, 1887. 

— La distribuzione dei pesci in Lombardia. — Conferenza per la 
Soc. Lombarda di Pesca. — Pavia 1896. 

— Un coregono nel Ticino. — Rend. Ist. Lomb. (2) XXXI, 1898. 
Fra le pubblicazioni sopradette sono in particolar modo da segnalarsi 

quelle che si riferiscono alle specie del genere Selache per l'impor- 
tanza delle notizie anatomiche e zoologiche che contengono. 

Del periodo di tempo che il Pavesi fu a Napoli col Prof. Panceri, 
sono due interessanti pubblicazioni : una * Intorno alla circolazione 
del sangue nel Pyrosoma ». — Rend. Accad. di Napoli XI, 1872 e 
l'altra « Sul ritmo delle pulsazioni del cuore nelle Salpe e annovera- 
zione delle specie cjie frequentano il golfo di Napoli ». - Napoli 1872. 

Ricordiamo ancora : 

— I celenterati. — Enciclop. med. ital. Vali ardi, 1875. 

— Di una spugna d'acqua dolce nuova per l'Italia. Rend. Ist. Lomb. 
(2) XIV, 1881. 

Durante il suo soggiorno a Napoli il Pavesi pubblicò in collabora- 
zione col Prof. Panceri « Catalogo sistematico del Gabinetto di Ana- 
tomia Comparata della R. Università di Napoli >Suppl. 1. — Napoli 1872. 

Il primo lavoro di argomento ornitologico venne dal Pavesi pubbli- 
cato nel 1874 ed ha per titolo « Intorno ad una nuova forma di tra- 
chea di Manucodia ». — Ann. Mus. Civ. di Genova VI, 1874. 

Di studi ornitologici il Pavesi si occupò poi per tutta la vita e 
v^nne successivamente pubblicando : 

— Studi anatomici sopra alcuni uccelli. — Ann. Mus. Civ. di Ge- 
nova, 1876. 

— Sulla prima e recentissima comparsa in Lornbardia del Becca^ 
fico di Provenza. — Rend. Ist. Lomb. X, 1877. 

— A proposito di un uccello nuovo per la fauna lombarda. — Ibid. 
(2) XII, 1879. 

— Uccelli rari occorsi ultimamente nel pavese. — Ibid., 1881» 

— Intorno ad una rarità ornitologica italiana. — Ibid., 1886. 

^ Calendario ornitologico per la provincia di Pavia dall'estate 
1886 alla primavera 188Ó. — Atti Soc. Ital. So. XXXIl, 1889. 
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idem, per l'anno 1889-90 — Boll. Scient. XII — Pavia, 18dÓ 
Idem. » 1890-93 — Ibidem. XV 1893 

Idem. » 1893-95 — Ibidem. XVII 1895 

Idem. » 1895-07 — Ibidem. XIX 1897 

— Di un'altro uccello nuovo per la Lombardia e Calendario orni- 
tologico pavese pel 1897-98. — Ibid. XX, Pavia 1898. 

— L'uccel delle tempeste nel cuore d'Italia in « Avicula ». — 
Siena 1899. 

In tutti questi lavori vi sono osservazioni interessanti, coscienziose 
ed eseguite con grande cura. 

Pietro Pavesi pubblicò il suo primo lavoro intorno alla fauna pela- 
gica d'alto lago nel 1877 col titolo: « Intorno all'esistenza della 
fauna pelagica o d'alto lago anche in Italia ». — Boll. Soc. Eni 
Ital. 1877. 

« Fra coloro che primi si occuparono da noi dello studio dei laghi, 
dice il Vinciguerra (1), va ricordato il nome del mio illustre maestro, 
il Prof. Pietro Pavesi le cui ricerche iniziate circa venti anni fa e 
continuate indefessamente per oltre dieci anni, ebbero una grande e 
indiscutibile influenza nell'impulso dato a tale studio, e si devono con- 
siderare come il fondamento di tutte le indagini fatte in seguito sopra 
i laghi italiani. In base alle sue ricerche, specialmente indirizzate 
alla determinazione e allo studio della distribuzione degli organismi 
viventi che costituiscono la cosi detta fauna pelagica lacustre, della 
quale, egli pel primo, aveva segnalata l'esistenza in Italia, il Profes- 
sore Pavesi potè presentare alla Mostra geografica, che si tenne in 
occasione del terzo congresso geografico internazionale di Venezia (1881) 
una serie di importantissime Carte corologiche, che riscossero l'ap- 
provazione generale e procurarono all'autore la medaglia di seconda 
classe ». 

Sullo stesso argomento il Pavesi pubblicò i lavori seguenti : 

— Nuova serie di ricerche della fauna pelagica nei laghi italiani. — 
Rend. Ist. Lomb. (2) XII, 1879. 

— Ulteriori studi sulla fauna pelagica dei laghi italiani. — 
Ibid., 1879. 

— Larva curiosa di insetto in alto lago. — Ibid., 1881. 

— Escursione zoologica al lago di Toblino. — Atti Soc. Ital. Se. 
nat. XXV, 1882. 

— Altra serie di ricerche e studi sulla fauna pelagica dei laghi 
italiani. — Atti Soc. Veneto Trentina Se. Nat. Vili. — Padova, 1883* 



(l) Dell'opportauità di estendere gli studi limnologici a tutti i laghi ita- 
liani e dei metodi con cui coudurlL — Atti del II Congresso geografico ita« 
liaiio. — Roma, 1805. 
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— Notizie batimetriche sui laghi d'Orta e d'fseo. — ftend. tst. 
Lombardo (2) XVIII, 1885. 

— Notes physiques e biologiques sur trois petits lacs du bassin 
Tessinois. — Arch. Se. phys. Bibl. univ. (3) XXII. — Genève, 1880. 

— La vita nei laghi. — Diss. inaug. dell'anno accad. in Ann. 
R. Univ. Pavia, 1889-90. — Pavia 1890. 

— Rapporto della Commissione pel premio Gagnola sul tema: Mo- 
nografia fisica e biologica d'uno dei maggiori laghi insubrici. — Rend. 
Ist. Lomb. (2) XXIV, 1891. 

— I viventi nelle Acque albule. — Italia giovane VIL — • Mi- 
lano 1892. 

— Carte fisiche di laghi italiani ad uso del piscicultore. — Mi- 
lano, 1894. 

Sono ancora da ricordarsi i seguenti lavori del Pavesi di mole e 
di importanza varia ma che tutti racchiudono qualche cosa di inte- 
ressante e di utile per la scienza. 

— Sopra alcuni uccelli albini osservati a Lugano nel 1869. — Atti 
Soc. Ital. Se. Nat. — Milano 1869. 

— Su di un vitello mostruoso. — Bull. Ass. natur. e med. di Na- 
poli, I, 1870. 

— Sull'albinismo nei batraci. — Rend. Ist. Lomb. (2 XII, 1879. 

— Considerazioni sopra nuovi casi di cecità parziale negli aracnidi. 
- Ibid. XIV, 1881. 

— Toradelfia di uno scorpione. — Ibid., Milano, 1881. 

— Un ibrido naturale di Anas boscas e Chandelasmus strepeus 
ucciso nel pavese. — Bull. Soc. Vent. Trent. Se. Nat. V. — Padova 1893. 

— Curioso metacromatismo in anguilla. — Rend. Ist. Lomb. (2) 
XXVII, 1894. 

— Sull'importanza del melanismo negli uccelli, — Atti Accad. Rover, 
degli Agrati (3 I. — Rovereto, 1895. 

— Intorno ad un altro caso di emiteria per accrescimento degli 
incisivi di lepre. — Boll. Scient. XVII. — Pavia, 1895. 

— Cenni su di un orso ucciso nei Grigioni. — Gazzetta Ticinese. 
Lugano, N. 257, 1870. 

— Materiali per una fauna del Canton Ticino. — Atti Soc. Ital. 
Se. Nat. XVI, 1873. 

— Rimembranze di una corsa al Piccolo San Bernardo. — In nozze 
Dott. Rina Monti e Ing. Augusto Stella. — Pavia, 1903. 

— Esquisse d'une Faune Valdótaine. — Atti Soc. Ital. Se. Nat. 
XLIII. 1904. 

— I Chirotteri. — Enciclop. med» Vallardì. — Milano 1875. 

— Marsupiali. — Ibid., 1876. 
•- Mouotremi. - Ibid., 1878» 
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— Molluschi. - Ibid., 1878. 

— Spigolature nel Museo Zoologico di Pavia. - Il Triton Blasii. -^ 
Read. Ist. Lorab. (2) X. — Milano, 1877. 

— Intorno ai risultati di escursioni zoologiche nel territorio di 
Varese. — Rend. Soc. Ent. Ital., 1878. 

— Lettera entomologica. — Bull. Agricol. N. 29. — Milano 1879. 

— Vertebrati della provincia di Pavia interessanti la pesca. — 
Catal. espos. gen. di Berlino. — Firenze, 1880. 

— Danni prodotti dagli animali alle produzioni agrarie. — Monogr. 
del circond. di Pavia di B. Arnaboldi. — Pavia, 1880. 

— Prime linee di uno studio zoologico delle nostre acque mine- 
rali. — Rend. Ist. Lomb. (2; XIV. — Milano. 1881. 

— Lettera di zoologia applicata. — Bull, di Agricoltura. — 1882, 
Milano. 

— Rapporto della Commissione pel premio Gagnola sul tema: La 
fauna nivale^ ecc. — Rend. Ist. Lomb. (2) XU. — Milano, 1889. 

— Collezioni Brichetti Robecchi nel 1890. — Lettera, Boll. Soc. 
geogr. ital., 1892. 

— Sul Branchiurus di Viviani e considerazioni generali onoma- 
stiche. — Boll, scient. XIV. — Pavia, 1892. 

— Pro agricoltura. — Gli insetti dei prati. « La provincia Pa- 
vese », 1894. 

— Riassunto degli studi sulle raccolte zoologiche in Robecchi- 
Brichetti « Somalia e Benadir >. — App. II. — Milano, 1899. 

— Doni al gabinetto di Storia naturale del Liceo di Lugano. — 
Gazzetta ticinese. N. 100, 1871. 

— Il gabinetto di Storia naturale del Liceo di Lugano. — Ibid., 1871. 

— Museo marittimo « Il patriotta di Pavia >. — 30 agosto 1876. - 

# 
# * 

Pietro Pavesi dedicò una parte importante della sua attività allo 
studio delle questioni riguardanti la caccia, la pesca e la piscicultura 
e in questo campo acquistò in breve una competenza al tutto parti- 
colare, tanto che Topera sua illuminata venne spesso richiesta da Enti 
scientifici, da privati e dal Governo. 

Nell'anno 1877, venne nominato membro della Giunta Provinciale 
di pesca di Pavia; nel 1880 il Governo lo nominò « Commissario ita- 
liano all'Esposizione internazionale di pesca di Berlino. Nell'anno 1880 
fu « Delegato italiano > per la convenzione di pesca colla Svizzera e 
nell'anno 1883 per la convenzione con l'Austria ; sulla pesca nel lago 
di Garda, dalPanno 1890 al 1892 fu presidente della Società dei cac- 
ciatori pavesi, ecc. 
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Numerose sono le pubblicazioni del Pavesi riguardanti la caccia, 
la pesca e la piscicultura. 

— Contro la pesca dei bianchetti. — Atti Soc. Ital. Se. Nat. 
XVIII, 1875. 

— Relazione della sottocommissione per la pesca d'acqua dolce. — 
Ann. Minist. Indus. comm. — Roma, 1879. 

— Il regolamento sulla pesca. — « Il Secolo >. — Agosto 1879. 

— Relazione e proposte intorno ad una convenzione fra l'Italia e la 
Svizzera sulla pesca nelle acque comuni ai due stati. — Ann. Minist. 
Ind. e Comm. N. 22. — Roma, 1880. 

— Piscicultura, lettera sullo stabilimento di Torbole « Raccoglitore 
di Rovereto » XIII, N. 137. — 1880, Rovereto. 

Relazione (in collab. col Prof. Issel e Avv. Venini) sopra i temi 
seguenti : Esame delle osservazioni al progetto di regolamento appli- 
cabile nelle acque di confine fra l'Italia e la Svizzera. — Sulla vali- 
dità delle discipline stabilite dal motu proprio di Pio VII per la pesca 
nel lago Trasimeno. — Istanze e proposte per la modificazione di al- 
cune disposizioni del regolamento della pesca fluviale e lacuale. — 
Atti Commiss, consult. per la pesca. — Roma, 1881. 

— L'ultima sementa di pesci nei nostri laghi. — Rend. Ist. Lomb. 
(2) XIV, 1881. 

— Ancora sulla sementa di pesci nei nostri laghi. — Ibid., 1881. 

— Relazioni sopra temi di legislazioni riguardanti la pesca. — 
Ann. Minist. Industr. Comm. — Roma. 1882 e 1884. 

— Pesca fluviale e lacustre. — Piscicultura. — Idem., 1882. 

— Conferenza di piscicultura in Fiumelatte. — Bull. Agric. — Mi- 
lano, 1885. 

— Che ne è stato dei miei pesciolini. — Atti Soc. Ital. Se. Nat 
XXVIII. - Milano, 188G. 

— Stazioni di piscicultura nella Media ed Alta Italia. — Ann. di 
Agricolt. — Roma, 1886. 

— Progetto di aggiunte alla convenzione fra l'Italia e la Svizzera per 
la pesca nelle acque comuni ai due stati. — Ann. di Agric. — Roma,' 1887. 

— Piscicultura. — Boll. dell'Agricolt. — Milano, 1887. 

— Caccia e pesca. — « Gara Ginnica ». — I. Pavia, 1887. 

— Caccia. — « Provincia pavese ». — Anno 18. N. 93, 1887. 

— L'industria del tonno. — Relaz. alla Commissione Reale per le 
tonnare. — Volume di 354 in 4<» con 6 tavole e carte. — Roma, 1889. 

È questa un'opera di molta importanza e che fa onore al nostro 
compianto naturalista. 

— Per la caccia. — Corriere ticinese. — Anno 6. N. 10, 1890. 

— Sulla proposta istituzione d'una sezione ornitologica-cinegetica 
dol Comizio agrario. — Boll. Comm. Agr, — Pavia, 1898. 
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Pietro Pavesi scrisse anche numerose biografie di naturalisti de- 
funti, e si occupò, sopratutto negli ultimi anni della sua vita, di ri- 
cerche storiche riguardanti la città di Pavia; anche in questo nuovo 
campo di attività seppe col suo ingegno farsi meritamente apprezzare 
e la R. Deputazione di Storia Patria di Torino lo accolse fra i suoi 
membri corrispondenti. 

— Dei meriti scientifici del Prof. Paolo Panceri. — Atti Soc. Ital. 
Se. Nat. XX, 1877. 

— Il Prof. Ck)rnalia a Pavia. — « Il patriotta». — Anno 19. 1882. 
Num. 75. 

— Ai funebri del Dott. fisico Angelo Maestri, e Corriere ticinese. — 
N. 46, 1889. 

— Commemorazione del conte A. P. Ninni. — Bull. Soc. Venet. Treni, 
Se. Nat. V, 1892. 

— Ai funebri del Cav. Teodoro Prada. — Pavia, 1892. 

— Per Ulisse Rosati. « Provincia pavese >. — Gennaio 1893. 

— Il Dottor Antonio Modesti. « Corriere ticinese ». — Anno 9. N. 7n. 
^ Pavia, 1893. 

— In occasione delle onoranze a Cristoforo Colombo. — Pavia, 1892. 

— Per Raffaello e Alfonso Zoja. « Provincia pavese >. — N. 119, 1896. 

— In morte di Ottorino Zucca, e Gazzetta pavese ». — N. 19, 1898. 

— Necrologia del Dott. Eugenio Bettoni. — Rend. Ist. Lomb. (2) 
XXXI, 1898. 

— Il prospetto delle lezioni di Spallanzani ; scritto da lui mede- 
simo. — Bull. Se. XXI. — Pavia, 1800. 

— Il crimine scientifico Spallanzani giudicato. - Rend. Ist. Lomb, 
(2) XXXII, 1809. 

— Sul Prof Cav. Leopoldo Maggi. — Orazione funebre. — Boll, dei 
Mus. di Zool. e Anat. Comp. di Torino, voi. XX. N. 489. 

— Ordini e statuti del Paratico dei pescatori di Pavia, pubblicati 
ed annotati. — Boll, storico pavese. — I. Pavia, 1894. 

— Il ponte Lusertino. — Monografia. — Strenna della provincia 
pavese. — Pavia, 1805. 

— La strada delle catene. — Ann. Univers. di Pavia, 1897. 

— Le fortificazioni spagnuole di Pavia. « Provincia pavese ». — 
20 Giugno 1897. 

— Il canale della Malora. - Idem., 27-28 Agosto 1897. 

— Il Bordello di Pavia dal XIV al XVII secolo ed i soccorsi di 
8. Simone e S. Margherita. — Mem. Ist. Lomb., voi. XX, 1897. 

— Le fiere di Pavia. « Regisole ». « Gazzetta pavese (2). — 
Pavia, 1898. 
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— I tre bastioni — Ibidem. N. 4 a 10, 1808, 

— A Sant'Agostino. — Ibidem. N. 27, 1898. 

— La sede del Ricreatorio laico. — Numero unico XX Settembre. 
— Pavia, 1898. 

— Un'altra pagina di Storia dell'Università pavese. — Discorso 
inaugurale dell'Università per l'anno 1905. — Ann. R. Università di 
Pavia, 1906. 

— Vittor Patio. — Cenno necrologico. — Rend. Ist. Lomb. (3) 
XXXIX, 1906. 

— Discorso di apertura del convegno dell'Unione Zoologica italiana 
a Bologna. — Monitore Zoolog. XI, 1900. 

— L'abate Spallanzani a Pavia. — Memorie Soc. It. Se. Nat. VI, 1901. 
Tralascio dal menzionare le numerose relazioni sopra argomenti 

vari di interesse cittadino che il Pavesi pubblicò nella sua qualità di 
R. Commissario e di Sindaco della città di Pavia o come membro re- 
latore di commissioni diverse, o di congressi, le quali attestano dell'at- 
tività grande e della versatilità dell'ingegno suo, e cosi pure non 
menzionerò i discorsi dal Pavesi pronunciati in occasioni di funzioni 
pubbliche che le sue cariche chiamavano a presiedere. Farò tuttavia 
un'eccezione per una pubblicazione intitolata: e Ai congressi anato- 
mico tedesco e zoologico italiano e nelle feste inaugurali del monu- 
mento ai Cairoli. Scritti e parole del Sindaco di Pavia. Pavia, 1900 > 
e riferirò la chiusa bellissima del discorso dal Pavesi pronunciato 
nell'occasione dell'inaugurazione del monumento ai fratelli Cairoli 
coU'intervento di Sua Altezza il Duca d'Aosta, rappresentante S. M. il 
Re d'Italia: 

€ Altezza Reale! 

€ Soldati nell'esercito piemontese od italiano, militi o capi d'invitte 
« schiere garibaldine, i Cairoli risposero al motto « Italia e Vittorio 
€ Emanuele » che fecero la Nazione una, indipendente e libera ». 

€ Signori ! 

€ Essi furono, sono, l'orgoglio di Pavia, il pegno di sincerità e sal- 
« dezza d'affetti, che legano tutte le città sorelle ». 

€ Inchiniamoci dinnanzi a si fulgido esempio di fede negli ideali 
€ democratici, di. virtù civili, di sacrificio insuperato ». 

* * 

Pietro Pavesi, dai colleghi chiamato al Rettorato dell'Università e 
alla presidenza della facoltà di scienze, fu per la stima grande in cui 
era tenuto nominato dai suoi concittadini consigliere comunale di 
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rutral^Tirrca^tìff^^^^^^ ^' ^«^' -- - cui ri. 

Commissari sJraoi^^Sario ?e T' '^'!*'^" P"'' '' i«f°^io"«. Regio 
dal 1899 al IwS p [ *'°"""® *^' P»^'» "el 1893 e sindaco 

della '^cieà^;^^^^^^^^ dal 1891 al 1895 Presiderte 

^^o:J:ZS^^^^ --«^^ P-t^. come dice molto bene 

"Tee r-^^^"-^^^^^ -r SotheTa ristar ^"■"- 

«olerta. imparziale! eSter^atadelRT"''' '^^^^"'^ ^"'«^^^^ 
Prof. Comm. Pietro Pavesi e nfri» ^'''^"" straordinario 
cittadino la sua rL„o;ce„za'. "''"""^ ^^P"'"^ ^' •^«"«"-^to 

ficia^e ddlfjoilZUrS*^ f r"^''"^ onoriflcenze: Grand'uf- 
mondatore de Niscia^Mkafr^'^ f ; '"'"T'^^'' « Lazzaro. Com- 
PrancescoGiusepric If .P'''"'^' ' '^^"'^- ^- ^'^'°^ ^^ 

P'omi per le colEni « nuh JT "^""^^ ""'""'"''^^ "««^«^«^ « d^" 
quuli egli ,e ave!" presentate '" '"' """ ''"' '''"'''''''' ^"« 

delle tw l'^B^io^r;^^^^^ « >«"«^'«- '^ «• ^-<^-- 

Società Zoologica Botanic; ',t';"'^''»^^ ^«^" AgiaYi di Rovereto, la 
Scienze natura la SocW* p '""'' ^" ^"^'"'^ V^^"«*« ^'•«"«na di 

dei NaturalistTd ModeTa ,a So^ttT'^^ r' '^""\"''*^' '^ ^'«*^ 
l'Ateneo di Brescia la Sn;.-.?* ^'^^'•*'* '^^ ««K^"^* n^t»'**!*. 

Civico di Rov^rrtoUSocSef^nT'?-^'''*''*^'^ TicinW il Muse<; 
la Società GiusZe rZ ^^^^"^^ Pe»" la pesca e Aquicultura. 
Udine. la R ZuTzio„?di S' '' ?'^'''"' " ^^'*<^'° speS.Iogico di 
il Paresi loro^^o^cre^Uiv; 'od^^^a^^ '' ^-^-' -• «^-o 
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araneidi italiani pubblicato da noi due nel 1868 è scritto dal punto di 
vista evoluzionistico; eguale indirizzo mostrano alcuni suoi scritti 
d'indole popolare, ad esempio quello sui monotremi, inserito nel 1878 
neir Enciclopedia medica italiana, nel quale considera questi animali 
come un tipo ornitoide di mammiferi « o il vero anello di congiunzione 
fra le due classi di vertebrati (uccelli e mammiferi) ». 

A questo proposito aggiungerò che lo scritto del Pavesi :,« Cenni 
sulle colorazioni e forme mimetiche utili nei ragni » (Atti della Soc. 
Ital. di Scienze naturali, XVIII, 1875) rivela chiaramente in lui un 
seguace delle idee di Wallace e di Darwin. Nei discorsi che ripetute 
volte ebbi occasione di tenere con Lui, mi si rivelò sempre evoluzio- 
nista convinto; ma rifuggente dalle conclusioni avventate o precipitate. 

Pietro Pavesi, oratore vivacissimo, sapeva rendere proficue ed at- 
traenti le sue lezioni ; soleva far uso di certe locuzioni e giri di frase 
al tutto personali, che fermavano l'attenzione dell'uditorio e lo tene- 
vano a lui piacevolmente avvinto. — Fu amantissimo dei giovani ai 
quali sapeva comunicare il suo entusiasmo per la ricerca e lo studio 
del vero. I giovani lo ricambiavano di pari affetto. 

La morte di Pietro Pavesi è perdita grave non solo per l'Ateneo 
pavese, ma per la Scienza Italiana. € Pietro Pavesi, scrive giustamente 
« Edoardo Bonardi (1), fu uno dei più insigni biologi italiani, non solo, 
« ma occupante un posto affatto speciale fra i biologi, a motivo di 
< singolari e preziose qualità della sua mente >. 

Onore alla sua memoria. 



(i) Op. citai. 
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